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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il ralliiìKMilo (Iella Irallallva agricola 
gella in (risi la Comunilà economica 


Agghiaccianti prove raccolte 
sulle torture e le fucilazioni 



La difesa di Aliofta 
accusa la Previdenza 

«I dìriyenti INPS 
fra gli imputati 
per i bimbi tbc!» 


Una barca 
che fa acqua 

FURIA (li navi^^iìie tra j'ii scogli, la barca del 
Mercato comune rischia C|iiesta volta rii affonclaix* i-er 
davvero. C'è poco da consolarsi eereando di legge re 
tra le pìogho rie! comunicalo del Consiglio dei ministri 
francese. F’ vero che la minaccia di trarre tutte le 
consegiien/e « ecoiiomiche politiche e giuridiche di 
quanto è avvenuto a Bruxelles » rimane, per ora, 
soltanto una rninan ia. Ma r* anche vero che mai prima 
d'ora il go\erno di He Gaulle si era .sjnnto così lontano. 
Gli (>. europeisti » hanno poco da stare allegri. La 
prospettiva rh'l crollo questa volta è reale. E il mini¬ 
stro degli E.steri Fanfani farebbe bene a riconsiderare 
la sostanza della questione, abbandonando una volta 
per tutte la tattica dekgena del piccolo contrabbando 
diplomatico nel tentativo di far passare forme di 
integra/.ionc politica delTEiiropa che non hanno base 
alcuna rulla realtà. 

Che co^a è successo a Brii.xelle.s? Italia, Germania 
di Bonn e Olanda lianno stabilito un legame automa¬ 
tico tra la istituzione del fondo agricolo comune e 
Taumento dei poteri del Parlamento di Strasburgo. La 
Francia 'i si è opposta c la riunione di Bruxelles si 
è chiusa con un nulla di fallo. Dopo di che il governo 
di Parigi ha minaccialo, praticamente, di mandare 
all’aria i Trattati di Roma. Non sappiamo se i ministri 
degli Esteri d(dla Germania di Bonn, dcH'Olanda e 
deiritalia avessero considerato la po.ssibilità di un 
tale sviliippo. In caso affermativo, non si riesce a 
capire pc‘rchè mai abbiano posto la questione nei 
termini in cui l'hanno posta: in caso negativo, ci(j non 
vorrebbe dire altro che la cri.si dell'Europa dei sei è 
a un punto di gravità eccezionale. Nrm (» nostro com¬ 
pito flalnhre (|ui chi abbia avuto ragione c chi torlo 
a Bruxelles. Ma quel che ci sembra as.solutamente 
chiaro è die al punto in cui sono le cose», tentare di 
far passtire raumenlo dei poteri del Parlamento di 
Stra.sbiJrgo — c cioè una misura diretta a mettere in 
moto l'Europa sovranazionale — attraverso un giuoco 
di ricatti è politicamente insensato e diplomaticamente 
miope. E’ insensato perchè, ad onta di tutti i discorsi 
degli europeisti tradizionali, l'Europa dei .sei è ben 
lungi dalTcssere unita; è miope perchè l’opposizione 
della Francia è tale da votare al falliinerUo tutti i 
tentativi in questa direzione. 

Dove’ questa Europa unita? Francia e Germania 
dì Bonn hanno 1 innato un trattato di cooperazione 
totale che è andato in pezzi nel giro C/i pochissimi 
anni. La Francia è contro la struttura attuale della 
alleanza atlantica mentre la Germania di Bonn tende 
a rafforzarla. La Francia è contro la politica degli 
Stati Uniti menlre la Germania di Bonn non fa che 
sostenerla. La Francia è contro la « colonizzazioni? 
economica» delTEuropa da parte degli Stati Uniti 
mentre la Germania di Bonn vi si a(ititta perl(?tta- 
mentc. La Francia è per il riconoscimento dcircsi- 
stenza di due Stati tedeschi e per la frontiera dell’Oder 
Neisse mentre la Germania di Bonn mantiene in vita 
la finzione secondo cui il solo stato tedesco esistente 
è la Repubblica federale cd è contro la frontiera 
deirOdcr Neisse. 

Questa, per sommi capi, è la .situazione tra Francia 
e Germania di Bonn, e cioè tra i due pae-ii chiave dcl- 
l’Europa dei sei. Che senso può avere, in tale situa¬ 
zione, procedere sulla via della integrazione politica ì 
Ecco quei che gli europeisti dovrebbero spiegarci. Ed 
è perfettamente superfluo sostenere la opportunità 
« democratica » che il fondo agricolo comune venga 
amministralo dal Parlarnenlo di Strasburgo piuttosto 
che dai « tecnocrati » della Comunità europea. In 
astratto, Targomcnto può essere condiviso. Ma in con¬ 
creto le cose stanno in modo diverso. Affidare al Par¬ 
lamento di Strasburgo (un Parlamento nel quale ITta- 
lia, tra TalLro, è rappresentata in modo che ha del grot- 
te.s'co) i poteri per amministrare il « Fondo » vuol dire 
creare un elemento di sovranazionalilà in una Europa 
profondamente divisa. Vuol dire procedere in modo 
artificioso e di contrabbando a dar vita a una costru¬ 
zione profondamente estranea alla coscienza delle 
masse che vivono nei paesi dell'Europa dei sei. Questa 
Alberto Jacovìeilo 
(Sofiita in nlliina ptifiina) 



L’ONU documenta i crìmini 
delle forze filo-USA 
di Imbevi a Santo Domingo 

La commissione delie Nazioni Unite ha scoperto altre fosse comuni - Fra le vitti¬ 
me la segretaria delia sezione femminile del partito di Bosch e il radiocronista 
che trasmetteva dal settore popolare durante la lotta contro il dittatore Cabrai 


Pensioni; da ieri 
il dibattito al 'Senato 


Ieri pomeriggio o Palnzzo 
Medomn o comlnciolo il di¬ 
battilo sulTaumenlo e la ri¬ 
forma delle pensioni. Ieri 
il gruppo del senatori co 
munisti SI è rlunilo per dl- 
scuiore vma re'azione de! 
compagno Brambilla .sullo 
sialo dei lavori dello legge 
sullo pensioni. 

Dopo {iinpia discussione 
- inforni.i un comunicalo — 
rAssembb a ha rilenuto che 
l'indirizzo e le soluzioni prò- 
posii dal governo conirasla- 
no con II' esigenze di una 
profonda riforma che è In¬ 
vece richiesta dai lavoralon 
c dai pensionali, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, conta 
dine, artigiane, femminili. 
(I Gruppo ha perfanfo deciso 


di sostenere in aula una so¬ 
stanziale modifica della leg¬ 
ge, mediante la richiesta 
della estensione della pen¬ 
siono sociale .Td altre cate¬ 
gorie, gii aumenti apprezza¬ 
bili dei minimi e delle pen¬ 
sioni contributive, il collega¬ 
mento della misura degli as¬ 
segni alla anzianità e alla 
retribuzione i aggiunta, la 
clEmocratizznzionc degli enM 
prcvfdcnziati o l'effellivo 
controllo dello loro gestioni 
Il gruppo si e anche occu¬ 
pata dello scottante proble¬ 
ma del cinema, di cui ri¬ 
feriamo in alira parte del 
giornale. 

(ft pa;». 2 Ir' infoi iiia/iuni 

sul (bbiittilo al .Sonato; 


Il governo francese af¬ 
ferma die verranno 
tratte tutte le conse¬ 
guenze politiche, eco¬ 
nomiche e giuridiche 
dal fallimento della 
trattativa di Bruxelles 
i ministri di De Gaulle 
non parteciperanno più 
alle riunioni deila Co¬ 
munità-Come si è giun¬ 
ti ad un mancato accor¬ 
do dopo una n'ramma- 
tica riunione notturna 


PAiflfil, 1 ! 

A )X)chL* ore dal falhmcnlo ; 
delle tr.niative di Bru.velles 
per il x MEC verde !• e sui 
poteiI del Parlamento curo 
peo, la reazione del governo 
liancese i' tale da far altra- 
ver .sare al MEO la crisi più 
grave dalla sua costilu/ione. 
Appena Couve de Murville è 
giunto a Parigi con la notizia 
del mancato accordo sulla co 
stituzione del Eondrj agricolo, 
jJ govcrrìo francese m è nu 
nito sotto la presidenza del 
generale De Claulle. Al termi 
ne è .stalo emesso un conni 
meato etcczionalmenle duro 
Esso accusa gli altri purfriers 
della Coinumlà di aver viola 

10 l'impegiu) di varare entro 

11 30 giugno il regolamento 
per il iin.in/iainento della po 
litica agricola rrjnnine. t La 
apertura rii questa crisi — at- 
furrna il comunicato del go¬ 
verno francese — è tanto 
meno giustificata dal mrimen- 
to che la delegazione fran¬ 
cese aveva fatto proposte rni- 
ranii a far assumere alla 
Erancia una parte degli one¬ 
ri finanziari, ed aveva accet¬ 
tato rtimunc doganale corn 
pietà per t prodotti in(lu.,trÌoli 
a partire dal 1. luglio H)67 ». 
II comunicato così conclude; 

« In queste condizioni il go 
verno ha deciso, per quanto 
lo concerne, di trarre le op 
portune conclusioni ixiliticho, 
economiche e giuridiche dal¬ 
la situazione che è stata co.si 
creata ». 

11 ministro per le Informa¬ 
zioni, Pcyrefilte, iia Ietto ai 
giornalisti il comunicalo e poi 
ha dichi.irato: «E’ fuori que¬ 
stione. per il momento, che 
la Francia partecipi a nuove 
riunioni concernenti il Merca¬ 
to Comune a Hruxelles ». Que 
sta è uin prima conseguenza 
flelle conclusioni traile dal go¬ 
verno fiancese. Quali .saran 
no le altre? Quelle politiche 
si riferiscono evidentemente 
anche alla ventilala adesione 
francese ad un « vertice » 
della piccola Europa », ade 
siune die ora viene fatta del 
tulio cadere perchè ò man- 
t ala per Parigi la contropar¬ 
tita del Fondo agricolo. Le 
<onsegueii/c economiche {«is 
sono essere molteplu i nei va 
n settori di applicaziùnc del 
MFèC II comunicato del go 
verno fianeesc, inline, par 
Ifindo di conseguenze giuridi 
che sembra chiaramente al¬ 
ludere ad una imzia'iva o piu 
esaltami lite ad una minaccia 
di loUuia dei TraHaio di Ho 
ma che ha istituito I j ('nmu 
nilà Economica Euiop»-! 

(ìli ambienti dipPe,'latici di 
Parigi e quelli di Biuxellcs. 
che sono stati ducttamente 
testimoni delle ultime dram 
maliche riunioni del Coti-siglio 
dei ministri del MEIC. non sol 
tov aiutano il carattere ricat 
talorio delie minacce conte 
mite nel comumccilo deli Eh 
SCO il quale ricalca ima tee 
luca più volte usala da De 
(Jaultc nei confronti degli al 
tri pafsj aderenti al MEC; ciò 
non inipcdisfo tuttavia, di 
mellere iii risalto che questa 
è la crisi più ptofonda che 
la Comunità attraversa dalU 

(.Sf'gi/e in nìtinui pagina) 



Una vigorqsai. nsposla è stata data ieri dai la/oratori di Livorno all'atlncco padronale al salari 
e all'occuparlone. Uno sciopero generale unila'-io, durante II quale si è svolto un imponente 
corteo per le vie del centro, ha praticamente oarallzzato ogni attività. 

(A pagina II il nostro servizio) 


Si è aperto a Firenze il iV congresso 

Il ruolo della Lega 
nella vita dei Comuni 

Santi: respingere ogni tentativo di rottura - Il 
discorso di Pìccardi e la relazione unitaria di 
Bonacina - Più ampi poteri agli enti locali 


Per le paghe dì posto 


Scioperi nei reparti 
della FIAT-Mira fiori 


TOIUNO. 1. 

Gli addetti olla lastio-feiratu- 
ra delle tre fiiù importanti linee 
della FI AT Miralìon di Tonno si 
sono fermati ieri pei un'or.i e 
oggi per due ote I.o sciopero 
dcLiso dalli due conredci azioni 
della FIOMCGIL e della FLM- 
CISJ- è .stalo unanime e ha mte- 
re'-sato le lince d»'Jla « 50D », od¬ 
ia c fiOfJ * e della - » 

Il succes.'O tiella Ttrmala — 
comunica la FlOM — e stalo par 
ticotarmeiite signilìcaluo poiché 
contro la dichiara/ione di scio 
pero e nel rnonientn delle fer 
male delie linee e sialo mobi- 
iilalo tutto l’appaiato intiniria- 
torio ddJ.i dnevione, coadiuv.ita 
nella sostanza, dalla piesen/a 
dei tnenibri di C I aderenti alla 
,SID.-\ cIjO dotai aver difTuso un 
volantino conlio lo sciopeio, han 
no svolto inutili tentativi [ler un 
fiedne la fermatn dei lavoralon 

La protesta che ha preso cor 
po ieri e oggi, fertnetilav a già 
da qualche tempo Un gli op/rai 
delle tre linee fioithc sempic piu 
intransigente .si era fatto ratleg 


giamento della direzione dei com¬ 
plesso cne non intende ricono¬ 
scere il inanienmiento delle pa¬ 
ghe di posto c rifiuta ogni con- 
Iralta/ione in rapiiorto alle con¬ 
dizioni di lavoro. 

Scmpie nella mattinala mentre 
SI svolgeva la dimostrazione al¬ 
la Miraflori, fra le 9 e le 10 si 
fei filavano i iavoraton addetti 
alle due linee della filiale FIAT 
di via Tumsi iien decisi a otte 
nere una nvaiuiaz.ione salai lale 
delle quote « disagio linea » e una 
revisione dei tempi di lavorazio¬ 
ne. La prole.sta è stata un duto 
colpo infliUo alla L'IL i cui mem- 
lin di CI SI erano nl’HitaLi eh 
clfettuare la nt«»«ne imitai ui di 
tutta la commiS'ione interna con 
la direzione per discutere i prò 
hlomi tlei lavoratori delle linee 
La feimala ha provocato la im¬ 
mediata reazione dei dirigenti 
ilclla niialo che in una riunione 
con 1 membri della FIOM e della 
PTiM si sono impegnali ad esporre 
alla direzione centrale le richie¬ 
ste dei lavoiatori. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, L 

Oltre mille sindaci o ammi¬ 
nistratori locali di tutte le re¬ 
gioni italiano sono convenuti 
nella nostra città per partecipa 
re al fV Congresso della Lega 
nazionale dei Comuni democra 
tici. apertosi questa mattina 
nel Salone dei .‘iOO di Palazzo 
Vecchio 

Al congresso, che proseguirà 
i suoi la'ori domani e si con¬ 
cluderà .sabato, sono prtesonti 
oltre i rappresentanti degli en¬ 
ti locali italiani, anche dele¬ 
gazioni di ammini.straton locali 
francesi e jugoslavi. La rappre 
senlnivza transalpina è coinpo 
sta dagli on li Dui rafour e 
Guy. cl<i Desson e da Albert 
[.andrie. quella della vicimi Re 
pubblica jugoslava d.il sindaco 
(li Titogiad e dal presidente 
della conferenza [lermanento 
(ielle città jugoslave Alexander 
Kadevic e dal sindaco di Fola. 
Sante Vidiilic, 

Hanno inviato la loro adesio 
ne, fra gli al'ri, i’on Giolitti 
(' Fon Ferdinando Santi, che 
ha lelegiafato invitando il con- 
gri'sso a respingere ogni ten¬ 
tativo di rottura aiTiiiterno del 
la Lega Telegrammi di salu¬ 
to .sono stati inviati nuche dal 

Carlo DegiMnnocentì 

(Segna in ultima pagina) 


SANTO DOMINGO, 1 

Lrin .se/iKiec’ioiìfe (locanie/i 
la:: ione .'■in cninwi coll'un ina ti 
dtillc forze fìlonnperuilisie del 
oeiwrale fascida Imlierl e sla 
III Iaccolla dalla coiinnissiono 
delle Nazioni Lnile per i di 
ritti dell’fioiiio, e/ie va condu- 
ccmlo nidapini occuiaie (punì 

10 dmperaunìieitle inutili» 
(.s't'fOHdo le parcAe <l( un coni 
ponente della stessa commis¬ 
sione) sulla situazione o San¬ 
to Dominuo. 

A Villa àiellfj, non loiilmKj 
da Santo Dominilo, i rappre- 
senlanli delle Nazioni Unite 
lianno cviilo la posòibilità di 
esaminare i corpi di cinqin» 
delle quattordici riltime re- 
cinuemente seijnalate. dopo 
()U scontri di Snn Franci.sro 
de A/(icoris. Ira i cadaveri 
errino (pielh di Toliindo Citi.- 
man, segretaria generale del 
settore lemmimle dei parlila 
rnoluzìonano domniicano, il 
partito dell'ejr presidente Juan 
Hosch, c di^lAiis licyes Aio_ 
sin, ti radiocronista che, nei 
pruni giorni della rivolta, 
aveva parlato alla radio costi 
tnzionnii.sta, tn/iani mando d 
popolo con le proprie tro.vwi.v 
sioiii in (Jirclta, dai punti in 
CHI si cornhaltcva. 

Le ferite riscontrate dai me 
dici sui corpi delle vittime 
non la.sctano dnlibi; i cinque, 
come pii fihri .sventurati loro 
('ompayni caduti nelle mani 
di Irnbert, sono stati truci¬ 
dati senza poter opporre resi 
sterna, l fori delle pallottole 
mostrano che li si è fuciloti 
.senza troppe cure, da pochis 
SI mi metri dì di.danza. 

Gli Ìnpe.sfifjafori delTONU, 
nofioslante le « smentite » dei 
la junta di Irnbert, hanno po 
Ulto per di più accertare che 
almeno .sez/ici seguaci di Con 
mono, fatti prigionieri dagli 
imbertisti, sono stali soltopo 
sii n tortura prima di e.s.s-ere 
ucci.si. A ciò ho potuto giun¬ 
gere uno dei componenti lo 
commissione, Carlos Angusto 
Duri hee De Abranches, che 
ha raccolto testimoniame di¬ 
rette .sui crimini depli imber- 
ti.sii: purtroppo non è .stato 
possibile rintracciare per ora 
nessuso dei .sedici, che dnlto 
commissione sono stati defi¬ 
niti 4 scomparsi e presumibil 
mente morii ». 

/il motti casi gli imbertisli 
SI sono presi cura di fare spa¬ 
rire i cadaveri delle loro vii- 
tinte, preferendo a tal scopo 

11 sistema di gettarli in acqua 
gravali da qrosse pietre, zllla 
foce del Rio Ozama, secondo 
numerose voci raccolte a San 
lo Domingo, esisterebbe un 
vero cimitero sommerso. 

E’ impossibile ricostruire 
esattamente il clima terrori.sli- 
co in cui gli uomini di Irnbert 
hanno gettato il pae.se. perché 
la mancanza di comiinicaziom 
ira i principali centri della re¬ 
pubblica impedisce di avere in- 
formazioni complete. Ma si sa 
per informazioni giunte attra¬ 
verso i conoli militori che in 
tutte le città e cittadine do- 
minicaue, gli imherti.sli hanno 
.ser/uilo il criterio della liqni 
dazione fìsica dei loro aui;er- 
.sari Scontri e /iiciiazioni par¬ 
ticolarmente cruenti sarebbe¬ 
ro avvenuti, oltre che a San 
[‘‘rancisco De ^facoris, a San 
fiopo de los Co6allero.v. (Jni i 
seguaci della jiinla arrehhero 
dato il via a iin vero bagno 
di sanqiie fra pii aor(*r.s’ori. 

Gli orrori e le tremende con 
.lepiienzc della guerra civile 
non po.s.s’ono per di più es.sere 
limitati dairazione depli orga¬ 
nismi in/crnazmnali, 7,ci com¬ 
missione deirO.Yt/, od esem 
pio, puri rat'f'oqliere in/orma 
zioiii .su (pianto accade (e cm 
non sempi e le è reso facile) 
ma, una colta fatto ciò, non 
pilo prendere pronedimcnli 
di .sorta, 

7,0 commi.s.sione /io di//uso 
un rnp[)orto preliminare .sullo 
violazione dei diritti dell'uomo 
a Santo Domingn. La commLs 
sionc deplora in modo pertico 
lare le condizioni tri cui ven- 
qoiio tenuti i prigionieri po 
litici nella zone conirollale da¬ 
gli irnherlRli, 


Stamane 
a Roma il 


del Cile 



MILANO, l 

Stamane è giunto all'aero¬ 
porto della Malpc'nsa il presi¬ 
dente del Clic, Frci, che da 
domani inizierà la sua vìsita 
ufficiale in Italia. Il prc.sidcn- 
te Frci è accompagnato dalla 
moglie, dal ministro degli este¬ 
ri cileno Gabriel Valdcs c da 
altre personalità. Forano ad at¬ 
tenderlo alTnoroporto il minì- 
slro degli esteri Fanfani (ap¬ 
pena giunto alla Mnlpensa da 
Bruxelles dove ha partecipa 
to alla riunione del Consiglio 
dei ministri della comunità 
europea), il capo del cerimo¬ 
niale della Repubblica, l'am- 
liascialore italiano nel Cile, 
l'ambascinlore cileno a Roma 
cd altri. 

TI presidente Frei partirà 
domattina per Roma da dove 
avrà inizio la sua visita uf¬ 
ficiale. 


Annuncio Jell'oiservatore 


vaticano a New York 


Papa Paolo VI 
interverrà 
all'Assemblea 
dell'Om 


NEW YORK, l 

71 P.ipii Paolo VI assisterà, 
molto probcibi 11 mente, alia pros 
sinia .sessione dcirAssemblca ge¬ 
nerale (Ielle Nazioni Unite, dir 
comincorà i suoi lavori m set¬ 
tembre. L’unimncio è stalo dato 
(iairosvervatore della Santa .sedi* 
all’ONU, nuins. Alberto Giov’iui- 
nctti. 

11 rapprosentantc vaticano ha 
aggiunto che è prematuro fare 
congetture sull'epoca m cui Pao¬ 
lo VI SI recherà alle Na/iont 
Unite n sulla durnln della su.i 
[leimancnza a New Yoik Ba 
e.^pressn peraltro « la speranza . 
che il Papa possa promiiieiaro 
un discorso davanti alla Assrm- 
l)lea generale. <« Non spenanm 
— (pieste le p.irolc di mons Gio- 
vannelti — elio il Santo Padre 
venga in occasione ch'ila vento 
sima sessione della Assemblo.! 
gt'nerale. La sesione avrà ini¬ 
zio il 21 settembre. Vi sara un 
aggiornamento a Nat,ilo. poi h 
Assemblea riiiieliderà i lavori 
nefranno nuovo E' molto pr>) 
babilo che il Santo Padie vcaiga 
alle Nazio'u Unite m tale pe 
nodo t. 

Mons. Giovannolti r' si,ito oggi 
ricevuto, (topo questa dicluara- 
zumc, d.il s«*grc!.int) genei.ilo 
(leirONU U ThaiU Si iiliene che 
li collocpiio sia stalo dodic.ilo ap¬ 
punto alla preparazione’ della vi¬ 
sita del Papa alle Nazioni Unite, 


La richiesta ili sospeii- 
dere il processo in at¬ 
tesa che anche le altre 
istruttorie In corso siano 
concluse è st.ita però re¬ 
spinta dal Tribunale, co¬ 
me le altre eccezioni 


Nicola Aliolta ha mcs.so le 
cario m tavola liii dalla prima 
iidicnz.i. il jinncip.ile iiupulalo 
nel piocc.sso [ler In bcmiidiilo 
del baiiiliini tbc apiiallalì ha 
sparato a zero sull INPS, trami¬ 
lo i) (litensore, avv, Giuseppe 
Solgio. il (iiiali?, ehiodeiìdo al 
Tribunale rimmodmta dichiara- 
z.ione (li tnnovenza ileU accusalo, 
Ita dello 4 II prof, Aliotta è ac¬ 
ciaiato di aeer trnffaio alTl/VPS 
oltre* ii/J mi/iaido. Ala io voglio 
vedere chi aorà il colaggio di 
.sostenere in (pie.sto proce.s.so che 
l'INP.S' può e.ssrri* fiM//a(a, A 
meno che non sì poqlio ammel- 
tere che la Prevùhmza .sociale 
(? tin i.'ililiilo che va spazzato 
via ,, Se i piiidlci non ritcoiGs- 
.sero di daver assolvere mime- 
(luìtamcntc Aliotta, senza prò- 
.seguire il ;)roce.s’.so, e.ssi do- 
uraiino sentire comunque la ne¬ 
cessità di sospendere (ptesto 
giudizio IN (i/le.va che la procu- 
rri della Re/iiibhllca concluda le 
altre indagini in corso. Come 
tutti snnno. infatti, la maqls/rn- 
tiira .sfa compiendo incliie.stc 
collega le a quella che ha porta¬ 
to a (ptesto proce.s.so. Iv” quindi 
npjioitìino riffendcre che tid/c 
le indagini .dano condotte a 
termine, o//Ìnehè al po.slo del 
professor Aliotta, o accanto a 
ini, .sK’dano i peri re.spon.sabili». 

11 Tribunale ha respinto que* 
sic richieste c le altre presen¬ 
talo dai vari ditensori. La sca- 
rtimuccia iniziale è comunque 
servita a for comprendere che 
lì processo per il .subappalto 
doi bambini tubercolotici si è 
incammiiuito su un Innario che 
non farà di certo piacere ai 
dirigenti dtdriNPS. Le accu¬ 
se di correità che sono siate 
lancialo da ogni paltò in que¬ 
ste uh Ime .settimniio vengono 
ora rinnovate diigli imputati e 
dai loro difensori Sotto accu¬ 
sa, accanto a Nicola Aliotta, 
Luigi Calasi il. Salvatore Sani- 
marco e Antonino La Porta, 
sono i maggiori responsabili 
della gestione dclITNf'S. 

Allotta e soci firmarono, il 
primo come funzionario della 
Previdenza, gli altri corno pri¬ 
vali. le convenzioni: riceveva¬ 
no dntlTNPS 2000 lire al gior¬ 
no per ogni bnmliino tlic e 
versavano 600, al massimo 800 
lire a istituti religiosi che si 
assumevano ogni obbligo. Gli 
impnliili hanno quindi intasca¬ 
to — stando alTaccusa — 1200, 
MOO lire al giorno senza alcu¬ 
na fatica, lucrando nel giro dì 
fiochi anni un miliardo e M9 
milioni sulla salute dei maia¬ 
li di tbc. 

L’INPS è Tallio firmatario 
(lolle convenzioni. Stando a 
numerosi testimoni, i dirigentll 
delTlstitulo di Previdenza so¬ 
ciale erano pcrfcttanienle al 
corrente della silunziono: sape¬ 
vano del subappalto, sapevano 
che Lilolare effettivo delle 
convenzioni era il prof, Aliot¬ 
ta, medico primario del For- 
lanini di Roma o (Iglio dì un 
consigliere di amministrazione 
(ora defunto) dolTIstìtulo. Ma 
e.ssi, pur sapendo tutto, non 
ritennero opiiorUmo rivolgersi 
alla magistralurn (come avreb¬ 
bero potuto, d’altro canto, es- 
sondo responsabili nnch'ossi?) 
e, secondo una denuncia, il 
presidente delTLstituto si de¬ 
cise a consegnare i docuinenli 
dello scandalo solo molto dopo 
Tapertura delTin'’hìesta pe¬ 
nale. 

In questa situazione la Previ' 
(lenza sociale ha ugualmente ri¬ 
tenuto opportuno costituirsi 
parte civile contro gli imputa¬ 
ti, dìinonlicando di essere den¬ 
tro fino al collo in questo pro¬ 
cesso, E’ forse necessario no¬ 
tare, a tale proposito, che il 
capo cTimputazionc non colpi¬ 
sco gli imputati per le loro ef¬ 
fettive responsabilità: Taccusn 
ò infatti di truffa o projirio ai 
danni dell’TNPS, oltre elio dì 
interesse privtito in alti d’uffi¬ 
cio (reato, que.st'nllimo, conle- 
.slalo ni solo Aliotta). 

Con la costituzione di parte 
civile doU’INPS siamo alTudien- 
za di uri, la prima del clamo¬ 
roso processo. Folla delle gran¬ 
di occa.sioni, ma non più di 
trenta quaranta persone in au¬ 
la, perchè lo spazio a dispo¬ 
sizione è sciirso. Molti avvo- 
(’alr Solgiu, Sabatini, Madia, 
Gariboldi. Pclrclli, Di Pietro 
fra i difensori. Malcnngi alla 
parte civile (TINPS ha prefe¬ 
rito sceglic’re un libero pro¬ 
fessionista piulloslo che un av¬ 
vocalo del proprio ufficio IC' 
gale), nr('.senti ì qujiltro impu¬ 
tati. Aliotta sa di essere il per¬ 
sonaggio numero uno c accetta 
il rtiolo: saluta tulli e dislnbui- 
sce alla stampa materiale df- 
fensivo. Gh alln sono figuro dì 

Andrea Barberi 

(S(*gne a pagina 9) 
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PAG. 2 / Vita italiana 

Due disegni di legge a «onfronto: quello del governo e quello della CGIL 


e ® 


comsiica 




r Unità / venerdì 2 fuglio 1965 
i lavori del Congresso della Lega Cooperative 


• jf ® • 


O 9 


Per la discussione in aula sul caso Trabucchi 

La DC respinge i 
proposta La Mah 




Concordi da |)arte di tutte le correnti l’aiiiirezzaniento positivo dei fini e la polemica con i mezzi 
die sottovalutano o ignorano le funzioni della cooperazione • Rivevidicata raiitonoinia del Movimento 


Sostanzialmente contrari anche PSDi e PSI • Iniziative del gruppo del PCI 
alla Camera ■ Un giudizio dei senatori comunisti sulla legge del cinema 
Riunioni della sinistra socialista e dei lombardiani - Convocato per il 
15-16 luglio il CN del PSIUP 


Gii interventi dei compagni Bitossi e 
Caponi — !( governo insensibile a tut¬ 
te le critiche venute da ogni parte 


Il St II it h i liti ! ilij II il la I 

' disi iisMiitit in il I rii lisi j^ni 

[ d» It siilh pt ) «,( j t Duf pru I 

Miti 111 ' ‘ ufi Olii t cri 111 


'V'r |>* 

I M 




Il leni ituo fh li on 1 i MtI 
fa (li salvare h fnctui il citi 
tro sinistra baftenrio sul lem 
po l’iniziativa del PCI per la 
discussione in Parlarrunto dei 


lo illa C apn*r i fi i i f-ruppi 
(telili nuHC^inran /1 dopo la 
modifica dL'lart 5 dimorfi i 
altu si la fiairiliti’i c la t qui 
UK 2 bi->e dt 11 accoi In 1»-.so 


caso Trabucchi non ha avuto ) denot indo il perdunir’ di 


fortuna Una prima risposta 
negativa e venula dal PSDI 
il CUI gruppo parlarne rUare 


lenti conti isti fia il PSI l 
la DC su un tema fonditntn 
tah p(r la dcniocnzit it dia 


riunitosi in mattinata ha na quello (klla liberta della j inliapusi dalh sinistri so 
espresso «perplessità sn di ciiltun II voto negati 
natura procedurale che rogo po-ito dai de il'i prope 
lamentare » sulla proposta ciahsta — eoneliule il 
della Direzione i epubblieana me ito del gruppo — 
di apnre un dibattito as'em una questione politi 
blearo intoino al deliberato gnndr riliivo e ricbie 
della Commissione che ha os pronti ehnnhcizione 


fi isffiì n 1 luiii di n r i iiu i e 
so( laii 1 1 d( i I u s( > ( (,] 

11 conve no h i ino li( ri 
volto un ipprilo i tulli i ■’o 
( nlisli « ( hi p 11 o rni i i espli .j ,j 
ritanifiìte mostrino li non J.,,, 
condivideie li pollile i ehi 
gruppo di di str I del imiilo i, , 
pei e 111 sost l'ino 1 i/uuu jj, [ 


ciiltun II voto negativo op 
posto dai de il'i propo ii <-0 
ciahsta — eoneliule il nmii 
me Ito del gruppo — ipn 


ciahstn e d n lonlvorrlnni per 
ridile forza e pri ligio al 
PSI » Sempre ieri uni minio 
ne e st d i l( init i ani he dal 


questione pohtua di i gruppo lombardiano 


gnndi riliivo ericbiect uni 
pronti ehnnhc izione pr( 


soUo l’ex ministro Anche il cise assunzioni di r(s:>onsa 
PSI pui d.(hianndosi «non hihta 
contrailo in linea di prrici 

pio ., SI a in pratica pronuii SINISTRA PSI it , , „ „ „„ 
Ciato contro la proposta, in „ ui a u o uo 

una niinioMG del Direttivo go ieri a Roma un i of\( gn( 
del suo gruppo alla ramerà provinciale iella siiiis -a so 


Si e infitu appri s(» rhi li 
Dire/iniu di I Psil P li i deci 
so di convocire il funsulio 
na/ioniic pi r U 13 l(i luglio 
in piipinzione del congies 
so previsto pi r 1 auliinno 


sin l( Il ( ( unti si II) loto 

qtii II ) (Il Ih SI u tu u KH di 11 I 

( (ili ) i (pie 1 giivi I n itKo 
pu se ni Ito dilli nisl imIi l f ì ' 
V 0 ' on Di Ile lui 1 n!i imbt | 
p II I ino di nu;, i inu iilei i di 
nfi mi I ji I SI >) uì I pe ) ioni 
stieo un tni ni e il pi imo af 
h ) Il 1 11 lini ili 1 d II ispi Iti 

d( 1 p (il l( in I il s o Itili 11 ( In 

di prospcltand i sohi/ioni che 
sost in/i Imi nit ist i m » tiu i 
nat i l mso ter bili sito izione 
Ut nie 

iNun I cisj mfritd il elise 
grill di II gg( go tmalivo à sta 
to itt i<e ilo d 1^.111 piti — 
DC. con pii sa dui uiti ’ am 
pio ehi) tititn SVI Itosi nella i.nm 
missione favolo c Previdenzi 
ehi S( n ilo elovi e stato nlo 


mpimi Dt fin ( O (f 
Ut tossi IH [I d f, 
t( I II I HI I p( nsioi I 
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pniioiiiH rji „ „ „ „„ u , 

DIREZIONE DC 


un rri(i ‘'0 signilK ito ijmllo 
iNun I cisj mfritfr il elise eh eiosintne ai goviino di di 
grill di h gg( go trnativoòsla numi re il suo enntnl)ii*o al 

to itt Kf ilo (1 IMO puf — fondi adì L'ii irne nto per sioni 

DL con pii sa dui Ulti am dora m pii riversato 

pio ehi) iltitn sveltosi nella i-nm «Fondo sociale * che 

rnissione favoio c Previdenzi consi nlira eh far fiontt ai elr 
ehi Sin ilo floM e stato nle pH, ristion. della Colti 

vaio cono nel piogetto Dolio ,^,tori Duetti (che raggmngerA 
f ne netn vi n pur tr<iccì(ì dì eoo n .rrii r,»!,, nno Ui 




del suo gruppo alla ("amora provinciale ('ella smis -a so LruvLLivzi'tL Lev. ^ nformi fornnlmtnft 

nel cor o della quale alcuni <’i‘''i>sti al qiiak ha svolta la ta ieri la I) n zinne rhlh D( eomordita con It oigani/zazio 

membri hanno fo"mulato ob relazione inlrodulti a il eom eh ha preso n esime le f|ue ni smdae ib e trbiamita nelle 

iuezioni di earattere procedi! Phgno Silvano Ver/elh della stoni connesse con la prò stesse dirhiirazinni program 

rale analoghe a quelle so Direzione del PSI Verzdhha gnmrr.a/ione ecotioiuica A matichi eKi presetcnte del Con 

cialdemocratiche In sei.ata alTcrrnato la necessita di una quanto si o appreso mi cor siglici on Moro al momento del 

11 gruppo (iella DC ha reso nuova pialtafarmi politici io de'Ia di-.cusMone — che è la piesrnta/iooe al Pirlnmento 


relazione inlrodulti a il eom eh ha preso n esime le r|ue 
pagno Silvano Ver/elh della stoni connesse con la prò 


Direzione del PSI Verzdhha | gnmrr.a/ione economica A 
dlTcrrnato la necessita di una i quanto si o appreso mi cor 


nota la sua decisione negati basata su ah unc scelfe imme sf tfa poi aggiorn di 

va, sanzionando in via definì ^bate e cioè disimpegno dal v(r 

Uva chcr la maggioranza dt goveino Moro no ad ogni tri 


de! governo attinlounte in ca 


diate e cioè disimpegno dal vergen/t si ione manifestale ne i In alti e parole il governo boneamiana Coltu iton diretti 


centrosinistra non ha il co 
raggio h affroTitare il dibat 


proposta « volta a conseguire 
runificnzione socialista su ha 


arie correnti sugli non ha tenuto fede a nessun 


tlto chi sto da La Malfa (non socialdemocratiche « defi 
si sn S( pGT ingenuità o per nizione di una valida alterna 


troppa fuibena) 


Uva politica c di governo al 


Il pDblema comunque é forze moderate c conserva 


tutt’aiUo che chiuso l 'comu ^«‘ici difesa dell autonomia un Commissirn 
nisli hanno già da diveisi dcH’iinità iMlella funzione de 1 Tropi poteri St 
giorni annunciato ohe avan partito nelL ricerca di una unto h premiiK 
zeiaruio richiesi,! formale di stiategia «che consenta a tato chi ministri 
discussione del caso Trabiic tutte le forze popolari di ope 
chi da parte del Parlamento rare concordemente pei II 
in seduta congiunta prescn 

tando una controrelazione in - _ _ _ — 

cui SI sostiene la colpevolezza 
del minisUo _ 

Ur passo è stato anche CCIUftGrCI 

compiuto dai gnippi palla 
mentari del PSlUP che han 
no Invitato tutti i capigruppo 

delle due Carni re ad una rm “WW "H 

mone per iJ n\o^/o^/,ioTiìo di 9 M 9 99 * 9 

oggi allo scopo di laggiun 9 9 \ j 9 mjBi 

gore un accoido sulla raceol ^ 

ta delle fumé indispensabili 
a norma di regolamento (e 

prescritta la metà piu uno V 9 ^ g 

dei deputati e sonatori cioè 9 ^ H T", 

pJeJSL i lìll€ìrV 6 ìllt 

è pioprio in risposta a questo 
invito che la DC ha fatto sa 

pere di esser contraria olla "9 9 9 B g 

proposta La Alalfa Un odg «a 9 9 ^ 9 

t'rln&’Msf lOllll 

deputati comunisti, riunitasi Solidurietà dei comunisti coi 
sotto la presidenza dell ono i» n ii i i* .• i* 

levole Ingrao. dopo aver COll (lellO 16006 SUOll enti di 

ascoltato una informazione ^ ^ 

tuzìonolì dolio commissione 

gllo, ha discusso i problemi 

della piograrnma/ione sullo Mentre si iharga e si esteri che liquidi la col 
base di una relazione del de in tutta la Puglia la lotta ri una linea di s 
l’on Chiaiomonle unitaria dei b iccianti da sa cratico nelle nosi 

Per quanto ugnai da i la lariati e dei coloni per il rin Conno queste lot 
vori della Cairn la è stata sot novo dei ci nt itti provinciali I aspra reazione 
tolineata Tesigen/a di un di e i) siipeianunto da vecchi acconipagnata d; 
battito sulla biluazione inter rappoiti collina, ha avuto ini pressioni da parli 
nazionale e la politica estera, /io ieri a MniUcitono la di Menile gli agrin 
a pioposito della quale il scussronc da disegni di leggo trattativa e distr 


«slrumrnli di afliiazionc » impegno re igli acrordi 
(1(1 piano gli scclbiani si so sindacati ne alle indie; 
no (ietti contrari ii * emiita dd CNLL ne alle conclusioni 
ti provinciali » per la prò unanimi cui era pervenuta hi 
gtammazionc i fanfannni | Commissione presieduta dal 
h, nno p'^rnnfo !a cau^'a di | sai \ iraldo e neppure 
un Cnmmissirnto dotato di j ripetute promesse elettor,] 
ampi poteri Stilo ha sosti ni rosa mente dispensate 


imprgno re igli accordi con i H prov vcdimenlo governativo 
sindjcati ne alle indicazioni Prevede un aumento del 20 per 


(aito dell» pensioni supeiion 
al nummo di 12 mila lin^ ma 
non (ontempla un automatico 


partito nelL ricerca di una | noto h premimivo del vomì 

c rhn rnnvr ni» » i .1 . .n..,..,. i... 


Camera 

Il PCI denuncia 
rintervento della PS 
nella lotta in Puglia 

Solidurietà dei comunisti con i lavoratori ■— Due arti¬ 
coli della legge sugli enti di sviluppo giudicati incosti¬ 
tuzionali dalla commissione — L'intervento di Magno 

Mentre si iharga e si esteri t che liquidi la colon a c inst lu i gno di legge g)veinat»io gid 
de in tutta la Puglia la lotta ri una linea di sviluppo demo approvato dal Stniio lo ha de 
unitaria dei b iccianti da sa cratico nelle nostre camp igne Imito una sorta di « conirori 


SOI \ iraldo e neppure alle aggnne lamento alla scala mobi 
ripetute promesse elettorali gc cui i miglioiamenli ver 

nirosamente dispensate dalla •‘anno via vn vanificati dal 


l’on Chiaiomonle unitaria dei b iccianti da sa cratico nelle nostre camp igne 

Per quanto ugnai da i la lariati e dei coloni pe*r il nn Conti o queste lotte si sviluppa 
vori della Cairn la è stata sol novo dei ci nt itti provinciali I aspra reazione degli agrari 
tolineata Tesigen/a di un di e i) siipeianunto da vecchi acconipagnata dalle feroci r( 
battito sulla biluazione inter rappoiti col mia, ha avuto ini pressioni da parte della polizia 
nazionale e la politica estera, /io ieri a MniUcitono la di Menile gli agnri rifiutano ogni 

a pioposito della quale il scussronc da disegni di leggo trattativa e disertano le nunio 
gruppo ha già pi esentalo una sugli Enti di sviluppo agri ni indette dah Llfieio del La 
mozione o ribadita luigen colo Si traila di due momenti voro e dalla piefelluia la po 
za di concludere puma (lolle diverbi ma coincidenti della h/ia interviene contro i lavo 
ferie, oltie agli enti di svi azione da condurre per un nuo raion in setop(io braccianti 
luppo, l’esame delle modih vo assitto (teli agricoltura iti e cittadini vengono feimali in 


Menile gh agrin rifiutano ogni di miglnn di piccoli eoltiv.i 
trattativa e disertano le numo fon Gh Idilli di sviluppo h. 


(il miglnn di piccoli coltiva dei compiti dell fNI*S in ma 
fon Gh Idilli di sviluppo ha mera da iiflidarne la gestione 
ricordalo Magno devono avere ai diletti iiUi'ressali 


ferie, oltie agli enti di svi azione da condurre per un nuo 

luppo, l’esame delle modih vo assitto dell agricoltura iti 

che alla legge 167 della giu bana All impegno di lolla di 

sta causi nei licenziamenti in sempie piu ampie masse con 

divjduali, del provvedimento mdine t striti d( Ha popola/io 

Rullc pensioni ne c del tnovimenlo ixìlitico 


pillai di cspioprio e sosliiuire 
I jiganizzazione della f edei 


Nella seduta di ieri hanno 
pallaio anche il democristiano 


Circa la piogrammazione, pugliese si accompagna in se 
1) gliippo, dopo ampia discus de p^ilamentare una batti 


azione da condurre per un nuo raion in sctopao braccianti consorzi in tuli i suoi compili Cesare AN( f LINI U il libo 

vo assitto dell agricoltura iti e cittadini vengono feimali in pubblicistici Ai contrailo lidi tale ARIOM TI compagno (.A 

hana All impegno di lolla di Umiditi bastonali arrestati segno di legge del governo b PONI ha esaminato il piogetto 

sempie piu ampie masse con Ma la proU zione della polizia iiievede sdo in una parte del governativo padieolarmente in 

ladine t striti d( Ha popola/io non e sulTicienlt i salvale dai Ieri Uomo iia/ionaie e legati icla/tonc alle oensioni cJei con 

ne c del movimento ixìliUco 1 isolamento gh agr/n pugliesi matn e p.edi alla burocrazia p^., i quali si vuol per 


I non e sulTicienlt 


ne c del movimento ixìliUco 1 isolamento gh agr/n pugliesi 
pugliese SI accompagna in se La lotta contadina cresci ogni 


gioì no di intensità cd assume 


mini laiale 

il gruppo comunista prescn 


Sione inloino <ai modi c ai gba pi r opporsi alle scelte di I le eauilterisUche di un grande leia m aula un folto giuppo di 


tempi del dibattilo parlcamcn 
taro sulla matei la ha deciso 


politica agr ina del ccntio si 
lustra ^ sa Ite che conti asiano 


(il chiedere un incoritio con — ha detto il compagno Mi licbe div<rse Noi espnmiamc 
il presidente della Camera gno interviaemJo nel dibattici la rosba solidarietà ai lavora 


movimento popolare cui parie 
cipano enti locali e foize poli 
licbe div< rse Noi esprimiamo 


per esporre le conclusioni e 
le pioposlo dei comunisti 

LEGGE CINEMA L, ,.ggo m,i 

Cinema sarà discussa, in se 
de referente, dalla commis 
sione Intel ni del Senato ne) 


— con gh miei essi e le aspiri 
ziom dei (ontadini e con le 
esigenze di sviluppo dell ag i 
coltura Itali ma o 
Alla imposla/ione un lar «i 
della lotta alla b ise non coi 
risponde peto un analogo sehie 


fon in lolla e la n-'s+ra prole 
sta PCI l in.immissibilc compor 
lamento della polizia degli 
agrari c del govtrnn l i stessa 
solici meta csprniurro — ha 


emen(Jamenti per migliorale la „ 

Ugge San mlcressaiite vedere 
Olile SI compoi teranno i com /.bblitìil 
pagm socialisti e (juei deputali 
della smisti a de che hanno già 
espiesao il loro disaecoulo su ‘ 
alcuni punti i mono del testo 
governativo la scusa che 
cvaituali omindamtnii appro 


pelila re un sistema ingiusto ed 
assolutamente inadegunto II 
■>enntorc ununista ha chiesto 
che 1 ri in e coloni venga 
no inns ii 11 Ila assicurazione 
obbligali a Non si tratta di 
una nuo nvendica/ionc bensì 
della i( UMi/ione di un diritto 
di CUI ) godevaiio nei l‘)19 
quando fuiono privati dal 


proseguito il compagno Magno vati costringatbbao al rinvio 


Ja prossima setlimaii/a Ieri il ramento politico in sede par'a 
ministro Cotono ha avuto una mentale dove mtlnvia eoi r 


sene di incontri con esponen 
ti della niaggioianz i, c in par 


ticolaie coi de Gaghardi, per maggioian/r lino a f t pioan vo di 
ottcncn* rassicurazione che niineiare dai deputati (Ulla lon » 


il voto contiaiio dei senatori CISl num losi cmaidimaili 


de alla proposta dell urgenza 
avanzata dal PSI non signifi 
ca volonti di iitaidaic l ap 
provaziom* (l»*lla legge 

In lenita tutto la'-cia pon 
saie che (piesla sii ofTotliva 
mente la volontà della DC 
In pioposito SI e avuta idi 
una pi osa di posizione da pn 
te dei giuppo del PCI al So 
nato, SLC< ndo il quale Pepi , 


un analogo sehie — nel momento m (^ui ci op 
ICO in s(de par'a poniamo in Pai lamento a piov 

e tuttavia culi vedimenli come quello prtsen 

/ioni iiscrvc» p c rilicht si sono t ilo (hi govrriio sugli Pnll di 
manifestate In i partiti della sviluppo piorondamciitc Usi 
Imo a f T pioan vo (Ugli iiiLcrcssi da hvora 


Il cumpigin Miglio acidi n 
tiandosi lullanilisi de 1 dise 


(ma non si s<i se qmsio impe 
gno sai 1 in rLalla minUiiuUij 
Il piobUma delle lotte con | 
ladine in Puglia e del vergo | 
gnoso (ompoilamento della po 
li/i 1 era .tato sollevalo itn 
mattini aiuln. nel corso d^lla 
asstmblt a da di pillali eumuiu 
sti che /avevano de ciso dt due 
dei e sull ugoirunto un collo 
quio ain il ministio del Lavo 


« mento’ confeima la ro e il mimstio dell Interno 


foiulatcz /,1 delle ciiliche già 
foiniiilate dal scn Tei i acmi 
in mento allatcoido raggiim 


A pagina 9 la re¬ 
lazione sul « caso 
Trabucchi » 


I a quest one e stata come 
ihl)i)mi) ditto al eenlio del 
lintcrvaUc del comiragno via 
gno chf hi pi (SO la pitali al 
pMiKipio cie'ld diseusMoiu 
4 Da undici giorni - egli 
ha detto - i lavoratoti piglitsi 
sono m lolla f ssi ebieduno 


Esecutiva la 
proroga della 
Cassa del 
Mezzogiorno 


A (Il 1)10! un 
il M( 7 /ovnr no 


al Senato e quindi ad un ri 
laido mila approvazione della 
Ugge non vale piu [oerche ieri 
il 'lOcidlisld Di Pi imio ha do 
vutu ani una 11 ' la necessita di 
prese ntaic air un emendami n 
l agli artieoi 1 e 2 dell i 
legge fa Commis'^ionc affati 
Lostituzio tali infatti ili unam 
mita ha ritivi'o h incostilu 
/lonaliU (Jl! due articoli che 
( ilpacoiio I uilnnomi i regio 
n lU ddla S < ilia la Regione 
ii/alti - come aveva sosto 
noto m commissione 1 ori Coi 
rao - hi comi) len /1 esclusiva 
ni matei la di igncoU ira c fo 
reste a nonni del suo statuto 
approvalo con legge costitu/io 
1 iÌl Lr sles> 1 eccezione di in 
cosliUiziinalila sollevata al Se 
nato dal compagno Terracini 


stato put)t)li< ilo il 
<t (. \iii tt ) uf fu lal 


culiva LssLndotit 'enne 


quando fuiono privati dal 
f/iscisnu 

In apcilura di seduta il com 
pegno RCASIO aveva eomme 
mo'-ato Ottavio Pastore Si 
sono associati SCHfAVE'TIi 
(PSIUP) lORTORA (PSD 
MRONISr (PII) VIGLI \ 
NLSI (PSDI) ILSbITORI 
tuo rLRRLTri(MSI) limi 
instio DILLE I AVL a nome 
del Cfovano (U il vicl pr'^si 
dente del Senato M ALAGGI 


La Confindustria 
rinvia la trattativa 
sulle C.l. 

la ronrindu«lri 1 hi inforna 
lo I sindavati di non ( ole r par 


ben 500 m h irrh alla One di 
(Iius' aiinni ( o-.! non sir) la 
collettività nazionale n pagare 
qui SU) (hfiLit secondo mtcri 
(il gruiualitn bas<ati sulla cnpa 
Cita con'nhulua cu ciascuno 
bensì sai mino i Involatori di 
ptnricnli a sopportare il peso 
di questo gravoso rhfìcit (Iella 


Il recente diliattito fra giovani del PSI e del PSlUP 
e giovani comunisti sottolinea la attualità poli¬ 
tica e la concretezza del problema dell’uiiità 
politica del movimento operaio 


un L ommiss inaio noiaiu ni . -.'v ^ 

ampi poteri Stilo ha sosti rii rosa menK’ dispensate dalla vn vanificati dal 

mito h premimiva del (Omi D.nuura/ta crisliarn fin rial IC aumento del costo del 

tato (Ui ministri Voinr iiUva h rdazione di Inv(?stiln da radicali cnlicbe 

9” minori nza presentata dal e im il governo anziché procedi re 

id una i(visione sena della 

_ ___ ___su 1 pasi/ione si è bmilalo in 

S((l( (il CominissionL Lavoro c 
Previdenza a cambiare il titolo 
della legge anziché <r nfor 
ma » il ddl si chiamerà « nuiio 
alla riforma ^ e così tutto sa 
rebbe a posto Le atl(;se di mi 

“9 9 * pension iti e di lavora 

r '9 èri ^ 99 9 9 99 ^ 9 tf9 «Uivi vengono quindi eom 

Lzl (KiìlllntlU pW»n..nlo deluse 

I compagni Di Piisco e di 
tossi hanno invitato il Senato 

_ a nindincarc d disegno di leg 

g 9 9 9 governativo pre<annuncian 

vento (ieil(l rO 

del progetto delle sinistre che 
mira a icahzzare i seguenti 
■ obicttivi 1 commisurazione 

9 9 99^ m g pensirii c di v(cehiaia alla 

gag 1 mm B^bSMbuIÌbM an/ianita Uav irativa e all fio per 

W 9 9/ JL conto dell u lima retribuzione 

del lavorato e in modo che 
come ha (le*t o il comp<.gno Bi 

munisti con i lavoratori — Due arti- ‘" 7 * (un au.vua lavo 

rati va non ta il temuto tra 

igli enti di sviluppo giudicati incosti- 

mmissione - l'intervento di Magno l:“dS"dumu 

la cd alla cl namien salariale 

che liquidi la colon a c inst lu gno di legge givanat/io già 3M estensioi.. ai pension iti de 
11 una linea di sviluppo demo approvato dal St nilo lo ha de assi^gni amiiiaii t) I au 
cratico nelle nostre camp Igne liiiito una sorta di « conirori mt nto delle Uuah pensioni del 
Conilo queste lotte si sviluppa lui ma » che tende a creare una IO per centi 5) la fissazione 
I aspra reazione degli agrari rete piu (òCia di aziende di fin minimo unificalo di 20 
acconipagnata dalle feroci r( tipo capii ilislu j a spese del nula uk iiunsih f>) il iioidi 


piibblKO erano c di eenlinan namento della composi/ione e 


ilio tempo ri spili a j tecipirr ili incontro do! S luglio 
IO E assai dubbio per ti.ittaie sul tiroblcnn clclh 


j però cht a Montecitono il go 


noto hi l(nr,e hi dei limiti molto verno voglia o possa contia 


ì n/.r»lnM ni 'li(si 'i' Oni d^f inle cinse'» 

1: r ! . ’ "^'l.wo 011,111(0 


stare un parere un mime jJel.a 


sono 1(1 KHH I SM c-mccuiiio ( m,,,„ rnn ei ne e stato 
una nuova pàttici che eontra Ttnpi unente eioc im mito ctai 
sti con il (ipitilismo igrario patlumnlan tomunsli inteivc 
e le grandi aziende te xieie, nuli iti (iibaliito 


eirninis ani specie su malei la 
cosi ddiealj 


Cniiimissioni Inteme 11 motivo 
torri ik L « la impossibilita di 
convocar» i propti oi(.ìcìi t j! 
Sditivi tinpvsiiv ipitnle » sego 
lo pt ro dalli [iioposli di iggni 
n iiL i mi in i i )I1 1 se otid i do 
cado di 1 iglio cioè alla vigilie, 
delle ferie 


Sotto lì titolo 4 fi-stimonianzn 
dei giovani z- l ultimo uumcro di 
Rinascili (he nene di'?f“i 
buifo agqi n die cdiroic — puh 
bhta liti cdiforizilc dtl tompagno 
Giancailo l ajetta dedicato al 
recenle coni egm delle nrgantz 
zozìom Qioi nuli ded PSI e del 
PS/L /' 0 della l eilerazioiie pio 
pauiie comiiiiisla sul problema 
dell tniiln politica del mnvimen 
lo operaio 

Ricordato cne le Ire orpaniz 
zazwni 4 hanno formulato msie 
me un ordine del giorno che 
pone con fo za e con chiaiezza 
1 esigenza di lavorare collabo 
rando con tutte le forze unita 
ne per rendere reale la prò 
spt'lfiva di un pattilo nuovo di 
tutta la classe operaia » Pa;etlfi 
sottolinea < he 11 problemi che i 
giovaci pongono e il modo cel 


ieri a Roma 

Conferenza 
stampa del 
«Comitato 
per l'unità 
della sinistra» 


Un giuppo di militanti dei pai 
titi (1 Ila smislia op(nn c lai 
ca In dato vita idetendov) a 
titolo individuale i un «Comi 
tato per 1 linda delle sinistro » 
(OUSI) elio ieri m una confi 
ronza «i irnp i d Ridolfo del 
l Disco In pi oc is ito le sut Itin 
/loru I tiliizionali 
Il (il Su can 1 r idicale ha 
esposto lo motivìzioii politicho 
(i('ll iniziativa fi (USI — ha 
dittf' - richianniidosi allo •'tn 
luto dol Comit ilo 4 unisce pian 
ti credono che 1 ui ita della si 
ristra si t ad un U’tnjio possi 
bile Q lutossarn in vista so 
piattino (il un iltcrnitiva po 
litica allattimk diic/ionc con 
strv.alnci * 11 ((imitato si n 

volgr 1 (jinnli ck Inno m qiK' 
sta prospettiva ma s non in 
tende ossei e creatole o veicolo 
di una o illr i sii ilcgia o dot 
lnn,i pohtK 1 vuole invece of 
fino iKCHsioni pii incontri o 
dlbnlliti per azioni iimtnnc nel 
lami ito (Itila smisti a 
Quinto li (onlemiti delln al 
torri itiva pioposta — e tato p e 
osalo nella intjor'u/jom Jc] 
(Ir Sneam o nelle lisposte delh 
pirsidcn/i alle ( om inde dei 
giornalisti < d Co mtato ufi no 
(he il discoiso dive essi io le 
gaio molto piu stii ttanieiiK die 
nel rissato al disioiso sulle lor 
ze polituhc Frciiiossa poi In 
(labonzione t sop ittutto per la 
ic ilizz izioru di (inaisi isi solii 
zionc anctu li piu av iii/ata è 
la presenzi a sinistri dt una 
foi/i a volizione maggioritaria 
die ponendosi carne obul'ivo 
li super ini( nto dell illimlt equi 
libilo politico economico e «o 
eiilc non si limili ad un n/ione 
di protesta c di instrimenlo ne 
gli interstizi che via via si 
aprono ru 1 bfocc > dominante t 
Il (.USI in sostanza è un 
4 serv 1/10 pubblio ) » Non di 
spone di una pirticolaio piaha 
forma (rogi imnnlica non si ri 
chnina ad um n itnce ideologi 
ca 0 non intende (iicostnvcre 
I In sua iniziativa nillarntiito del 
le iiroposte di unifu i/ione fimn 
nanzatc da; p iridi II CGSI 
inUrdc essere lo '.tiumtnlo di 
un (iilnltiio pir li pn ampli 
nnil.i dell 1 smisti i e di tolk 
gamento con 1 opinione pul) 
blica 


quale essi mt(ivengono nel di 
bittilo L puma ancoicT neha 
vita socualc e uolilica non pos 
sono essere consideiati come 
dei ‘ voti sommabili sollanlo 
(tuantilativamiiUe Hanno un 
vaiare spccifictr anche i loto 
dissensi Le mniiifc stazioni di 
opposizione e U volontà anliei 
pitia e che sposso vengono 
fiLltolosamente classificate co 
me insofferenze o impazienze 
nanno qualilntivamcntc un va 
I lorc che (love essere tenuto 
' presente C cosi il loto consen 
so fatto anche di critiche spcs 
so di esigenze di inlcrrngativ! 
pi esentati a volle in modo che 
c piu facile e forse piti comodo 
eorisuicraiL ingenuo che pesare 
e discutere s 

L articolo c o»/iniia sot/o/inean 
do l im{)orta}ìza dell i/nztaiwa 
dei giovani, una iniziativa che 
non osa iiisce certo ri problema 
ne io risoiue ma un consi(/erala 
come una ya/ida fesfimonianzo, 
«vogliamo semplicemente, o non 
ci par poco — scrae Pojefta — 
alici mare il valore di questa 
testimonianza essere copaej di 
considerarla pci quello chs va 
le intendere tutto il significato 
di questo contributo a un dibat 
Ilio che Cl vede impegnati tutti, 
giovani 0 no e che interessa 
una piospcttiva che iigunida 
lutto il movimenlo opcinioi» 

Pa)elta coiituiua soRoiinean 
do come l'inizia/ma dei piomni 
/es/imoni deRat/iia/da poli/ica 
0 (iella concretezza del proble 
ma e come del conyepno vite 
"essi anche « d modo del di 
battito > cioè Ifl comba/tmi/a la 
passione, le polemiche e i ien 
(oiipi di ricerca che si sono jat 
li dimosfrazione che tl proble 
zna non e sfaf() affrontato m «n 
moda ingenuo con una uolonfzì 
di seinpii/itazione di fronte alle 
difficolta reali, ma con impegno 
di lotta e con grande spinto irm 
tarlo 

4 E' stato questo incontro — 
scjiee poi Paje(/a — una prova 
(Il piu che SI pone oggi 1 csigen 
za della licei ca di contenuti 
nuovi e che la ricerca può cs 
sere fatta in comune E le pn 
me conclusioni alle quali in 
modo non facile si ò giunti 
dicono dalli a parte, che non 
siamo ancoia ai teimim. al 
momento di una parola d ordine 
risolutiva o di una formula sim 
phfiralricc » 

4 CooskIli lama i giovani — 
confinila Paje//a — soprallutlo 
dopo queslrt prova testimoni 
validi e interloeutori validi nel 
dibattito che deve essoic ancoia 
confi Olito di idee elaborazione 
di esperienze c cspencn/c e 
idee che si f inno a/mne L un 
p( gnu che ci pai e di dovei as 
Slum le anehc come piova della 
r( spoiisabilità che sonlianio di 
fionte alle generazioni nuove 
e' (Il fare fino in fondo la nostra 
p II te » 

Ricci dando infine le pressioni 
della segreteria del PSÌ sui 
gwoam socialii/i per obbligarli 
con la minai eia del ricorso at/a 
sfafiifo del PSI a non firmare 
un ordine del piorno che essi 
esp/ici/amen/e dichiaravano e 
dichiarano di approvare, Pajet 
1(1 com Inde affermando «Non 
vogliamo (|Ui diseuteie e g udì 
caie delle iuS|Kinsabililà chi si 
è assunta In scgicteria del USI 
ne ceicaie di indovinai ne le 
intenzioni Quelio che e certo 
ò che por i giovani come per 
gli adulti se il pioblomn 6 lea 
le c Ila da essere sciolto non lo 
imjKdira un rrlicolo di questo 
o di quello statuto > 


Due /emi af centro dell i se 
conda oioniata dt dihatlito al 
XXVfi fongiesso della lega 
Nazionale delle Cooperative la 
posizione della coopeiazione di 
fi onta alla polUica di piano e 
i prob/emi deh unita e dell'au 
fonomia del moviinenlo std 
tulio e snUaUro i inni mfei 
lenti smccifutisi per tntfa la 
gioìiiala hanno dimostrato la 
esistPira di «mi soslanziale 
lOìicordanza dt ? ediite una 
concordanza che è in se stessa 
«Il elemento dt fona del Alo 
Dimen/o tì quale potrà offron 
tare su «na base comune i 
non /aedi aspetti del/n realtà 
nei/a quo le deup operare Vn 
sostanziale accordo anche sul 
la proposta aoanzafa I nitro ieri 
neiln le/oziom’ del presidente 
Paohcihi e ripresa ieri in mirii 
interi/enti la proposta riuoita 
al governo al Parlamento, ai 
partiti e alle oroanizzazioni 
per una Confoniiza Nazionale 
della Coopcrazione c/ie per 
metta di affrontale «ella sua 
complessità In posizione c la 
funzione del movimento coope 
ratiio indii idwando i morii di 
realizzazione di quanto e pre 
t isto a questo proposito, dat/a 
Carta Cnstituziomile 

Sviluppandosi su linee nelle 
quali le posizioni uleologtche ■ 
dei naru intcìtenuti si sono 
tioiole a concordare su uno 
unitario « politica del AToui 
mento » tl dibattito ho consen 
Ida una posizione comune di 
fronte alla program inazione go 
vernativa al dt la dei giudi 
ZI di mento ui e una erti ira 
di fondo ancora cominic a (ut 
tl che può essere condensata 
con le parole usate nell mter 
vento di Banchieri « Dinanzi 
a questo o o qualsiasi altro 
progetto migliore o pepqiore 
che sio noi non uopiiamo C" 
sere dei semplici spettatori, dei 
soggetti passioi uopliamo es 
sejc «no degli interlocutori at 
twi che rivendica il suo dint , 
to a concai rere alla formula \ 
ztone della programmazione ' 
pubblica » 

Nei volli inferuenti in altri 
termini fossero essi di appar 
tenenti a/la corrente comunista 
come Spallone, a quella socia 
Usta come Calabi ini, a quella 
del PSIVP come GherpelU. è 
stata ribadita /a richiesta del 
movimenlo cooperativo di ve 
dere riconosciuta la propria 
funzione di essere considerato 
come strumento indispensabile 
dt progresso sociale Allo stes 
so modo, tndipcndentemente 
dalla appa-tenenza a questo o 
a quel partito politico, qti in 
tervennti hanno affermato che 
il MoLimcnto cooperotiuo con 
divide e apprezza le finalità 
gli obiettivi del Piano Pierac 
cini, resta in una posizione cri 
ticn di fronte ai nif’zzi che esso 
SI propone di usare per la rea 
lizzazioiie di questi obicRiut 
« La progìammazione — è sta 

10 detto — è come un fiasco, 
che vale per quello che contie 
ne » e il Piano, bel/o per pii 
obicttiui scade di valore nei 
conlenntt negli strumenti (on 
I quali crede di realizzare gli 
obiettivi stessi, mentre cosi 
non è 

Maggior peso quindi, ut que 
sta luce alla cooperazioue, alla 
sua /unzione aufenticnmenfc 
anlimonopoltslica ma maggior 
pc«o sulle basi che sono con 
naturate alle origini ioopcra 
Iwistiche e che non hanno uid 
la a clic spartire con qh im/i 
rfizz, verso i quali spiiiqe la 
DC (e che troiano troppa eco 
nel Piano) uidirizzt dt ■'a 
1 altere corporativo di una (oo 
perazìoiie non piu di uomini 
ma di capitali cosi come due 
de 'a /ontosa proposta di legge 
1 ruzzi lionomt e 1 iniziatila dei 
pariomcntari d c 

Onoirc in altri termi'u die 
sia sempre ben presente la 
funzione di interesse pubòtieo 
che la cooperozionc svolge 
qiioìido d movimento coopera 
tiuo realizza le stalle sociali 

11 beneficio non è solo dei so'’r 
che le hanno cicale ma in 
leste I intero siiluppo ael pa 
irimoiito zooteouco le coope 

I a/l ve agricole non sono un 
lantaggin esclusilo pei gli as 
soc in fi ma dclermmniio un 
moto di sviluppo nel settore 
le cooperative di consumo si 


muovono nel senso detta dife 
sa (Ul consumalore sia al lumi 

10 dii prezzi che a quello della 
poiinnid l( t inof/otti I Ipvk « 

11 tutti (he dtl ono essere ben 
chimi licita (oscienza del nion 
do coopeiativo pei diventare 
forza di i ivendicazione verso 
t piibbhci potei 1 sul terreno 
delta politica finaiutaria tri 
bnfnrta creditizia, di assis/en 
za tecnica 

(Questa convergenza dt giudi 
Zi — sia pine con maqqiori o 
minoii (icceninazioni su toluni 
ospctti piuttosto che su altri — 
e sio/a in numerosi interventi 
nicndicata a mento dell auto 
nonna del motimcnto coopera¬ 
tivistico ed A proprio questo 
giudizio auiononw che le fo) 
nisce maqqio) forza Le jjosi 
zioni concordi — come ha ri 
levato Spallone — non sono un 
fallì st'umenlaìe una posizio 
ne laqqiiinta per salvajpiar 
flore 0(1 opni costo l uniti) delle 
correnti che conviuono nel Mo 
vtmenfo AI contrario sono fruì 
to di un mbatfi/o appro/ondito 
e franco, ìibeio da ogni lega 
me (he ha consentito — come 
si è Qia detto — di convenire 
su un giudizio positivo per 
quanto concerne le finalità del 
Piano e su un giudizio cntiio 
SUI modi della realizzazione 
del piano stesso che specie 
per CIÒ che concernte la coope- 
razioiie, deve essetc profonda¬ 
mente diverso Una unità auto 
nomamente espressa, quindi, 
che deve tradursi in una mag 
gior forza del Movimento nella 
fase della contraUazione a h 
vello dei pubblici poteri 

tenesti aspetti dt autonomia 
e rii copocitd di svolqere una 
pro/onda funzione sociale, sono 
un po’ di tiJlfa la stona del 
movimento coopciativistico, ed 
in porficolare dei suoi nuovi 
venf'anni di vita dalla libera 
zioiie in poi, celebrali (iaU’av 
«orato Gaeta in un discorso 
che ha ricordato appiuilo il ri 
sorgere deila lega (topo d tini 
go silenzio alta quale l’aveva 
costretta d fascismo 

J lavori del Congresso conti 
nueranno questa mattina con 
In prosecuzione del df boti i/o 
snlla retazione e nel pomerig 
gio con la riuiitonc defte vane 
commissioni tsobato le condii 
sioni e quindi le votazioni 


Sciopero della fame 
dei tbc dì Torino 
che reclamano 
la pensione 

TORINO, 1 

A « Villa del Colli », sullo col¬ 
lina lorlncso, oggi a pranzo cen- 
tosossantoclnquo ricoverati par 
luborcolosl non hanno toccato 
cibo Nella stessa ora I degenti 
si sono radunati In assomblca por 
rklifedoro ~ con un allo soma- 
zlonalc qual ò qucifo delio scio¬ 
pero della fnmo attualo da lavo- 
rotori pnrtlcolornìQido dcb'Utatl, 
por cui la buono nutrizione ò tro 
Id primissime curo — che nel 
quadro del provvedimenti pcnsl> 
nisticl siano raccolto lo i (vendi 
cazionl dot movimento anlltubor 
coloro 0 del lavoratori t b c 
Lo sciopero di oggi a ^ Villa 
dei Colli » è tl secondo cui, In 
Piemonte, 1 degenti por ibe sono 
cosirctil 0 ricorrere por sosla- 

ItllllllllMHIIIIIIIIIIIIlIdlMIlllll 

I libri di giugno 
degli «Amici del libro» 

Il hook Cini) Il alluno « Amici del 
libio» ha segnalalo ni piopn As 
sociali poi il iiicsic (Il giugno, i 
*.Lg lenti Idoli 

«fi sin niobik » (h licmingvsay 
(Idi/ Monti,uioii) 

4 11 ! ihoi dolio > (li romnlis (Ed 
f in nidi) 

4 0pi.n/ianc lluhnrossn» di 
Sdii (I ( 11 / Sugai) 

« 1 G mie montagne » di BonatU 
(i diz ZanKliclli) 

« Gii la oggi » (il Kirst (Ldizionl 
Ghizanti) 

cd uni ^|)LClaU olTcìtn di volumi 
umonstici 

Pti diMiìiic Soci t» frullo cosi 
(Ulte pu ileo) ni ngevoliziom loro 
nvMvnlc vlutdtii infoinia/iom a 
« Vmiti (1(1 libin» Hook Club 
il diano • Viale Bianca Marta, 3 - 
Milano 
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Anche Vingorgo stradale 

può servire 

a vendere VUnità 

Una intelligente iniziativa di alcuni com¬ 
pagni della sezione Portuense di Roma 


centosottantriinila candidati hanno 
svolto len la prova scritta di italiano 


SEn 

Ile 


sti i te 



ma 


N ;ri re pad p r (ì nm 
re ticl/e (jrandt ttta t oi 
i primi caldi I hi ( a 
sa e un /rrno s/iedr urt 
(Hartìcn popolari t dit fato 
jiKpie ol niart c( t frdit 
ah stootfrs Ir itlilttrtrit 
I e-?jtlo dìinituia nli( d 
ti alle offa le tradì dei 
mare sono pia «ii inaorqi 
paitn^o (ìie si additi a 
nelle sfrefle deoli tetro i 
Im leffiirn qii itiduina riti 
f/iortitiie ri'.iliiti rii tliMtift 
re m/ti prt oit up t/umt da 
dimenticare e tlii e impr 
yiuitn ne'la (iifjusume or 
gannata dei e raddoppia 
re il socn/ìno personale 
un entarc soluzioni ni ne 
dettate dalla nitoia espt 
rienza 

h una gara silenziosa 
che nasce dalla pratica 
spesso cost/nlrnrn(e rosi 
come ca'.ualmen/e r/ia dal 
latino scorso eh uni com 
paoni della sezione Por 
iticnse di Roma sono ‘’te 
st al tirmirie chi mro abt 
funle «Ila sire Ila slrat/n 
elle possa ai maromt della 
lo 0 sizione e porla «ori 
(nintenotta fiumana di 
ina (line fino al mare 

«Ce ano nimste copie 
irucndito e non solevamo 
fnr lesi — elite il segrelo 
no de la sezione / uciano 
Fazzi - cosi un paio sono 
andati fin sulla strida a 
dii fondare fra gli aiitomo 
bilisti n transito > 

L esf erienza cominciata 
come per caso ha dato t 
SUOI fritti e lentamente e 
diientota «iia abitudine ri 
presa quest anno fin dai 
primi caldi quando le case 
si suitfilano pili rapidamen 
te del consueto e ale ime 
copie rischiano di restare 
un endute 

Kd è andata bene ò una 
trovata che rende riscuo 
fe consensi e enftehe api 
ia la lunga colonna di mac 
chine 

Non è nemmeno questo 
un lavoro facile 

Una compagna le copie 
dell Unità solfo il braccio 
attrai orsa la sfreteia fra le 
macchine Qualche vettura 


fre net ) la I aulì fa so 
prc 0 III i/e fXf t nf in I 
g irncdf \o lo gu ird i 
n moie no no l> mole fi 
SI ino di SCO 1 eir 1 e firn 
Ita dnffo 

\fri fia dal t i effnro tt 
ri uà SI p r<ic un tra 
i t (d un r\ ( mi ) ( ( it 

(I Ilo I nu V Si u 
tr( \ I un r puh ani 
dì battuti si irz 1 cornp 
^ i ) ''t { n il li he tu idi 

II un I in IH Orli 

c (me faceio'^ s uio ciui (i i 
1 famiglia * ' giornale < 

lendttfo un altra aulo t 
ferma un eiKro conpagi > 
chiede li gi inmle ( lus i 
smrn me du e staso ej n i 
(limenticandu di compia 
lu 0 una buona ide i a 
vostra t 

àlfre auto strornhetlaiu 
qimh uno amora profesf t 
altri filano ? io senza fe 
morsi Ma le copie lanrn 
i tei I tmet dopr | al fra e i 
e altri lonn ropidetmenfe 

Risultalo posifiio’ / con 
papni della l^orfuen t > 
( nifennano sinza C'aito i> 
ne z Per noi dicono d p'-) 
blerra della diffusione c il 
principale probitnn politi 
rn Li aiuta nell i campi 
gna pollile I ni Ile soffoscn 
zioni nel fini Ingo con i 
comp Igni tulio il diretti 
\o e impegnilo tei i n 
sjxmsabili eh tcllul i devo 
no essere anche dei buoni 
diffusori sempre » 

F una esigenza di itti 
non solfanlo la sezione Por 
tuense si rende confo a 
Roma Decine di alfre se 
zioni SI sepnalano piorno 
per giorno in un lai oro 
tenace che tede impegnati 
1 piOLorii e pii anziani! ì 
risultali postili! anche in 
quesla sfeipione particolar 
mente difficile per le gran 
di citta sono numeroil 
dalla Nuova Uordi mi of 
I Italia olla Nnninlano ol 
Quaiticeiolo al liburtmo 

III al jMonleverdc Nuovo 
(?itesfe e fanle olire meri 
lercbbero una ie(,naIeizio 
ne assumono iniziatile 
tentano — con leiolacce 


t I il/ I I Infr. t 
Il nf I / d nif t il 

Se jbf a ì? Itili lo t 
zumi l ir I r ( < jn r / 

la ( III f mi ( lulfa p irf 
< ilari e i olfora fu n 
amie di f/ir quadre qia 
pi (I di III ri I I ( 

ddftì ioni tr/ini ma ri 
ri ff 1 n liti iV i I in /1 
di O in e elle mi pi of 
ha dato nrlr> oh ri i Iteli 
I 1 risiili tu sono oUimi f 
dui / Inmo 7 ifi ir p t 
abi’i f( inni ite ( u fo t 
vu h un po di cormgio 
biitt ir I sotto le mto a ; 
giunge scher a ride mi bi 
sn soinnto ve rie n te rr i 
/«mi thè Si sus il ino ii 
(he rpi indi s m > ne iliv 
im he fili indo ei rispondi 
n 1 imle fm,i in genere n n 
lo fani o) per lendersi con 
co ehi 1 mi/iativ i e prò 

elilttlV I J 

I im giurale in/orgo di 
auto (he trasforma la <i 
fa don ( iu( ale in una snrr 
tante fatica può e sere 

trasfo malo eiimqitp m 
una rmeasione /ai ore iole 
con laudo dell espeneii a 
e dell I i olonta politu a di 
metterla a frutto 
Anele se ni iiomentc 

non basta rjieufhe riiu ite a 
Portuense eonfmtta la dif 
fusione tradizinnnìe casa 
per casa e m ore/anizzaiio 
- con e sempre rjuarido c t' 
bei tenpo — ari pane lutti 
all apt rio dai r esp sfa 
luffa la s/fiinpa <rntun a 
e che dii entano oltre de 
un ntnin modo di diffusi) 
ne l eco SI me per un rr 
chiami esplicito dellaflcn 
zinne di eoiiipapiu ed ai ter 
san Olle sfa * ancora la 
base del leu oro e pit s/es 
SI con pagni della Portuen 
se considerano la tendila 
ol iota fra le auto soltanto 
uno fase di riflnitun 
F un esperienza ini ece 
che forse menta di essere 
approfondito e mufiiorata 
sfeibilizzanelola in una ini 
ziediia orpauica e prò 
grarnmala 

Dario Natoli 


Quello sulle origini della jirinia guerra mon 
diale (liceo classico) e stato uno dei migliori 
Una discutibile << indicazione » per l'ahilitazione 
tecnica — Dante, Manzoni, Utipardi e Carducci 
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Unanime condanna 

dell'» escalation dello sfruttamento » 


Tutti uniti u Pontederu 
contro a «re delle vespe» 

Prese di posizione deila CGIL, CISL e UiL - Anche la DC respinge i licen¬ 
ziamenti della Piaggio - Incontro fra le giunte della provincia e del comune 


Dal nostro inviato 

PONrrDERA 1 
Pi iggio c isolato I a deci 
sione di lUuaie altri 2C0 li 
cen/iamcnti — negli stabili 
menti di Ponteclera ( Pisa — ha 
piovoealo una rea/mne una 
nime di condanna da paito 
dell opinione pubblica e delle 
organizzazioni dem icratiehe 
le quah guaidano eon picoccu 
pa/ioue a quella che viene di 
finita I escaieifton della ristrut 
tuia/ionc alla Piaggio» 

I dati parlano chiaro in cin 
que mesi si sono avuti 500 L 
cenziamenti 200 sospensioni a 
/oro oro la nduzionc dolloia 
no setlimanale a 3R oic con 
una perdila del monte salari 
di dica 20ii milioni al Tiose 
la conseguenza è che men 
tre SI diminuisce I oi gamico e 
SI aumenta lo sfruttamento la 
produzione umane immutata e 
stabih/7<ita sulle 19 000 unita 
come nel ( t menile i costi 
di protlitzioiu chmmuiscono il 
prezzo della « \cspi » sui mcr 
calo limane invariato 
E facile eornpipiuleie come 
questo stato di cose si sia ii 
pcuosso tiegntiv inulte su lui 
in 1 economi i della /on i col 
pita non solo dalla pcirhta di 
salali mi in Ite dalle conse 
guen/e che iif'itlono sul 
sdtoK mi t lineer miro r sul 
scttoie cumino mie come pio 
va h diminu/ione (!i nici il 
30% nel volume degli affili 
Questa nuova onci ita eli li 
cen/nmenti ni n poteva quindi 
non pi(IV oc ir una ira/iune 
irninr rh P i t in mimi li i non 
solo 1 conte siale i '^00 hee n 
/lamenti mi mehe n impone 
dia Piaggio una Ime i e cono 
lineo pioelutliv I diveisi per 
impeeinh di poitue iv mti un 
Ol RntomciUo e In potiellhe con 
dune illa dt gi lel i/ione eco 
nomici rie Ila zona 
Nuniiioee iif itti sono stole 
le pie se eh posi/ioni la Celi 
ha pubblieato un minifesto nel 
quale denunci i •dia popoh/io 


ne 1 alt icco del p idi olialo mo 
nopolistico alla condizione ope 
raia e le conse}.ucn/c che que 
sta [juo avere su tutta 1 econo 
mia nello stesso tempo d sin 
(lacalo unitario sta portando 
avonli una seri eh iniziative 
assemblee nunoni comizi vo 
tanti A questo proposito an/i 
VI e du sottol ne ire il fatto che 
come sempre e avvenuto a 
Pontedeia anele questa volta 
la polizia si e schierata 'mine 
eiiatamentp dalli parto del pi 
drom vietando i comizi orga 
ni //111 flavanti alla fabbiiea 
eurni/i che luttivii sono stali 
tenuti ugualmt lite gia/ie dh 
decisi reo/iont cui lavoi itoii 
Anche la CISi al termine eh 
un assemblea la pieso posi 
/ione rontio i heenziimenli di 
ehiaraiiflosi favorevole a una 
manifestazione popolare per le 
vie di Pontedera analoga po 
si/ionc di condanna è stati as 
sunta dall UH Esisloi o ci le 
Mi premesse pii um lirgi r 
unit ina ooposi/ionc ii grivi 
provvedimenti elei pieliomlo 
Anche a liv Ilo elei parliti 
fiohtici h comi intuì c un un 
mi ed e gn st 1 1 1 inci il i ui a 
pioposta per luimre i parliti 
elemoci dici fPt I PSI PSIl'P 
DC) pi r csamnait la •'iliia/io 
ne e prendere le ini/uUive dii 
ciso li Comi! ito prò» melili 
eie i PCI - rum tosi te r i — m n 
e»'Clurle el d c mio suo 1 i pus 
sibiliti eh ineliro uni gr inde 
nrnntfesla/iotu unii ma elei h 
volatori il tutta la zona mi 
nilesti/ioiH chi poti ebbe coi 
e lufie rs! con in i «nuuen cl l 

I ivoio y II comil do comnmìe 
filli 1 DC che I Ponte dei i t 
ehi etto di 'in giuppo di sin 
stri ~ In ippiov do un cioc i 
mento nel quali si rileva che 
d ptovveehmi i IO di Pnggio 
iggrivci ) la siUn/ionc eh m I 

II f imighe e si npercimUn 
neg.ilivami nle sulleconomn di 
questo e enti 0 Nel doeumento 
SI eitploia la decisione c sin 
V t mo i poli mcntnri de nn 
eiistiini i mteiveiurc ptiehè 


venga Sfongiurdo il pencolo { 
eli questi iiccn/iamenti Anche { 
Ij stampi che i fletUe gli | 
uiientimenti cattohei hi | 

posizione contro i liren/nmcn 
ti sul «Giornale del Mattino» [ 
in una breve nota si giunge ì 
anche a prevedere 1 occupazio | 
ne dello si ibihmenlo la Ginn I 
ti dell Ammimslra/ione prò 
V melale infine si e ineontrala 
con la giunta comunale di Pori 
le fieri per es iimnare i termini 
rie Ila gl ave vicenda e per pren 
de le tutte le iniziative che la 
sdin/ione richu dei i 
Quali sono al eh h dell i 
semplice seilieJaiieli le ngioni 
di que sto moto un mime di 
predesta e di eeindinna'^ fa 
Pi iggiei e verimenle 1 anima 
non solo eh r’oiiledeia (un con 
tio che proprio per ! i prcsen 
/a di questo iinpoi laide com 
plessi ha avuto un incremento 
d uibani/zazione del 2.a% m 
dieci inni) ma eli tutto d pi 
no Iniillre con i uoi seimila 
livnrdon enea essa e la (iiu 
gl in le ineiusttii dei eentio 
Italia 

Oia Pi iggio afferma che' 
d me icalr s iir bhe in crisi e ! 
questo ciuslifK beirbln li dri 
stira elee sieme eh licenzine 
lire 260 pt rseme A p irte ogni I 
I e inside r i/ifine su ejiK si i spe 
I cinsi giuslific i/ione fc fieile 
din isti are infatti che se d 
j OHI cito int< no ha m istr ilo 
segni eh stane he//I le e spor 
jt /ioni sofifi invece in esp in I 
sionc c sono p issate d il 7 i 
elei t)t all 11 0 del Gl eon un 
j ulte non aumenli nel tu) vi | 
e eh idi Vile egi mio meno li 
imprev irle n/a delh ehic/iorit 
che non si c iff dio prcoccu 
pala di orieidusi verso altre 
se elle produttive o verso altri 
nie’cali Ancora uni volta 
funridi 1 rdt uhm eh P< itt d i i | 
c le organi/z i/toni (lomoernlt 
che pongono 1 iccento sull csi . 
gtn/a eh giungere i uni pio ‘ 
grammi/iime clemoci dica I 

Renzo Cas^^igoli | 


^ r itf inli im qui un eh 
s( ir I ^,1 1 1 th il signitif Ilo 
eli e|ui ti I sami eh que-.li 
trnitirili che sempre pm 
appiieino Io sjie i hio eh un 
mreI inismo vece i intffKien 
l( e mi l IO I n 1 1 1 il e ir die 
n m fr ilo sv I m/i dmcnte 
no/l 1 tene e n in formili 

vo eh 11 in f gnamen o medio su 

[H n >r( r projwiii nelo cui lor 
7 1 II u e 1 /a eh un i profonda 
ntoinii < moeralici dilla no 
si 1 >,( uni 1 

I muli imoei per era i vedere 
s( I l( m » assi gn di festimo 
ni ino alm no e in C|u ile mi 
sor 1 1 1 V ilont 1 di nnnnv m j 
qudeosi di "’hieeltre u giova ! 
ni un gl idi/io ridi i pei sona ! 
le e rnn un esposi? me manua 
hstiL i degli arzomenli lut'o 
snnim do nm avremo un indi 

c i/ioru eemforl mie neppure 
sotto eiucsta par/i ihssima in 
gol i/ione 

LICEO CLASSICO Ecco la 
« (orna » fra cui i candida 
ti hanno potuto scegliere 
1) Che cosa videro nella na 
tura Leopardi e Carducci 2) 
Inquietudini sociali, contrasti 
politici, aspirazioni Irreden 
tisliche In Europa, e parti 
cotarmente in Italia alla vi 
gilla della prima guerra mon 
diaie 3) Passo da Interpre 
tare « Da quinci Innanzi il 
mio veder fu maggio / che 
'1 parlar nostro, ch'a tal vi 
sta cede, / e cede la memo 
ria a tinto oltraggio / Qual 
è colui che sommando vede 
/ che dopo il sogno la pas 
sio le Impressa / rimane, • 
l'altro a la monte non rlede, 

/ cotal son io, chè quasi tuf 
ta cessa / la mia visione, ed 
ancor mi distilla / nel core 

II eioicc che nacque da essa 
/ Cosi ta neve al suol si di 
sigilla, / cosi al vento ne le 
toglie levi / si perd'^a la 
sentenza di Sibilla (Dante 
Paradiso C mio XXXIfl) 
fcnii «dignitosi» c «correi 

t! » tutti e tre come si vede 
Ma la ncoiren/a de) settimo 
centenario ridia nascita di Dan 
te e il cmquonlenaiio dell en 
li da dell Itilia nel pi imo con 
fiuto mondiale deù 1915 18 
avranno fatto prevedere a pai 
d uno formuh/ioni del genere 
Ce di giurare per esempio 
che molti studenti avessero gn 
pronto nella testa (o nelle leg 
gLidine « cartjccero ») il te 
min 2 sulle origini della 
«gnneh gueira» Pece Uo 
' pi rclie pur nella cautela (Ir 1 
[ 1 1 formula/ione era in effel 
I li un buon ‘ema eia cui un 
I giudi/io orientativo valido sul 
I la prepira/ione storica del can 
elidalo e sulla sin capacita di 
giudi/io e po sibilo trarlo Ad 
uno svolg minio pii banale (e 
se non andiamei erriti nntrac 
eiabilc piu o meno in qualche 
libretto di «temi svolti») si 
pii stava il «tema» sulla na 
tura 111 I copardi t nel Lar 
ducei Piuttosto difficile il « te 
nitj » djnte:>eo che pero ce>n 
scnliv I uio svolgimento intc 
ri ssante conoscendo in modo 
non siipcrfitiaU c « scolastico » 
il cajiolavoio dell Alighieii Ma 
qiumti e rane) ieri gli studenti 
m questa leliec siluj/ione'^ 
Lni minoran/a {«.nsiimo 

LICEO SCIENTIFICO 1) 
Influsso dell educazione set 
I lecentesca nei poeti del pri 
mo '800 2) « Intervento » e 
u non intervento i nella poli 
tica degli Stati europei nel 
[ secolo XIX 3) Passo da in 
terpretare o Che se la voce 
tua sara molesta / net pri 
mo gusto viti! nutrimento / 
tascera poi quindo sara di 
I gesta Questo tuo grido fa 
' ra come vento, / che le piu 
alte cime piu percuote, / e 
CIO non ffi d onor poco ar 
I gomento Però li son mo 
strale in queste rote nel mon 
fe e ne li valle dolorosa / 
pur I anime che son di fama 
note / die l'animo di quel 
eh ode non posa / ne ferma 
, fede per esemplo ch'aia lo 
I sua radice incognita e na 
scosa / né per altro argo 
; mento che non pala » (Danle 
. Paradiso, Canio WII) 

\n he qui n tliir lime ntc 
I Danle (Pai adì so) propo lo in 


ABILITAZIONE TECNICA 
1) La n.-ilun ed II paesiggio 
accompagnano nei « Promes 
si Sposi > gli stilb d'anirro 
dei personaggi Mettete in lu 
ce questo elemento dell'firte 
manzoniana 3) Dite cosi i 
patrioti Italiani spertivano 
che < risorgesse » col Rlsor 
gimento e In che misuro la 
proci imazionc del Regno di 
Italia abbn realizzato qua 
sle speranze 3) Dimostnie 
come la moderna tccnic.v in 
dustriale abbia ficililnto la 
j creazione de) prodotto eco 
; nonico, divenendo pertanto 
I un rilevante fattore di mci 
vilimcnio In quanto, col ren 
dere i prodotti accessibili an 
che ai mono abbienti, ha eie 
voto il tenore generalo di 
vita 

Um tnm » mollo ehscutibi 
le fiiiestn St il « l tma » man 
7oniano anp^re piuttosto tra 
di/iomle t iconlato eiccisnmcn 
tc pcss ma |>er il suo srmpli 
cismo niXKlillico fxr ii sugge 
nmento tecnicistico « offerto » 
ai carduhli ai danni h una 
piu complessi (e piu corretta) 
imposta? one storico critica e 
h formulazione del terzo non 
e questo il modo cortamente 
di accostare gli studenti ai 
problemi delh i calta economi 
co semiale contemporanea II 
migliore dei tre « temi » per 
CIÒ risulta il secondo quello 
sionco un po' poco dato il 
livello scadente o indCceUabi 
le degli altri due 

ABILITAZIONE MAGI 
STRALE 1) Marzoni e la 
cultura e il costume del suo 
tempo 2) « Il benefìcio del 
l'educazione che prima era 
un fregio, se non piuttosto 
un'arme concessa al soli po 
tenti, si cerca ora che sla di 
tutti, come diritto e comune 
0 patrimonio elell'uman gene¬ 
re » (Gino Ca iponi) 3) Pas 
so da Interpretare « Poi cho 
fu piacere de II cittadini do 
la bellissima e famosissima 
figlia di Remi, Fiorenza, di 
glttarmi fuori del suo dolce 
seno — nel quale nato e nu 
trito fui In fino al colmo de 
la vita mia, e nel quale, con 
buona pace di quella, desi 
dero con tulio lo cuore di 
riposare l'animo stancalo e 
terminare lo tempo che m è 
dato —, per le parli quasi 
tutte a le quali questa lingua 
si stende peregrino, quasi 
mendicando, sono andato, mo 
strando contro mia voglia la 
plaga de la fortuna, che suo 
le ingiustamente al piagato 
molte volte essere imputata 
Veramente lo sono stato le 
gno vela e sanza governo 
portato a diversi porti e foci 
c liti dal vento secco che va 
pora la dolorosa poverlade, 
e sono apparito a II occhi a 
molli che torseché per alcu 
na fama I dira forma m'a 
velino im gin ito, nel con 
spetto de' quali non sola 
mente mi persona invilio, 
ma di mi r pregio si fece 
ogni opera si' già falla, co 
me quella ’e fosse a fare > 
(Danto Convivio) 

Anche questa « torna » non 
hrilld per originalità il coti 
siu lo « tcm.i » manzoniano 
1 omaggio a Dante allraverbi» 
la scelta (piiiltoslo discutibile 
stante 1 inttrprctd/ione in ehid 
ve superficialmente rctoricd 
che h 1 spp‘ì»:o suggerito ai 
candidali piu sprovveduti) Il 
hi ano del «moderato» losca 
nn Gino Capponi e risultato 
in difinitiva la proposta piu 
apt ria 

LICEO ARTISTICO 1) 
Scrivere deil'arle di Tinto 
retto, dimostrando, atiraver 
so l'esame delle principali 
opere, come egli seppe supe 
rare le difficoltò del manie | 
rismo e dell'antitesi Miche 
langiolo Tiziano 2} Illustrare 
il battistero romanico di Fi 
renze nelle sue vicende sto 
riche e nei suol valori ari) 
siici, con particolare riferì 
mento agli innesti del nuovo 
stile sulla tradizione classica 
romana 




All'ombri degli alberi fra cinti e bibite ghiacciate, gli amici attendono i candidali ancora Impegnati nella « prova del fuoco 

FRA COMMEMORAZIONI E 
CENTENARI PIÙ 
FACILE LA «TERZA VIA» 

Molti studE'nti romani hanno evitato l’impegno storico-critico e si sono rifugiati nella «natu¬ 
ra » (di Leopardi e Carducci) — Il gioco « a chi è più furbo » e la politica del « non Intervento » 



Loretta Branca ha preferito 
Leopardi 




Le gemelle Fabrizl lo stesso 
tema 








Fabrizio Cacciafesin uno sto 
neo in erba 




Lamberto Felici « tecnicamen 
fe perfclto » 


Al Giulio Cesare Alfieri ha 
commentato Danle bri hizzai 
ro gioco dt parole questo sta 
lurito dal primo inconlro clic 
abbiamo avuto ieri mattina al 
l uscita di un liceo classico ro 
mano — il (/iiilio Cesile — 
dote un carididnfo — (firo a 
mo Alfieri appunlo - ha scelto 
il « tema del centenario » /I 
mezzogiorno meno dieci per 
lui d gioco scontato ut par 
tema era fatto « Ci si aspcl 
lava tutti un tema su Dulie o 
sulla pnm i giitrra mondiale — 
ha ammesso — 11 imnisteio 

non ti 11 I tlclusi anelu se c 
veto die il tema fumi dei pin 
nostici quello sulla natili a vi 
sii da Leopauii e da Caidutcì 
eia COSI semplice che la mag 
gioì p irte e stala tentala in 
ck finitivi a picfcrirlo» 

/I (jnidrio di Girolamo At^e 
n e stato confermato dalle sue 
colleghe del Mameli le prime 
a terniinarL la prova — I orci 
ta Uranca e Diana Brusoni — 
che hanno die/iiarafo che la 
scelta del tema letterario era 
stala abbastanza generale 
« Non ho scelto il tema stoiieo 
peiclie e dilTìeile toglici e gli 
I stessi pensieri cho sull argo 
: mento può aveie il commissa 
no riesame lincee su ()uello 
Ietterai io le controversie o non 
Cl sono o sono facilmente su 
pel abili agli orili » Confi 
nnnno a prendere quindi mi 
candidali superficiali ragioni 
(il oppoj/nnifn La scelta non 
7 iene sfimolala dagli argomenti 
0 dagli interessi degli alunni 
ma (la uno « scarto » fallo a 
priori di CIO che può «dislur 
bare il paci^eo andamento de 
gli esami » 

E di/Jìcde incontrare da que 
sio punto di vista una « mosca 
hffuicfi » Siamo niiscdi eomiui 
que a t intracctarla f abnzio 
CaiCKifcsta un ragazzo che st 
antodefinisce «impipnnfo» ha 
snido d trina storico cingine 
fiidini sociali confrasfi pollile i 
aspirazioni irrcdciUistiche affo 
I ir/dia della prima guerra mon 
dude » « I a stoni m app issio 
n<i — ha spiepafo - c a parte 

I testi scoliistK 1 ero fornito dt 
una ilncumcnti/ione raccolta 
su sentii di Croce c Me Smith 

II pruno l ho cilalo il secondo 
beh quello ' ho pensato solo 
c ho pi f( 1 ilo espoi ne soliamo 
j contenuti » Già siamo affé 
sofifp non SI sa ntai come la 
pensa d professore Anche un 
rif izza appassionato di questi 
orohftmi prcfcnscc non cerca 
n {tirane » 

r strano eominiane che quasi 
fn/fi I gioì ani inferror/ali te 
d ino lo ctdfnra tradizionale 
girella lelteraru in spteie pri 

I I di eorifrasfi e di possihi/ifi 
di discussione Io nnlino in 
/ eoptrr/i e (a ducei si risolie 
q t isi sempre nel soldo diseor 
s dd pessimismo e dell offi 

III mo <Ia quiete dopo la 

fempcsfa» e sDaianlt n Son 
(ri idr » 1 poeti del passato 

p nono farfalle infilzate su uno 

pilone e mtimmi/icafe per 
SI I inre 

« 1 t< mi II tiri 11 I Cl sono pili 
r II I h in SI imo pui ihitu iti i | 
s\ (kiiu 1 f d pai eie di 

II nord) Siriipa die sfa don 
do la maturità saentifua al 
Higln Scarpa e i suoi coni 

I ijni nel cor 0 deli anno sro 
I sluo SII fre femi a scclln 
hfinno sempre preferito i due 
httcron fui del resto non si 
( spd/fiia femt sii Daide o sul 
la (pierra mondintU « Tulle li 
scikU d Italia hanno svolto due 


mesi fa un tema su Danto Si 
e pen alo d c il ministeio aves 
S( a qud punto voluto far sfo 
g\ie ogni volontà di celebra 
/UH I quasi una me ss i in guar 
dia contro la sptrin/n di in 
divitnre a prion l argomento 
dei temi » Una sorta di caba 
la (h gioco a «chi i pin fur 
b ) » die indica fino a che pim 
fo può anivare la « psicosi del 
le some» pretaleidc su qual 
siasi considerozìone 
« I a missione del poeta e 
spussn dalle pirnlc di Cac 
CI iguida ò il tema su Dante 
eiiL ho scelto — ò Vittoria Lon 
solo onci) essa candidata alla 
maturità scientìfica chi par 
la — I pioblemi esletiei mi 
(unno sempic mollo infoi essa 
ta D dira polle il lem i sto 
Mto ora come dire lioiipo 
\ isto » 

AloKi /tornio aulito allo scteii 
tifico «n sussidio di speranza 
quando hanno inteso le prime 
parole del tema sfoiico «fa 
politica eleil interi pido e det 
I ni ifderueido » siissiiKo s» 
bitn represso quando hanno 
S( n/do il seejuito « tn tidto 
d secolo M \ » f^c tnoni che 
forse erano corse a palpare le 
carini cere Ji det temi svolti 
che prevedevano ampie disser 
/azioni SH questa politica solo 
nel periodo della prima guer 
ro mondiale si sono afiìloscia 
te in un gesto di sconforto 
« Meltcrnicli Napoleone ITI 
gli zar Rismark Stai fi esco' 
\mmcsso che si prendi come 
dita di piitcn/a il 1800 non 
sai dove feitmrli Alla puma 
gueiia montiliIc"^ Sd No"^ Quel 
lo ò secolo XX c vai fuori le 
ma Ma no forse rientra nel 
M\ Insomma nessuno lia 
IV Ilio il conggio eh adelciitrai 
SI in un simile ginepraio » f 
la salomonica concinsioiie di 
nn « maturando » evidentemen 
tc favai eiole al « non iideri en 
in » in caso di diihb/o < Glie 


polemici 
gli studenti 
dei Tecnici 

BOLOGNA I 

Lm fistiiiiosi ifi In accolto 

I unsi tremh studenti bolognc 
SI in ruiesii |) imi gionnta di 
esimi por h lintiirita c liliilili 
/ione Vimiip poi ol ir il dirlo 
o il iidtiinle timoK tir co 
glie chiiineiuL in quLstc ciuoslan 
/( c L sili 1 per ileuni ni escili 
pio gli studrnli degli Ishluti ter 
Ilici zlìdnn c Iht r Crp^e^/Iz^ in 
rlir un po (Il pitoccupn/ionc 
qinmto sono stati lelli i pumi 
fine dei Ite Irmi di volge o 

Gli ugoiii all d 1 ti ìli iic in 
Miti non ]) invino i pui Congo 
nuli i questo tipo di sctioh 
(Jiniiriri pi io i siilo ioinio il 
terzo tomi f« dimoslinlo come 

II iTiorkrni teemea mdiistinlf 
i!)hn fieititiln h crci/ionc rkl 
piodotlo rcniioinico dueii n lo 
liLilinto un nlev mlr filimi di 
nr inlimin)o in qinpto ri>) len 
(lor 1 ))r«)i(li Kctssibili nnrh< 
u molo ihbirnli In dovilo il 
tf noie genri ilo di viti ») 1 umo 
sfo SI ( futi meno cupi Co 

iccht' li nnpgionn/i -i è bui 
l it I so q irslo Tigoiiunlo non (io 
chi Innno poloni/zalo sul conu 
noto (Il Mlr irgomoito guiiigm 
rio ul issenii che non srnipie 
li progifsso tecnico sigillici un 
goioi ile clcv imciilo del Iciioig 
( il vita 


mi s])cIlmo pi re agli orali 

veiba volani senpta ma 
ncnt Sullo scuUo pieferisco 
non comprometteimi » 

Daide e Alanzoni si sono con 
tesi le future maestre alia 
abilitazione magislrnie la pos 
sibilda di fare un discorso pe 
dagogico e stata scartata Gi 
no Capponi è sembrato un < ri 
uotrizionario pericoloso » Co 
me tale ha avuto tutte le sim 
patie dt un ragazzo meridie 
naie Enrico Boiielli che, pur 
capendo i limiti delta forma 
zione del Capponi s è corag 
giosamentc lanciato nell agone 
< Io sono per natura un pole 
mico — ha ammesso — e la 
fi oe di CapiKini mi ò ’ servi 
ta I ho usata pel le mie 
ronsidci azioni personali E 
eilincile riassumere il mio le 
ma Posso citare il biano in 
CUI ho pallaio del peiché i 
contadini mei idionah sono sfug 
giti e — talvolta — sfuggono 
tuttora alla scuola dell obbliog 
Non e solo un piobicma di nn 
tura economica che puic è for 
te E il distacco il divorzio” 
che esiste fra la cuUu»a intesa 
come atiumenlo di potere e la 
realtà storica e sociale Io 
frequento 1^ magistrali perche 

I problemi pedagogici mi ap 
passionano si tialierà poi di 
ve dei e so lo stipendio del mae 
stro bisteià a vivere poi sce 
gliere la ca nei a scolastica» 

Due ragazze che sembrava 
no una sola che si owardass# 
nl/o specchio — due gemelle, 
Alessandra e Rosalba Fabrtzi 
— sono Hsci/p contemporofiefl 
mente dalle due aule nelle qua 

II le avevano dislocate < Io ho 
fallo il tema su Dante — ha 
detto I una all altra — e > 

« Anch in » ha iisposto Àles- 
sondra 0 era Rosalba'^ « E io 
ho detto che » « Anch io » • 
risponr/cia /Itessnndia e tutte 
e due dichiaravano che eia tt 
tema più «(hioro» fanfo 
«chiaio» che non potevano 
esserci dissensi specie fra due 
gemelle 

Altrettanto unanime stdln 
« chiarezza » e s i « quello che 
dovevamo dire » à stato il qui 
dtzio risultato da una rapida 
inchiesta fra i tecnici romani 
/lonno scelto in massa tl tema 
sid « pioprcsso tecnico » « Fra 
tic amento il tema era già svoi 

10 nella foimula/ionc — ha det 
to Comberfo Pelici — La prò 
dii7ionc con il progresso tee 
nologiro aumenta e i pre/Ki, 
(il Lonsoguen/a calano Qum 
di anche i pui poveri hanno la 
possibilit.'i di comprale Così 
dov I ebbe ossei e Se poi non lo 
e la rnlpa non è mia Comun 
que IO ho seguilo la li accia > 

Piu polemica almeno lo spe 
Marno una ragazza Agnese 
Percola che leqqe i luisfe piib 
bhrazioMi studi eroiiomict ed 
ha scelto il fema in base a tn 
teres'Ji precisi 

lutto sommato gli iiiteicsst 
dei “aqozzi sono piu seqiiiti 
c/ie net possalo ma interessi 
immediati di convenienza e 
siipeifictali quindi Comniiq 
(pie 1 colti po(o tesi si sosti 
finsi Olio oqni anno di piu olla 
«scita d(qfi esami ai uoKi diifa 
biosi e tormentali 

fin I he temi a scella re 

11 e sempre piu d «no che dd 
ampie possibilità (ii « quieto 
I II ere » una pi i icolosa « sé* 
rein/a » per la nosfra scuofrt 

Elisabetta Bonucci 
Aladìno Ginori 
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ILLUSTRATO IL 
DELLA AMMINI 


% 



Il «deficit» scende a 
15 miliardi e 997 milioni 


I Ti deficit del l)iIancio oomundlo l 
diminuito rispetto a quello del bildncio 
I di pievisione del ’6i esso ascende a 
15 miliaidi c 977 milioni (nel ‘64 eia 
I di 16 miliaidi c 108 milioni che la 
I CCFIj iidusse notes olmentc) 11 disa 
I vanzo e Jiinciue diminuito di 131 rni 
I Iioni 

I Tale fatto e da mi ttersi m relazione 
I ad una diversa imposta/ione proj^iam 
* rnatica, ma, soprattutto, al conteni 
I mento delle spese j'cnerali opeiato 
dalla ammmisti azione Lagone 
I Si palla, non certo a caso, di bilan 
I CIO « realistico c di allineamento agli 
I orientamenti generali La parte piu 
I consistente delle spese e come al so 
I lito assorbita dal personale, la cui 
I incidenza e del J3 per cento 
I Tali spese sono aumentate di 597 

I_ 


milioni iispitto al 64 passando di 11 
miliaidi e 519 milioni a miliardi v 
145 milioni Complessie amentc le spc 
se ~ di cm diamo accanto un quadro 
p LI deliagliato — si agguaiio sui 40 
41 miliardi II totale dcll( enti ale e di 
23 mili irdi e 1^1 milioni 17 miliaidi 
c 126 milioni sono quello «cffctli\e > 

5 miliaidi e 827 milioni sono le « stra 
01 dinarle» le maggiori entrate sono 
date dall applicazione delle unpo te t 
tassf 

Sulla base di questo hilaniio il gttli 
to pio capite c di 34 182 lire lamio 
L'indebitamento pio capiti e invece di 
182 410 Ine annue Pimi/e conserva 
il sesto posto ncMa gracluatoi la venen 
do dopo Napoli Roma Catania Fa 
krmo e Milano 
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Poggiosecco 


Provincia 


'Quali prospettive 
per ì degenti? 

Una lettera di un gruppo di ricoverati 


Solidarietà 
con i sindaci 


H deg< nti del sanatorio di 
Poggjoicf co a proposito delle 
VOCI che nei giorni scorsi venti 
Javano 1 1 eventualità di una 
chiusura della clinica ci han 
no inviato la aegutnlc ictlera 
«I ticoverati di Poggiosccco 
dopo quinto pubblicato dalla 
stampa fiorentina nei giorni 24 
e 25 giugno e soprattutto dopo 
un loro telegiamina del 18 giu 
gno al presidente del comitato 
CRI Potenza pensavano di ri 
cevcie una comunica/ione uf 
flciale circa la sorte del sana 
tono che h ospita Pui troppo 
fino ad oggi nessuno si è fatto 
vivo 

«Nessuno si è preoccupato 
di chiedere e di indagare cosa 
succede Nessuno ha detto una 
parola nè il comitato centrale 
CRI nè (|uel)o provinciale fio 
rentino II direttore dell ospe 
dale nuò informirc del com 
prensibile stato di tensione dei 
malati Pertanto i degenti chic 
dono ospitalità alla stampa per 
questa loro nota al Hno di n 
chiamale 1 attenzione dell auto 
rità tutte del signor ministro 
della Sanità in particolare e 
sopiattutto dell opinione pubbli 
ca sul ’ caso Poggioaecco » 

Non Ei staià qui a ripetere 
tutto quanto già ampiamente e 
dettagliatamente ha detto la 
stampa locale sia recentemente 
che nel tempi passati su Pog 
glosecco ma uni cosa chiedo 
no 1 ricoverali da (luoste pagine 
una cosa altamente umana e 
democratica cioè che le auto 
ntà cittadine la direzione cen 
troie e provinciale della CRI e 
il ministro della Sanità vengono 
ad ascoltare dalla loro viva 
voce le lagiom per le quali si 
chiede il loro autorevole mter 
vento e per le quali si vuole 
che a Firenze esista un sana 
tono come Poggiosecco 

Non importa da chi gestito 
(escluso 1 privali) purché non 
venga a mancale Tante tarUis 
siine cose avranno da due i 
ricoverati alle autorità se ver 
ranno ad onorai li di una loio 
visita e se vorianno ascoltarli 
cose qui da noi non faedmf^nte 
condensabili e di indubbio in 
tcresse I malati ricovciati a 
Poggiosecco confidano nella sol 
lecitudine o nella compì cnsione 
delle autoiita poco osanti in 
vocale e pci tanto restano m at 
tesa di quanto chiesto onde evi 
tare il iicorso ad enfigiclie 
azioni democratiche di pi ole sta 
alle quali inevitabilmenh ncoi 
rerebbeio 


Le prfocciipaziofu dei deaeuti 
espresse in diierse cccasiom so 
no pm che leffdliire e mentcnw 
di essere altentamQi le colnlnfc’ 
dalle aiitorUa (c fjuali prniui di 
fivsunicrc qualsiasi dccii uni 
debbono dare le pii/ ampie parali 
ZIP in ordine ad una serie d 
problemi teneste garanzie o pa 
rer nostro ripwardano il prosi 
pinmcnto detti cure tassanm 
ziojic che pia/siasi cosa aLtada 
non terranno atloiifoinfi 
dalie loro /amtptie < wpratfid/o 
lina immediata minazione enea 
ta loio ennliinfe cotlocaziom in 
un altro sdiaiono qualora d fra 
s/e ri mento non potesse esseri 
(Htatn Otre o eia mlnìalmeti 
te SI tratt( di oaranlin ai di 
penti (e q lesto iiifiipendentf mi n 
te da un loto tras/enmrnto) in 
f d/o a ira iato C oi/ffunomo rh 
le aidotd) torratino dare una 
mposla I nmediala n qi/esfr t» 
terioqatin che oiii / miniti ai 
pushano i de jenli rendendo lo o 
qiielio snPinta f/ie è condì ioni 
fndispensahile per lejlJìffinn dii 
!• onte e per il n ta'nlirsi dello 
loro salute 


Ultime 

battute 

alle 

«Zolle d"oro» 

Ultime balìutc il processo 
delle zolle d oro 
Ieri per titto il giorno ha 
parlnLo 1 avvjcdto Ugo Forti 
m difensori di Pieifranccsco 
Pohti funzionano dell IspoUo 
iato agrario compartimentile 
di Firenze e di Ambrogio Cai 
tane o funzionano dell Ispctto 
rato agrario per la Toscana 
L avvocato Fortini dopo aver 
attaccato le perizie d ufticio ha 
sostenuto chi non c era mo 
vente ne casuale perchè gh 
imputati Si 1 Sdissero corrom 
pere c qui od ha concluso con 
una richiesta di assoluzione con 
formula ampia Stamani parie 
rà I ultimo (lei difensori 1 av 
vocato Guido Carli Dopo di 
che sabato si avranno le re 
pliche e le i ontroipphchc che 
SI concluderanno nella gior 
nata di lune il m ittma 
La sentenza è prevista per 
la sera 


fi Consiglio provinciak nel 
la seduta di leii 1 lUrr ha ap 
piovato con i voti del PCI del 
PSI e d(l PSIUP una wo/io 
ne di solidarietà con i sinda 
ci contro i quali sono stati prt 
SI pro\ vfdimcnti odiosi da par 
te di alcuni prefetti 
Questo il testo dlela mozio 
ne « Il Consiglio provmcnle 
di Firenze di fronte ai prov 
vediincnli che alcuni profelli 
hanno preso a cineo di un 
gruppo di smelaci che hanno 
partecipilo m forma ufficiale 
I ad una manifestazione in dife 
sa della pace nlexato come 
ancora una volta l intervento 
i dei prefetti tenda a concreta 
mente e pesantemente a con 
j testare l autonomii dogli ene 
I tj locaJi riducfndonc ta fun/io 
ne eh legittima lapprosentan 
za popolare manifestano la 
proprw sohdc/nctà con i sin 
daci colpiti dal provvedimen 
to protesta conilo quesh at 
teggjamcnti autoritari ed imi 
ta il governo a predisporre con 
tutta urgenza le adeguate mi 
suro legislative atte a daic al 
tuazionc al dettato coslituzio 
naie che Sani isee 1 lutoncmia 
e la sfH randa degb enti 'ocali 
elettivi 


Fermate sei 
persone per 

l’attentato 


Sci pcisonc sono state ftr 
mate dall utile io politico della 
questui a ptr 1 attentalo leppi 
stico conilo la lap de eh Fiaz 
za D Azeglio che ricorda i tre 
pailigiam di ladio Cora tiu 
ckIjIi (Idi I azifascisli c il Un 
tatuo di iiiceiieliare il pollone 
d Ilo stabile che ospita la no 
stra leda/K ne in via del Giglio 
I sei feiinali tulli apjnrie 
nenti ad oi ganizzaziom neo fa 
sciste 1 ufficicj politico nau 
ha precisalo di quali associa 
zioni di trilla anche se facil 
mente individuabili (Ccimicic 
verdi ordino nuovo) — sono 
stati mlcnogali a lungo c at 
tualnunle si st inno eonlioltan 
do 1 loio alibi che mostrano 
aleuiie cicpe c elistorclanzt 
ComiineiUL il diriger tc 1 uf 
fieio politico al termine de 
gli interi ogatoii e dopo avei 
erfelluato una rieogni/ioue 
Plesso la iioslia sede ha ri 


messo in libeitn i sci fermati 
k cui posizioni sono oggetto ri 
ce)ntrollo e accertamenti L in 
quilino dello stcbile di via del 
Giglio che serpi est i due sco 
noscuiti mentre innaffiavano 
con la benzina 1 portone dello 
stabile non è si ito in grado di 
riconoscere fra i sei fermati co 
loro che elfcttua-oiio il leppi 
siici) gesto 

Anche un girigisla di via 
' dell Allom che i iflc fuggire uno 
del teppisti non ha efteUualo 
I alcun riconoscimento A diffe 
I renza eh altri episodi analoghi 
verificatisi negli ultimi tempi 
nella nosti i citta contro sedi c 
I organi/za/ioni demoer UicIk 
I questa volta non si tratta di 
elementi giovanissimi ma ben 
i si di persone adulte che gl avi 
I tiiio intorno al Movimento so 
eiale it diano essendo iscritti 
ad org ini/zozioui Lstienuste di 
i destra 


FARMACIE 
DI TURNO 


Farmacia aperfe 11 sabato pò- 
meriflflio non festivo P za Mer 
ea o Nuovo 4r Del Cinghiale 
P ca Repubblica 2Jr Internazio¬ 
nale V Bufahm <ir S M Nuova 

V Calzaiuoli 7r Molteni Dot 
to Aiuti V del Corso IJr Cmti 

V iornabuoni 97r Inglese P za 
Pza S Lorenzo Hr S Lorenzo 

V Panzani 6oi Stazione Borgo- 
gl issanti 18 j G eli Dio V elei 
Servi EOr SS Annunziala V dei 
Banchi 22r Sodim V Guelfa 
84r Tomni V Nazionale IIBr 
U ronticine V Giiiori 65r I ran 
di Vie Lavagnm tr S Cale 
rina V Cavour 14Gr S Marco 

V Benci 23r Delle Colonnine | 
Birgo Pinti frlr Al Canto di Can 
dell V Ghibellina 87r Selva 

V dello Statuto Jr Silei V G 
Milanesi Del Romito V 1o- 
sclli lOr Dal Re F za S Jaco- 
pino 8 S Jacopino V delle Pan 
die Sòr Delle Panche V R Giu 
ùani I03r Di Caslello V le Don 
Minzoni 2r Moderna V Sac 
dietli 5r Delle Cure V D Ci 
nllo tir (ang v Faentina) Sta 
bellini V le dei Mille 32r Gian 
nuzzi V le Calctaflmi 2 A Co 
munale n 6 V le Mazzini 5r 
Benedetti V Rondinella 85r 
Rossini V Aretina 250 Corna 
naie n 9 V Gioberti 129’* Bar 
giont Pza Freseobaldi 13r S 
Trinila V Serragli 4r Comu 
naie n 1 P za S Spinto ì2 
S Spinto V S( nese 13Jr S Leo 
ne V Senese 4ir Boinasan 
P za ise'otto 5r Comunale n 5 

V Rjpoli 2J5 Comunale n 10 

V G P Orsini 27r Morelli 

V le GiannoUi 20r Gavinana 
Farmacie di servizio notturna 

Pza S Giovanni 20r fa verna 

V Bufafini 2r S M Nuova 

V Ginon oOr Coclecà V della 
Scala 4Ji P iglicci V Serra 
gli 4r Comunale n 1 P za Dal 
mizid 24r Di Rifiedi V G P 
Orsini 27r Morelli P za Puc 
cini 30 Mozzi P za IsoloUo Sr 
Comunale n 5 V le Calaialìmi 
2A Comunale n 6 Borgognis 
santi 18 S G di Dio P za delle 
Cure ir Della Nave V G P 
Orsiqj lO/r Corlesi V Senese 
206r De! Galluz/o V le Gui 
doni 89r Comi naie n 8 

Farmacie con servizio festivo 
(8 30 13J Sabilo pomeriggio 
aperlo Servizio notturno a chia 
m ila Brezzi Paolettl Pere 
loia La/zen benignano Comu 
naie o 1 Oalltiz/o Del Gal 
luzzo Tre«piano Bnzio Fonie 
a Etna ( omun ile n 4 


LEGGETE 

@ i __ 



I capelli grigi o biancM 
vi invecchiano U-^ale ancne 
\ol lu lanosa brillantina ve 

gel/ le RI SO \ V «.omiiesta 
su formu a nmfTlc-vna En 
trj pochi giorni t capelli 
blarchi gngl o .coloriti ri 
torieronn> al p imttlvo co 
lort nati ni e di glovcn u 
sla e so stalo castimo bru 
m o ner Non è una Un 
(ur qui idi Inrocua SI 
usa come una r/mune bri 
lan <na t riolor/a capelli 
renici doli lucidi morbidi 
gio 'vnili La brillantina HI 
NO ’ \ liquida o solida è 
in vei dit i rHlc profumerie 
e larifiaclp o dlreltrmemo 
ni Ub A AG VAJ Pia 
cenza conirassegf o di I 450 
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Il fi I 11 II I ( 1 t 1 < 
si i'( I II III U nill Ili I I 
zu 1 f f Mi t un ut 1 (I 11 p < 
^,1 m I ih 

Le spese 
ordinarie 

Ih) I gmss 1 f( It I eh Ilo })( s( 

( iss ubi* 1 fi \pl) luti irssi p is 
'•iv I j I 1 u re isinne eli inni ii 

iiiiliiifh ( Il 1 n ih ni 1 n ini 
Iniei I 7 miliom in ))iu l< ! 
M I r 1 li ept s( orditi u m < 
grilli tuo qiiflh di l mil itelo 
o hfl milioni pei I lequedotto 
eli I Iti niifiei 11 pe r l.i illtimiu i 
zio u pul)l)li I 11 qu ili V I 11 * 
gnint i 1 1 1)11 \ iNioi eh Npi n ) eh 
in m II ireUt ise riP i u 11 i p u •' 
•-ti 1 ) (hn II 11 N( Ih zz i irlii 
ni li pie visione di sj» si ri i 
2"') ( piovili 1 nf) milioni 
Of» n pubbljebf li > niilnreli 
I Tf 1 uh tni ehi (1 si i pissoii 
\ 4 n ilnreli c Sfi'i milioni vi è 
in qu st 1 vficr* uni nduzinno eh 
71 milioni mi hi ddfo I issrs 
soro Cnbitfi tih rirluziemo o 
ippuintr iioirhA si puft < gio 
ciré’N sin residui 

SonpiT r>er h pirtp ordini 
rn sogmlnmi li pre’v sionc' 
eli sp/sn di 1 milnrdo e 521 mi 
Jimii {11)0 mihemi) per in pub 
bini istnizieiiif c lì spesa eh 
? luiimreh c 187 milioni ( iii 
monto del il) per cento) per In 
assiston /1 o In bonolicirnza fo 

spo^e por il poi sonile pissino 
eia 11 miliareh t UT milioni i 
Ì2 milnrdi ( ì Ti milioni con un 
aumento eh 507 milioni iiimen 
lo dovuto in missima parto al 
conglobarne nto 

Tih spose incidono su quello 
goncnli nella misura del 33 
per conto cd assorbono il 70 
per conto delle enttrale le 
speso facoltative passano da 
747 a fiOq milioni con un au 
mento del III 2 por cento 

Spese 

straordinarie 

la parte straordimiin pre 
vede opcic ammesse e non 
ammesso ni eGiilribulo statole 
fri quello immesse sotloli 
noiamo eiuello relative ad una 
sene di optre pubbliche che 
vanno dalldllarganienlo eli via 
CamaleJoh e del viale Colom 
bo nllo (ostruzione della va 
riante su via Rcginaldo Giulia 
ni e elei ponfi ‘■uh z\rno all al 
tozza del vi de Giannotli e eli 
Pctnolo 

^ra le alti e opere figurino 
quelle relative ai lavori sin 
ciah alla c >slru/ione rii par 
cheggi sotto ranei al consor 
ZIO per 1 ler iporto (50 milioni 
naturaliuLoti non si tiatta en 
spese per l,i progcltizione ne 
tantomeno p r la cosmiziono’) 
all I coslrtiz one di giardini e 
alla climina/ione delle stretto 
ne di Villaniagna di Settigna 
no e di Scaudicci Fra k spc 
se straordinarie figurino an 
che quelle p r la urbanizzazio 
nc delle zeiri investile el ii pia 
ni «IC?» (tbo sono già stati 
approvati dal ministero ii 
I L PP ) a questo proposito 
sono stati r chiesti alh cassa 
depositi 0 picstiti 2 miliardi c 
324 milioni (pan al 20 per ceti 
to elei costo complessivo che si 
aggira sugli 11 miliardi) 

Per d poh oziarne nto dell ac 
quceiollo dell Anconclh o pre 
vista la spisi di 620 milioni 
Oltre id un milnrdo per la 
dluminazKino pubblica (di cut 
! abbiamo gn pirlito) sottoli 
neiamo li fire visione eh 200 mi 
lioeii pel la pubbiicozionc do! 

1 servizio eh [lompe funebri e le 
I spese per il raccendo ferrovia 
I no eh Novoh c por i cimiteri 
i Fra le le previsioni eh spc 
Sa sogi mo quella di un mi 
Inrdo i li ineoneiilon del 
le mimo line quelle di mezzo 
milnrelf per l noc|Uislo di ter 
reni po io scuole e di mezzo 
miliaid pel la costruzione eh 
scuole fiuclli eh 300 milioni 
pei la isci eh riposo per gli 
an/i mi 

I assessore Ci ibatti ha posto 
1 accento poi sulla mizntiva n 
gua’-fjanlc la costruzione di ca 
so economiche (la pre isioni 
di spcs.i L di 11(1 miliardo) e su 
quella (onccrncntc 1 amplia 
mento dell ilbc’rgo popolare 
(100 milioni) Di queste spese 
straordinarie 6 miliardi c 170 
milioni di opere non godono del 
conlnbulo statile 

Per quinto nguiida le en 
tratc Ciabatti hi NollolinccUo 
che d gettito de 11 imposti di 
consum ) è lumcntalo del 2 B 
per cento (da 5 milnrdi o 8il 
milioni I 5 mdnrdi e 017 mi 
lioiu) eiuello dell lACP o au 
minialo del 10 pei cinto (eia 1 
miinic'o e 1)0 m liom a 2 mi 
haieii e 2i0 milioni) eiudlo eli) 

1 imi/O'-l I eh f imigln e salito 
del '’O l poi cento (eh 1 mi 
bardo e 010 milioni i 2 nuli i 
eh 150 milioni) 

II gettilo doli impo*-ta pi r 1 
servizio di N U e salto di 1(0 
milioni Gh 000 milioni ìd tn 
miliardo \llii in iggi in ( nti I 
to SI no I 1 o d di iiinicn o d 1 

‘e Ulto lidi imi osti siile irce 
fibhnccbil fi 1 0)0 i 7('0 nuli i 
ni e da altre imposte 
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In Corte d'Assise 


per una rapina 

L'accusn é fondata sul riconoscimento fotografico 






Pr cesso indiziali) in Coite | 
(1 assise poi una lapina eh cui 
c imputalo \ittono tomieh li 
nell eli 28 anni da Sjjalatn 
abilarte n I innze in via Nic 
colo eli Tolentino 26 ! 

Processo indiziai io abbi uno ' 
d tto perché tutto d castello i 
dell accusa si l)isa sul iico I 
nnsoimonto doli imputato da 
parto de Ilo \ ittimo uni coppia 
eh fidinznti che la notte del i 
genn no cono nuntic stavano 
com e rs inde nella automobile 
foima in una strada isolala 
eli Cnsldlo furonn (nuuie ciati 
eia chic scon isciult uno elei qua 
Il arm iti eh pistola I iii si ehia 
ina Silvano funardi di 22 anni 
aiutante in via Roginalcio Giu 
hani 257 c lei f ranca Guai 
meri abitante in via Miche 


lizzi 10 FI tumidi ohi e a 
lime tu i et iOOtJ lue che il la 
pmlitoie gh sottias e npir 
lo inrbo alcuno cuntiisjoni giu 
(licite guaiibih in dieci guuni 
poi i colpi lutei tigli dall ag 
gl e ssoie 

In una (oto o o mosti ala I 
giorno dopo h tipina indivi 
diiaiono il Toinu li leiich co 
im uno fili lesponsabih i i 
pinitoii 

Un secondo clein‘’nlo di ri 
conoscimento sui ebbe ro stali 
un impermeabile o una sciarpa 
(1( Il iccusnto eli» si pi 0(1 imi 
11(10 estraneo di i rapine Du 
unte 1 inteirog ilorio nelh ca 
SCI ma dei cirabinieri di Ca 
stello il giovmolto tenu'i di 
fuggire ma venne npteso in 
giu (Uno Disse poi clic lave 


V i f dio pi tehé ingiusl inienh 
ice usato Pince‘SO iiieliziaMO 
« pi o( ( sso a NOI pi ( sa I im 
put do iiif dii appena ( ini 
zulù 1 mieilogatoi IO della in 
gazza din Ulti al pii‘'dente 
doltoi zMessio guidue i h 
teieehttni I ongo PM dottoi 
1 I C iwi canee)})/ ;e ) u ilio 
ha (letto che' la conosdv i eh 
(liveISO tempo che piu eli uni 
volta 1 aveva accompagnata d 
cinemi i Fiesole facondo 
ehm ame lite mfendeio eh nvci 
Ili ito V con la giov me 
Natur lime lite Ì( helu u izio 
m dell imputalo hanno piovo 
calo una vivace k azione eh 1 
In ngi/zn la quale hi negato 
di aver cnnoscnito i! lomicli 
Poi irli di esscie stali fumi 
insieme con lui II baUihtceo 
fi a 1 due 0 dui alo ehveisi mi 
miti ma si è fatto piu acceso 
c viviei qinndo sull i pedana 
dei lostiinom è stato ehnmato 
il mniescnllo Ottuinni com in 
ehntc la stazione eh Cisltllo 
Il Tomich Foiich hn accu 
salo 1 r li nbiniei i e lo stesso 
maresciallo eh averlo percosso 
n sottufficiale lo ha smentito 
mi i impili do bn i ilnlluto lo 
su Kciisi pi ov ne indo 1 mici 
vento del P M il quile il lei 
mine dell escussione elei lesti 
moni contestava al Tomich Fc 
nei) i) reato eh calunni II gio 
vino imputitn venne visitato 
da un medico quandn st lio 
vavi nnclìiuso in carnei a eh 
sicurezza e ieri il rmcirco dot 
lor Aldo Morom venuto a do 
poi ro 1)1 eletto che non riscon 
Irò alcuna lesione o poicossn 


Dal direttivo della CCdL 


Proclamata ragitazìone 
di tutte le categorie 

Un ordine del giorno sulle pensioni 


I! (liiellivo dilla CCdl in prò 
chinato lo stato d agitazione di 
tulle le categorie l a decisione 
c shit» pi OS» d lernune eh una 
riunione convoeda p(.i discutere 
della situazione economica c sin 
tlacaie in relazione ilio lotte in 
corso ne) v in seitoii produttivi 
e coinmciciali e del pubblico ini 
piego e in iifcninenLo \d alcuni 
gl avi prolilcnii come le pcnsio 
ni li giusti cuna nei licenzia 
monti e le tialt Uno per il rin 
novo deh accordo sulle commis 
sioni interne 

1) diicUivo snll.i b isc eh un am 
pia rchzionc svolli dii scgieti 
I IO gt ncr de V isco Fil izzoschi 
e dopo un approfondila discussio 
nc ha vdutato posilivinicnle lo 
stalo elei movimento sindacale 
nella provincia clic vede unpo 
gnalc numerose citogorie di 1 1 
voriloM in loim conti ittiiah pei 
1 ipplicizione (il cjnlralti m a 
gilaziom azicnd di 

Nel corso dtll» iiunione? si c 
soltoline do che nell lUuile Lise 
di iioiganizzazione capitalistica 
1 attacco pidronak all orcupazio 
ne <11 salali e alle Idieita sin 
1 dacili ha cicalo difficoltà eco 
nomiehe notevoli indie nc‘11 1 no 
stia prov meli dove pernnngono 
situazioni (li eslreouì disagio so 
j pinitulto nell agneolluia et nel 
1 iddi/n 

Ir tale situiziotie ~ e in pie 
senza di uni linei p idi onde che 
tende a ricreale 11 piemesset pt i 
iiaUivaie il mee< inismo capita 
lislica sulle spa'le dei lavoi don 
L subcrdin ire il sindacato illii 
politica dei icdenli laig'>nizzi 
ziort sind icale r» n può che pten 
(loie decisioni di lotta che con 
trastino iiiiitaii iimde il fonte 
unito del pidioniio Ibi ciiusti 
motivi e hnendj pastnli ileune 
uni e> Il dive uunze ed Inizi i 
tue <iu ih lo s( (I pel i « 1 i in i 
nihshizioiK dei 1 noi ito i elei 
1 leneoltiii 1 del 13 luglio io 
snopeio unit luo ptinineiaic eki 

I ivoi lidi diii p ori mito pei 1 1 
pi ossuti I slUii idO I le igi iz i 

II oh» KIL 1 1 t f r ( 111 

nu Ito «le k oen uni li ne« r i 
1 1 dell I mist 1 u i lei h « i 
ZI unenti t in ili/inu id d 
tre se leJci zc u i h i tr t ut o u 

dh nati ìhv I I llf t Mi I m 

in eiiK il di (hi o I ({(III I 

10 ippiirdo 11 ^ li I aizn izi i 

11 ru((< k t I I K < i fu 1 ) 

m iiK do il ei 1 I it< ( eeu v o 

di siibiliie k Mime e le ini 
/lahve Lonerv-le di pieneieie en 


Ito il mese (il luglio iniziative 
che su anno pneisate in un do 
cumenlo che < rra successn a 
monte icso tiilo 
Il comitato secutivo st iiii 
niià lunedi Intanto hi volato un 
o d g nel qu d« — a prop isdo 
del pioblcma delle pension in 
iifermunto dii discussione del 
piogeno di Icgt'o preparalo dal 
lon Delle fave - si espiline Ui 
protesta perchè sono siati re 
spinti (m s(d di eominiscione 
del bcrnio) gli emendamenti elio 
tendevano a miglioinic in modo 
sostanziale il progetto di 1« ggo 
scosso II diieltivo neonfennan 
do il piopno giudizio ncgidivo 
nei confronti elei progetto del Mi 
mslro dei iaveito èhc non tiene 


conto delle pioposlc imdaiie dei 
sinekicati nppiovale dal CNIL 

Ohi e all impegno miei venuto 
fia le» oiganizzaziom siudìcali e 
il governo nel giugno deli anno 
SCOI so chiede con forz»! che nei 
)a discissione m assemblea del 
Senato vengi modificato il diso 
gno di legge m modo da con 
jcidirc una elTolliva ufoima e 
un aumento sosUnziale delle pen 
stoni attuali 

Il comitato direttivo impegna 
tutlo le oiganiz'^azioni a svikip 
pai e una precisa azione pei le 
pensioni e inviti la COII a pre 
disporre tulle lo iniziative ne 
crssniie p-r il raggiungimento 
degli obbiettivi secondo le pio 
poste vane volte avanzate 


Quenfin 


Sciopero contro 
13 licenziamenti 


I dipendci ti delli « QiitiUin s 
Innno cffcltu ho ieri uno scio 
pelo pei minileslue In piopria 
opposizione al lice nziamcnto di 
li Invoriton messo in atto dalla 
direzione d»»))) che in sede di 
Associazione indiistruh le liat 
Utive ermo siitc miei rotte son 
za che la |uo(cduin pitvisla 

fosse <11 mali ad uni sm con 
cliMoni infitti j)Lir essi lido sei 
(luti i Iciinini uni dise iisiono 
(h inciiK non è ivvftuiti In un 
iiCLcdcnte ie oido inf itti eia 
(ue\ sto (])( 1 li op(i)i sospeu 
1 0 nii liti dii Gbliriu scuso 
poteviio inietUisi (Miifiiiendo 
(Il titia (\l 1 t|uul izumc 

I lì r li » pi/V) lo mrle che 
L liuti s) sncbiiei ) iiKonlnlG 

li ili Mimni lei tsaniinirf la | 
itinzi n 11 l iz ( i i i '■MI 1 
j/L ì li j a ( i le M sili i/iooe 

jr I III 1 Mi a ) n li 1 (/ii 

tt ip / ru V« 1V m ) Vloi iti d illa I 
izieiu 1 ene si fuceva i ifpte | 


sentire m salo di Lrntlalive da 
due fiinziomn col preciso com 
pilo di Li altare solo tei iteon 
ZI ire 

Il sindacalo loecva notai e clic 
lutto CIO non cortispondeva al 
i accordo mici confederile sui 
licenzi unenti esigendo nel con 
teiiipu un 1 discussione con poi 
snne icsponsibih e dielii u mdosi 
(iisponihilc |)er un nggioinmion 
to delli discussione 

11 netto rifiuto dell izionrh h i 
pi ovocito Ui lollu) 1 delle trilli 
live 0 1 nvio immediato delle 
lettile di (tetiiznmenlo sptcìi 
I indo sulle eundiztom economi 
che dei livornimi itti iveiso il 
coiidiz oinmc nto fk11 eviri li(|ui 
dizione che s'ic’ljlie concessi so 
lo ) «ili st fossi dimesso in lem 
po utile Questo liteggi munto 
!»i piovo/ do 1 imnie hit » i j 
/«>/ ( (i< 1 I {t< I «>i I 1 <r lal/ h 1 Ito 
11 nt do e 1 i imn k is i di 
piJOMitL la loti» Ili pios nu 
giorni 


I niloir (il un <» 1 idone » 
(sli nniiK iiU funliisiosi ( st«» 
lo giudic ito in ippelln su rii) 

V IO tic li 1 C iss izi UH (idi) I se' 
(Ondi M/iont (k 1 liil)unil(’ e 
(ond inn ilo i 10 mt si di itchi 
sioiK ( <1 7o OOO liK di iniilhi 
p< I IMI unico ) I ilo di Li uffa 
« onliuii II I Si ti Iti 1 di Ri mo 
\ ik M (Il i 1 inni n ilo a Cori 
ut fii/nuicM (il } iluui liUua) 
ine lite «il li nulo nel eaictu di 
C issino 

1 i vKdidi ( 1 ) 1)0 inizio la 
in lino I d« I 11 nuveniìiH l%2 
sull li I di un 1 t is 1 ( olonicii 
11 ) lo( dii ) Mo it( bono » noi 
totmiju (h M igioiu in jìiovm 
1 ) di PdLigia Sedilo sul mii 
K to ddtaii SI Liovtìva Piimo 
(Juidiati il capoccia della fa 
miglia Shiva fumando la pip/i, 
quindi) (le du edilui di cipressi 
sopì aggiunse un signoio 
r 11 Vistilo di staio con cap 
|)iii() un SOI liso eoidiah gì) 
illuminivi il vijUo Si dilesse 
veiso il (olono e gli domindn 
«side VOI Pi imo (Jundiati’» 
Avuta uni nsjiosta afformati 
va SI piesonlò «sono un ingi 
gncie e devo pillale con voi 
di uu<i cosa molto inqioihmli» 
lo so che mi vostio podeie osi 
sto un lesolo una vein ini 
mcia (loro e sono qui pcT ti 
larlo fuoii la lena dove il le 
som è scixilto è vostra e na 
liiniinenle i iicmo a iiioz/o 
St )S( I 1 V) dji() conw’ fai e lor 
ne IO con un mio imicj, un n 
gionicie i> I a M rn stessa « rm 
gtgneie» o il «iagiomore» 
tini irono 

I ingegnilu aveva sotto il 
hi accio uno sii ino stnimenlo 
0 siccome i famihaii di Piimo 
Quaduili lo guai dovano ineu- 

I lositi l ingegncie spiegò « M r 
ve per KienldUaic il luogo in 
LUÌ ò sepolto iJ tesoro Pici) 
di le una p via e un p cconc ». 
Poi tulli m giui)i)o si avvia* 
lono veiso i campi Ad un cer¬ 
to moniLiìlo 1 ingognoie che 
aveva messo in aziono la stia 
na m<i( china ed essoisi fiUo il 
segrx) chili croco esclamò 
« Eccoci Scavate qui » Pri¬ 
mo (^uadi<iti suo rr<)tcl!o Adcl 
mo 0 il padre ALissimihano m 
aanmemono a scavale z\vet 
vano scavalo uni fossa prò 
fonda una cinquantina di C( n- 
timetii quando il < ngionieie » 
delle l alt e iivolgcndosi ai Irò 
coloni disse « oi i ò necessa¬ 
rio toni Ilo 1 casa e piegali » 

«Dobbiamo lineicic cimjuo 
Avo Mane affinché ij nostro 
sco|)o 51 esudisca » L mgegne 
re iimase sul posto Gh altri 
picg irono un lanfmo m frctLi 
migli! poiché erano cuiiosl 
(h tornare a scavale E inf itti 
al iitoino trovarono una heU 
sorpresa « 1 ingogiieie » av< va 
continuato a scavare e aveva 
trovalo un hngoLlo doio I co¬ 
loni npiestio a scavare (*00 
maggior 1en<i c subilo dopo ven 
ncio alla luco alili qualtro 
pezzi del prezioso metallo 0 
anche un rnallonc sul qtmle m 
un italiano antico, eia scritto 
picss a poco cosi «il tesoro 
qui cuslodito è foimalo da 533 
pezzi (1 010 c da 45 000 mai cn 
ghi pine dolo 
Puma di cluudcie tutto m 
una cassctt adì metallo il « ra¬ 
gioniere» c «lingcgncio» in 
cominciai ono una lunga ora 
/ione inchinandosi a vicenda 
sulla pzoziosa cassetfa e nlzan 
do le bi accia al cielo N lUi 
nlmenle 1 coloni non capii ono 
una sola parola di quei mo¬ 
nologo (lei due stiani jjcrsonng 
gl 1 quali puma di andai seno 
disse! o che so volevano cntr«i- 

10 in possesso dell om doveva¬ 
no voisare 200(X)0 lire in (on 
tanti jxn fii cekbiaie lo 
messe I coloni accelUiroro c 
versarono senza battei ciglio 

II somma iicluesla Successi 
vimonlo alla famiglia Quadia 

11 giunse un esili osso « si fac 
eia — diceva la ledei a — tio 
v<iic <illn sLizioik di SinUi M i 
rn Novella a I nenzo la mat¬ 
tina del 21 iiovcmbic Poi Li 
con se 500IXX) lire Sono asso 
lulatnrnle nceessiiio jx*! con 
(Uideio l.ìlfare che come sa 
poh può (}/finirsi soll.into se 
\t iranno cekbiatc dello mes 
se » Il (^Li idi all non avendo 
(k’inm hquilo si molse ad 
un pUdite il quile appuso la 
sii abili mie nuUzi i volle ve 
(kie il lingnlto (loio naturai 
iiK iit( appi I 1 lo \ ide esclamò 

I mi questo t oltoiu » 

Pruno idiali alloia si 11 
\olsL nlh pohzn di Ikiiigia 
lIk 1 SUI volti mfoimò quel 
li (Il 1 iienz( Un sollufficinlG 
dilli squuhi mobile insieme 
I 1 Ih uno (^indi iti .illese larii 
o de li « 1 igi gni 1 ( » e del « ra 
I 31 nioK f I (Un SI fece IO vi- 
I n» iKiilie 1 nqgmie’ ri- 
1 11 \ 1 iU II 1 l« t( lì 1 IglOIlK 
i« ^ i d i . i/li Ile la ei>id,i, 
mi v/nn h aio in arresto sue 
{ essivaine'uU* 
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XH)[ [)l I ) It I I t fi 

hltji ‘-luttor 1 ( tnt i I 

fif < fu furui l'i ' 

DPI 1 1 in t II il I ì 

itisiili II I I h 11 I I t li I 

ili > ( Il |i I H ( r ti 

pi I \( iili\ jiiH n'( « ) p I I 

r inn i( I li (| n I ( i ) I < 
rip /if'L,iun^tII un I ( 1 II 

di t n tildi li H I < I t II 
>?n t f iu Itti ii/i II III d 
iriu II I tifi I { I (Il 
I imp i i 1 tinti \ ( Il ^ I < 

''la sul foiutii j f« I II I 111 ! I 

pidnik KÌi) I i< I I I I I 1 t( Iti 

I ffi ttn niit liti in ] i 
sto f < r d il il 

l»f I t I I ( ] ( Il I I 

^ pi III li t ( lli| Il Ih 'it II 

ni ri |ii< t nt< In ili i (k ( d n i 

1 li f ni 1 f It In nd n i lo f ii 

to rirlln sUssi p isin j ri< iU in 
irniiH di it( \ K in itii'f rn 1 fj i il 
c ISO IH < OH ( dnnu tur 1 i (ji in 
luti (Il ipii isl Itili I !• s( ii| I 
l>t 1 ( ( h ii( SI di t <1 tit no t 

strt p( reti! n ( indo i i pi i m 

polrt Iti un itov itr ( i n i or t ip it i 

p SI i fipi spo l iiLi dopi ut I ( 

pi Col iirf p( r f II iii>i s |[( il 

pPSf ( 

Min p( I I ( 1 iti liti ) t I 
Ifl da pffi ft I lisi ( 11 I 1*. I i< 11 1 
ft tiltd i In ( niTii pi I I lini) i lo 
nll I carpii è ht n pf it la (i no 
s(pt( mi di mt( 1 ine i » ()i( \ ( i ii 
\ n in I ittf n/ loiu i i nti t' i 

f irp' ]f(i \ I to 11 t itili I I) itt I ( 

inti ir (('.(* di fi (itt j (H r II i i 
Ma in Ili 1 1 ( orili I pi 11 r 
qiir sto (IO il ( i\ I li ino) fr» < 
stupido p di h(<< 1 I iioiH O 

( ori ( < il) I ( ( Oli )) iisiinoiii 1 ( (1 

o^rn M oti o con fiott i n ititi i 

n 1 s in I * SK ut I IH riti h so 1 

disfa/tirii rem ninutti nm 
Il prs(( forliiti it in i un t n 
COI a al)lK) id int( fusi (onn nor 
i' m II sta o (d il ])( s( Ito ( li 

niato di ) loi) i i mn i r t itit i 

p issii iif ìon pnlr ) ( 111 » i i ni 

(.ire (|ii il he 1)1100 i ( litui I In 

horcH alti li li ni' 

Ernesto Lemmi 


Compionato 

suli'Ombrone 

n e IMI tonalo poMiKiik st 
nts( dell ptsca il col[o i ( 
stolto rnntdli vcnliriini Mm 
gnu all i III f t SI 11 Oinbrotn 
Vi h inno pie so pii't tu ni ioni 
tio (011(0 K nti fi 1 (u |>( 1 il 
pt in 1 Cult I HI ma ^in k n t 
iiifesla/mti mi d imi i lui idi 
na I isim di Skiii ki ino giunti 
alla fiiiak tr nnitr tic ( liinm ilo 

I ic II I idtino f slato fissilo if 
li OH ■) J(l ptissu la 1)1 Ih se dt 
il Bnonconvento vii dilli libi r 

II di dovi i S5)i t k k solite 
opcia/ioni pidiininiit mik). 
giatiti coinnnssiii rd i ir pon 
sabili (il 11 oigam//i/iotK si so 
no portiti sul ( unto di gii i 
Il iM^nili (Il im/io ( -.tato dito 
nllt OM setti f ni(//o urea ( 
la M>ia p din ala li on con 
un miti vallo tli mi//oi i pii il 
cambio (li post ) 

Ho( o < stato 11 pi ilo \ \ o 

lei( essi u ol jirtlivi i i) n t( , 
la liinit ila |)tst osila di (|titl ti d ! 
to di fiume ttoppo bittiito a | 
nostio modi sto avviso vi lun 
no concorso antbi alt i dt un oli 
atlrcv/aluie poco idunt t ( la 
quasi iiiancan/d di cibatina pii 
il ut Inaino dd ptsii Molti con 
COI remi enno jjlsi don i v(-'/i 
bolo alla pesca ni 1 laMo o p( 
scaloi 1 di e iipt ! 

Il (olmo SI 0 vMificito [xio 
in sede (Il classifica dalla (juilc 
e I istillalo pi lino piopiio un pi 
scatole di Chiusi \nciso i in 
Liiilb con mi et sumo sniipi'i 
carncn'e ioti itti niti sul sistdHii 
di pesca m uso nel la),o omeini 
nio pel la inigMioio t iltut i di 
pcicist ir all di cui (|ucllo spie 
tino dac(iua e abbond itili me ntr 
popol.ito ppisiei ptt l (|uali non 
vmt in (|Uil ItioM» un limi e 
nii'un'o (li misui I Pei mtisi 
quanto sopra poticblic essiti 
un invilo ])( I chi disideiasM 
pollai SI da quelle putì noliMMii 
le una baita ve ne sono a 
sunuien/a - e inmpiii il ti 
timo (Il (luei sipoiosi i emiilni 
latti ai tosi) SLiondn un paiti 
coiaio concilio t (oiosctn/a di 
(lastun pi si aioli Ioide La mi 
Ulti si r/iiinc si i svuUr tu Ila 
niarueta pin u Moine e m mi//o 
a tanto inlusiasmo 

Notevoli d monti pumi ci | 
stituito da coppe la Mbe i m I 
daglit II mento inaMMioit di 
questo ben i insello t uluno spu 
la al pi esiliente Smii Mniuii 
ed ai validi lompontnti la lom [ 
nnssion ' qi itiv i 
L\ (LXSSIIR/^ 

1 ) I alleluili Nili ISO indi) 
Clmisr punti t )4 Di igbi Mai 
IO API) Buoneonvciifo p >4 
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p fJ() i) Loten/ini IM » 1 (J \1 S 

Btionconv orilo |) i' Hubi M u 
1 aio API) Buoneonveiuo () .iTo 

I) ) Hossiru Malte Ilo APD Buon [ 

( onvento p -ilfl 7 ) Cu sudi An 
tomo Ititi Sii n i p 11 ) I o 4 i j 
Fosco APlJ PoMMibonsi p 2 JI | 

9 ) Mincllo Mimo \PI) PoMM i 
boiisi J) P2 Hi) Mimo (ini 
pieio \PI) l'oMKibonsi l) li I 

II) Vittori I iiiMi ^PS Smi 

punir 104 12 ) 1 a//t n Mino | 

APS PogMiltoris! p I tO H) \a 
gioiini fitnitnfo APS PopMibiwi I 
si )) l ')7 1 «) HioiioUi e '!> 

indip Su II 1 ) 1)1 1 ) ikuLi 

Vimo \iM) PoMMibonsi (i bf 

Campionato j 

per società | 

la SI/ioni ptovuK m l IPS 

(il I iien/o tu ( I 1 pili I . Il ( b< 
a (ausa di ni ( iute (' tikoln 
i l mone eann sti Boti ucio i i 
cl<is'’ilit da . 1 nono ( o lo m/i 
( In il 21 ) tot u indù il I m pii 
t eden/a tu Ik svoleiitu iitn dr I 
ttimpinii 1(0 t( si ino pii suoi li 
clic h i IV Ilio ItioMo i I IH I i di 

27 MiUMno | 
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fi De I Bi me o s id i Di iir n 
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TEATRO AFFRICO (\lali Finii 
lei k(Hi fi ) 

Si is< r i ili. Il) «lai. mia 
(Il ViiiiitiiU ( omp if,rin N ut 
Olili Hov t I 

TEATRO COMUNALE 

\ . ptllIO .1 II. Il SJSK Oli II 

( I (( t il If I ( mi IO )li I I 

I I I ) (Il ffi t (I on I f| ni 

1 > I ( Il i (h I iirldice ili J 
I II ( h< V -1 1 ir K » (p ri 
! td( (II. I . 1(1 nell ') 
(Il 1 oh )Ii Ai ni III ) 1 or>( I 

(In ( Il i (I d m «-ero Prono fh 

il ( ( Il I t Iti i (Il Fi m 

) /. ffii Ih '■I i\ V n r i (le i 

I 1 (I SI) ) Il I I pi. 1 1 (I II M 
<1 I II ( ( Il 

TEATRO LIDO fi iintiaino Iti 
lutti DI fi 7 HO) 

On je I ' ( . rni aKina dire’ii i 

d 1 VV md I P scniin presi ii i 
I » iDiicII*’ f « Il I • di 14 t nr 

S I 

TEATRO ROM; NO (I m'-olc) 
l) I (k 1 mi il o i /I )0 « M I 

ri I sto II (I I li < hilli I e Ol!) 

p 0 ni 1 \tn i Pi ( Itnu i ( i i 

),io MI) li 1//I I on t ili I 1 1 

m n f Hi s » di f 'iiMl > ' 



Priiiu" \ i^ioni 

ARIbTON (Pi i/ i Oliavi mi k 
klonu 2Hf fi I 

Ai I e ooili/i( ili i 11 f r r i 
It uulido « m H Miti I in 

14 II 4 

ARLECCHINO \n dei Baldi 
Iti 2 «-l 

(( 1 , ( (Il il / > I .1 1 t r ( (r r,i 

t II II) II( (Il di II ( < I t ( h 
pilli ( ♦♦♦♦ 

CAPITOL f\ii f rsltllJin feit 
fono 272 LO) 

Al 1.) ( oriti / IO 1 11 i ( r< (rm. i 
(hi II) Ili risi Itclla SIliriDKii 
(.«ni Di sull e. 4 


\ I in SI ( Ilei d )iu im Si i I n 
h ilio MJin ino M in i Sin ii 
di (Il Stillili I eon la regi I 
di lumi Squn/ini 

\<l ogimi liti VI miti i FI 
It i/( ((loiMii) \il)e 11 i//i I (Ut 
m iiu I (il (In 1 1 vomIk) Ite I 
lui il 11 dio loin tuo ( alh 
sili) pt 1 (jiH sto uno s])ttii((ilo 
i stivo 

1 ave va ii|)(lulo ai suoi ami 
li fi(sfd mi (ìur ode It fmt'ioi 
U ne d( et) Dopo 1 1 taiiut i 
ili I ik Ih") ) ( Il I m inli nulo 

1 1 pio IH ) D .mani se i i il 
|i ipol Ile ])io' ( misi i de i maM 
,.1011 siudssi ti di ili (kati ul 
timi inni clebuHtid al i Ikmia 


I giovani della Rondinella ^\ai'zocco 

I 

I nuovi campioni italiani 
della categoria «jiiniores» 



La squadra juntores di calcio della Rondinella Marrocco ha conquistalo nei giorni scorsi sul 
campo di Aqudea il iiloìo noitonaìe de/)a cafeqoria In ({oesfa otcasione 1 giovani aiiievi dri 
lorioso sodalizio di Sin Frediano e delle Due Sirade hanno su))f>rato p^r 1 a 0 la squadra (lolla 
San Giorejina Autore della refe del successo c siilo Furio Valcar(>cjgi, figlio (IcM'ex allenatore 
(Iella Fiorentina \ Il 1 I i 1 la formazione campione d Malia 


A Colonnata 


Domenica indicativa 
per gli esordienti 
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I !’ m ( ili 1 M II m i Nomi 
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/ o ! d doK S mt \i)_,( I > 1 


111 )i s in Mim d > Si, 1 1 
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' S i\ i,.li n I Monti \lb mo 1 11 
niiMi! ino l'oj. o i ( u ino l on 
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I Pi do \ 1 1 H< m ) \ 11 / inni 

\l // m I ( 1(1 dii Nomi di 
(,t 11 t ik n/ UH) ( dii S Iti 
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I un totale di Ktn })i) Il vie su i 
d do ilk Oli 1(1 ( le ls( I i/ioni 
! s| < hi lek t mn 1 illc 21 di doni i 
I ni SI I 1 
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1 EXCELSIOR Viifdiclmi le 
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I lini ( 4 
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I L silvie che »pp4liii)o 4c 
c«ulb kt lltnfl dei fllui 
currlspondonn alla se 
fruente vlas-slflcazlnne per 
Kcnerl 

A ^vvciituroao 
C “ Comico 
DA ■“ Diiojtno aiilrHita 
no Hoc iiBCntart» 

OH « Dramiikailc* 

O » GUIIo 
M » Musicale 
S •=» Sentimentale 
SA “ Salirle* 

Skl = Slorlco mitologico 

II nostri) giudizio su) film 
viene cspriss* nel mode 

idgiiriile 

4# - dcir/loiiale 

#444 — ottiiiiu 
44« = b.UIIKI 
♦ 4 — discreto 
4 ^ mi (lidi re 
V M 16 vfetatu al mi 
nnri di 16 anni 
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(hit MI meli 1 unii Mimi Sia n 
d<i vene f ippu se nlat 1 e) i 
doiìuni I dome me I > on ini/io 
,illc 21 5 U piecise ogni bcia 
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CHIARDILUNA (Vn Monttoli 
V ( to) 
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Del Garbo) 

l I dui) HI (I 1,1 1 un nini dui 
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re 1 ()7 ) *1 iO) 

stori i (Il I u lei ( m ( t li in 
(il. i Die 4 

LA LUCCIOLA Ponte alle Gra 
/le ‘ 

1 ( inolori//1|. ( «n H V t 

n Mo ( 4 

MARCONI r\n D (ri mnotti 
1(1 f»fl 0(.(41 
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ARTIGIANELLI (Via Serragli 
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I ni IDI ti f (ilip ino II. to I ni 
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t.ioriii sfii/i fin. im F 

M II 1 im 4 

INDIPENDENZA 
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..ne F I Hit 4 
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ioenn (id iminegdl Cessione 
Gjmnte slippnelie .lolosovven/ieini 
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( isa (Il pniro oidine fingo grotta 
massaggi piscina icrmilc tolte* le 
tan/e con bagno e bakorie Infor 
ma/ioni Continentali Montcgrotlo 
(erme ff*/VD()VA) 
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gli ito (d ogni il,, ni .Ilio ippi iiltindil 
t 1 (ih.) eun e ejiiil \ in 1 i. m ii t i sul 
Ini nll ossei vaie li suu zi un tini).il. 
pe I k Imii I I ))i IV tk f. ) d I nei e 01 hon 
fi (Il Ul I ( (de eoi ) in i m e 011 ( is( 1 1 
III) I hv ni d 11 dime h . spi iin mu 
({Il ih suiKl I ) limi uh I Ini I ills igi « 

j)l I nek I ( alto (Il q 1 iiito 1 in, 1 t ippi ( 
siili lidi KDininissiiim inteini c snidi 
e Un pi) sino iliiisli iii ru 1 iigiiudi 
(Il 11 n 111 imi I) i siili i/ioin eii.ilisi in 
filili I I iinpi (Il I iMiio 

0 ! 1\ 01 Udì 1 I il Iti H I limi mu riti 

il pili uni din dilli uno v olulo lini 
Zini ili/z izi me (le II ( in I „i I e le IH 11 1 ed 
mte n II uno dif inkie (fiiisf 1 nosti 1 un 
puf mie e meiuisi 1 con ogni mi zzo a 
nosii I dis| osizioin Non 'o„li,imo es 
sili eklinli un li il) ili Ulti earioz/o 
IH liti ist suoli i olle s 1 gl av t pe i 
noi (Ile p I I iiitimse eo pie il co li 
VOI) (iobhi uno esse ir eonsirj(t,h uni 
de lit migli ni cale genie jitoduUivi del 
I I II 1 Z 1 me 

P ISSI iiiK tibulire i lutti (In non ed 
VOI re ipp liti) dille ruhiesft del pei 
sem ik può un ide 10 sul e.dtivo unia 
minio ek 11 1 NI l guiidianio pm in 
nlto IH Ile alpe 1 leni sfcie* Vdtsempio 
eiu.inle soni k pei som che ei mi p dt 
Si me idi cintiaiii alla 11 iztoiiiil zz izm 
ni e ( l>c na inopi .ino c ai uhi dii et 
Livt M a nosiia fnliK I I (le ve tssiK con 
( c s 1 a (< toi o e In p is ino da un e im 
j)0 ili alti! pmeln non vtiig.i mlittalo 
d loie» egoistieo inh lessi * No' I lavo 

I tioi I non sono 1 spons il)di 

Qii Ulto spdpiK, (It (knaiu pi i sin 
se ((((ssue id miihli pei il Inn/ioiui 
melilo (le ì I I nte ’ I k lu ire (* pmlaK 
esili pi poitcìcbbc mollo Ioni mo mi 
nte maino che il luUo sta nolo ed a 
eonosetnza diilopimoiu piibblic.i N'oi 
vogliamo e'ic qin stei Iute possi re al 
(nenie assolvei e li [unzioni pei e ui 
e st do (osfituito Noi livoialon eon 
ogni sin die IO siamo pi oidi a lottai c 
per dife ruieic 1 1 Nt I 

l N (.HI PPG DI I.WGP VlOHI 
Df n I N I- i. 

(V u e Se) 

iSoii fral(‘riii//,al(‘ 

POH i flMIlCPsi ! 

Caia Lmfei 

sono una ice luta del bO leggimcnto 
fanfi'iia . C alabria i> t \H di 'Iia|)am 
juesso d (giik pi isti) sei VIZIO militali 
(il ijuisi due mesi Nm li sei ivo que 
sla le Ue 1 a pe 1 dii U 11 (1 1 pie gi i ) 0 
I (Ideiti (iella vita militale bensì pei 
nnUctli al eoitenle eh un otdim ein 
CI e stalo imiiaitilo 

I a( c lelutn c he 1 li ip mi lae essi 
se ilo liti somme I gibiie fi un e se f b 
Inni il linsiio e r Ionie Ilo i om imi mie 
ha iinpulito I oielinc (in oss (|liio <1 
jue e ise elispeisiuoiii e osi iqipongo 
del mimstio \ndiioni) eh non fratcr 
m .epe con I m> un li fianeesi e di 
us.iic mi loie» eonlionli mi e <is ) aves 
simo elenuto avvn muli una assoluti 

I re (lek zz i 

f (rito che Vinbeolli uomo di fieiu 
eia iklhi N\ 1 G vuole eon qtusLi me/ 
ZI mese Inni rniglioi ne* la sua posizione 
eli fanloeciei 1 sei vizio degli Siili fui 

II dipo che la Pi.irKti Ila min leciato 
<ìj)piiiito di 'lue MSI dilli N\i() I 
pus ibtlt» mi chiedo e lu m possi giuii 
gei' lel un eivilisino cosi umili ude * 

(01 nnglirni s.duli 

H C 

(I apam) 

INoii sono (( ciopsi » 
sono sollaiilo pn'tiiu 

( urei Unita 

c la sceondi voll.i e he mi vedo ai 
1 IV li e (Nuova linda t 01 g mo del co 
siddelto movimento ni 11 vista eomnni 
sta d diano ii cm non posso leggete 
alilo e In ingiuin volgali e unii o il no 
silo Pentito a (in me nte mi no si al 
liil)i)is(i li toiio (he la vn d di u 1 al 
soe hdismo da essi 11 dini ihi dtio nnn 
saiebhe che uni helTa o iddìi dima un 
li adinn tdo a dan 11 dt tutte 

II elise ono da l.iie qui non piti e blu 
essere breve (e mi augmo eie din 
lidi rvm arme) sul le ik no di fptsti po 
le mie 0 ma per eeonomia di spizto im 
limilo a ncoiei.ix ale ime cose molto 
se mplie 1 

l> Il P( I toidn (Ul veiigoim melili/ 
/ di I ve'gognos) ,dtacrln (1,1 pule ih 
eeili idi otogin i 0 d I’,lituo eh. elei 
I mte* Il ventennio delta lotti .il i ise 1 
smo re ha f dio I ernie i e sola lagione 
della propin (*sistenzi 

2 ) i 1] P.utito che ri il penodo e In 
va (I ili ft se He mine Ì')M d 2 i ,qnd< 
l*)l> IO collabor i/ieme' con dhe foize 
|)old(elie aiililast iste lu libeiato I Ila 


I nll ) M I in inz t 1 

I il I II tilr In mi )( ha Si III) 

tu III f I 1 1 ulta (il Se Ih I 

I I ({II. I P Nili I e II) III I lUf I o (Il 1 

1 HI II 1 b l'ut I imi I II) II. 1 II II lovo 

1 . la (il I il| I di St li 

[ it I olii .hi n Ut uh mu . 1 . 

I p I in I I il I Kit tlloi IH) di I l»! > 

I 11 1 b tii In i 1 In ini ilto K n ilioi 1 ut 

\ I 

il) ! mu I |i I (li ) e in OLC) (u ijioni 

' i ( r slduZK I l'i un p II tu I mie i eli 

I 111 I I I iM ti 1 II lii 11 ) n III pe 1 id 1 

I I I i ti 111 r II II i o( nlilt ilKK t 1 

ZI I ni p( i gl I ( )sa ( hi pi I I i so I III 

) I I I II nn (Il mn li ilmt 1 U I ip 

I ' ■ 

II j’( I ni 1 1) |) iildo min o 11 1 e 1. t 

I I ( Il ili/ tu i( ( ss II le ( Ile d )\ I III 

|i II I II ( di din o dee )sts o tulp )( 

II I In V ) Il n ) d s le t di mn < oid 10 

III 1. Il 11 I Dpolisi ni pi I la 
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n II un I I litui i non p uzi di ( 
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Ul ( >in ( s( ) u M (/ uu I Si tr 

)) I e f ( i kn f ) fai I 

) all I I I )( (gtei /) 0 e «fi e 
>11 1 ; fdfJM (Il !()) il) eoi 
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f.iei . < «ninnif . / i (a fitiu 
Il I II II la I hi il I iiuiiiKin) 

(a I a 11 luto l n 1 uì ah mie 

' //. I IO ( III I li tti i/‘ gioì 
m M ) ni <iui ti II 11 (jiKih 
In 1) i tali I i 1(1 fa fin 
In I l> inni I 

I)f)))o (|iiai'anfanni 
(li \il.i in PoniniK* 

UJII (lì (Un, 

1 1 ( le ( iiilr n )1 m. mi 1 U^I| eli t G 
f M Ih ) le |ii tx . tu m [I di.i (I ne una 

< lu t ibdi e ( ih. Il (ionn i 1 In sposa 

un p OSI Ih tiu I In ihhi 1 ( i npieito il 
, ' inno (h t i.i iiou pe 1 e e pii 1 II pe n 

I )in It I 11) Il II d.ipo 1 1 molle di (jm 

t N 111 li I 11)1)11 is-» nito I lu n M)l 
Il \ I un < ISO d I g, in II \ |i II le 11 
in..,iu ii/i i gl m I ih della noi mi .ise ol 
H eoiin un e St inpio li 1 1 l.ii li il mio 
( ISO j)(i sonde 1 ) ili e la di 2 ) nini ho 
vis Ilio eoi miD ( mipigno iln hi 20 
mih jiiu (Il nn S( 11/I (In ei potessimo 
'-pisiM jiiKln lui eia immugli do o 
di I o k dine ole I st ila iin.i pt iia 
(o limila fJivei dljonl Ile J» Jamiglia 
e ' i sue h I i Non apprii l lui e 1 iiìì/ 
'‘lo vedovo 11 SI. uno kg litri lite spo 
s III lui i ti ’ ,miii IO a 1)2 
Di I lui e mf imo e pili li tpjio non 
vaia I lungo (osi 10 usletii vece Ina 
e s),h < s( 11/i e ssim nn zzo eh sussi 
Inizi dopo ejuaiaiUi miu di vita in 
e I) innn 

I p issibili < lu mio SI poss.i nn UcT 
I mu dio t ( ih «.itu izioni ’ 

i r 

(Siiaeiisaì 



Dalla S\iy/oi’a 
alla Frainìa: 
nn‘<Mlissca liiiila 
ai (lunlo (ìi part<'n/,.i 

( (ira Unita 

smo un opiMio (In dopo essile 
siali Ul dUvt s n nlist i ehi (uek'va 
id un ((Ulto misi) 1 piu i\ 111/do t 
nn glio g II inni » el di i Mi al 1 di Ile m ) ^ 
se livoi duci noi e enti! eh potii. sono 
st d ) e osti t Ito id mie uom])i I c gli slenii 
t d 1 e e te iK die s|, tu d 1 i\oio ( osi 
))i)sso bill dui li] i ss( li iv in/alo eoi 
Il 111 ) siMisii.) Ili I pt ) (Il ) soli) eli I Ul 

tiitlim I il itti p< 1 tiov Ile 1 ivoio sono 

si Ilei tosluUo i s]iost limi i l,i iju sue 
cesane eh Ho 111 i Paiigi \aicando 
p(i 1,1 pumi volli II (iioiilnii della 
s))i mz mi teca in Svi/zeii lul 
siltemb t hi! (>1 eoo mio tln si li d 
t Issi di un pose tieeo dove olile 
id e, SIIVI oiiuiiltiniUi II libiita eh 

-diitl.ne gli opil 11 VI I )SS( pile pii 

ejinsu ultimi in mi limo eh libo la eh 

elirciidoisi e liUnre 

\ hI Ilo a 1 I 01 li I in un ) 1 ildn n ,i 
di innthiiu uieti di lu 1 pie ss eh /u 
ng( non n iseosi le mio Undi i/i t k 
me nife Ciò mi v lise tu me si eh 
isltiuanli e pimoeiloii ili nchi ed 
insulti di de uni n ì/isli ledi se 0 s\ izze 11 
( (i mi un il Ine n/i mn nlo c la mni.ic ci i 
d) ispulsiom* (lai pie se come >. perno 
loso sov \ e ISIVO {omumsla » Ma ane he 
CIO nem lo ''C avvciiulo non aviti 
pollilo soppoiliu pili molto I lungo 
quel chini eh egiegi/ioiif la/ziik (in 
di uni listoim'i di V\<dlisilkn ei so 10 
ekgh seompaili i cm c vnhdo 1 le 
cesso igli it li .111 ) 1 incubo del'c mi 

11 lece I iiKciU//1 del lavoio 

I iM lido di ime de spociali/zalo nel 
lami (dili/io linv u laveuo 1 Pangi 
idopo avii '■tilt do li Cicini.mia ))ci 
ton eacicK ui uni (leinocia/ 1,1 peg 
gioie (Il (pie 11 1 s,i// la) qui il pache» 
ne III o-.-.tepini ibi legge mi dovitle 
luiKUHiie un )!)( ogio m uno eli quelle 
sinrie di lee 1 np imcnli in eu vivono 
1 t.ivoi don sliaiieii C.Ii dloggi noi 
mm sono mf dii [uoibitivi a Paiigi 
lidie 10 dit* ()iJ nula lue al mese per 
un bugigìltolo menile le pagln sono 
s(»li) kgiei 1111 ole su))t 11011 a quelle ita 
Inm t il (oMo ekha vda elevalo 

L Olile bill anno 1 tuoi kUoii in 
1 1 nula mm e pO'-^ibile leggete / ( uifu, 
(O'nI pei IV (Il ({ti de he noti/m eh fon 
le dciiiKi/dni leggevo W/uumuife e 

I gioì indi tic 111 smisti 1 Inneise Ma 
d ([Uolieli mo .nepuslo eielU/unie/uif(‘ 

II imi appuleiun/i non naseosla il 
P( I la mia diiv da demoeialiea mi 
hanno valso loioit* di una s|Mei,de 
V igi! m/a fl.i pule delia iiob/i i poli 

I e i fi ante s(' ‘'oi 0 si do iKen/iito se n 
ZI ile un motivo da due impicsL oi,r 

e mmov lille» 111 iinnlo eli r,ice me mi 
(Idi dioggio eon li se usa rlu non sant 
ul dio alla \ d 1 e olle Uiv a' 

Non poti lido pigne ui illoggio ,i!le 
'lite asHonomuhe (he* ti ho de Ito sono 
(osUetlo a loimiu in II,dia (osi la 
im.i oelisse 1 f m et d punlo eh pii 

II nz ) 

II scino que d 1 lette i.i tu Ila spe 
I m 1 rlu essa selva ari api 111 gli oc 
ehi 1 e olmo < In incori si f.mio din 
■'lOU sul 'mondo hbrio i> 

(il izii pi I Ioni ibi ì 

CI \UniO lUGIIIN'O 

k fiampignv -'Ui M,un(_ 1 1 iinii 

Hiuino bisogno 
(IpI uGsIro lavoi'f); 

Li (lonuDiìPti vorrpl)I)pr() 
hi casa 

C (jtn 1 iuta 

epii VI stiiipir poggio Misivgna e In 
tl losli ) gimndr se uva di pili su nm 
(!migiati che non si sMrichi di deium 


(ine la siUi.i/ioiie ui <ui siamo eo 
snelli .1 vive le le umiliazioii che dol) 
hi mo miinhiii giti \»nte‘ eon le* ve» 
He maeihiiu fotogi ifielit pubblicate 
le loti) degli (imgKdi delle e ise m 
(II) dtvono vivete elei loto )>o H di hi 
volo liuti gli d.ibaiii devono sapeie* 
< he (t)s,i sigmrie i viveie illtsleio (Jui 
(love sono IO 1 ea|)italisli s\izze 11 bau 
»io bisogno dt noi pe 1 tutta hi sdtuii ma 
ei II d( un» tome scivi pe i sm gmini 
h seUimmi intclio noi si possi co 
si imi e pi I Imo case stiadi gl,it cimi 
e lOL'iu Pelo ])oi non ei vmiebbeio 
vedere )i dome i K i quando essi se ne^ 
\ inno 1 pissiggio nei gioini di fc'sl 1 
voritl)b(H) firei spu ne inielio non 
gli SI dii liuiu ho vedendoli noi do 
\ temine» chiude tei nelle noslic celle 
pei use 11 e poi solta do il lunedi 

Siimi) stilli (il (juesla vili Siamo 
milioni di iLil) 1111 che viviamo all esle 

10 e lutti snmo con hi stessa ansn 
rgiell I (Il otti noie i nosln diiitti eivili 
in pdiia c (Il imi essere piu eonside 
UH (irgli sellini (Uiopet Mi .luguro 
eh' (1 di,de sciupi e il vostio aiuto pei 
1 iioslii figli e pel il noslio avvenne 

IN i:mk,hmo 

(Basilea - Svizzeia) 

Fiiiilo il (( niiracolo )> 

non V riinasla 

fin* Li \ la (Ipirrnii^i'a/iono 

(oro rhir/fme 

la piego di piil)l)lieate (|U(sta mia 

lelteia che e’> lo sfogo di un capofa 
miglii eostietto dopo tanli Siicnfici a 
ire .11 mi ,ilt(siuo Sono un ai ligi,mo 
f|u,ilific,i(o ho l*) anni dopo aver im 

paiate) il me stime mi sono messo a 
lavoiaie m piopiio IMi sono spos.do 
giovanissimo con una lagazza pio po 
vela e pm sventili da di nn ma assic 
me m SI mio cestunli pi.m piano uni 
easn una ntlivita altiez/ala abbiamo 
avido lif figli clic ad(*sso sono già 
giovanotti e clic mt sono st.ili di aiuto 
Insonima vi e» 1 m mo una e e ita sod 
disla/ione pmcho pensavo di avci già 
supento gii mn difficili e gnaulavo 
1 ìwcniie de I mici ligli (.m lianquil 
lit I 

Questo mie* (onsidm azioni disgiazia 
tnineiile venivano fatte al emtxi 111 
(DI 1 g doppini della Demoti.i/ia rii 
slMiia (oiKv.ino di un punlo all alire» 
ch'ila nostia penisola pei esalfaie il 
.t 1)111 aeolo ee on imico )t> pci dite die* 
esso s.ire bbe melato aneoi a av nidi e'he 
V) saiebiH ‘tdo 1) benesstie pm lutli 
I invece eco che li «mii.icolo*. ei 
ha hismafi 1 disoccuiiali niinuulano 

11 lavoro diminuisce t piezzi salgono, 
le banclie non fanno piu erediti Pd 
IO sono si,ilo iir,i delle villime di qua 
sfa siili izioiK ( e chi ha fallo falli 
mi'iilo ( e fili ( stato licmiziato e si 
e messo ,1 lubi ecce rlu come me 
Ila Si (ho li stiachi dell e migr.izimie 
r VI «issicuio elu e una sliada vcia 
nu'iìle clolni osa bisogna subii e soprii 
si provocazioni nmauz/e Sono qui 
in Sv 17/(1 a e ogni giorno ei ai 1 ivano 
le iiotizn do finti di nulnidi che ,iv 
vengono m lidia degli scandali che 
SI sutccdono .lel uni i.ipi(id,i imptes 
sionante degli alti jiapaveii che \nn 
no av,inli i foiz,i di eonu/ione Hi 
elisonesl I do pi oc essi senza londrin 
11,1 dei pil.i/zi e he einlhmo pm colpa 
degli spi Oliatoli e via vi,i Qui rotiti 
linamente o nnlaeciano questo cose e 
noi dol»l)i.imo slauein ziKi 

P piopiio leni di dau il congedo 
1 eiueste» goveini) die nrnnslante la 
pi ru 11/1 do soe olisti non ha s ipiilo 
Mseilvoe I inolile mi dei hu 01 itoli e 
hi e osti rito ane 01,1 niigliai.i r migli,ila 
(b d dumi ,1(1 ihb.mdonaie le' piopiie 
tene pei andaisi a eoeue lavoio in 
teli 1 stiamo i In s.iluln 1 t,mti im 
gl azia ne idi 
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Due anni di Scuola Media Unica 


Orientamenti e proposte del sindacato autonomo 






Un'aula di una scuola media a Hapoli tre raciarii In un banco 


Un'indagine di Antonio Santoni Rugiu tra 
gli insegnanti di Trieste, Milano, Firenze 
e La Spezia Dalle risposte emerge in ge¬ 
nere un pieoccupante stalo di disorienta¬ 
mento e una disparità di opinioni - Pro¬ 
grammi, rinnovamento dei melodi e criteri 
di valutazione, funzione dei Consigli di clas¬ 
se, doposcuola al centro del questionario 


Cosa può fare il maestro 
per una scuola moderna i 


Ln iud«if,iiit pi r contisc re 
1 attct'Kianitnlo <li un t^ruppu 
di inscj'tiinli verso li nuovi 
scuola iiuclia c staU (oiKlutti 
dal prof Santoni Ku^iu ed ha 
inlcrLasato gli dd 

la prima classe (klia scuola 
nitdii unica (l%t l'M) di al 
rune scuole di Ini sic di Mi 
lane di I iitn/c c di 1 i S| c 
L\d I indagine na oli il rno 
mento un carature par-'i ile 
in quanto solo il 25 pii cento 
degli mtcìpclldti hi uspot-io al 
ciiJistumano « laborato e com 
piJato in eollabor i/itmc fn II 
saluto di I ilosofia dell Univir 
sita di IiH su la bocicta l ma 
nitaria di Milano I Istituto di 
Pedagogn di II Lniursita di 
F irci! c ( la I ondi/ionc Gon 
anch essa di I in n/c Ma gi i 
ciucsto 4 campioni » < sul li 
cicnte ad avere un quidio de 
gli attegpiminti nei confi orili 
della niKva seuol t media td 
8 melUn in nljtvo le contrad 
di/ioni clic ne hanno caratle 
rie/alo 1 ipplira/ione le incer 
te//e e 1 » delusioni che 1 han 
no accon pugnata nel suo svol 
girne nlo oncieto 
Lo vali lita di un tilo sond ig 
gio sta rifatti nella conside 
Iazione rhe «nessuna riforma 
educativi e scolastica come 
nessuna intrapresa collettiva 
è renlizz ibile se gli esecutori 
riuotidiani non rondiv idono le 
motiva/H ni e gli obbiettivi con 
nreu almeno nelle foime ge 
neiali quali si son9 volute in 
vista di un certo sviluppo so 
ciali » Il question ino (anoni 
mo {3er < onscnlire la massima 
autcnlieda delle nn(i/ie) si e 
artirnlah) su quattro temi ccn 
Itali 

IJ f^uesfiorn {jcnerali (fondi 

menti legislativi e piogram 
matici della scuola nieriia um 
ca giudizio della innovazione 
di essa rispetto al passalo opi 
mone circa gli orientamenti di 
dottici da assume! e) 

2^ Valutazione ed onentarr oi 
' lo (eontcnuto pie valente 
della v<ilutazione degli allievi 
modalità e tecniche impiegate 
coni scen/e necessarie all insc 
gnanto modalità o tecniche por 
1 orientamento dei ragazzi ver 
so le discipline t le attiv ita 
libere o facoltative frequ»-n 
za e natura dei giudizi peno 
dici e degli scrutini) 

Consiglio di classe (compì 
' ti funzioni del Preside nel 
Consiglio frerjuenza eventuale 
assistenza di mi dei psicolo 
gl assistenti sociali' 

A\ Dopoiciiolo e lavoro do 
^ mestico (grado di importai! 
za ottnbujta al doposcuola 
suo contenuto oppoctuniUi di 
lezioni e di compili domestiei 
agli allievi) 

Se questi erano i punti cen 
trali non sono state trascuiate 
possibili corieldzioni partirò 
lari o generalizzabili qu di quel 
la fra il tipo di tauiea consc 
guita e 1 anzianità di insegna 
mento con il giudizio sui prò 
grammi o sull impoi tanza del 
doposcuol 1 cos) come non m »n 
cono vai libili che nguaidrino 
dati pei sonali situazione fami 
Ilare condizione ambientale e 
che consentono di stabilire una 
classificazione e Io stafizs glo 
baie degli interpellati 
Una delle cinquanta doni m 
de (1 attenzione specie pei la 
giom metodologiche si e sof 
fermala •'U 17 risposte) tendi 
va ad appurare se la nuovn 
scuola nrcelia unica rispetto 
alle finalitn educative liadi/io 
naii rappi esenti un « amrno 
deinozncnto» (4fi risposte) op 
pure un 9 rinnovamento di fori 
do » (28 risposte) oppure « nes 
siina vanazionc» (1) Il gi ido 
di ennosrenza delio legge 
dicembte 19()2 n 1850 istituti 
va della nuova scuola media 
dell obbligo e^ insufficiente so 
è vero clic 62 insegnanti han 
no conosriulo il testo della kg 
ge poi kltina dueda d7 iIiu 
giornali c d dia TV c 9 pei co 
nosconza vaga r se t veio che 
62 hanno co loseiut i i piogi im 
mi di tnse|.nani"nlo pci ktlu 
IO diretta 10 per informazioni 
indiiettc e H ■'oli mio pr i li 
parte relali a all i malei la i 
segnata da ciascuno degli m 
(ci pcllati 

Dispai Ita c conti arldizioni ap 
paiono iiiritie tri giudizio en 
Ileo che V iene ci do al lesto 
di legge ed ai piogi mimi 26 
allesiano he i pi ogi animi 
« Iradutono esntlanienle lo spi 
rito della kggt » 25 che i pio 
gl ininu n( n r oi i isp indnno i 
tale spinto imnlu Kiidengo 
no che 1 piogiamnu siano piu 
limovatori della legge Da que J 


sto primo gl ipp ) di rispnslo 
glirsteii'.ori lilliodigu nei 
vino uni punì conipoiinli 
(Irli dtegiiiuìfntn riigti iii'-f 
gm Iti il dis ru ni irne nlo t 1 1 
opposizioni fili pnren fd e 
un i ((imponi nti n» gìtin 
le dornmdi ret dive al eam 
po (kilt jH) ib li sitlk ehi 
sono ilici t> Il dii n oi nia 
minio (ìulod lineo ntli clini 
(I diditlua ligi rd n ino e nt 
t vita (Il Inoro espiissne e 
creative li insignmti imi io 
postulato um unit i di s olgi 
mento fri k singoli disi pine 
( tn 1 diversi gruppi di ^st 
90 h inno i tnhuito a tali atti 
vita un issin/iiU valoic fot 
maino il li trino sodoli ucnlo 1 
Il esigtnzi d) uniti d s\ il ! 
gioii nto (I 1 Io studio t I nt ! 
Ind i m» nzion iti i2 un j f ni | 
s reti 1 rilazioti con ! inibiin 
le ( vii I s(ol islico 22 urn ni o | 
va org ioizz'’zion( dilla vita di 
classi (gruppi <Ii studu di it 
livd i ih rietrtht (ce ) 18 n 
«'cgnanti hanno attribuito i l di 
attivila un valore formativo ac 
ce ssor IO 

T ili risultati suggr risi ino li 
consider izione che ' idt ili di I | 
il unita di svolgiminto i p 
presenti il ve (tino sogno di 
molte genercazioni di insrgnau 
li e può essere ottimo pi r t k 
V ire i] rendimento elidriltieo 
di p< r St liilt ni 1 non (pj difi 
ca una scelta pedagogica in 
novatrice quale può apparite 
quella che imentra il vaioli 
formativo della scuola media 
sulle attivila di lavoro e crea 
Ine fino dd oggi sottovaluta 
te 0 del tutto trascurale come 
mezzo educativo scolastico 
Attraveiso una sene di cor 
ulazinnr fra i gruppi di in 
segfmnti secondo le discipline 
insegnate litici anzianUii di 
servizio i‘ stato possibile de 
terminale un «coefficiente di 
innovazione » lai quale usuila 
(ho tale cocfrK'iente e piu alto 
fi a gli insLMianti di lingue 
straniere 6 9) seguiti da quel 
Il di educazione artistica o mu 
Sleale (6 01) la qiklli di ma 
tene storico lette;ane (5 01) 
da quelli di natcmalica e os 
scivanooi semuifiche f 1 99) c 
infine d igli insegnanti delle 
altre disciphn (educazione fi 
sica e applicazioni tecniche) 
f4 19) Co rei ndo con i gr ip 
pi di ( tn 1 p u avanzati nsul 
[ ilio gli inscpmnti ni di solUi 
dei 15 anni (10 1) seguiti con 
notevole se, rio d i quelli oltre 
1 15 (5 01) ed infine da quelli 
fra 1 { I 4i anni (4) Pren 

dctido come fermine di para 
gonc gli inni di insegnamento 
effettuali i piu avanzati sono 
ancora una vilti i pm giova 
ni eh espi ni n/a didattica (con 
mino di 5 ami) 

Una doin.wda crj volta a 
mcltcìe in Iute quale sia per 
ciascun insc gnante I oggetto 
prevalente dlli valiPazione 
dello studintr I maggiori suf 
fragi sono ani di alla risposta 
v,he metteva ni rilievo il rendi 
mento dell allievo in rapporto 
al livello SOCIO culturale di prò 
vcnionza (i8) poi al profitto 
scolastico individuale (Ti) al 
I intelligenza ( 10) al rapporto 
fi a le capicita o lo sviluppo 
digli inteiissi dimostrati nelle 
attività e in liti e forme erta 
live (25) a) ((ndtmcnto del 
I allievo in rippoitn al lendi 
mento medio dilli classe (21) 
infine alli •'(indotti intasa co 
me dilige nzi ordine rispetto 
obbedienza lec (19) 

In rappotlo ai gruppi di età 
il pili Olii ni ito veiso criteri 
« progiD'Jsisti * semina esseie 
qucHo di G h anni Una higa 
maggioranza si e dicluaiata fa 
voicvnie il inanfcnniento de 
gli scrutini fiimestrali e sia 
pene altenu Un ma simpie ri 
levante pt r la continuazione 
della pnssi ih rfttr ibuziunt dei 
voti per siMf-olc discioline an 
zìihe pel I introduzione di un 
giudizio complessivo trimesLia 
(e Oimnlimento come si ve 
de Ir idiziotiale chi appare 
eonlr iddittnr if) cor li iichn sta 
di abolizione dilla sessione au 
turili ile (il tiparazione che n 
chiedi ovvnniLnlt un giudizio 
glolnlc dii icndiiiKiito e delle 
attiludipi di I! linnno 
Il Conviylif di classe rapprt 
senta una novità nella scLioki 
media unii i e il que slionario 
ha nvoflo ci,.h insegnanti una 
sene li dom inde per con sic 
re la 4 tastici i » (Itile loi i a 
spiiazioni anclic pcichc la kg 
ge ed 1 piogi immi laseuno 
indeleimin Un il e impo di com 
pelcnze effettive di tale orgn 
no La muicTuzi di viti de 
mocr Ilici tielli scuola appare 
ivuknte nelle iisposte in gian 
pule ni le ni te acl attribuire al 
Consiglio di ekisve d compito 


(il disiulii 1(11 (kit ih (Il 
e I p }i t un nt ) ( din iinii n 
to I 1 1 e li s* IH [D U ( hi 
ehu (1 ino in n c ini ) su pi im 
(il studio t II Ufiv II I u In at 
Ir i\ i rso uf ( orchi um i to de i 
div ( rsi iits gli nm nti d t um 
por ili ( di (Ufi fi 1 oiidizi 
SUI smg )h libivi 
' 11 tiLiiiqu 1 isp( Il 1 ) inno 
sott iliiu 11 l « ipt iiz 1 d ili 
borari < di il Ut uè pi uii di 
studio in \i-.ti (Il un c toidini 
II» nto (I st tuli il) 1 div 1 1 SI 
inst em mt nii t di pM gi minia 
u itlu it I ( ufi ir di is 0( 1 iti 
Ve i rieu iIivl Si li dut c i 
nuli(jiii li S( u I f imiliaritn 
chi gli !»*-( gf Ulti nuli I pm 
giov mi 1 imo roti v dm izioni 
(Il ipo rbbitttivo I il pi I(III 
lanu sislt rn i di v d it izmtn 
LS( l isiv iMU liti min lU( ( Mlg 
giUlve chi Si virif» U i su pm 
mi[ n se il i i p n li i eblie il 
(Jis( rso sul tipi (il alt» ggia 
mi Ito diij inli di tutto il 
[)r( i sso di f I r 1 iz fi» r ultu 
r ili di gli in‘>ig!i Ulti I lai pre 
giudizi t I Itivi in fiilirii alla 
pr I SI •-( fi is((( ì \ein ( chi 

mai rlìi 1 ispir izioiu id un i 
ma glori olfef/iufiKi (niu ip 
pir fhll I suiti ssiv 1 dominila 
ichtivi dii funzione dii Pre 
sidi che molti voghino tome 
(oo dinot ne e v/ifM jkifore del 
I opera d l Consiglio di classe 


II» n n Pi I qu il ng i ii d i i 
e ili b )t lini i ( t I m Ir pi t h 
icnz \ 1 mo I! p i il go i 
d 1 edu I (in 111 ni iggmi ( 
Ili pid zz i Vi rso I isti ntt so 
enit ippirendo ci i uni tnn 
li ni iizii II sj I ^ ibik < mi ! i 
se jis I Mf )iin i 1 » I (Oli 
Si ( nz i 11 pi( b m I c m 1 1 
pn li d I I i sij. 1 z 1 di li in 
molti ns ilio 1 inaivi sui i » 

t(Of (iniic 

Initiis miti 1 iiiiniom degli 
Ih i gn Ulti sul lofMisi u il I d 
suo \ alni e e ro li noto I i i k 
tu risposte rie d riiustnnirn 
pn Vidi V I il) inumi nto f s 
Sin/l ili kl prci sso foim i 
tivo h) inizn'iv 1 oppoitimi 
ni 1 n m ssi ozi di r i Utiv iti 
mopportiin i 1 1 m iggi )i ai /1 
e nid U di i risp ist i )/) i si 
t r» )i fi I in 111 () Il li ti luk n 
Zi (k 1 nm gl) ni ad isscn 
di I i st iomi ( sii mtoi i di 1 
la correnti pm i nnzaln Lui 
doni md ) suiti ss vi (hit di vi 
(il I r itmiu 1 irsi s illt tr m i eli 
formo didnlt»ehi chi 1 insi 
ginnlt Ila ndolt ito o ivribbe 
doviito adoltui nello svolgi 
monto (k I dnposi uni i 19 11 
sposu soni st Ili por lo stu 
din sussidi n I ) i ^8 pii libin 
attivili compii mi nt in Solo 10 
risposti ha otlsnilo la doman 
ih sulla partecip izione d do 
pus fofn CIO che st i ili stimo 


nuli li i UMssmi i d Unsi') 
Ili I hf ( s ) 111 u Ilio SI 1 tu l 
1 1 pn vinci 1 di I 11 nzi ( 1» m 
lutto li ti 11 II I it n tzi m d( I 
m iggi 11 uiz i M « pi mimzi ita 
< nitro l ( Vt ntu dit i di iflid ut 
ali uni itliv II I di (Ir post ti > 1 1 a 
isti ult in n 'imm ih 1 1 spi < i iliz 
zmi sii un I il (01 p ’ msi 
un n ti 

I I imit il zz di II I isp )su 
non c usi Oli t dut izioul gu» 
nli nelle se e p s ibdi (on 
st it 11 un noti \< 1( si ilo di di 
SOI» n in» nm linvitit come 
fili < < lIi ( sii f s it I d ili I n V1 
t 1 (kilt lu/i m e d di i in 
com))l II zz I It II I 1» M nz 1 

\l i md» gf,mngi Ili» 

1 » 1 d iH i i\ \ 11 s» Ili n ini 
t( st tt d dii mi II II i i( mi di 
( pt r t I li h \ i I s m limi 
d m ( nn » innov itoi i < is» 

( 1 » k invili I ( (i igogiL 1 di 
(1 itt» 1 » di I! 1 Si lol I 11» dn 

ili li I s mo t Iti i n n gin Ut e 

Si(1)1 Itti d di I pr ilK 1 LI uhi 

sinn 11 I 1 di 111 {Il < il II 1 t ilei 

li k igiiii lugiiintivi (uni 
filassi ibi divi otiti iirrnn 
fin fi II tempi dt lì t Mfu/na ( tir 
tir ( is III I ( I isi duntim del 
le stmtlun (risi di i (ontenu 
ti I dii niiindi Ui (|Ui il gii 
di dall un» sufk soiti def 
la scuola udì ina 

Giovanni Lombardi 



Vestignò (Tonno) un «gruppo di ricercai» al lavoro nella Scuola media unica statale 


ii Parlamento 


Università: concorsi e camorra 


I compagni semtori Piovano Granita Peri a 
Rom ino S ai pino Tilati p Ariella Farneli han 
no iivolto un inlerptdanza al ministro della P 
I Gin t per conoscere se sia al (orrcnte dtlln 
infensi ^tmpigni rhe viene condoUd m que li 
giorni n molte Umvcrsiti itahanc da alci ni 
gruppi (Il docenft e( llcgati tra loro da inttitisi 
evidenti pei li fminazione ckilp Commissioni 
giudicatrici dei contoisi a cnttedre b inditi per 
iJ JOU-z ilio scopo di precosbtuire mnggionJJZL 
in fivorc li deli rrnin iti concorrinti e i d innn 
{il altri 

♦ Si tlesiden eonisctrc se il Ministro munii 
Hdoflare misure indiente i e- stroncari quesio 
mali OSI ime che t mio (Inno hi gn poitiJ 
all Imvei sita nella (i nle s fanno seinpit piu 
frequenti fenomeni di (Icntelisrno per cui certi 
facoltà diventano fi ini > e strurnenlo <li gt ipp 
li potere certe c itti Ire vengono (rastrit e Ji 
padit m figlio 0 di loceio m genero c i con 


torsi sono talvolti ridotti a un meicuto i cui n 
suUati sono aequisiU tu p irle i/a e noti in prete 
jen/d agli ambienti lec idei i ed all i st mipa 
«Si chiede mime se il isiio in consuk 
nzione di i,udnlo sopì i 1 to non rilrn„a 
opportuno di dare disposi/ r dfinchc a p'ir 
tire (la (|uest an IO sia *tr nentc gauntits la 
segreti zzo dd voto t s o mimi di it utk nte 
resi noli nel boi 1 etl no del Imstiio i nomi d 

tutti j Profe‘-sori eletti pi ogni concorso ron 

i relativi voli ottenuti ( ngi pi (disposto e 

istrihuito li IGtliminl putto (km » li 
tutti I toncorsi a cotledie universitarie han 
(liti dal PJiO il 19 f )4 con lindi i/ioie |u r i la 
senno di ( ssi di tutti i pioRssoti detti lon i 
tdihvi voti kten iti ttepdog'uilj Kksi per 
ogni professore i concoisi in (ui e stilo eom 
missino d che poliebbt due itili nd t i/ìom 
(/(r indrviduare i eompomnti dei (entri di po 
Itie che tonlrollano la viti univei sii ina » 


«Fuori ruolo» e continuità didattica 


1 compagni mn ( inrgina ^nan I cv i c S lon 
ti hanno pii seni ili i n interrogazione per sjpe 
re «se il Ministro drih I non ritenga op 
portuno pii t M ullinti * sse idi) t <tla 
soslitii/iom di insei-n nd didatticamente dannose 
o iKOisi a imii id il sotterfugi d midificarc 


I la circolile minisleriilo dd il (Itembie IJ )6 
il it*")! che prtvedi il In ( tiziimento (k II m e 
I gn Ulte fuoii tuolo qu ilora U asstn/i da (misti 
fitti stipi raiio 1 sei giorni m 11 itili io ani» sca 
1 hsteo» 


Pagore subito le borse di studio 


le tompignc onn ( mscppirn Ite e (iioign i 
-\inn levi lianno chesto con un m'ciroM/ione 
il Mmi-«tio ddl 1 P f «qiab piovvedmcnii 
cgh inicticia pteiukre il fine di assiemare die 
nd piossiinn inno siolistico le borse di sludio 
nim Urlili di I DO 000 assegnile agli stu 
lenti delle scuole tucdic superiori mertctjh e 
il tomi/IOTI disu. Ile siano inlegnUnvnU pa 
gite a 1 m/io idi mi seoUslico (tuie jiossino 
isseie intigi iln (lite utilizzile dii giov mi viri 
citofi ai fini jki CUI k boi se di studio so io 


tifo istituiti i non s (inilmiu i rinvi ti tl 
pigiinento kllj mi li dd tn modesto iinmoii 
lue dia fine dd mesi di giugno — tomo c» 
avvenuto in molte cittì — quindo limo scola 
slico e giò lermmito e r'i studenti sono stati 
costretti 1 f ir fionli il proprio imiiU niinenlo 
“ ahe non mdinticn i sin se sroldstithe con litri 
nez/i r<n i irai» nte voi traendo debili o ig 
ijdingml) allo ''Indio un g ivuso lavoio r mu 
nei olivo 1 


Il ruolo dell’eilucatore 
nella prospettiva di una 
trasformazione demo¬ 
cratica della società 
Raccolti in volume a 
cura dello SMASE con- 
trihiitf di Volpicelli, Vi¬ 
salberghi, Dina Bertoni 
lame, (rossi 


h 11)10 he I iiucsfii sono 
' < rgatìi ( Iti a / ;r/( putole 
jìoudi hi non ìu mio pruii /» 

VI IVI ri/; l( Off OHI 
di mu ; p / in il d( u nti (illri 
({Sf ,( S{\ \S( H i nel VI 
d ir ito un uiiumr !t SN 

f qui S( lll/im ilo (} Il IZ» 7 ZI 07 ‘( 

11(11 I (n mio I 11 01 aio le 
((mitili ti he d ti '■iiiifuiiito 
(hminrotu \opr lìuit ) In in 
p ( Ito di ( edi ì ( (ì ir» n r (h i 
propri «(/(’rtrdi di la dille 
/ Il < udii a I nn pn ani uh t ) 
luininhi mi <i io Irò di rpicffi 
pi n rr/fr ii( i lui lotin deììn 
Minila e dilla so let i II in 
dai (Ut) autonomo nuntii ha di 
mostrato di saper ii//ronfiire 
( ihriui ri ( f II (il isiniii e f ir 
za (rinmi/ h lotte niendiia 
tue depli iiitimi ni m t le 
unto V{ III pre nuv/Jio (ismzijh ndo 
nel suo nniho dirniinti e nei 
SUOI I t ritti fin pi ai i dt lolla 
pi r la (lift sii fo SI i/iippo del 
la sellila puhhliio pi r la tra 
sfoninuu ìie h min latn a dei 
sistema itine mio e in questo 
(ptadr > per l ilei azioni prò 
/issiomili t (iLife dei maestri 
I nostri toriìuorpii it sono pre 
senti fi/ (jftim e supeiotc ino/ 
te delle prof ti/siom on/Kom» 
ntsf( (/je mi wisso/o fui ano di 
ostaioln alla stessa mcisioito 
della sua az one il sindacato 
rafforza /ii ua unita e lon 
essa la sua torui progianima 
fico e contee tfiin/e 

In un lolun e di rciPiit^ pub 
blicazinne (t \ olpicelU S To 
Iifntfi zi \ Milbei ihi G Ci 
I es D Br Ioni J n mi L 
Gios'i Maos-o i scuoti nella 
soeiet 1 mo(k rn Aiiium/o (fi 
/57 piifline l re 1 ?00) sono re 
gistrate le relazioni stolte lo 
anno scorso negl incontri che 
andarono sotto il nome di 
s Gioì edi del mo^'^lro» orqa 
ntzzati dallo vA/lS/ roinuno 
(he rispeeciiirmo asioi bene le 
posizioni ide l’i di quel snida 
calo 

Considerando (i porte /a sfi 
molante relazione dt I uigi 
Grossi sidki lettinn i olia a 
mettere in luce »n aspetto su 
CUI nella pratica scolastica 
maestri anelli tirai i e impc 
{piati sono meno portati a ri 
/lettere (in ( io del re fo qm 
sti/ìcafi dal fj mllo estrema 
i; ente basso di (piasi tutti i li 
bri di testo) possiamo ripar 
tire le oltre cnujite in due se 
noni liste tidtfloia nella loro 
unita I problemi del maestro 
e I problemi della scuola co 
me prohlen ; ieiizi soc iota il 
prof \>olpicpllt comiucia col 
ricordare che « cento anni cir 
ra di sindi»a/ismo mogislralc 
dt pedagogia attua e dt hat 
laglte scofostiche s (come quel 
le che iomboiu 11 mone Ma 
gistrole Nazionale alla quale 
lo S^ASF SI richiama ideal 
mente} « non sono state ini;a 
no» ie sono sere de a far in 
fendere qual è oppi 11 nna so 
ciefa f« SI il 11)1)0 la funzione 
dell tnscc/nanlp elementare non 
pm unno mezzo di « comuni 
cazione di ma sa » qnal ero 
considGinto quando flt si as ' 
sepnoia d comodo di educare 
un 4 popolo 9 destinato ad un 
molo so< tale ubaltenio e lo si 
rondannai a a restare cultural | 
mente nicaleimto a quel po 
polo prnandolo duna prepa I 
razione che fo c/ei osse al fi 
lello (iella i cultura p (ief | 
fa scienza // maestro d oggi \ 
dev essere « 'irvmatorc della zi 
tei romumlaria i ronsapenok 
dello realta sociale e capai e 
di tradurla in termini di cnl 
furo «tei imo dell educazione 
e dell ontmcizio le sn(iole% 

Di qui la nei essila di uno 
pm af/a preprrazione ciilfuraie 
e professionale fec/l ii vepnan/i 
(he sia poi jqcponiofa ro/ifi 
ni/nmenfe ad opera dell uni 
I ersdo (hui Inuin dt maesfio 
qual es(P dal ouiidro che ne 
traccia Volpici Ih prima di di 
pinta morale pereti nera di 
doti lufellettìinh i he rnaidie 
Ite d legane i oi ceti pipolan 
ma e cmsapciole delle loro 
istanze d t monripazioue e sa 
srea/» ri d sim qu lo posto 
Nello ddl lente espjsizione dei 
n^idfatt della Con wvstane di 
Itulacpiie d yrof \ nìitiitli de 
;ndfdo /i/;eia/e si rifa oi te 
mi introdotti da V olpirelli 
quando alla i eerivn coiuezio 
ne del niaestio « di una società 
nobilmi lite rnra/e i Iftterano 
hiirof ralira » eonfr mpone quel 
la del <s dinriente delle affni 
la aiitoeduc n'n e dei propri 
alunni » m un ambiente ricco 
di snUecitazioni terso fa cid 
fura Insiste ulla figura del 
mai viro il prof tb^alherohi 
colloccvidola nella prospettila 
della trasfonnaztniie democra 




Jé i 








I barnbini della scuola elementare di Ponte Peirino a Firenze dui ante l.i refezione 


j tua (klia SII da i centrando 
Il di (01 so sid ( n» elfo < he fo 
spinto Sdentili i il pii to citi 
I la ii((rea sei ndo il medodo 
1 (fi dii (lis inun 1 oli» Ui\ a di i 
f Ufi di i in l III eananic di t e 
I ne prondt )i r idddi^ra 
bile < on d nati fi diniocrali 
co Ne siatnn e lunare la 
ronrlusione he la pieparazu 
ne dei maestii fi» e ouienirf 
(ilfuii I rso s' ;di tu eoli unii e- 
sdiiri Per ’o siiliippi cimi 
modo scientifidi demnrnitico eh 
pdisore pi r • io piodiizion 
sdizi Si iili ( ime opfoitiinii 
militi (lue d relatore con Mo 
[ /nrdiho) e In pieno iitih/zi 
/ ziom dei lai* idi per chminaie 
I altuaU sistemo nel quale il 
macsfio o non fia preparazin 
ne 0 se la fa da se con pran 
scu nfu ( occorre frasi ìrmore 
radualmente ah tudi niapi 
sfiafi 

fi pio/ ''ids che dello 
S\ \SÌ< dirii/e I ufficio tuclt e 
Io compagna Bertoni Joi me 
muoiono come si diccio spe 
( inlmenft diiUc esigenze della 
snida degli alunni e dilla fo 
miglici a//rofda»ido amhedm ii 
tema d(//a seno! i inlcgiala a 
pieno tempo i oiiic hi so pio so 
naie ed educatii a di un pai se 
n nn la donno /of» osami nfe 
s inst nsee nei/a produzione la 
famiglia perde le sue i opaci 
(a d educare la sociefo» fende 
a Irasfnrmarst < d lec/anie del 
la scuola con In fan igha e lo 
ambiente sociali^ ha fusopno 


(fi t SI r ri/ironosto ut termini 
1 imoi I /a scuoia «inftprafa» 

I dice (iits nasce dal cioitu 
j di < dir di si ntt età nodtrna » 
ì (olkgandotìL mepho le attim 
1 tii ion la nta sociale atlia 

I icrso liasfnrm IZUIIII di strili 
I tuia Ai dio litdi sono anche le 
< onsuleiazioni e le cifre ah 
j fwndiinfi e precise come seni 
pie riportate da Cnes sulla 
orcfanizznzionc dn rapporti fra 
pemtoj I e scu d i e sull educa 
ZIO le dii genitori che dncii 
mentono le ,niziatiie in quel 
se ISO diffuse in magg ore o 
minor misura di estero e co 
me sappiamo scarse in //alta 
/ il ‘'mola ; pieno fi mpo e 
coni) apposta dalla Jonne a 
quella di ng p co/ dopnsc uola 
puramente assislenziale Per 
che una si noia a pieno tempo ^ 
Sono note le / rtitche che mol 
il con rof/ione ni olgono alla 
scuola einue itare gnuneanclo 
la incapace di dare ai ragazzi 
un minimo di cultura organica 
Il fi tto e osseria Dina Jooine 
(he li loncetto moderna di 
Isi*razione so tiliasce alla no 
rione per la nozione al/ insc 
pnomerdu come si dice enei 
(lopedieo fa formazione altra 
versa lo dudio ma anche il 
lavalo il oioco Tesplorazionc 
M questo senso sia pure con 
tuffi i dijeilt che sappiamo si 
sono evoluti i proqrammt ma 
non (jlt orari e la struttura sro 
lastica la consequeiiza (' rhe 
le colloseeiue di cui olla fine 
del corso cdenienlare si troia 


no VI possi s o i rrvjazzi sono 
lopso/uhi scolli qole Alo il 
(piesin SI lime ha non foinan 
(io al culto della Nozione im 
partila dall alto bensì foncien 
do le attivila intclìettmili e le 
Ind»Ile k riccrtlii /esplora 
zione e / apprendimen/o « fra 
di’ioiio/e » in un processo edu 
(Citiin iinitano nchieclente 
pcio piu tempo rhe non le af 
fuo/i len/icimpie are settima 
Hall al culmine del quale 
stia !ii nozione come conqm 
sta c sii uro possesso persona 
le Tutto CIO richiede fras/or 
mazioni di orano di program 
mi di comc'zinni urbanistiche 
e (li mezzi trinici 
Queste in Ijreie le idee sii 
cut i iclalon hanno impostato 
le convei sazioni Chi conosce I 
profpanwit e le dehlerazioni 
cnngrcssitaU dello hNASU sa 
che sono t pruiripi animafori 
della sua azione iVon e d ca 
so d insistere sulla lotta con 
seipicnte che 1 attuazione di 
qwesfi principi comporta con 
tro le forze ('he si oppongono 
alle trasformazioni dt fondo 
(/(Ilo nostra scuola l dirigenti 
dello SiVzTSr sanno benissimo 
che qiies/e fotze sfanno nel 
governo di centro smisti a Sa 
lebbe grave se qualcnno si 
lasciasse conuf/icere a /renare 
la lotta per aderire agVintPTCs 
SI dorofei // danno sarebbe 
fuffo dello scuoia dei maestri 
e deli fliifonomifl sindacale 


Giorgio Bini 


le riviste 


il fascicolo di maggio di « Scuoia e Città » 

Struttura e principi 
dell’istruzione sovietica 


Soginlnmo con grande interesse 
il fascicolo di niiggio d Scuola 
e ( itfu che contiene vari articoli 
sugli ordmniptili e \ isprazioi e 
liechgogica riel'a scuola sovietici 
il ciilcno d retino della <anlc è 
giiisdmonte riconosciuto n 1 po 
iLtcnicismo ciie n'alia formi 
zione irnionica di un nomi onni 
'itctale richicblo non soli daJ'o 
sviluppo tecnologico del) iittiviià 
ircKkittiM mi anche dallo svihii> 
X) Civile (kl! i società in cui la 
comi) Il sa delle classi pi rmctie 
(1 impone luche il super imer lo 
Ielle differenze tra lavoro fisuo 
^ mlcllellualo 

Risogna però fare unoiservi 
Olle preliminare c cioè che lo 
nsngfi (mento secondino generale 
po itccmco fili! 7 li 18 anni di 
Il laih L L Monoszon nel pn 
no 11 irolo e s a!o ridotto di un 
inno (c'opo la seno a ollennale 
icrciò SI ha un biennio c non in 
rii limo) nel iDG-i in segato alia 
chiesti di Krusciov che eoricg 
evi pirzia’mcntc la sua stessi 
egge del l9o8 

I pregi uiimi dell i scuoi i ollon 
ik scrive Monoszon che c mem 

10 dell Xccuìluih di icion/c 
i^'/figogiche (lel/i RSr SI? sono 
iralterizzati di una nLtlj pre 
ilonza dell insegnamento hn 
iiistico (con ampio rispr *o per 
I Img n e il r viltà delle rcpiib 
iche non russe) e scitntilìco 

ni non ni ine un le lUivil > soni 
iriisliche mininli e fisiche 

11 (Ine di icndcre compie a la f ir 
nizione e di altennro e armo 

ZZI re li dive se discipline Ui 
(Itili htermk di si con le grido 
ucce c (intli riz7,ala d ili avvia 
muto iJJi produzone ron il fa 
voro rnnn solo scolastico e poi 
mche nelli fabbriche su i liner 
IO che flcsliu Mi h scneln del 
irigi-immi cui' ir ile o->(lude il n 
chio del profession disino tro- 
lamo infatti accinto db studio 
flelk ktt(ulule tlissi e sira 
min quello delh stoni quello 
iropf (kilt ICO lUi prohknnlci 
[Kililici e quello scientifico (goo- 
^rifn miteni lica fisici chini 
CI biologia) 

Non e L qui spizio per piò nm 
[Ile cotisidera/lom mi noi si pio 
lon no ire rpi mto posto sn ri 
erv no d k n einpor i leo tn 
lUthe le malciie (nel) ultimo mito 


il programmi eh stona prevedo 

10 studio degli uUimi cmq inni on 
ni all incirci e quello di astrono 
mia IIP corso di astrofisica) 
qiimtp imixirtanzzi sn diti alla 

pnlica come momento di 
venfica dc/fa tcotia (nel fi 
voro produttivo si iitrovano le 
kggi scientifiche) con quanto 
cura SI realizzi d passaggio dal 
le nozioni ni concetti generali diJ 
I istruzione alla cultura 

Questo tipo (h sciioli secondi 
na II carattere generale e poh 
tecnico di 10 anni dovrebbe ser 
vire nella fase di transizione dal 
la società socialista a quella co¬ 
munista Dice r ranco Epifanio 
h rdas nel successivo articolo che 
la primi conosce ancora il livoio 
diviso stiimicntale rispetto ai bi 
sogni (Iella vita con diversi Uvei 

11 (il vilurc sociale in q lesta fase 
dello svdupjx) storico qnncli U 
[loìitocmcismo In una roikzzazio 
nc kimlati come prcpedeutuo 
alh spc( iah7/4vzione professio 
mie Nella scxnclà comunisti in 
vece scompiiono le classi e Io 
SI Ito e il hvoro supera h di 
visione tra nnnui'ilà e intellit 
liialita non o piu mezzo per vive 
ic im djv<n(j bisogno ufriimi 
modo di espressione della pi r 
sonahtà produce in tudi I suoi 
momenti lo stesso vilore indivi 
(knlo e collettivo Solo i questo 
livello di sviluppo storico il po 
ktecmcismo si realizza intcgi il 
mente come libi razione di tutte 
le capacita dell uomo e supv ri 
mento del diifnmrni tra hvoro 
e tempo libcio 

Il siggo seguente di l ucia 
1 limbi 111 ivan/4i alcune riserve 
nginidoaJJa impostazione ideo 
logici della nceica psicologica 
e cliditlici nel! URSS che direbbe 
p( r SI milito i) nrcsiipposlo tio- 
Ietico (kll idegu izionc del hvoio 
c lui divo dio esigenze poste 
dilli società e digli ideili (o 
munisti 

Noi snmo '■onz altro disjxisti i 
riconoscere cfic t de ickgin/ianL 
i siiti spesso intesi e re dizza 
1 m rnmlo mecnnico imiiicdido 
e perdo dogmiluo mi in linei j 
li pi me» IO non {xissnmo non 
esscie d ictoido tnn um un 
1)11 o t SOI s rn della prò 
bkmdci psicologici e [icdi 
gogra Non si può infitti ne 


gare che questi ptohlend pur m 
scendo su b tse biologica tuttavia 
ricevono la loio caratterizzano 
ne specifica proprio dal coniente» 
sociale in cui si pongono Altri 
menti si corre il rischio di dis 
solveie I educazione nella psicolo 
già ù m un (ipo a^strnffo di pai 
oologia intesa come iiafuro asso 
luta doli uomo 

la stessa autrice de/ resto ti 
conosce obiettivamente che al 
(Il là (li forz,atuie e di accentua 
zioni non sostmzmli esiste una 
affinità di problemi e di inlertsasl 
Ila la pedagogia occidentale » 
quella ispirata al marxismo. In 
prima infalli va rifiutando, su 
base spenmenUde («per provo 
e<f errori >) alcuni < conccttf m 
nnlislici » che oiano stati condan 
nati in Unione Sovietica sposso 
solta ito con * decreti politici > 
Issa ia egualmente iidimcnsio 
iiando le sue « istanze indivnduali 
slico liberiane » nube sulla base 
delle espenenze sovietiche dei 
1 collcttivi » 

I a pedagogia di ispirazione 
marxista d altra parte dimostra 
oggi una apertura critica che le 
permette di fare 1 conti 5n modo 
seno con 1 educazione attivistico 
liberale nniUiaiidonc e Inveran 
(ione alcuni eoncetli londamon 
(ah come quello della necessità 
(Il ma itmo«tfcta effetUva grati 
('carte quello de) valore della 
motivazione psicologica per rcn 
(icic 1 appicndimcnlo attivo e cri 
(Ito q icllo (Iclh impostazione 
spet meiit ile di ogni inse 
ginn» Ilio 

Non SI tratti ovvinmente di 
un equivoco inconlio a mezza 
strada ma (Iella constatazion» 
che Io sv iluppo delle coso e della 
insciciiZxi genoiilo rendono pos 
sib k da parte delle principili 
(or enti educative coitonnioraneo 
1 correzione di alcuni onori di 
/ coiti nulo » e di « metodp » 
S(/lo 1 abolizione della discnbii 
mzioDO tbissisl 1 tra gli uomim 
[leniutlc la di mtsfi/icijzioiio della 
pcdigogn in'aiito s ii da oggi 
il biltighi {(iucìtvi può opem 
n [nr il supcninciito di una 
s nitiun sovnlo iivisua e per 
h Ihervzioiic del) nono 

Luciano Biancatelll 
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La tappa del Cantagiro nel teatio del Parco Gorki 


la 
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Viaggio ottimo ma tempi troppo ristretti 
Incontro all'aeroporto con Pelé • Gino 
Paoli (senza visto) è rimasto in Italia 


Pietro Germi ha trasfor - " 

mnto VIrna Lisi La ragni Z 
za latto-mlcle, la bionda Z 

larrciata in America al finn - 
co di Jack Lemmon come - 
la erede di Morylln, è di Z 

ventata bruna E diventa Z 

ta una ragazza della prò * 
vincia veneta Dovrà infat 
ti interpretare il ruolo di " 
una ragazza a molto tene Z 
ra » nel nuovo film di Ger Z 
m), Sifivìri. c SJi'roii sul 2 

quale II regista e l'olirice - 
non hanno voluto anticipare Z 

niente Z 

VIrna Lisi, deiinlta un ” < 
«cocktail all'italiana», è - 
dunque bruna Meno sexy, - ( 
per questo? Non diremmo I 1 

A gl idicare dalia foto, Z i 
Germi deve essere molto 2 1 
soddisfatto di questo cnm - , 

biamento Del ro«to, Il re » ] 

giste dall'eterno sigaro in Z 1 
bocca t ormai famoso per 2 < 
queste metamorfosi chi - , 
non ricorda it barone Ce - ( 

falu interpretato da un Z ( 
Mostroianni Irriconoscibile • 1 
quanto irroslslibllo? ; 


Censura e 
attendismo 


Si é sposato 
Eddie Barclay 
(< il re del 45 giri » 

FXIiioi 1 

11 gu li ai l ig i iti enne L ddie 
Biiclay il CLlcbn editore di di 
8 chi panyim soprannominato 
* il re del 45 gii 1 » si c sposa 
to 'Isonne " l'iiigi con una 
Kinnnc Uliiot di IH inni Mino 
Chiislinc Stembeig 
Iddio Buclu hi fitto fnituna 
lammndo sul mi ir ito fi iiicest 
i dischi digli -i 1 lidi » del twist 
o del tock and toll Quiisi tutti 
1 Clini inli alla m ida incidono le 
loro canzoni su di chi Hsicl ij 


Dia lelfere I una dell on Pie 
coll (de) l altra dell ou Vao 
1 echi (sctmlisfa) pubiiitcaf" 
dall Espresso recano miouo ali 
mento alla polemica sull arti 
colo j della legge per il ci 
ncrna in discussione al Senato 
Piccoli c PaoUcchi come si sa 
hanno trattato per conto dei 
rispctfiui partiti al fine di rag 
giungere il noto e deploralo 

compromesso > Ora Paolic 
chi ribadendo quanto aitta 
detto la ie'ìmana scorsa al 
periodico radicale conferma il 
»uo coni Ilici mento t the i idea 
dt.ll ahnlnn /ih della cen litri sul 
fimma c pin ni itura oggi chi 
in pispolo mite opinioni demo 
cristiane e cattoliche * « noi 

socialisti t laici — egli as^e 
risce — abbiamo trovato 1 de 
mocnstiam piu aperti che in 
passato alla nostra richiesta di 
abolizione » atl on Paolicchi 
sembra « abbastanza naturale » 
che «su proMemi di giiesto ge 
nere il pc rido dcmocrisfin 
no Ma piu se isibde alle coniin 
210111 del pili generale mondo 
cattolico » « ma non e possi 

biU affermare credo — ag 
giunge il def utato sorialisfa — 
che gucsta ensibilita infippio 
re SI traduci in una mancanza 
d autonomia h giudizio dii pai 
Ufo Mspetto all auforila crclc 
siastica j> 

Loti PirioU al contrario 
smentisce d nicr profferito 


questa settimana un 
capolavoro 


f Un amore 
1 di Sw ann 


I Proust 




n. 5 

350 lire 


il più grande 
romanziere del secolo 
nel suo vero 
romanzo d’amore 


nei colloqui sulla legge qual 
su SI espressione mi n che ri 
guardosa nei confronti degli 
■t I stremisti della DC t dello 
0 scrvafore romano dei < mon 
d dei cattolici V di gn-’i grup 
pi di pressione iiisomma cui 
seconda la comoda tesi dello 
on Paoiicchi non soltanto Pie 
coll ma ’tfo 0 Taiiani (e chi 
pin ne ha pin ne metta/ si sa 
rebbero riihiamati per giusti 
fu are i obbligo nei giiale 1 tro 
icitano cu ehiedere — almeno 
prò formi — altri strumenti 
censori pur essendo personal 
men'e dispostissimi ad abolire 
la sfes I censura amministrati 
ta affidanh) tutta la quedione 
nelle mani dd magistrato Se 
nudo I Oli Piccoli non e te 
ro iim-ìte di lutto no ed e 
zero diingup il rotc'scia che 
la DC L puri rappo largamen 
te e se nguratamente ninfa nel 
r(clamare un aumento (si je 
da gucnifo ha serittn di mio 
IO il direttore della Discussio 
n< ) ciflle restnzion alla li 
berta del cinema e quindi del 
la cultura 

I folti paio IO dire ragione 
d altronde aU on PucoU un 
graie piinrg io disci imincito 
r.o e stato introdotto nella leg 
ge generale sui cinema la 
ceriiurn amininistraf 11 a non é 
sfata abolita e non c è da parte 
goiernatiin nessuna infcnzio 
ne di agire n guesto senso an 
ZI SI dice (ledi sempre I a di 
scussiont) che bisogna render 
la la censura pm junzionale 
Va i on Paoluchi ottimista ri 
tiene che democristiani e caffo 
Irci stiano « maturando » come 
aboliznnisti e 'i appaga di 
CIO Aon crediamo fidfaiia che 
la genie del cim ma sia perta 
sa dallo stesso fiducioso atteri 
dismo ed e cosa questa del 
la quale il PS/ non potrà non 
tenere il debito confo 


Jane Powell 
si é sposata 

SSDNLS I 

l attrice e cintante fané Po 
«eli li,i 0 (lo a bvdiicv Jim 
hit/goiald un esicrtn di rcla/io 
m pubbliclie di iO min lane l'o 
sstil eie ha Jt anni l già stata 
sposila due \oKt in precedenza e 
il manto una 


La •< Gondola 
d'oro » della 







canzone 
a Venezia 

VLSf/iA 1 

la Primi Mostra interna /10 
ntk di eiusir legaci a > alla 
cjua i initcc ipet inno alcuni tra 
i piu 11 II int ioti ( conplissi 
itiliaiii L st mitri Lomiriccia og 
„i al lUli//o (le C unni d Lido 
di \LtH/n 

Mia can/ont clic ivra oltcnu 
lo ciUio un inu il ungi or sue 
I lCsmi comniuc I ili stri assegni 
ta li «Gondola doro della can 
zone > offerta dall Azienda a ito 
lomi di sOt,g omo e turismo di 
\enezii oiginizzat ite dello spet 
ti(ol) tm giuiii d giormlisti 
stibiliti nel corso dilli m inifi. 
sti/ionc (ludli delle nuost can/o 

I ni (12 su 21 ) dosi inno cor corri 
reali isst^nazionc lei tiofco he 
saia consegnalo 1 amo piosbimo 


Dal nostro inviato 

MOS( V I 

lutti t aulita pi r la tappa 
mo (in Ita del 1 nidagiro fino 
da ori irci impissi/nic fioiaic 
bigiù Iti per ni > c/< 1 gtiinc/ici 
mia posti a se icn chi Fentro 
V'irde «1 Part > Ctorki (daltc 
DO ci/le 1500 liM) 

•stasera me» ora prima del 
'o s/icffacolo offraurso li si 
pani unaifiss na riti eia pe 
statore si ved sfilare ordina 
taim ite ti pubb/iro /n le pan 
ciic del tecitrc aii aperto un 
arrohaUno di semicerchi az 
urrà rosa gitilo amaranto 
lerde Mie or 20 focaii ora 
di inizio prctisci per io spot 
facnto ( he ha prc a il via pc 
ro con me'z ora eh rifareJo i 
coi in non si disfi igneoono pin 
Ma non erano solo giovani gli 
spettatori ne suna gencrci’^io 
ne L rimasta i sciusa lofo la 
giuria eia composta in strci 
grande maggioianza di anzin 
ni per '0 piu professori di or 
chestra il che ha gettato su 
odo nel panico molti dei con 
tanti legali c.1 genere urloto 
ma terso di loro fanno di 
chiarcifo subito t giurati non ' 
etra nessuna preiemione 
-i pc reti! gli urlatori sono una 
npLc ssi a dcUn soi tela di oggu 

\ei fatti pero non si sono 
di nosfrrifi tropno teneri nei 
loro confronti Pochi punti n 
little Tom/ in plein (52 ioti 
a Dotudella Moretti) dei nein 
dui Propensìore mehdirn e 
se itimontale del pubblico so 
iletico terso la canzonetta'^ In 
parte m cpiesto e apparso tu 
dmiÉ rultavia occorre tener 
p e Lite che fra tante voci 
quasi tutte sconosciute era io 
gico cne si distinguessero guel 
h meglio impostate e fanti 
g ovanetti e le loro canzoni 
Il questo Cantagiro, portati 
fiori dal loro ambiente e dal 
mercato discografico italiano 
n m pc feocino certo mandare in 
msibitio ti pubblico Pubblico 
che se si e scaldato nonoslan 
te una lieve pioggerella verso 
la fini esprimendo con alcuni 
fi chi I bassi ioti dei giurati a 
mie Tori;/ e a long Renis 
ha assistito allo spettacolo con 
un certo dieerfifo distar co ri 
ttunciando sagrjiamente a stai 
darsi (e se anche molli non se 
lo aspettaiano come dargli 
torto’’ ) 

Punteggio confo e molti ra 
gazzini poco estetici nel giro 
ne c fi » rimandati a caoo a 
meditare su se stessi Insom 
ma se la serata come spet 
Uicolo e stato un successo ia 
canzone italiana e 1 suoi con 
ta iti sono stati nessi di fron 
te ad una lezione la lezione 
della modestia 

L arrivo a Mosca e avvenu 

10 troppo tardi perche ia trou 
pt potesse compiere la previ 
sta sfilata nel centro della cit 
ta i due quadrimotori sono 
atterrati alle }7 30 e lo spe> 
tacolo doveva iniziare alle 20 
Perciò I cantanti (fra cui man 
calano Gino Paoli e Valeria 
Piaggio sproi insti del « m 
sto i) e tu to li seguito si sono 
limitati a compiere un stlcii 
ZIOSO ingresso 11 citta 0 bordo 
dì una decina di pnllmiin di 
rigendost subito oerso li Par 
L) (lorki dopo aier percorso 

11 tratto di auioòtrada Lenin 
grado iMosc a che collega la La 
pitale con i aeroporto dove t 


La Callas 
sta male: 
niente « Tosca » 
a Londra 

fOADr<\ t 

Un polla voce del Uatro dii 
1 Opera del Coseni L irdon ha in 
nunci Ito che li soprano Mina 
Callas cantera ad una serata di 
gih che 'iin dita lunedi ptossi 
Ilio per beneticicnz;! ma non par 
iicificra die cpinttro rapprc.senta 
/ioni delta T isca presistt ini 
ptossiim che I koini per le quali 
I Ini^lictli cnrio cs lunti da mesi 
il i)ort sjci hi (incile hchian 
lo clic non suss stono d ibhi suHc 
cattive conch/ioni di sjlute delta 
cantante la tinaie iia tspitsso ■» il 
suo piu (irofondo r immane 1 ai 
SUOI nun erosi amininton | iid 
nesi pregantioci di coinprtnleic 
che non avrebbe mai annuii to 1 
SUOI impegni di lavoro senza una 
vera necessita» 


(iiìlaiprini i sono lì n 1 (t di 
fre liti a Pi ]< 1 gii alfii 1 ih io 
lori della \azionai^ bici ma 
nei ai cin loro appaia vi ir 
iati 

\ Iti aere la <aroLana aa 
fra c/il aifn tgagicino/ dire»! 
torc del lussKomir* (cIh ha 
ienli/'’atn lo tappa mosc > fai 

Tap;ia soif 1 un arto cinj < I 
to rilassata ma si rraftssina 
nei ti mi PIc< sMt ami n/c \hin 
goti II loia odierno sin chic 
gncici 1 motori ha portcìtn 1 io 
'rop^c ori» oi/a timipc Gli 
acrc’i SI soli 1 ni c fati meno in 
greti di gtiriiifo motti temessi 
ro e solo naso hi fine si sino 
urtfi ah ateum moti dona 
che /ialino fatto pei dere di 
colpr a Dino tutta la sua bai 
danzi e friitestn \d un i erto 
punti SI era sparsa la loct 
che il pilofn miei a ceduto mo 
meiifanccimcnfe la guida 0 Re 
nato Rasai ma si fi affala 
soio dello sciieizo di un buon 
femp ine per far impallidire i 
(antagirini piu leironzzolt dal 
l altalena del mio 

Domani partenza di prima 
mattina ma alla troupe 1 sta 
ta prories a una Urei e i isifn 
ciihi ciffci Po alia sera sbeir 
ccifci a fìimini ia cciroi ano or 
mero a Reggio /milia per fe 
nere la suo nuota fappn 

Sfonolfc dopo lo spettacolo 
SI e avuto un rieeiimento al 
l Hotel Mo rei in lIii la lioiipc 
c òlala ospifafa 


t ms 
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Daniele Ionio 


Gino Paoli non è and ito a Mo 
sca II cantautore aenovese non 
ha Iniziato In tempo sufTicienio 
le pratiche pe*' I estensione dot 
suo pissaporto all URSS e, osien 
do privo di visto, se no è rimisto 
In linlin 

L altro Ieri pero, hn inciso le 
sue iidcrprctazioni su un regi 
stralorc che è stato portalo n»l 
l URSS per pcrmcllere alla giu 
rii moscovita di esprimcri, un 
giudizio 


Dalia nostra redazione 

Nili \^0 1 

\ I 1 i 1 t II ^ y ) I 111 

a i 1 ( (1 Il 

•' 1 Mini lui li 1 ig I \ I 

hi I i I it II) Il ulti 

>t 1 h IV ) I 1 1 n 1 II ) 

I il I 1 I II ( hi Ini n 

in I ih 11 ,, Li il Ili 1 p 1 

unii II 11 f I I I 1 r s| (Ih i( 
u ) in i t Iti 1 s I )i il s 1( 

< ni I 1 0 I 1 1 ni 

Il I ì \ ) 

'Gl <( I 1 il ) ngi II I 

I (Il 1 i( h I iti// I (lidi 

Hit 1 Inni mi me 11 

i i fli i i Mi (f II l Ilio to 
mi) ) I 0 tn ittiii I V ili ntn 1 
Il 1 [ I II 1 ( IO 1 O L I 

1 >|) ( I 1 / n 1 1 /!( UHI 1 V 

I I Imi il 1 I IO (1 din I 

Il 1 l ) I llv I (Hit Hi 1 1 l 1 il 

lini \ 1 ir I itn lo il n un di 

I V II M n » Il 1 in/i mi il vie 

I 11 o 1 c iti 1 H 1 in i I iste V ( 

ip li I n n 1 n ile ini I un di 

( Ile i i o < i Si in il ì Ih nc p o 

I g( min r 

I I ili s HI 1 li ili fi olt ) ine (in 
1! (ì/wi i 

I fi 1 M //1 II M il ti itn I 
11 li! spi iln ii( 1 H mi 1 t)o 

( 0 1 1 rlmisui ì de 1 \ lili pi t m i 

il 111 1 1 Hom I non v 1 sono ( i t 

h 1 1 1 c 0 1 ) U II ) I n, 1 ( 

mipc gn Iti iifli ih d i olii ni ig 
I t itin r il) ( 111 0 1 in pi 1 

l( I le ) G i 1 it illi iute s tic 

t I 11 V I m pi ( tenti ino 
il ti 1 vni ( n li 'it lIi 1 in l 
sii 1 

1 del i V 11 t( ìlnte imi im 
s f )s 1 |)( OS i’’ 

»Noi tu so miltn S( bbem 10 
SII linnsto molti illicc ito nlli 
vili eiH 1 dov ho ritto ccili 

I ( lite le imi pc 1 V n/t pili se 

II igli im/t ( I inni 51 i5 I i 
0 SI il Pk oh il ilro sotto h 

g I d 1 11 St lile s ino vi it per 
11 mollo tmpml mt Hu 01 do che 
ut IVO m un I |i 11 lonriri 1 di \ 11 
\'( n\ivii (tu iningnso ciffc 1 
htto e hi 0 hes mi clu si ficc 
V mn lunglu e ptolicuc elise is 
s mi sul tc Ilio sul suo iv\c 

I Ile 

Gl I non so Mi risiilt 1 che il 
P croio 0 iltii le Un miliiusi si 
Mino eie Iti uni solili insc di 
etihon ime liti sosioniton mi non 
iitongo (he 1 Homi sii p issib lo 
file iltiott min queUc poche In 
meni ilit i con cui si v i 1 lei 1 i 
nelle due citta è piofoncìinu ite 
(ili LI SI I imhnosi sono fo si 
piti c ipici di piamntnio per 
sino 1 loro sviglii > 


Nel nuovo film di Luciano Salce 


Gassman 007 
suo malgrado 


\ ittorio Cto smon agente 007 
lo icdreslc >l maltatore nelle ^ 
lesti di un piccolo super non 
alta Bond t e gonfia il pedo 
vince gli SCOI tn di judo fa fuo 
n I nemici c m obififa e spr z 
70 cici per cefo e fa iiiiomma 
tulle riuelle ncieaibili cose at 
fiibwife oi p rsonaggio eli He 

mtng'^ 

Cerfamc/ife no hd vifoUt kit 
fono Gcjssnic n sfa si girando 
in questi giù mi un film avvai 
luroso con a lenti segrefi ccJ or 
mi c/iaboÌ)c/i< ma nelle ucsfi 
eh tm piccole borghese ifaliano 
che SI troia un molgindn coni 
volto III una faccenda di spio 
Maggio inferì azioriaie e se la 
cava come piò con molfa /or 
furia e poca abilita II film si 
tn(ifc>!a Slalom il regista e Lu 
ciano Saìce Dopo un per odo 
di lanoraz ont al Cairo fil film 
ò infatti in cnproduzione con la 
RAL) Saice e la froupe si so 
no trasferiti a Roma per girare 
gii inferni Accanto a Gassman 
è Daniela Bianchi 
* /I film — dice Salce — co¬ 
mincia come una normale coni 
media all italiana C è il Natale 
la viUtogialuta c è il « perso 
naqgio » Gassman /n giiesfo eli 
ma SI apre una porenfesi di fre 
giorni Per d profagonisfa sarò 
ma parentesi mfernoìe Ma nes 
snijo ffel suo amba nfe se ne 
accorgerli U fermine citi fre 
giorni cg'i tornerà tn scena co- i 
cf jMcanfo icstdo da Si latore 
com era comparso e li film fi 
nircj nel > lo piu ovvio L ideo 
ò guclici mi ifaiiano acciac 

calo — a fatto la c/»<rrn 

ed ha qi idi imparalo riualche 
astuzia I I che sostanzialmente 
è «Il fre imltone — mciso in 
contatto I li pencolo Certo 

SI tratta un film dciasione 

non lo condo Mo pofrebbe 

e sere a nenie un film tipo 

Sciamela >> 

Salce racconta un episodio per 
tesUmnmare i ossolufo iiidot i 
fa dei suo persoìiaptjio olle bra 
vate spiomsUche Gli danno un 
orologio che e m renlfo un ap 
parecchio Ticetrasmetlitore e lui 
/ìnisce pi r captare uno partila 

di calcio del campionato dalia 
no ciimc nfitandcisi compier 
mente delia < mi'-sionc » 
fra un pezzo che Salce non 
fornata s il sef « h f/i//icile 
fare dei Jtlm adesso come in 
teressano a un rcgiito Bisogna 
farli col grosso ionie o a colo¬ 
ri tome gueslo alfrimeiifi > 

< Prootlli*’ * 

€ iVe ho gualciiro ma come 
ho dello sono irrcnUzzahth II 
pili pTobahite è la trasìosino le 
CHIC mafogra/icci dello Maglie in 
vendila di Parise per mi film 
a episodi dai Idolo Pai mon e 
nei guofe stiro tiiclnso jnc/ie 
I uomo dai cinque pdllcmcmi di 
f crren » 

« h io TV’ * 

« Uno e perienza dnertenle fi 
mio cobori fimo di Sluiho Giio 
dolci a seri ire od occcidcnlirc 
1 dirige iif di hocco hiio io e gli 
idcildtnoii fni'ir piociiiff 

\Of rultudo il (ir) o pul btirn a i 
rogo ZI e alle roga ze. ih 15 c 
(il 18 anni t 

Ntlli foto Gcissman m uno 
moschea del Cairo 





BRACCIO 01 FERRO di Bud ^dciendorf 
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controcanale 


Lei moglie 
stianicM<i 

Il min in di I fi (Il i/i 
( oidirdiiu Ili SI ipi/li 
HI un ( M I ( ) SI fi d HIIH 
/loimn s;) scile c I ii nini 
li di mi su il 1 pt I spiiidn 
1 dii pr (I sfe di 11 lei di tali 
I iijii I ic/noicifcj (In nciido 

le //r I II ( dii ( Sl( lui ij fic sue 

bic 11 /MI ione n c tu Hniin 
bilie he modic (il fi< /jon bini 
Di qui ( peli fife) iiiichic tei 
1 dia ilei numi r c r ippie 
misti » e in t m i/iroffidfo 
U mngli hamu ni ts iato di 
cic/ii ( dtffi ji/(i pc I /( ibifn 
dilli di Idei CUI s nn soKopi 
sfe m / (dio io m iggu loii ci 
de de do l/u sp isole / pillici 
pedi colli risii CUI abbui ino 
cisiislifo udendo diieilaiiic ntc» 
I loro diologhi — ehi in fedi 
ccHiiiigi SI scili) lise ini lofi di 
mioiu) priiic ipcdmenic da uiui 
dilJttsd < hgalrafn nu ntalitn 
chi hndi a fate della moglie 
III molfi tosi una ino e prò 
pila SCUCI quasi scmpri una 
Si III piu c d jiiiu di COSCI j. c ut 
non c ennt sso (tltro Snpiat 
tulio k KKfUzze ptoientLitU da 
paesi II) CUI fede’ mcidaiila c 
sieda siipercdo grcne ad una 
cffitlwu penda di dirilfi si 
SCHIO lame ntate di Ila soldudinc 
III CHI io scia sono iciscicdc dai 
propri manti delia gelosia dei 
doler se Dipi e e silo accudire 
(die fan elidi dnmestuhe di 
non poter latoKire pcic/ie d 
maiif) non e cicucoido e cosi 
vi/i dii I lido ’sollniilo una mo 
gite unii ragciz-’ci par gina no 
fa Ile Ih /liilille i c fic)i;cd« 
soddi folta del suo matrimo 
mo tulliano considenmìo pe 
ro d proprio uomo linci rcinfa 
pei li Icrghezza di idee < io 
libcrfa che* le fascia di anele 
una ufo personale Un scrii 
ZIO infcressanfe che dii cisti 
nienfc dol soldo non o ^talo 
commenlato da uno sfiidioso a 
(hi SI à dimostrato imiifolo nei 
non aver approfondito tnlica 
menfe d proìAema scorgendo 
ad esempio la somiglianza ha 
nwìh (li i rasi preseidcifi con 
analoghi sdunziom esis/enfi fra 
f ippic interamente ifnlianc F 
parso cioè che confrosfi e di/ 


il Ilo nas esci) (laila dim r 
su 1 di nei I HU ca razza di 
n ni lillà di i chic a c ine non 
( jln lido mi tu il nocciolo 
chili qnc il ìli nc/hi situazm 
Ile dilla duina e chi ma/n 
in Ilio III Italia i aii a pinnt 
pah dii fa/iiiicnfo di uiitoiii 
ini) c se niisfi ip/n/ic ii) 
Il SI n I I ) sue c c s /( o c onic à 
un mai u hi a f i mc oidi I ni 
Il i SI llimaiia I ini hicsfci sidh 
sf cc pi donali) SI c ac cen 
fi da su un prc fih ma che si 
p fu bbc c fiicimri f c H ih fa 
sjiDfria Ili Ih si ride ilnlinnc 
f f fi'm ilo il hi mostralo lo 
stato min n voli in cui si fro 
imi) h nistu stindi sia pei 
l ine fheien a dei mezzi die per 
hi scorsa coscienza clf ftiffl i 
i/iindi/u i/ìle/cnk/ndnh con 
ini ni fé a galle di passaggio 
alfe udì allo di spoicaie ii 
su )fo II piohhma (ommique 
saia nuglio lipprofondito In 
pi )ssima seffimono e cosi si 
polla I edere se i liinift di que 
sto sa LIZIO sai anno colmali 
Dopo un indiiesta lilla stliin 
^lone pitadossale del paese di 
Vifpianelh die proefuee ginn 
qiinnhta di i ino ma i cui cibi 
fallii cmo cosireffi a fiere prò 
dolh , inoliati il numero si ò 
(Ollefuso (OH un seriHZio che 
menilo ha niosficdo un Umite 
HI ria toh olla si dibatte «Cor 
diiilnumte ^ /\ f c u ii i gionani 
JicHin ) scidfo c/iicc/cnc/o che 
fosse iteordeda fa propria ma 
die che durante f uff mici guer 
rei SI c sacri/ic ufci per foto e 
che pure nell umilia del suo 
Un ino di l ii cindaia c stata nn 
c/l c ssci una dolina dtflci Resi 
sfenzn Abbiamo asstsfdo afle 
immrtgH!i citi ^gli che rirorcfa 
juino hi Difci I dolori e i sacri 
fin della madie presente ncIfa 
saia de tfa icdazione, nafuroi 
menfe in faci ime I argomen 
to era interessante e bene j>i 
( fatto ad ci//iontarfo ma non 
Tifi moefo seidimenfaie e un po 
reUmcn di ieri sera tra hicri 
me ed escilfazioiii di tutle le 
madri o meglio della «menu 
mo * piesa asfraffcimen/e co 
me simbolo vicarnonie la som 
mn bollici e la peifezione 


TéLéVISIONE 


J0,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per n sol i zona di 
Napoli film in occasione della Vili lieta (iella Casa 

11.55 ORA DI PUNTA Trasmissione quotidiana a cura della le- 
dazione de! Telegiornale di Napoli 

14,00 EUROVISIONE Gran Bretagnu Wimbledon Campionati 
lotcrnazional» di tennis 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) Vangelo vivo b) Zoo d Europa 
Visita allo zoo di Anversa c) fclcbum 

19.30 CONCERTO SINFONICO diretto da Ferruccio Scaglia 

19.55 TELEGIORNALE SPORT Tictac Segnale orano Cro¬ 
nache italiane La giornata parlimentaro Arcobaleno • 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 TRENTANNI DI TEATRO ITALIANO 19001930 «Gli Occhi 
consicrati » di Robcito Biacco con Edmondo Aldini Ciazio 
Orlando Laura Gl anali Regia di Carlo Di Stefano c « D 
perfetto amore » di Roberto Bracco con Vaici in Valeri 
Paolo Ferrari Regia di Carlo DI Stefano 

23,00 TELEGIORNALE dello notte 


:TeUÉvisiQNe-:^Vv'N> 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano Intermezzo 
21,15 CANTAGIRO Dallo Piscina Comunale di Reggio Emilia 
Oichestra diretto da Gigi Cichcllero Direttore di gara En 
rico Maria Salerno Pi esentano Daniele Piombi o Dany 
Paris 

22,35 L EUROPA VERSO IL 2000 Un inchiesta di Robcit Jungk 
Terza puntalo < L uomo c la macchina » 

23,20 ROMA ASSEGNAZIONE DEL XIX PREMIO LETTERARIO 
STREGA Teiecromsd ( tici ino Luisi 


RADIO 


NAZIONALE 

GiornaJe rodio 1, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23, 6,30 II tempo 
sui man italiani 6,35 Corso 
di lingua spagnola, 7,10 Mu 
siche del mattino Ritrattmi 
a matita Ieri ai Parlamento, 
8,05 Sui giornali di stamane, 

8.30 II nostro buongiorno 8,45 
Inlcrrodlo 9,05 1 a notizia del 
la settimana 9,10 Pagine di 
musica 9,40 Carlo Verde Ri 
tratto medilo di A I lemmg 

9.45 Canzoni canzoni 10,05 
Antologia operisilea 10,30 I 
cantanti degli anni 40, 11 Pas 
seggnlo nel tempo 11,15 Mu 
sica 0 divagazioni luiistlclie 

11.30 Melodie o romanze, 

11.45 Musica por archi 12,05 
Gli amici delle 12 12,20 Ar 
lecchino 12,55 Chi vuol e‘-ser 
lieto 13,15 Carillon ZIg 
zac? 13 25 Due voci e un mi 
crofono 13,55 Giorno per 
giorno 14 14 45 Trasmissioni 
regionali 14,55 II tempo sui 
nnii Itsliam 15,15 l,e novità 
da vedere 15,30 Relax a 45 
giti t5,45 Quiidraiile ocono 
mico 16 Per I ragizzi Dwid 
Crockclt tJ‘ e ultima puntata) 

16.30 Coriiere de) disco mu 
sica sinfonica 17,25 Discole 
che pnvnle incontri con colie 
ziomsli 18 «Vecchio valzer» 
di Neera 18,45 DweiUmento 
per orcliLstra 1910 La vcrce 
dei lavonilon 19 30 Molivi tn 
giostra 19 53 Una canzone a) 
giorno 20,10 Rndiosport Ap 
pi ausi a 20,25 Un sergente 


nella nove 21 Concerto sinfo¬ 
nico 22,30 Musico da balio 
SECONDO 

Giornale ladio 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Benvenuto in Ilaba, 
8 Musiche del mattino 8,35 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stro, 9,35 Plgmnlicne domo 
stico Moda e coalumc 10,35 
le nuovo canzoni italiane 111 
Il mondo di lei 11,05 Vetrina 
di un disco per 1 estate Buo 
numorc n musico 11,35 D fu- 
volista 11,40 II portacanzonì, 
1212,20 Colonna sonoro 12,20- 
13 Ira missioni icgionall 13i 

I appuntamento delle IJ 14t 
Voci aJi) riballn 14,45 Per gb 
amici del disco 15 Arriva II 
Cantagli 0 15,1» Por lo vostra 
discoteca 15,35 1 ‘ini e me¬ 
lodie 16 Rapsodia 16,35 Ire 
riiimiti pór le 16,38 Ridenti 
note 17,05 Le cenerentole, 
17,45 Rsdiosnlotto 18,35 Clas 
se unica 18,50 I vostri profe¬ 
riti 19,50 52" Tour de P rane e, 

20 7ig zag 20,05 La trottola. 

21 li Palio d> Siena (cronaca 
di S Gigli) 2t,15 Cantagiro 

TERZO 

18,30 La rassegna (lettera¬ 
tura giapponese) 18,45 W Lu- 
loslawsky 18,55 Libri rice 
vu'i 19,15 Panorama dell* 
idee 19,30 Concerto di ogni 
sera 20,30 Rivista delle livi 
sio 20,40 Césnr Franck 21 

II Gioii) do del Terzo, 21,20; 
« Agamennone » di V Alflorl 
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Sìmondi continua a comandare la «grande boucle» 
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Sivori 


I II l)r I(jn hci f3uc( flufo eli frncjudido eli A- 
I Ls Tlìennes i LOinDafjni eli ciwciitura Van 
Looy (secondo^ Vticliìcien (tor/o) e 
I luanco vLjUdrto) Pahamonks si e Mirato 


I l 


Dal nostro inviato 





AIXLFS HERMES 1 

Ecco ufficialmente, i) doping' E nel <• Tour baby » Li 

giura ha comunicato che un Inchiesta era Mli aperta per 

conoscere le ragioni de ritiri di Baysstore e Grosskost della 
pattuglia di Francn nelh lappa della cor i di Bicjneies 

Infatti i medici avevano constilato del seyn cllnict che la 
sciavano supporre 1 uliliirarlone di prodotll Interdetti dilli 
leoyo E, presa conoscenza dei primi eleme iti dell indagine 
raccolti in presenza del segretino doli UCI, tei dirclton del 
l'ufficiale di polizia e del dottore del « Tour baby », la giuria 
ha deciso di trismeflcre il dossier al presiri ntc delti Fide 
razione del Ciclismo di Francia chiedendole di premiere delle 
sanzioni che potrebbero giungere alla stiuillfka a vita se 

— s intendo ~ le prove definitive confermeranno le prime 
analisi 

Quindi GodeSet ci ha detto t I accniuii iil stni) I mi 
‘'DI'iJ no cun i oiktturn t’uu t n oft'. « m li » s ir uni p i i 
in culti! vcrniitio imniti sciti irrienlo 

Non ce bisogno di commento Crediamo cioè che su ab 
bastanza conosciuta la nostr,i condanna del «doping» ih e 
un cancro del ciclismo e, in genero dello sport speltacol i 



AVVISI SANITARI 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


umilili 
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Dal nostro invialo 
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Al Tour-baby 


Nostro servizio 

AIX Ltó THCRMhS 1 

L untile si ma tappa del lour 
dell z\vvcr ire Saint (.audtnsAix 
Les IhcrtiL^ di km 1G2 >00 che 
compì ondi va 1 ascensione dj tre 
colli c sttita vinta brillante 
mente da francese Andre Des 
vages il lualc c riuscito a slac 
care nell i Itimo trillo in discesa 
gli spagli ili Rodrignc? e Ftiu 
renna Fcr la scjuadra francese 
01 mai da considerarsi tsclnsa 
dalla tolta per la maglia gialla 
81 Intta della seconda vittona 
di tappa 

Pej gli itali mi non è andata 
mollo bene hntino tutti perso 
teiieno *-ui due spignoli che 
guidano la classifica generale ad 
eccezione di Mahclotlo che e 
riuscito ad arrivare con lo stes 
so Umpo di Diaz ( orradiru e 
Dilla Boni i miglio pi iz/ati de 
gli o//iirri in classifica generale 
hanno perso oggi 1 Ofi (lointirtso 
1 abbuono) su Ftodi igne/ c 1!) 
su Diaz In classifica gener.ilc 
Corradini ò così scivolato a 5 17 
dulia maglia gialla e Dalla Ho 
na è sceso a ‘J alt «/l<:petlro7no 
le montn(jtie e vednmop — ave 
va dichiaiato qualche giorno fa 
li CTI azziiiro Kmicdio rispon 
dendo alle critiche che veniva 
no mosse agli itali mi Le rnon 
lagno sono venute e la situa 
/ione non è mollo c irnlnata e 
da ritenoie che a meno di col 
pi di scena imprevedibili gii iti 
liani non riusciranno a iimetter 
SI in corsa per la vittoria ti 
naie ma dovianno accontentai si 
a recitare In parte di « coostir 
1 ing » e consolarsi con le v itto 

I le di tappa 

L inpiese Govvley e stato oggi 

II pruno coindore ui anelare m 
fuga mentre gli spagnoli se Ine 
lavano a ventaglio in testa il 
gruppo pienti ad icchiappuic 
clmineiuc potesse mniimamento 
dai fastidio alla magliu gialli 
Dia? All attacco del Col du Poi 
tet d Aspet Oowley 6 ancot i 
al comanrio ma appena Diaz al 
lunga viene rapidamente rag 
giunto In vetta ò la magin 
già II I a transitare al comando 
davanti allo svizzero Zolhnger 

Successivamente iKsce ad av 
vantaggiai st ! olandese f ehlcn 
che si pi esenta all itlacco dd 
Col de Poi! con f (^0 di dist k 
ro sugli inseguitori In cima a! 
la salita I diteti ha però solo K) 
di vani iggm su Di iz /ollingi r 
Scheepers c Ciov Icy Lungo le 
rampe che pollano a Chiiiola d 
comando si foiina poi un gmppo 
di 14 corridoi 1 dal <)iialo riesce 
ad tvndcic un tei/cito comjiosto 
da Dcsvugcs Wct e l^ciuienni 
Sara 1 episodio decisivo 1 tic ai 
rivano ad avete un vantaggio di 
1 15 poi nell ulliiiid discesa 
il fiantc'^e Desvages si lanci! 
ad amifttvu » pazze ca c riesce 
a libciaisi cu tutti 

Jean Leduc 
L'ordine d'arrivo 

1) DESVAGES (Fr) che copre 
I km t62,5 della Sf Gaudens Aix 
Les Thermes in ore 4 55'57" (alz- 
buono 30") alla media di km 
32,944, 2) Josò Rodnguez (Sp ) 
In 4 56'10" (abbuono 15") a 13", 
3) Porurenna (Sp ) a 25", 4) 
Dior (Sp ), 5) Herger (Svi ), 6) 
Sest (GB ), 7) Steevers (01 ), 
8) MIchcloHo (ft), 9} Rudi Zol 
Unger (Svi ), tutti a 13", 10) 


Peffgen (Ger ) a 41", 11) Van 
Cauwcnbergho (Bel ), 12) Ber 
I ard Guyot (Fr ), 13) Goletr 
(Ger ), 14) Kirliov (Bui ), tulli i 
41", 17) Dalla Bona (Il ) a 1'04 , 

18) Capodivenlo (Il ) a 1 04' 

19) Corradinl (Il ) a 1'04 ' 62) 

Alboneth (Il ) a 11'46", 67) Gra 
zioii 01) a 12'34' 

La classifica generale 

1) DIAZ (Sp ) In 52 ore 17 50 , 
2) Rodriguer (Sp ) a 2'49 ', 3) 
Herger (Svi ) e 3', 4) Zollinger 
(Svi ) a 4'35", 5) De Lochi (Bel ) 
a 4'51", 6) Corradinl (Il ) a 5'17 ', 
7) Manne (Sp ) a 5'26", 8) Slee 
venj (01 ) a 6'02", 9) Perurenna 
(Sp) a 8 SU', 10) Dalla Bona 
(ft) a 9'58', 11) KIrllov (Bel) 
a 10'46", 12) Peffgen (Ger ) a 
ll'OS", 13) Bernard Guyot (Fr) 
a 11'36", 14) Suria (Sp ) a 12'19", 
15) Desvages (Fr) a 12’23", 17) 
MicheloHo (Il ) a 14'0r, 21) Ca 
podlvento (Il ) n 2r40' , 48) Anni 
(Il ) a 29'48", 50) AlbonelH (Il ) 
a 32'19', 73) Grazioli (II) a 
S5'38" 


1 II < 
1 «lini ( 
\\ potr Ijl 

pliitvii! ( 
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S och ili // I 

Pii,ti/i 1 

No c il II ih I II I 
1 1 t mi 1 1 ZI 

I tir inni) I I tir r n /lun mli 
(( PCI 1) irtd hi di izi iU I 

di*' iMio IJ \ K ridi [il II i ri»'- i 
di Labili it Il 1111 o 111 SI li I 1 * 
Il 11 iggiDM nvo di di nii I I I / ir 
tioi pi) f- lo-ii 1 1 riioi >1 II 1 I i 
I ! I 011 sr no lini dt i I iiii- i sii 
da s «. nvut ! li t 'ut uh cun 

du uni 11 fti timi i k i -) \ in 
I l) ,i Hit // l 1 iiut 1 

\ dui iliiit nli ni 1 grò u , ino 
co dell 1 tl Issi la ili is ili do 
udii rno lunn dio i niiiih (»i 
mordi pi uh ior < M itt i listino 
divi I d 11 ni) i r 1 I adii < t ini i 
ntj.lir p r tu i tu m di i 
ina preti 11(1 (H ih immiti 
Wui sholil c i (Olili li ndi i <o 
n (ir luc fislidioi sono lorn di i 
c is il I ) ir (Il 1 f) ) d tv VI 

10 f nss Ki lidi 

\ n i die ci vogluiiiio dii 

I 11 1 di s u ( I II pni di I h ( lui t 

(li 11 si ili m I ,^1 ut di iioddst « 

[(VI in luti IVI 1 I IVI V !ii o SCI il 

tl iti inizio di 1 mti tn ppc i i i 

no tl ispc rit 1 f pi s triti gi i\ i 

11 sugl Io tlftì 111 mi i \ iqu* III 

da conus o I iiu r! fui ml it 
rito o L pus H II 11 po (I / I il 
c II Itti ni ! i pi fs »ii ilii I pi I 

II ip )ru ‘ sii 1 s r dt n I ( in i 

j ro clic du va allo stili iglio e i 

gli 0 pigi Ltsfinpiu t Uolf 
sbolli I Mirilo Tilt sii agl o 
qui I 

P( r noi ! t\ s» ina nlo pili In 
stc se vinta ah) con I itili indo 
no di \iiriini rhc pur finto e 
nul ilo noi Ila ri tinto di tiov nr 
• f lisi scii t \ 1 un collog I - Pii i 

' K ( hanv (l( I ! f r/mpr » — egli 

I tid rloliuos) limi unito ino 
mento lì 1 rlLt' ) Sr )II sKurailrj 
ro/nr ii d cainiJ'iua 1 rio iv 

V dorr II t>t t la II si pi i i ui \doi 
1 ni in ogni p oi i il ipp< pitisci 
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U ) I t V mi I Si-, UH I 
[ un I I 11 if) Sdì II 
I { iiar t z fiilnnii i it H ih iinon 
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I i I (| I j OD di ic 
ih) Igei I Hi llt tu e lina 
in„ ig„ MIO isl i 1 pruno 
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Ina II ligi I Sin ni ini i z\n i lil 
1 1 (il tl I il (DI 1 11 Mivo il t)D 

I 1 ili I I piu Ih Ml( z < H ni III 
111 |ii( slitti il n ( in f) upi ali ( 
diligi Idi (1(1 Miliii su inno oggi 

I Homi i pi i rlis uh ii i li in ini 
d 11 a IDI (Il siinhi t coniun [uo 
di il \lit in II nl« Il hbe di est In 
(f« u lUniliz SI II Uonn non 

II Itili ni I (Il I lo dii ho 
I M uilioilint ! 1)11 niliom di li 
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li g idai 1 ) sqiiJ 
Il 1 \i lil^ t li 
ui t I f kilt 
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Le confidenze 
di Anquetil 

Vati Looy 
rilancia 
il «Tour» 



, AX i Ls nirnMbs 1 

Hraio tnto urlino caro Rik' 
t I (ilineiio non ft poni qttc fiorii 
si/do Sfdidn di RoitUdor la dire 
ziofit del i nfo r» / umore del tuo 
dirt Ilare dt vqior/rri 7 u Iiisrio 
pariorc li firn f moi ramiulo Si 
hraio* 

Perdio bisofpm sriperp fare 
mio f/firo coire (bri falla tu da 
Hoprarrs od Aj con tre rafta ^i 
(he li sncchimn le ruote fir 
ni < r riinffo rii fifrifo di f/romh 
(jrandissimo ramfwue Piccalo 
rh( In tua pcii rosilo non mo I 
I stata premiofo e sto/u proprio 
i ( isrr (a fmr r/r itroM/ri che li à | 
rrafolo io i dloua I pp ire riic j 
roti rmotomeiif piozzofo nella j 
(lassi fu a oeiietole Sei a meno 
(il due miiuili i mezzo du Pouti 
(Ior c li « Tour i non A fiiiilo 
Nanfe rissoinlomtnfe nirvi/e A 
ora ora denso j er if st/rersio fi ' 
rifdr 

/ ho pia d< Ito e lo ripeto d 
« Ioni z> pros imamtnlf sora 
esfrt rnarnenfe rii/fìnir da coiitriA 
lare I sr pno confare su di le 
Jiiie per prffnre 'i panico ni 
priippo lo fi (Oliosco ìu f/en I 
cn-rrc wn niorole di ferro j(r 
far sdiitilU cfii la febbre del . 
ienfHsiosrno adrfosso sei nn 1 
c rrnfrai/i nft (oraiidahiie tweraui 1 
f/hoso io so ch< Iu (rrnein s/re 
i olnuutc 1 Pir nei ^ott fu nel 
tj cfu il ioiirmakt li mas acro' 
l L Alpi un eie le 'npero fi 
bnilr nft ;nenf( u r/innionii (piti 
ptAi lazo duìro a /irdianionfcs 
t ad An(}ucUi 


(tra por( Illesi d( hho dire a 
pro/;oAilo rii / edertpo che se 
sappia (h non es (re in suf/t 
citnli condì ioni (t-sit/ii airchhe 
fatto ineifho a rimani rr a i isa) 
t per [ornare a U Hik m finn 
no dillo he qualche im'^c pri 
ma dell inizio d l * lour n sei 
andato a dare un oc Inala alle 
Mpt f non hnt pcrdula tocca 
ione di ptripi zfi ni Monf Ile 
laro t allora i tuoi mali de 
(Olio stai alUnIi 
Ma non c c solfurdo V fin / ooij 
l primi (licci dilla praduatona 
possono oncoro preUndere spuri 
farla finalmcnti tra r/nesfi ce 
tm rapazzo che si fn poto nolo 
re Si cl toma Haast e opiii 
porno aianza di qualche posto 
h porcile e poto corifrol/a'o po 
frtbbe sfupmrt dalla sfreffa di 
Girnondi PoulidoT e Moda 
Iffn flfrbanooni or/pi IVoI/ 
shoht non ha recuperoto le tner 
pie spese rulla < Vuelta > e Irop 
po presto ha prdeso di loffare 
tonfro l^unlidor li sno tapdano 
( omiinr/ue per eoncita/rre pai 
o dt polir lire cht n< ssuno 
(innoii ro irri fropiffu da Pareti 
fono ZI Panqi 
(Confidenze raccoHe 
da ATTILIO CAMORIANO) 


Il n 1 vuoe 
^lui e Nhii n 
( ut e Iitm nr z ~ 
( n I un su II I 


tl s no 'I dm in tiu e \eq it 
iiig ili i «'uli Vi tuo 1 ascensiiv 
ne le 1 1 l nr iiuesini i deli i 
uni iKcIid! dille r lo'c si rorn 
K 11 s 1 1 di 11 II iinmi ir)> a 
I \ I I I o( s sf 111 M I (| li) a 
t 24 ' d V Ulti ) Hdlutu Jiiiii 
niz L t ileia 

I I ili 1 I IO h CUI le ntl 
,, f ) V loeiiiedi'. le ) da \ m 
( 01 SI buU 1 II niei i\ gito o 
ardii Ito conzgiri i focscmn 
IO la dì imi I Ole ih vbititL^ 
con 1 (Il ile IVsant igg i di 
t 31 ) S l' 1 1 pili 1 li \nege 
iMmninto i Nerhiegcii si laii 
timo il ins«.guiniento e impd 
linaio V m l lov e Hevbrocck al ) 
1 inizio iti Chouli 

I -t-it m'i ’ I 

S IO -laicati di i 2 t ' I 

V m Looy è supi i bo splendi 
lo la Ja azione i foiz^nmen 
te I igicia Ciò nonosl inte 1 1 la 
gliin'e tlurc/Z! Ilio scalo gli 
1 mille d unporsi si f'es lirrx ck 
Pimtnifico 1 qi i 1449 Ver 
tl II glieli non ni il i I f is elio 
fini Minz^itaq i mtmcimo 
la silfi! s(tla ffuinondi ihai 
lidoi M 1 ta ) chi In un h n 
(ina 1 di ^ )0 

I nel I ville c c A\ Pochi 
h h b) tnehi t i i m e ta ite 
icqiie die (stindo i quei thè 
sento s 11 cir t'I dil'a p ibb'i 
eia) guiri'scoiK) t ) li nnli Ver 
liginosi e la piedi l'i dt V in 
1 o)\ H viimiek Pirnbn irò c 
Ni In filili S r i[)0 < Hig" f’ii* 
no ir 11 ime i d \x o in irg 
gl ! 1 (irnienzi e 1 estrema enor 
g 1 ili H vbioeek un colpo di 
rem fo’‘m d itu o fintistico — 
l oiif ligi O/M \ m I oin è 
1(1 ('livori I im Hk che ha 
IVor.. ) I ,1 11 ni 1 1 f iga c ip 
Orni li (il 1 1 II II IO 1 Rty 
l)'*oe''k gr i I / iHund' » (a 
;i irò I r ido i I <1 fiimn mgo 
ign ticd z \ f un 5 
\i hat^hrn r l'imbianco si 
pia/z ino T (I ) 10 in jm d rum i 
tigli 1 s ) in i 11 ii'*l one F 
in r t 11 do (il ^ iù e Sigai iliiv 
(. 1 mi 1)10 

Xdesgo il s loiirv lia di mio 

V 1 b og IO il I pii )po o Devi 
enlr c m Sngni (ut indare 
I H iictlhm L picc S 17 I 1 m 

a Moni { eh su un ciré i to <)() 

VI fir I due volte la giostra ! h 
gli ffixldet tdif n crisi ì hi 
hiso_rio indie delle pesdis 
Quindi II l'ima ii domani — 
210 rhitometri e STO metri — c 
pi san e e isiira sull ulto di im 
ZIO il Pvitmo tn d 9 lij e il 
io as CI Hl>)) nos ono si prò 
vo 1 " la sf'eziiir Scgiir un 
lungo pi zzo di disusi r ( mi i c 

) mr li f mi I \i ro Hier 
1 n ers -, offre 1 ! po sibil 1 1 di 
1(0 f >( Irnppillo tur i fi 
I 1) irr 

Attilio Camorìann 


Il Tour de France in cifre 


L'ordine 

d'arrivo 



1) Reybroedt (Bel ) che coni 
pie i km 222 5 della Bagneres 
de BIgorre Aix Ics Thermes in 6 
or© 44'18" (con abbuono 6 43 18 '), 
2) Van Looy (Bel) si (con ab 
buono 6 43'48"), 3) Vorhaegen 
(Bel) a 3", 4) Pambianco (II) 
s t , 5) CnsiGllo (Sp ) a 1', 6) 
Haasl (01 ) a I'11' , 7) Manzo 
ncque (Sp ) a I'12 , 8) Sangnr 
duy (Sp) a 2 30", 9) Molla (Il ) 
10] Glmondl (II) si, 11) 


Janssen (01) sf, 12) Wngbt 
(GB) s t , 13) Perez Frances 
(Sp ) 5 t , 14) Siinpson (G B ) 
st, 15) Anglode (Fr ) st, 16) 
Brands (Bel) sf, 17) Kurde 
(Ger ) s t , 18) Swerfs (Bel ) si , 
19) Foucher (Fr ) sf 20) Zim 
mcrmonn (Fr ) si, 25) Fonlona 
(tl ) si, 29) De Rosso (M ) si 
30) Mazzacurafl (II) sf, 44) 
ParlesoHi (it ) a 2 48 ', 52) Du 
rante (Il ) a 4'10 55) Porlaluppi 

(If ) a 4 48', 65) Siefanoni (H ) 
a 7 38 ', 67) Fezzardi (ft ) si, 
89) Colombo (II) a in6' 91) 

I Ronchili! (Il) si 93) Minieri 
j (II) st, 94) Vendemmiai! (H ) i 
1 s t , 97) Fornonl (Il ) a 11 54 ‘ 


La classifica 
generale 

1) GIMONOI (Il ) 56 ore 27 45", 

2) Poulidor (Fr) a 3 12 , 3) ex 
acquo Lebaube (Fr) e Foucher 
(Fr ) a 4 23 ', S) Molla (1t ) a 
4 32", 6) Haast (01 ) a 5'09' , 

7) Van Looy (Bel) a 5 41", 8) 
Simpson (GB) a 6'39" 9) De 
Rosso (II) a 6'40', 10) Kunde 
(Ger) a 6 56 , 11) Pambianco 
(II) a 6 58", 12) Ziinmermarin 
(Fr ) a 7 21 , 13) Delisle (Fr ) a 
7 58", 14) Janssen (DI ) a 8 32 , * 


15) Anglade (Fr ) a 8 37" 16) 

Pingeon (Fr ) a 9 13 17) Gabica 

(Sp ) a 10'08 , 18) Boucquel 

(Bel ) a 10'14", 19) Uriona (Sp ) 
a 10'40 20) Perez Frances (Sp ) 

a ir02 , 22) Fontana (It ) a 

11 57' , 42) Durame (11 ) □ 20'52' 
52) Fezzardi (If ) a 25 10" 58) 

Partesolh (Il ) a 28 11 , 74) Sle 
fanoni (Il ) a 32 59 80) Ven 

demiali (Il ) a 36'15 , 87) Maz 
zacurati (It ) a 39 12', 91) Mi 
meri (It ) a I0'42 95) Porlaluppi 

(II ) a 4r46 103) Ronchtnl (Il ) 

a 49 29" 106) Fornoni (It ) a 

50 50 , 109) Colombo (Il ) a 58 
03 


ff/nV- 


Nella tappa del Tourmalcl il francese Lucicn Aiman è rimasto 
vittima di una bruita caduta Nelli Ulelolo il corridore c 
disteso a terra supino mentre riceve lo primo cure del medico 
che aziona una bombola ad ossigeno 


Uno spettacolo sportivo 
senza eguali 

E'iniziata ieri 


Nostro servizio 

VR\(j\ 1 

Li colpo ili r limone c le so 
Unni noli? dt 11 inno ufiiciale 
halli o diln il vii questo pomi 
r ggio ili I Idzi Split iciii ide 
uni maniftsl /ione unicn il 
mondo idi i () i ili non < i sono 
ne vinti nr v citor mi si li 
i mo le somme t si irgisUino 
gh sriliippi cor pHiti dillo sport 
(tecsiovteto i 1! ullimo lisiio 

10 stirilo Slnl ov r plve^l(l ! 
fosti eoli etili nii rii hiniliere 
rosse trtntit i folln gremisce 
le tribune in o ni ordine di po 
sii in Ini) in'i i onorr il piesi 
(Unte filili iriuhblic! (ccoslo 
euri Nnloma srivotnv !f in ig 
„oii liitonl! el fne c i r ip 
p{ rnlanti rii 1 coi po tiiplrjin iti 
co gli (spiti si inieri nuinciOti 
ministri (leIlo lort tutti i pie 
sidenti (irIh fr (rizioni sportive 
fin pitsi '-ocn isti Pei I It di i 

uno piesirUi l'ire elio (j'inoiii 
per il Coni \ i igo NIot mrh e 
[ go H strili pi( idi rit( e vice [ire 
sfirnle deli t ISI’ < \ idui Spa 

no prr li •.oc izione lliln Ce 
ro lov !cchi I 

Drillo uni Iigiriziore miiltico 
lore con migli na di itleli la 
foli 1 in piedi assiste silenziosa 
nunte sii ilz Innditi i Quindi il 
p r SI il n'e dell i fetlei i/ione spor 
h\ 1 eecnsluv ire i T nntisek Nrid 
\'on ri fimi i ipiiti i gioeli et 
cu lov Kchi di ri ir 1/10I1C lisie i 

I 1 Sp irlnol 1 ( le tn rosi inizio 
s t ri ilo li V I 1 q H si 1 ni inife 
M 1/rine ehi si puri dite c oi m i 
enii III ini siiilmc di tutti i ee 
colnvdichi Moltissimi ogg so 
no rimi h fiiori d n c metili 
aiirhc st Sti diuv ni set nd is 
•,01 ini e mi iiiointudme di sprt 
l iton sjif I to tli poter enti iie 
doni mi 0 d i Mp’iii domini 
( 1 ili iiltir imo pt itin ne-. 
Slip) vuoi le louTsoiic 

(i is i‘,ltii pitsto spi llicolo 

che '■1 pif ( I ogni cinque inni 
eri f ogni v i suptiioie il pre 
et (It lite 

l! tenm i inaugurile ò f) 
mi 1 1 ( hi dell! ruiio c 

d< Il i tele ( trcosloncc! e 

rii Ih Inttrvisinne sono d hvoro 
in pre a diietli 'ille nosiie 
sp'illt un nrliocionisl 1 illustri 
!gli oscilli itorj di Rudnpost le 
pioijrit iinfirr ssioni l ii vero pet 
(ilo (he un su meon possi 
hih pori ire sul vidro a crdori 
uni simile m mifesl izioni 

Spentisi gli apphusi nello sfa 
din per un attimo lutto si t 
flit! silenzio Poi le dume di 
dlftì fht initnnbtli nelli loro 
di\i«! bunc I con l( Innciidc 
l-i die m V iim sbiTiln I mgies 
so prmtipilt ni (anipo si sono 

11 ossi Si fi d me it I rosi f( le 
si t polli uni ini t ffuindi sono 
enti di ! ptinn piot igonisli di I 
li gioì n ili M nidi i igiz/e in 
eu tiime lo^so n iti pies ocht 
( 1(1 gitimi lillà Idiin/ioiie del 
iu( se veni inni fi II loto es( r 
tizio e un po il simbolo drlli 
iind'i enti iti i squ idre d i tut 
tl fdi mgiessi SI sono stutU 
in ini'lt ttitiii c (|uindi i ijo 
(fi 1 fiuti '■I '-uno iiinite fur 
ni nrlu un urie i bh t( o tlii in 
ri osso I qipl'itiso seiostiante 

i <1 ceto I purolissiriii in te 
nula hi 1 ( 1(0 z/un 1 Sono la 
[ i/zmi — ] I )00 tn rn ischi e 
fi mini li i t gh otto e gli un 
du 1 tiim (h( I lido giorno h in 
III finilo i lino stolastifo die 
: I |( mt nt n I Iliav issnni gli uni 
' e le dille impegnati in un eser 


tizio Si mpliei t ni Ilo stesso lem 
fio difficilt lasito suiti mani 
polaziont di cubetti di Itgno elio 
sei vomì (il s anno odi tr un 
pollilo ! stouidi del momento 
Un iniantevoie gioco da barn 
bini 

I e I ig izze rlomin ino h Spar 
tn Iliade I eco u iscrd/io iistr 
V do ! Il) mil I vestili di \r idt 
piLScelte tl I (luui 100 inda che, 
SI sono firtiui de jii r piu i rsi 
in tulio il p 11 «-e II loro ostiu 
ZIO e bis do su un misto tra 
(i ìli/1 ( giiunstie 1 ntistie.i Mi 
anche gli 8 mila c i Itili f inno 
[101 11 loio belli figiin con d( 
gli spinali dlKzzi — uni spi 
fu (il juiio'nni din i (pulì 
SI destreggi ino o ten i c nd ' 
1 ma (limosti indo ( ome uithe : 
laciobinzii sn pici isti dal ))io j 
gnmma dclhi mamfest i/innc I 

I serci/io misto quello (Iilslii 
t do d 1 litri 8 mi) i giov un t 
I ig izze 1 qu ili M esibiscono m 
mass 1 a gì iiiipo cd i coppie 
(no spettacolo che duri esatti 
mente (IkioUo minuti Fra gh 
eseicizi in [iiogriinmi oggi il 
piu bievc e rliirilo selli mirmii 
li piu impegnativo oltre ventuno 

Menli( lilefomarno dallo Mi 
(ho la manifesfazionr ( in col 
so Devono ancori esibirsi tic 
complessi vale o due nieune 
decine (il miglnn tia giovani 
e ragi/zi Stnhov e tutto un 
bnttinnni Dilli imo (pie te ii 
1 he e ibbi uno incnii rlivanli 
igli occii i (oloM (In ri'stun 1 
di eh sp ut u Insti I micia nirk 

[ Silvano Goruppi 


Olile JO nazioni pnteriiieian 
no ai cainpioii di d 1 mondo di 
scherma che inizi ino oggi ilio 
Sl'idio Dt Louli Itili (Il l'mgf 
le gire delle tre sjk ciald<i fio 
letto (mischile c femminile) spi 
di G SCI ibola SI (oiidudcrnnno 
i \l luglio I fivoiiti (Il questi 
mofuiuli sono ancoi i uni volti ! 
gh unghf'iesi sigmli dii sovii ! 
lic) ( (in poliedii li [lossdiild i 
az/iiiiL di (iiiilclic i feimizioiK 
sono rifostr nc'I i H igni (fioret 
l! femminik ) c nelh scialioii 
i srpndu \ lokio t nosln cii 
loliton C il illuse Silvuloi 
(lucci Cd indimi c li i\ igrnn 
iiiis( irono I Inttcri gli iinglu 
lesi fio (unndo sembrivi du 
il vitturn tosse i polliti di mi 
ro furono sconfitti d u sovietici 
Fu (limito ngu ini 1 )a •.puh e (h 
iitendeisi uni b lona preslnzione 
(la parte dr i finutsi h< tenie 
nnno di rq rendi i n d finiinto 
Il quesi! specniiti 
le Olimjiiadi di Tokio misi ro 
Il evidenzi lottimi ledile! de 
di sdictmicioii ungiurci in til 
t le soicnlita i Ihi gi dovrei) 
tiro cogìieie illn suietssi c se 
M qui sto fi( ri k!o sono iiisc li ! 
nigiio are le loio pu tizioni si 
rumo 1 grandi piolagonisti d. 


( Iti tip Ito niLdif o per la cura 
lille sHoie» disfunzioni e tJ»- 

I oli//I HdiHuiiii (Il origine nor- 
voHii pKK 1 ) 1(11 cmloidnu (iieu- 
riu*icnl»i (I tleleii/c ed iinornH- 

II ■usfliiitlii VjNito prcmatrl» 
m noni Uutt p MONACO, 
H min. Vili Vimiinilc JH fSia- 
noni lirrnlnt SuiIk ninlHira 

I 1 ) 11)0 iciotnfo Ini 4 t)rurlO 
I u l(» Ili t i pf (ippiiriiiimento 
eiicliiHo II niihiiip {ioni'rigglo a 
fU'i gioì Mi fistivi 11 riceve nolo 
pii iippiiniiimi riio Tel 471)10 
lAuior Cnin Rumo IfiOlO del 
i nmhre IVSH) 

Medico eporliillHl» dermntnlotfa 


ALTAFINI resterò in rossono 
ro? Il presidente milanista RI 
va dopo avere denunciato un 
( ()ioco il ribasso » delle sociotò 
interessate all'acquisto dei hra 
siiiano ha dichiarato « A quo 
sto pu lo prefernmo tenerec 
lo » Ma — è nolo — il Mi 
lin ha mi gran bisorino di 
»oldi 


STROM 


t V ( mi tuoi 1 1 ili ì M nilil 1 11 

\ I II m m 1 ( (Il i( 11 li IH tiz ) 

I Ih I f D di 11 1 III t hi I ili n ilo | 

KiM II II p ns i) il( p li r m oso 
r I II IV Ulti t II SI [Il klO I ( il 

« I i) isso 1 ì 1 ispnsl i de I Nili 11 
( oiminq i( ( si I 1 simult i 
li S( /< ( r I Ui) Ita (o i li 

fot III ( \iU( /ifiik quii di 11 

I I l opri i/ioni Hum i Md in e 
IMI II I II il o n IU \!tiI gioc I 

t Iti (h< ](< Itti inno un i lolo di 
pi II IO pi ino 111 ([listi (imi) Igni 
iujutsti s ir inno Oi lindo iidiie 
lo ( 1 1 V II II so( i< t 1 f Ini ino ) i 
VI ntns Hologn i) 1 1 ip ili mi r lu 
hkui 1 MI II 1 II 1 1 (!< I p ol) ih II 
Ul|U|stl di 1 \ l)Mlll \o c I ilu 
1 (((hhik comi lu (l(tto il Du 
SI k nli del l oggi i Kos i Hos i 
SI Unito die Lio il ceisimcnto h 
180 nnhoni (Oiilmti (di ( ii 
tliK sto d . \ i|)oli \ iv( ntus 1 ) 
mio Mite vo(i (onfununo il 
pissiggio ( 1(1 1 l/l de Dotti allo 
ìuirntina in cimino di Bina 
gl 1 t milioni longoni dio dii 
M xk n 1 [iisseiò il C igli ni Fi 
limi du ventilile computo de 
iiiiliv imeiilo (111 ( itili I 

I ( o|x I i/if) Il kh m I ite in 
pollo ii.,inidino invui lo 
M nntno 1 mrloni 1) movi Iti Ali 
Init i e ( Il un i 1 1 ics iok di 
Ifitdions di Mal Ulta e rii Bo' 
chi il loiiMo ^cl campo ikgli 
illenidoii queste le ultime no 
\ it I ( uni) Ih '■Il * d mmen 
dìdiiloic dd Nicdi/i e ) oii 
giio lascen d( finilivamenlc il 
t.cno I 


Il 18 luglio 
il «Ferri» 
tricolore 
dei «puri» 

(di oigmizzi'oM 1011 ini tielli 
Foli [Odivi Giornil n stanno ila 
(K mente livonnio per pei fezio 
mie cil 1SSICUI nc ia niglioi ni 
sul I all I qind i (dizione del Tio 
fn /Nhssandru fmi m piocnm 
mi ( f amno fV< Ik (rd d 18 In 
ilio I 1 rotsi ([Usi inno tn as 
sunto un impoitinz i ck I lutto par 
iKoInt peidif SI [)u senf I con 1 
duplice veste di pumi piov i dd 
( iininoiido it dnno dde'linti si 
sii idi f di SI k zinne pu i «nion 
diali » di S|i ign i 

1 cnnidon nnmossi alla gaia 
fi pi (usti uni imssKcn pai le 
cipiziono di 2i0 ciclisti) dovi in 
no piicorrere i2 volte un severo 
h ICC 11(0 di IF) kin pITI a coni 

I)lessi\i 102 km 

le iscrt/mni (iovnnno pervem 
ir dii rIS (ielh rn via Corvi 
to Mihno e per coio^rcnza alla 
Polisportivi (iioindii viale ftiu 
Ilo (esiro 71 Rom i intio le oie 
21 del 9 luglio 

Fi a 1 molti premi nnon pei ve 
miti dii s( (ir dell i (.io rial ii f in 
no spicco f[uelh m i di dii pi itili 
pili quolidnn n izionah c dii 
Diilv Nmcnc m 



Cura HCleruH ino ( imbuì itorfal* 
H< nin operazione) didle 

EMORROIDI e VENE VitRICO!;! 


flebili p(7(ml ulcere varlcoM 
! I)J8FUN/lONI BR880AI1 
VBNFKRK PEI. t, R 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TM 361 501 Ore « M feinlvl «-li 
(Aut M Snn ri 77fl/?2JJ8# 
del SO maesin 1060) 
(itiiiiiiniiHiiMiiiiiiiiiiiiiinMti 


£ccez/ona/efà 


ORLANDO interessa parecchio | 
d Torino c le trnltalivo con la ] 
Fiorentina dovrebbero giungo , 
re ogcji ad una decisione sarà, ■ 
allora, Orlando il nuovo n 9 | 


25 Pollici 

i5e.;:o 




TRAPATTONI fn got<. al Na 
poh e nei prossimi giorni il 
presidente Fiore si recherà n 
Milano per traHarno l'acquisto 


TV3.23 Polite! U119750 +i;e»Tl«fc 
TV2 .. 19 Pollici L 99 750 

TofavJsorl e E RI e ME©! 

dello iniirchOV 

damaltSX 
NOVA radio 
nÀOtù’SOtìf 

VISIOLA 


Poche le speranze azzurre 

Cominciano oggi a Parigi 


i Vostri viaggi per le vacanze 


TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 gg ~ U 125.000 

dinerano Milano Uinsbruck • Monaco - Praga • 
Varsavia Cracovia • Budapest ■ Vienna • 
Venezia 

partenze 24 lug 2 13 og 

JUGOSLAVIA UNGHERIA AUSTRIA - 9 gg. - U 68 000 
itinerario Venezia Tneslo Lubiana Zngabna • 
Lago Balaton Budapest Vienna Kla- 
geiifurt Venezia 
partenze 31 lug ? ag 

VACANZE IN URSS ~ 12 gg - U 99 000 

Itinerario Venezia Vienna Varsavia • Mosca * 

Praga Vieuina Venezia 

partenze 17 31 lug 3 7. 13 ag 

POLONIA URSS UNGHERIA - 17 gg. - L 138 000 

ili rierano Venezia Vienna Varsavna Mosca * 

Leningrado Budapest Vienna Venezia 
partenze 21 31 lug ? ag 

VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg - U, SO 000 

Itinerario Venezia Vienna Praga • Karlstejn • 

Praga Vienna Venezia 

partenze I? 21 31 lug 7, 13 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg - L 56 000 

Itinerario Brindisi Coifù Pireo Atene - Mara 

tona Capo Sounion Aleno Pireo • 
Bnnriisl 

partenze 2'j h g ? 1 : ag 

PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg - U. 140 000 

itinerario Tonno Parigi Londra Cambridge • 

York Edimburgo Manchester Bir¬ 
mingham Oxford Londra Milano 
partenze 31 lug 7 ag 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive di tra 
sporto pensione completa m alberghi di 2* ctg (stanze a 
2 3 4 letti) servizi turistici servizio di accompagnatore * 
guida interpreti trasferimenti in pullman escursioni • 
spettacoli teatrali 

Per ogni ullerioie e più dettagliala Informazione U 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma Via dol Carovita, 5 • lai. 689891 

è a vostra compieta di'iposizione 
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qu ’>li mollili dt 

Id cc(() il tikminio dilli, 

giù 

2 i)((/!m fioirtio (ms(.hilt indi 
Miìuìk (chiniliitoiK.) 

( li ((;/(0 liun Ito riiischilc in 
diudu di (fiiì.ilt) e IioigUo fem 
miiuk indù kIu.ìIg (olmiiiiatonc) 

/ /i((/h() lioitUij fimmimle m 
(luiduilo (liliale) < liorctto mi 
s( bile I squ i(ii( (( Imiii ilui ii ) 

) liiplio (lorcito masclidc a 

siindK (riunii n inifir.de i li 
lille) e fini etto h nminilc a squa 
eh (r’imiii dui u ) 
fi inailo boi (Ito fimmiiulc a 

sriuniie (qui ili scium dc c li 
n il( ) 

Inailo si> 1(11 mciividu di fi li 
min itoi li ) 

9 Sj) id 1 [ndnidude (8 

nik) I sudioli indi idinle uìi 
Il n doni ) 

) limilo sridioli uKiiudiik | 

(liliale) f S|) uhi I qu iil l K'ii 

min Itone) 

W limilo spili 1 squ.Mhe | 

((juiili simifinai i lunlr) 1 
Il tuplio sciahu! 1 1 sqiiide 
quuti 'iimifinak i fin de) 

Il inolio s( dilli 1 squ idre 

irl 11)111 it )i ir) 

I ’ h( lì o I ih) 1 a S() n he 
(quaiti semifitidi e iui de) 
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l’Unità / venerdì 2 luglio 1965 








W^ìtiÀ 



^4^ "^1 II 16 liiglio il presidente Saragat e 
De Gaulle inaugureranno il tunnel 


li processo per ì bimbi tubercolotici 


isàA 




COURMAYEUR — L'inconlru del minatori ililiani con quelli france&i nell iqosto 1962 


nno 


nel traforo del monte Bianco 


Doppio impianto di illuminazione per evitare guasti alla rete — Pulsanti automatici pi‘r gli 
automobilisti in panne — Non ancora fissato il prezzo del pedaggio 


La relazione sul caso Trabucchi 


L'hanno prosciolto con 
queste «motivazioni» 


Il testo della relazione ebe 
diclnara il « non luogo a 
proccdeic» nei confroiui di 
Iribucclu per 1 affare del 
tabìcco messicano è stato 
difcinbuito ieri ai vari grup 
pi pailamenlin Una Ictlu 
ra del documento cht por 
ta 'a firma del d c Dt 11 An 
dro rende elidente il per 
che esso abbia otti nulo m 
secie di commissione un solo 
vot ) di maggioranza (nove 
vot a favore e otto centra 
n u 17 votanti) le conclu 
sio II non corrispondono m 
ale in modo ai fatti esposti 
1 a rtla/ionc come si e 
acc conato contiene episodi 
cht obbiettivamente avreb 
belo dovuto porfare alla n 
chiesta di incriminazione 
dell ex ministro delle B^inan 
ze e ai processo davanti alla 
Corte Costituzionale Ma i 
fatti riferiti non sono che 
un I parte di quelli venuti a 
coiioscen/a dei commissari 
Contro Trabucchi vi sono al 
tn particolaii che la rela 
zione SI limita a ricordare 
con un cenno distrailo Ciò 
rende evidente la necessita 
cht oltre alla relazione ven 
gano resi pubblici anche gli 
atti dell istruttoria compiuta 
dalla commissione affinchè 
non resti il sospetto ora le 
gittimo che al prosciogli 
mento dell ex ministro delle 
Finanze si sia pervenuti so 
lo m base a considerazioni 
di opportunitft politica Nel 
momento in cui la relazione 
è resa pubblica maggiore è 
1 interesse per la contro re 
lazlone che il nostro Partito 
ha già annunciato e che ver 
rò presentala alle due Ca 
mere accompagnata da nu 
merosi documenti che da 
ranno finalmente un quadro 
fedele delle reali responsa 
bilità d) Tiabucchi e di al 
tri nell'affare del tabacco 
messicano 

Un anno fa inviando gli 
atti al Parlamento la Pro 
cura generale della Co» te di 
appello ipotizzò nei confron 
ti dell'ex ministro delle Pi 
nan/e quattro reati contrab 
bando peculato interesse 
pi IV alo e abuso di potere 
La relazione della coni 
missione ~ quattordici car 
telle In tutto — esamina 
uno per uno i reati ronfigli 
rati dalle Procura fcinernle 
C* un'esposizione di falli 
che vedremo pei l singoli 
reati e di molivi che hanno 
condotto all affermazione di 
non responsabilità f ra que 
sii motivi ve nc sono duo 
buona fede c mancanza dt 
dolo che supctano tutti gl) 
altri I a commissione ha 
duncjuc assolto Trabucchi 
ma - come fece il l nliuna 
le di Roma nei confronti di 
Colombo nel processo Ippo 
lito — ha dovuto dargli una 
patente di mcompetenzi che 
non fa certo onore a un ex 
ministro Ma Inni e sembra 
che per i ministri e gli fx 
ministri drmoci isltani pur 
di non riemmre le caiccn 
si sia disposti a costruire 
ospedali piichnlricl con 
speciali rei)IlM per gl) esnu 
tniatl e gli incompelcnli *n 
buona tede 

L islniltoiia per il tabac 
co messicano era stala in 
viala al P irlamenlo in quan 
to la magistialiiia aveva do 
Mito diclini ai e la propria 
incomj elcnza tiovandosi di 
fionU a reati commessi di 
un ex ministro II senaloit 
Tialnuehi fu r( usalo di 
avei c incesso licenze di im 
poild/nne pei i! tabacco al 
le SOCI ta dii collega di pa" 
tito sMiatoie C limine De 
iMarlit ) 01 a defunto il (jii i 
lo pot ‘ inla%( ire ni 1 gii i 
di pocl I anni iltie un niliai 
do di gu uiaeno n Ito 11 
danno subito dallo SI ilo il 
fallo cht il UibKeo fu un 
pollai sm/ii ii'i,KUiit II 
leggi dog m di il pn Ile olii t 
che 1 abili citi ivi \ i ai'i i 
di piopiia c elusiva mizn 


tiv i contro il parere dei eh 
ngenti de! Monopoli ) pri 
vocarono le pesaii aceu^e 
contro I ex minisUo 
Le co come la re! izionc ri 
solve queste accuse 

CONTRXHIUNDO - Do 
po aver escluso che si sia 
trattalo di contrabbando fi 
scale id relazione afferma 
che 4 I ipftesi da consideri 
re è quella concernente il 
conlrabbardo di rnonopo 
ho » e prosegue « tale re i 
£o s) concreta nella miro 
dazione di tabacco nel ter 
rttono nazionale senza i os 
lervama delle condizioni o 
contro I cfitiefj sfabdifi ne 
gli articoli 45 e 51 della log 
ge del 1012 > Aggiunge quin 
di « La commissione non 
rdiene che il minisfro abbia 
voluto consentire (ma h ha 
consentiti a quanto pare 
n d r ) acquisti di fnbficco 
estero in tiofazioru defi ar 
titolo 10 del regio decreto IH 
novembre I92J In concreto 
l alto del ministro risulta 
preordinato all accfuisto di 
tabacco prodotto in ferrite 
no esfero dalle stesse ditto 
titolari di concessioni spt 
dall in Italia » La rclazio 
ne afferma m sostanza che 
Trabucchi autorizzò le ditte 
di De M irtino a coltivare 
tabacco in Messico e ad im 
portarlo A parte la man 
canza di un indagine per ac 
eertare si realmente il ta 
bacco venne coltivato m 
Messico da De Martino (co 
sa che mo‘ti hanno messo 
in dubbio) non si compren 
de bene che cosa ciò cambi 
ai f ni del reato di perula 
to La relazione osserva co 
mutique i ho « opni rilievo 
coucenien'e l esecuzione del 
f affo non può riguardare il 
ministro pache detta esc 
cuzione per competenza è 
demanda /1 apli ornarn bu 
rocratici » K questo addos 
sare le responsabilità ti 
funzionar del Monopolio 
stom alquanvO da) motnen 
to che c noto che* 1 affare 
del tabacco messicano ven 
ne diretti minte e costante 
mente seguPo dall ex mini 
stro La lela/ione su questo 
punto COI elude « Pertanto 
una respr nsabilifa del sena 
forc Traine cifi a titolo di 
eon/rabbfindo non e nppar 
so coiicrclamente configura 
bile i L ncnminazìone iier 
tale reato e stala respinta 
con dodici voti per Trabur 
chi 0 otto contro 

PrCUIArO - Prupno 
in rela/une a questo re ito 
la eomm ssione ha segnato 
il trionfo della buona fede 
dell ex mmistio « Lo buo 
Ila fede del ministro — si 
Ugge nella relazione — 
scafiirisce da tutto il suo 
aftept/iomcnfo allorché l 
direffore dot monopoli gh 
sconsi£|Iu come illegittima 
l intera operazione (cioè la 
conecssintie dei permessi di 
importazione n d r ) il mi 
nlsfro die già si era con 
vinto personalmenfp ricdla 
possibiidn yinrulica di ac 
cogliere l istanza fece sfu 
(ilare lo questione dal suo 
capo di Gabinetto il quale 
come consigliere di Sfato, 
era da lui considerato un 
esperto in materia ì> iMo c è 
anche la que liane dii picz 
zo De Martino pagavo uno 
e rivendeva td Monopolio a 
due Trabucchi lo sapeva"^ 
Fu 0 no ! ex ministro ad 
autorizzale il collega di 
portilo a impoiliii una va 
nota di tabacco di basso 
\ 1 lot t c a MM iult I la ilio 
Stato al pie/zo di varula 
ben supciioid Su ijuv sto 
punto 1(1 felazione non c 
molto ehiaui Umil'luìosi a 
un rileiimento che sarebbe 
oppoiiuncj apprnfondin 
da est/udore - si Ugge ~ 
uno revponsnbifna dii se 
iiiiort ÌT(il)iuihi DI reta 
none nllo k itera in data 
s u;os(o I >1J ( an c a tn 
faffi SOS an mime n/e non 


ì ernie adottata una icra t 
prf>pria derisione es « ndo 
I il ministro limitalo sia 
pure ni fo'^ma inadeguata e 

I on disrufdile zjpporfunifa 
- a esprime un aiiiso» 
1 ) tratta dell t ai / iso » cne 
il taSacio eh si cond ordino 
ih Ut Martino poteva es 

ere pagato come quello di 
primoHiine'^ la pubblica 
/ione degli atti potrebbe da 
re una risposta ol quesito 
Dal contesto di Ila rcla/io 
ne pare comunque che que! 
la che abbiamo affaccialo 
sia ) ipotesi giusta t \ uUa 
impediva ~ e scritto — di 
dabilire che laciiuisto di 
fingi t (varietà di nhicco) 
messe luogo oi più come 
utenti prezzi del mercato 
internazionale dato che ne 
la richiesta conteneia al 
cun orcenno ai prezzi né 
(a lettera del mi iistro 
genericamente faio'etole 
specificnixi akiinchi in prò 
posilo * La conclusione è 
la solita 4 Pertanto non 
sussistono gii estremi per 
chiedere fa m^sso in sfato 
d accuszj t Per questo 
re ito Trabucchi ha avuto 
la votazione pin fivorevoìe 
tredici voti contro sette 

INTl-RFSSp PRIV\TO - 
4 /I dubbio che tl nimslro 
possa essere stato in//ucn 
za/o rie//e sue decisioni da 
un qualche privato interes 
se dice la relazione ~ 
è sfato so//ei afo m relazlo 
ne alla atipicità del prou 
vedivien ‘0 posto in essere 
con la 'effera del gennaio 
1902 ad alcuni aspetti del 
suo precesso foimaino ed 
al /odo die esso non i en 
ne in concreto esteso ad al 
tre ditte nonché alle n 
sposfc del ministro ai que 
si/i propostigU durante la 
esecuzione del provvedi 
menlm Segue una difesa 
dell ex ministro basata sul 
la consueta buona fede e la 
consi lerazione che però 
« contro la ricostruzione dei 
moventi dt Trabucchi sono 
state additate alcune curo 
staine considerate orati t- 

II risultato della votazione 
flodin per rrabucchi otto 
contro 

ABUSO DI POTCRL 
L affore del tabacco è sta 
to portato a compimento 
dal solo rnbuechi contro 
li parere di tutti i dirigenti 
del monopollo Ma osser 
va lo reiazione < il mini 
stro è organicamente (nse 
rito in tale ammiiiisfrazio 
ne (il Monopollo ndr) 
quale presidente della me 
desma > D accordo per 
chè però il mimstio non 
si assume le proprie re 
spnnsabilita anche quando 
SI tratta di finire davanti 
alla Corto Costituzionale' 
Ma dopo la buona fede c è 
per Trabucchi la mancanza 
rii dolo e quindi il proseio 
g'imtnlo anche se con II 
voti a favore c 0 contro 

f a relazione prosegue con 
un alti a straordinaria affer 
ma/inne che un giudizio 
non penale m.o c inuinque 
di mento sull attività oe! 

1 ex muiislro « sii//zi op 
porlunilà di una maggiort 
ddunnzat usuila ef^cien 
za delle cautele predispo 
ste » non nguinh In corri 
missione II doeuinrnlo ‘-i 
conci ide con un invito a 
ivederc le leggi sulle ssfe 
re di competenza dei sitioo 
/i orgam i poteri e le re 
fatue respousabi/lto * prt 
cisondo che e io v de « spt 
cia/meiife per quanto con 
cerni il principio della ai) 
fee iiziaztone fra chi deve 
esercitare il conirfllo e chi 
dei e porre in essert unni 
tu da (tmmumtraln a di 
controllare > Duntj it anclu 
la commissione In avvi rtit > 
il prjblema dei eontrollon 
(unti ili ili f già qualche 


Il Dal nostro inviato | 

i ( CI KM WhlH 1 

I / niit dilli filli litiKi il l 

I ti uh sotto t molile ptu oli/ 
dfii'-ijia U l/pi non son pai 
tosi /larrieifi ma na di toniti 
11 nn m me f > ' i p daiu ata ai 
*1 trn/iui ( a tini mo Dofi 

Ì ' qua I i Ut nn t hu >n d 
fra/o ) dt t \i Ulti lìuui n 

I realta Consentirà faftiaiersi 
ini dilla tk 1 1 alpina tn 
oz/ni sUiaio/t tu II anno ut 
I K itu tl H II II i augi di ol 
'Il Idi hih Ut n e (tini i ra 

I P I orino - Ile in estati di la 
inno f/7 chlometu e durante 

I hnienio 70( si troie ranno 
simpre a J/d c/ui nu fu I n la 

1 ' dall dira 'ki la paqi Ha di 
meni dii tnnnzf autostradi le 
I sotto d Bimn o di questa o di 
j tn ^ pr razione di (hntirgia epa 
'^(iraiua Ina pane Ila jormtda 

I tile \/a /orse /r eionarhe dei 
((Off rirordenifinn a lungo lo 

1 ' ai no imenti sopratintfo perefu i 
j if trntnro rappresenta uno top 
pi una ntlarm import ode dd t 
lavoro e dell inpefpio amoiii 
I ne//nntiea lotta p(‘r soqqioqa 
j re la mi trini 

M Guardando le cacate di eoe 

I na del ma lieto alpino vinte 
I (/a/fa (oraqiyio a fatica dei mi 

I iiaton sardi abruzzesi e tal 
dos/ani le paure se mniaqlu di 

1 1 granilo picejate dui mio >ì mez 
ZI tecnici neordando le riisi 
die e t trabon he Ih tesi dalle 

I i'iS((rp della montagna e ii 
pera fi di giorno in giorno r e 

I di (he es(dtarsi a buon di 
nllo di qntsfn t lUorin 
j \en e stata purlroppo una 
j })(itk glia merutnla ì pnsi 
kilt Sarai al e })p f,an/ie me 
j d P luglio tughe ranno insù 
• me I nastri inaugurali del tra 

I foro nel corso della cernnoiiia 
renderanno onin(f(/io ai caduti 

I ddi ino e dell altro lersante 
ai lavoratori che hanno pagato 
con /a loro i ita la conquista 
1 di nu nuoto qnidino netta sca 

I la z/el/a civiltà 'jono ben olio 
da porte italiana Ricordiamo 

I II Pietro Mauri veronese uc 
CI so da una falda di roccia 

I staccatasi dalla volta del turi 
nel Giuseppe !)p Fazio 29 
anni calabrese trafitto da una 

I asla d acciaio Angelo Bruzze 
se H anni da Reggo Cola 

I hria Vincenzo Parissi 31 an 
ni, da Ascoh Piceno e Dori 

I lio Gal lentisc/tenne ia/(/o 
stano decednfi aneti essi in 
galk'ria Pietro D Arcangelo 
I da Chipti Gino Carboni da 
' Ascoh Pieeno e fi cagharitauo 

I Agostino Faelda uccisi dalla 
valanga che nella primavera 

I dei 62 travolse il cantiere del 
la società i Condotte d acqua ^ 

IB aDpaltatrlce dello scavo 
I Sul oersanfe dniiano come 
su quello f arnese siamo ai 
[(Il ori di rifmiturn m pista 
della cerimonia maugurede Sui 

I l piar zeli (Sterni t padiglioni di 
I vetro alluminio sono già pron 
I t» a ricevere gli uffici d eser 
I CI 2 I 0 e di dogana le com 
p/esse apparecchiature < ietlrn 
I mche per d controllo del traf 
fico sono pia 6fafe provate 

1 11 fra/oro insomma è pronto 
j possiamo presentai velo nella 

( teste definitila con la quale 
SI mostrerà ni primi automa 

I ‘ bdis/i che to percorreranno do 
I po / apertura u//icra/c F /nn 
go n 600 metri ciuasi 12 cht 
J lometri di 4 dire/tissimo > fra 
' Courmai/enr e C hamonix al 

I trai erso il ì altre dd grande 
massici IO alpino la sede i la 
bile atra una larghezza dt 7 
I metri e 50 con maictapiedi la 
terah A fini di sicurezza la 

I illuminazione é stata realizzata 
con un doppio impianto a 

I coppie a(/erne le lampade sa 
no collcgate coi cavi delle re 
tl dell FWFl e dell Cleclncité 
de F rance nel caso di un gua 
sto un 4 re/dis » automatico 

I protieei/prebbe netto spazio 
di tre decimi di seeondo — ad 

I alimentare le lampade spente 
con i energia (/eli altra refe 
I r unqo un percorso di 12 chi 
I tometn / ei entuafifa di qua 
sfi mecmniti ai mezzi in trnn 
j sito e tutt altro che da star 
* fare e i prope/fisfi nonno do 

I puto risoluere un duplice or 
dine dì problemi (juelln della 

I sosta dei veicoli in panne e 
della tempestiva c(inalazione 

I at paraqes esterni di soci or,o 
Perciò lunj/o le pareti del 
tunnel alternati a sinistra e a 
1 (tesfra opra WO metri si fro 
' r ano prandi » s/arphi t che pos 

Ì sono c( rnof/oniente osnifa i un 
autocarro con rimorchio Per 

I l veicoli di soccorso sono sta 
te scoiate di fronte ad o(;ni 
ampiinmenfo piazzole dt pin 
modeste proporzioni ìn rune 
* rose nic(hie pai sono insta/ 

I tati aj para (hi telefonu i coi 
1 quah / autori bilrstn in difft 

I l (ofta pifra /anelare d suo 'lOS 
_ all esterno Semplici pulsanti 


{tu a i/uiiin pe< lah suoni m 
do lo? rii n< I jaKUit d pimi t 
to aiti r r I Ilio fai diti r a io d 
Il d / j 1 ( r di tu ( hi 

ri il ha dina tu hi a t mi l ita 
ha IO e ( lì h pi imip il hn 
gin t n I /)( ( 

/ nn > di 1 I ( ( oli ( ti( 
fra r Iran m / tunnel rari < ui 
Il hi II 1(1 II iiii'i l I i II 
itq iati) ( d / nn i m u hiit i * 
I II II IH i all gota in iir (/< j 
oli ( a hi I ali II ih li < i titillano 
\ PI dari d p r u o/o d ingni 
gli e di fan p niavu nli si ( 
di 0 >sfo (Ili re/ fiof n ) pi 
Ir limo I a ;qia r lonfunpora 
nearnenft non piu dr 120 nu 
to/lezzi fa idontn iiasstmn 
COI eiilii i i dt 70 (hilometii 
In miiìinia di it> fai indi una 
media si pn i i troiaic un tiaf 
(uo di circa 600 i eu rh ora 

I( mcìittighi dilla ticmca ^ 
mndf ma sono tate in prepafe i 
in Inrcin iitsuia pi r luidiM^ d 
prn pi sibde sniiio fatfiaui 
amnìio altcrniiuo del Monte 
Riaiur In altra oppa occhia 
tiri s( t dn/is ana rriisuii ra 
inkilti lo pi ic< rifilati eh ossi 
do dt (tiihnitio dt//usn (/ai pas 
di sifjrifO dei tea oh nell al 
nos/(>ra ditta patieria metti ri 
do antfii latti amenk ni futi to 
Ite ni di la di certi latori i 
lentdatori per il ru ambio rapi 
dr (1(11 (ina Questi sono allo 
(fati ni ma i entrate sotterra 
rum costruita a dieei mctir di 
profonditi sotto il piazzale ita 
hallo e ohmentola da una pi 
gantcsca bocca (lana a /orma 
dj func/o / uentila/ori sano nt 
to cingiu pompano n ontteira 
aria « pnlita i canta d ossipe 
no tre sono destinati ad aspi 
rari I aria iriziafa dai pns Ben 
dr//ii ilmente sora necessario 
I (monarli tutti coniemporaiwa 
mente Da nord a sud vale 


t (In dall 11 bri o /rancese 
r er r qurfto italiano soffia 
iioniiatu ( nle ina hn ^zn geni 
I SII ( tu pari Iti I e di per se 
un / ri tl 1 u ar bio d ir io i pi 
inhìx ciniscnt n senza l au 
stilo di me ZI meicalaci d 
tiaffii j di oh e hO i eie oli al 

I 1(1 In que o raso é stata 
matln iiaturn i date uria ma 
tu II funi I III ditti ni) 

II I nf dnri/rift i I ii ori di si a 
I ) i s I fu u ani rsano nn 
pliuidrrii Orli it un isibdi dal 

I ( sii ni ) irli a inlato sotto uno 
dii min rupie i della galleria 
I 01 ri nn fi rur.fi I/o tortuoso 
I I ocqiui I r )i t nu rif(^ dai 
ghinc ( lar della Brera a e del 
Ionici che mi duembre del 
M esniosi rulla i otta dii 
tunnel / m nn g tl i di oltre 
nr/tli litri al secondo alla 
gancio aiti rcarti riti tu palJinii 
F tirmio giorni e settimane di 
so fa forzata e di eri ami di/ 
firnlto per inibrrpliare ipiel 
4 /oiifaiione impazzito c/re mi 
noi noi a tutt) il fai oro di 
senio c/ia compililo 
f)(i quel i ersanfe di ( hn 
nu nir come da quello di Coiir 
maijeur si qiuripi alt irnbocro 
(III tiafoìo peirnrrendcj due 
(infostrodi di raccordo molto 
ampie e storrenoli Tutt attoi 
no I lo stupendo scenario del 
le Alpi (he j necompapna fi 
no alla fiore a spalancata del 
tunnel e all « avventura » del 
I utpqio s itierraneo Se le tn 
riffe di peci iggio non nsuUe 
ranno troppo esose — finora 
SI niontiei e in proposito un ri 
poroso riserbo — il traforo 
del Monte Bianco può dii entn 
re insieiie mela e tua di 
transito dei <r iteck end n auto 
mohihstic 

Piei Giorgio Betti 




ili 


Il prof Nicoli Alio1t.i la di sii 
tori delIMNPS, con l'avv GÌ 
Giuseppe Sotg u 

(Dalla prtain pagtiin) 

SI tondo piami i sperano li re 
stali lah 

P( I un 01 ì c mezzo dopo le 
foim iliti d i|j( itili i 1 1 [nio 
In r rimisiT j difinsoii Una 
Silva (li rie busti ha dato 1 ,ih 
al diliUtimontn Ci inholdi pel 
Alinlla ha ehu'slo chi IINUS 
4 velo imputato di questo prò 
cesso r> VI nlss( du !i) ii ilo d( 
t iduto (Olili [,utc civile Bei 
tutta 1 ispostn ,i e alzalo 1 av 
voi ilo I abnol i i itord in lo la 
propiia costituzione di palle 
civile III lappresentanza di un 
giov UH che fu pii anni move 
rato mi jaovt ntori di Aliotta 
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a) principale Irn piitafo noi processo por lo scandalo doi prevon* 
orgio Angelozzi GnrIholdI cho lo difendo Insicmo al professore 


La piena non si esaurisce 


A un calabrese i 150 milioni 


minaccia 


sempre la Vojvodina il biglietto vincente 


BI L( H \D 0 1 

le icqu do) Danubio conlimiario a nnnaccmie 
1 centi I ih lati e i campi (l(>lln Vojvwiim Ri nehi 
in ipiililK punto il livello del fiumi sii fegKcr 
iTicntc (Ih minio In p((ssione di 11 .icqua sugli 
argini n in tede e continua ad impegnale la po 
poìazione j ma si renili lotta contro il reticolo 
dell mori la ione 

Le ptisine che lavorano allo opero di difesa 
amrnonlani a circa ‘tG fiOO A Novi Sad capoliiogo 
del) 1 \ojv idina lulloi i m pencolo 21 000 per 
sono cordi ivate di 200 automezzi di battelli e 
da ma((liiiino speciale hanno accatistato su 
gh Tigini 170 000 sacctij di terra e sibbia 

Anth( n 111 Baeki la situazione è precaiia 
nonosi Ulto che il livello del Danubio si sia Icg 
geim<nte ibbassafo Presso Mladenovo 'o,e il 
fiume ,\cvd rcct ninni pte rollo g'i argini si 
Lonhniiino ad avvirtlri pericolose infiltrazioni 
tilt le sipadre di lavo-o devono continuamente 
tampoinre 

Da il OH non piove piu tn Unghena od il 
livello (kl Danubio lungo il t'-ntlo ungherese c 
in fase d* crescente Nelle zone meridionali in 
vece in modo par tu ohi c noi pressi del confine 
con In Jugoslavia ta situazione rimane grave 


iMichele Posici ino 77 anni ex muratore di San 
Piocoio un piccolo centi» cella Calabn i « 
giunto ieri \ Rnmi in roiii)) igni i di due parenti 
|)(i consegnile alla diit/innn di 11 I spi U tir ito 
lotto o lottine il biglietto - sene D 070^ — 
viMcitoic del primo premio di 150 milioni lolla 
I (ittena di Monza 

Michele Postenno gn imo iloio e da qmlclK 
tiiiipo piccolo impionclitoie edile ha apprc o 
1 iltin sera di aver vinto I ingente sommo Nel 
leggero un giornale di runiche giorno fa ha 
appreso che il bigiùtto vini ente era stato cn 
duto a hst dove egli si ori iorato nel mnggio 
SCOI so per i igieni dt lavoio Iminediatamenie si 
è ncorriato che a Iesi aveva acquistalo im bi 
ghetto della lo'lcna Febbiilmcnte si è [osto 
allo MCI rea del biglteUo che ha riti ovato tra 
alcune calte in una tasca di un voccliio paio (li 
pnimloni Ha conti olialo il nunieio e si e reso 
conto di essere il vincitore Neppuie stninam 
Michele PosUnno è nustilo a nasconden la 
propria emozione^ l altra sera si era confidato 
con 1 f imilian c con alcuni amici 1! neo indio 
nino ho deciso di non poi re tempo in mezzo cd 
è p irtito ieri sera stessa din volta di Runiii dove 
è giunto len mattina poco dopo lo 9 30 


Oggi il vincitore 
Ciel Premio Strega 


Oggi me ogni anno al Nm 
feo di Ila Giuba verrà volalo 
lì \m re del premio Stiega 
i%5 I Lldloialu composto di 
442 4 SOCI » «ccglierà uno dei 
cinque lomanzicn rimasti in 
lizza Manlio Cancogni (« La 
linea dii Tomciri) Paolo Volpo 
ni (« i^a macchina mondiah ») 
Giuseppe Cassieri (i Le troni 
he ») Antonio Ciholto (< La va 
ca moia *) Goffredo Pansé 
(4 I) pdtiionc ») 

Que-ili infatti in oidino di 
clas-iifun gli autori vototi nel 
la prima dimmatona svolta i 
i] 10 giugno scorso 
Difricdc il pronostico l a tra 


All'Istrice la 
prova del Palio 

SII NA 1 

I I conti adì dell 4 Istrice » hi 
vinto slitticino la uinPa provi 
del Palio di bien 1 alla quale 
lì inno pnrlccipalo anche 1 
j * Montone v I 4 Onda > e h 
I 4 C i\ cita i 

Non h inno gafcggiato 1 « Aqui 
la » d CUI cavallo si è infortii 
(liti) ndlci [iru ci di icn e la 
1 r )t re » Il CUI ( u dim 1 •* D 1 
III» a c ido ri[)()it II» un gi ni 
nu nitriti I( via essi rt ibi) itti li 
I D n UH (Olii L nolo si svolgci 1 
Ila 111 indcstaz onc utliciale 


dizione vuole che lo sci iltoro ar 
rivdto primo nella 4 cinquina » 
vinca alla fine il premio si con 
lano rare eccezioni in propo 
Sito Cancogni sarebbe dunque 
il favorito Ma ogni otoscopo 
anche fondato su un coito «col 
colo delle probabilità » 0 piul 
tosto fallace Speri iliticnle per 
un premio come lo «Siregii. 
coratteiiz/ato spesso da sor 
prose e colpi di scena 
L opera piu muiltvole c ruio 
va dell anno e (ornimque 4 Li 
macchini mondiale /> di Volpo 
ni che già una volt i con un al 
trobel romanzo 4 Memoriale » 
SI e V isto sfuggire il pi cimo Ma 
sappiamo bene quinte ragioni 
extra letterarie pesino sullo 
svolgimento dei nustii premi 
•anto che spesso l mlnnsico v 1 
loro di unoiJitu finisce pii in 
fluire assai poco 
Il (ircmio Strega come è no 
to consiste in un milione ma 
c soprattutto nella sua nsonan 
za e nel relativo successo di 
VOI due che consistono 1 vaiilag 
gl pii il romanzo piemialo 
(^iiest anno a differenza che 
1 1,(1 ioni se >H) 1 libi 1 candì 
d di e sconfitti allo « Sticga » 

1 v( riarmo pusi iti c (insidi r izio 
1 ne dal premio Viareggio 


Condanna a 
morte per un 
collaborazionista 
francese delle SS 

f ARICI l 

In II) (c (Il su UIC//a delio 
Stilo ha comhnii do a morto Ican 
! Biihiei lex agente della 4 e<e 
stailo» di Grenoble ai restato nel 
I%t tiia conci iiimlo 1 11101 le in 
contumana lu > 1945 il Ha hmi 
ora 'luscdo a sfuggire dia d 
turi rifugi tiiiosi a Mirstglia 
dove vivevi mscoslo «-olio filsi 
tdcnlit(5 

(a (Ulti (Il sicutezza dillo 
stato dopo IV CI udito le sci 1 1< 
rinnli lesimi ininnzr n c 11 irò de l 
hmpnl do - pii lit morni '■ono 
slUalc d nauti ai giudici liecnu 
di villini (KIIlv iguz/iiio cht 
b inno Din ilo le atroedà (la lui 
(omtne t libi tnonnstido 
(()i|( ole (Iti I uniini »ki |U di 
Ila nttu IO la senili za è 
mapiiellahile 


<-( iiz 1 essi Ie ctiiaio Con questa 
tieluesLa si è affai.( nto nel 
ptoctsso uno degli inUiioga 
lui iiKiuictanli 1 aziono cUgli 
imputaLi c dcllINI’S ha pio 
VOI ilo un (binilo ai iicoveiali*' 

Il capo di imputazione limi 
lato .dia li ut fa all IN PS ha 
peio nnpccbto ul Tiihim.ik di 
aeeoglieie la richiesti della, 
vocato I ahnola almeno pel 
01 a I ragazzi Ihc die polub 
belo 1 IV(laiSI tome le vele 
vdlmie i(stano fiioii dal pio 
cesso 

Passiamo nllt altro iichlo 
ste Numcioussime quelle di 
Solgiu con Gnnbaldi difcn 
soie di Aliotta Olii e a quelle 
già lift lite ili inizi 1 ecco le 
alili eccezioni c nclucsle dd 
difcn-.OH iiiHio dd procesM) 
(cniminque anche in (onside 
lazioiK del caldo che fa) so 
spinsinno del pioce-.so (il tema 
pimcipalc e sempre questo) (l 
no a die non si sappia quali 
provvedimenti sono si ili adot 
tati nei confronti dei titolari di 
litro convenzioni d.il momento 
che Aliotta ne .iveva fumate 
quatti 0 e nc fui ono sospese ot 
tanta diclmira/ionc di nullità 
dell isliutlona per violazione 
dei dii liti della difesa dichia 
1 azione di nullità del dccieto 
di eii izioiie a giudizio 

L (jsscrva/ioiH' conclusiva di 
Solgiu ò stata « f^iic>/o prò 
cesso SI fonda sul presupposto 
c he t INPS sia sfalo /rii//afo 
Afa truffare l'INPS era impos 
vitale a meno che I tstifii/o 
non fosse d accordo rml qual 
caso dob/aamo cercoie ben al 
tre rcsponsabili/a » 

Tutti gli altri difenson hanno 
nvonznto eccezioni Inlcrcssan 
te quella di Sabatini por Sam 
mai co di incompelen/a leni 
loiiale II legale ha notato che 
la truffa « ammesso che ci sio 
stata j non v enne commessa a 
Roma ma a lecce 0 a 'tram 
nelle zone, cioè dove sorge 
vano I pieventori, e che per 
consof^uenza il processo do 
VI ebbe essere celebrato m 
quelle città 

La parte civile con I nvvo 
calo Male, ngi, si è opposta n 
tutte le richieste, ma con sin 
pefacenti, anche se l iidive. nm 
missioni è V ero che I INPb pii 
gnvn 2000 lire al giorno per 
ciascun bambino e a volle pa 
gava anche di pili ò vero clic 
i bambini venivano chiusi nei 
prevcntoii m numero doppio 
del consentito è vero cho ne 
venivano reclutati di sam in nc 
casione di ispezioni per aiimon 
lare il numoin delle quote Tut 
to vch) dunque e vero anche 
aggiungiamo noi che 1 dingcn 
li dell INl'S non hanno mai 
cs( iellato il rnmimn contiollo 

Anche il pubblico mimvteio j 
Ri acci lo sUsso magistiato I 
che ha condotto 1 isliutlona c' 
che sta pollando avanti le al 
Ire inchiosfe sull INPS (cuope | 
ralivr (Il lusso Risso Silici, ; 
supei iKjuidaziom slicptomici ' 
na ree) si è opposto alle li 
chieste delle difese che il In 
bui) ile dopo due 01 c di c.ime 
ra di consiglio ha rcspmlo in 

bhii-Li) 

Per niagj, ir chiarezza ri 
porli uno la • cisionc dei giudi 
CI (pusidcntc Napolitano gm 
dici 1 latero Calabi la 0 Moki 
fi alf II ) del pi esuli ufo di I ( on 
sigilo) I isti littoria ^ v didi il 
pioKvso ((intiiui.i i INPS i( 
sta parte < ivile il giovane tlx 
non è invi(( ainmisso (una 
palle civili il presuli lite dii 
1 INPS Coivi polii t( stimo 
miK I onostanti sia slato de 
nuiu I Ilo il pHx ( ss ) deve tv 
sire cilchiato a Roma I 

II) muglile a) piociwo ha d( 
stalo miei esse la doiumenta 


zuinc difensiva cho Aliotta ha 
consigli ito alla stampa II 
pniitipalc imputato il quale di¬ 
ce di aveu* come maggioi pre- 
'xeupazione (luelln di dimostra¬ 
li di esse 1 SI siinpre eomiwr- 
liito in modo piu cho onesto al¬ 
meno sotto I aspetto piofessio 
naie ha diffuso fra l'allro un 
depliant illiislialivo di uno del 
pieventori con fotogiafie elise 
j-niiii e veivi (come» qielli di 
I eopaidi « Godi /aiiciul/o mio, 
stato soni ti stagion hefo e co 
desia ») che elovicbbcio piova- 
1 e come 1 1 agn/zi malati si Uxi- 
V avallo benissimo nello case di 
cena da lui bubappaltole 
Comi poco senso di oppoituni- 
l\ 0 foise iiii'tmiamcnle, Il 
piol Aliotta ha diffuso anche 
il testamento del pndie, Vin- 
(cnzo che fu consiglici e di am- 
ministi azione de’ll Istituto r che, 
secondo 1 accusa si delle mol- 
1 ) de r.Mc pLMche fossero con- 
etssi al figlio I vantaggiosi ap 
palli dei bimbi tbc «Non ho 
beni matermU — 5cri\e*vn Vm- 
Lcnzo Aliolla - da destinara 
01 mici figli ed ai miei mpo- 
fi ( ) 'uipraffi/t/o DOI rei rac¬ 
comandai c loro ai essere iena 
CI, e/i non scene/ere mai a pat¬ 
ii con il proprio convincimento 
e con la loro coscienza E Dor¬ 
rei die netta loro azione non 
dimenticassero / dirif/t deqli 
oifri che la loro opera fosse 
sempre aecompagnata da sen¬ 
so di compre unione di utnanità 
di sohdaiiefa specie verso I 
meno /orfiinafi 1 deboli, Dorso 
it mondo det tauoro e guelfo 
(/el/o sofereiua » 

Un tostamenlo che stride vi¬ 
cino al capo di imputazione, 
vicino al miliardo c H9 mlHo 
ni che Nicola Aliotta è accu 
salo di nvoi truffato con ima 
Ignobile speculazione sui bam¬ 
bini tubercolotici 
.Si iipicnde lunedì 5 


Processo della Sanità 

«Se è colpevole 
Marotta lo sono 
anche governi 
e ministri» 

Cliianinncto in causa i vari mi 
nisln che si sono succeduti alta 
Simlà e gl) stessi Governi de 
gli ultimi anni 1 aw Antonio 
Soi reiUino hn concluso Ieri 1 ar- 
1 nga in difesa del prof Dome 
ateo Mai otta ex direttore dello 
Istituto supenoie di Sanità Ma 
tolta ('> stalo accusalo, fra lai 
Ilo (il ave) istituito 1 Centri di 
Studio (gruppi (h riecica al) in 
trino fkll IsLiUiLo con lo parte 
Lipi/Kine di noli scienziati) per 
un (ino del Lutto pei sonale rac 
coglici 0 tonseiisi in ambienti 
sddUific'L mhscaie demro Sor 
Icatino a qucsio proposito ha 
(klio 4/ C( 11 /ri (fi s/i(dio /inolio 
(r((i/i co» decreti del Governo 
c non SI coiiipreiide quindi perchè 
fidi/] loro fcmtlctzione debba es 
sere c/ucimafn a rispondere sol 
luiitn ^fnro^lrì » 

Il diff HO ( ha poi Kiev alo che 
)l pitniiiomo (in t entri è attuai 
tiunt( moto siiperioie ai contri 
I ili VII sdì dillo Stilo giungcn 
io COVI lUi (onclusiono che Ma 
1)11) In ininHiiislmlo in iiindo 
] u (he o(ul,itr) (iiKsti enlt e che 
1 accusa (h ptculaio è del litio 
invovti,libilo 

Ndlu'linia parte del suo in 
leivento ! iv\ Soncntino ha par 
1 do d( 1 cotnpcnsi coik ossi a ri 
iiril)i ( -.rnii/nli che avevnno 
mntntti con 1 Istillilo rii Sa- 
Ulti ( h) affcinnlo che I com- 
iHii I fui ino ni Ih maggior par¬ 
te (i( 1 ( )S1 11 1 IMH 1 
Il pioiL so npi onderà domaivl^ 
sabato 
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Galoppano da secoli 
i cavalli di S. Marco 


9 













m^^gr>% jt'iiiM" »■' ì#<n5^km ¥s # 


» ^■^ *» 

' ''“ *■ 


f SW Mi 







DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA lugl 

Basilica clJ San Marco, Palazzo Duca 
le Rialto I rari Ac(adcmia chi rajo co 
nosce I principali « enclroits » artistu i d< 1 
la Scren ssinia"^ Ma Vent/la offrr inche 
moìte «cuilosita» spesso ignorate da 
gli stessi suoi abitanti Ltrone altunt 

LA GONDOLA Dal «ri/zo» di p ippa 
al {ferro» di prua misura csatt imentt 
11 metri la larghcz/a r di un metro 
6 quaranta P< r tostruiria si Impiegano 
otto qudlitii tliffercrti di Icario tfn le 
quali si reiili/zano oltre JDO (i pez/i t I 
lati della g( ndola sono isimrrftnci quel 
lo destro 6 piu strette di quello sinistro 
di 21 eentltnetri Proprio per questo la 
Imìiarcazioi e assurne quando sull ic 
Olia la suri famo«^a « Incllnd/ione » Peso 
di una gnneiola 7 quintali Costo un mi 
Itone di li ri circa 

LA CHIISA PIU ANTICA F quella 
di &an Ola omo che si trova al e eritrei 
del mercati delle cerben a Rialto l i 
fondata se condo la traell/ionc da un 
greco, nel 421 Sul frontone posteriore 
dell edifìcio vt è una vetusta scritta lo 
tlna che stona cos» {Intorno a q lesto 
tempio sla equa la legge del mercante 1 
pesi giusti { contratti leali » 

DUE SOI TANTO Le colonne d! Mar 
co e To(|aro, ornamento della Piazzetta 
furono trasportate a Venezia nell XI se 
colo, da Costantinopoli Erano tre ina 


una sprufundò nell a qu i a i 11 i 
delh sbirro e n m fu piu rc( upf rata Ir 
due colonne sup rsliti vennero "i//att in 
piedi il( uni ann piu tardi dall {rrliitrtu 
Bar 11 (ri dopo ripetiitr < rriifitn su 
biK dfi airi aribiiim II {ìiritiin pre 
t( fd olir niK (oniL cenpr is di {,( 
stire nella Pi izz ita un gir co ri i/zarrlo 

DOVF N\fOLL t \S\NO\ \ Il f n > 
s ivvrriiunero enne ulla luce t l s 
lo uni umiU ta i sili nr i urf ssi cicli in 
tuo te itri d an SimutU di « suo 

[iiidrr ( u(u m r'.ibua ina giiu* 

Ilpitr»!»! uoti fu IV 1 ^^ o 1 rarnr 
ra er h si isti i mi « arntn oh ti stri 
da Imi ol di < I tare ( (inn itirbit 
una vpi I In m ii c agli Inrj UMt ri 

IL PII C.RWDl Ql \DPO DI l M(JN 
DO I 11 (tlibn F iridi*') cui lini 
retto f he or rupi U p irete di f dj dii 
la Sali dtl Maggior fonsu 11 > m Pah/ 
/o Durale Dipingrrid( l ) (tn la sui s) 
lita firn il pittri-e s< 1 1 un giorni 
rimprovrrirr di almi i jjrrliti t srmt: 
ri fnlligltsi intorno « Il C lan bellino — <l i 
se IH ) di qursn va pino r fi 'rvon 
piu ar urati » i Può darsi risp >st 1 
Tintoretto - ma lui non ha tutti c}uesti 
romp scatole tra 1 piedi» 

IL «GOBBO» DI RIATTO Si trova di 
fronte alla chiesa di Sen Cinronui F 
una piccola statua che sorregge la soa 
letta di accesso ad una c orla < c ) inna di 
granito sopra la quala si proclamav ino 
leggi decreti e sentenze Durante il Me 


(li (Vitti Ipi V 1 di I il I \ ( in spc s 
se ondanniti a corrtrt r uc i di Sin j 
Marco I Ri lite sotti ut i pi ggia di scii 
distiate II c isfig ) termini i ippi m il ' 
HI raggiungevi U s dui (<1 g ) )b 


I p Iti la 
iiir< pif* 

1 Se it mssi 
I d< ! t Mi , 
1 I II li SI . 

eh ni rth r I 


IlUFKI \Rf Htll ! Il l 
re sforlun i p r c uif i\ i a 
gli arehit( tti a! sc r\ ! i d 
mi II li g,^i ridar \ n 
sili i cu S in M r < r i r 

m irnio d aa hi s i ni 11 att 

Si II d t i i II i rii ri n 

( inj nifi 11 S il s ) Ili n s 11 pri 
gn nt j) r il r li i I s itliii de 11 i 1 i 
brilli I ilippo ( ilcniiri» tua isi 
de r Ilo ani 1 ar hii< t i eh I ila//o Du 
c i!( fu iin( 1 ( Ilo ( n/ i i t i tnpli 

mi Mi pr r ht ri cm t ) im Ito m 11 \ 
c ingiuri di Mann 1 dar il dogi i he 
sfido 1 a’-ist w 1 1/ i \( nt/i in\ 

I (AAAIII Dt SA\ M\R(() C ipoK 
vor) dell irle illtnisii i de tcr/o st olo 

araMi Crisio Hanno g iloj)j) to > a lun 

go Dilla (irecii alti Mole tdrani a Ro 
nn Quindi i B san/n li (leve li D ige 
rnriro Dandolo li portò i A ne/ia (a 
doti li Repuhbici Napoleone li spedi 
a Parigi leccro ritorno nella cittA 1 igu 
Ilare al tempo dell Austria e da allora 
non si sono piu mossi 

Rino Scolfaro 

Nb 1I« foto VENEZIA II ponte di Rialto i<j| 
Canal Grande ylito doli aereo 


vacanze 

msss msm 

Tabiano è cresciuta 
in fretta e bene 

l/vìcnut <lt Mona I.uii^ut Ilomipttì te si e ota tìosfoi ma- 
to in Ufi a (deh re lot olita di villei:^ialnì a popolale 
(oinenzKfni fta le 1 erme e islitati p /pi Kf/uiz;iV//i 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA I (j! o 

Quando Mann I uicpa conwìto dì Napoleone pamele tende in que 
ste zone (ome ìeqqeiile del Ducato di Pai ma Piacenza e Guastalla squin 
zaqlio tecnici e studiosi pci appiontaisi limi sorta di eiemo termale tut 
lo per se e lelativo scquito e piopiio su 1 abinno incide la '-celta sull om 
da di antiche leqgende che si alni nano dalla notte dei tempi «parlan¬ 
do)) di mnaiolosc quaiiqioni di (nemicati destiieii e di fai olost caia 
Itili enanti Soisc un piccolo edificio tiatfic/qiato da aiabeschi occhieq 
quinti il tasto di \eìsail!es nel quale I intrapielidente duchi ssa si sbiz 
yairiia nello piu licer 

l poco niQh anni sm 


caie CHIC tei mah de 
dicale spi cialmenie alla 
icllutata c pidei nude 

F s] può nfìormnrp che 





ce ssn I SI c in fatto por am 
niofln/ìon i s>ilijppan a 
dt (/iKif itu( uh tu orw (inrlit 
so la riifcuiMci doi pn (;i di 
(pK slr at (/Ut ìoitaiatio oi 
mai ì ( HI (irli doìln prtumtin 
e prtìlaiti nsuUntt hiapouti 
(I Sì ssif/iiiìfiutj a latina 

Solo l /Uamtmsfrcizjcuic de 
moiratiia al rcmiioce di Sai 
SO/7IC/C; 0 »r dt riit 1 1 binilo d 
tirift fra ione ha letti r/Imen 
le teir motnto II n jiiondo di 
(iilev chi ancora indugiala 
tra te sofifcirn abetaie facin 
it corona al tempio termale 
della dinnmkn duchessa tm 
pei mìe 

C on la rlcinlriizione ex no 
IO dt uno s/ciòiIfme«fo ter 
male de feto delle piu aggior 

PTTii •* n 
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La saga d’estate del Club 33 

Venti villaggi |Una corona d’arancio fra 
aetoBlo al mare STOCCOLMA e GABICCE 



l/oripuaìo inizìaiiitt doi ^ioiani sposi siodcsi 
cliigiaiia - Balli o canti notturni che ripetono 


dal corrispondente 

CAVA DEI TIRRENI lugl o 
Cava dei Tirreni conosciu 
ta da molti sotto 1 appellati 
vo di Piccola Svizzera sorge 
In ima sugi estiva valle cir 
conciata da venti villaggi 
sparsi lungo le colline Di 
stame solUito 45 chilometri 
da Napoli cui è collegata me 
diante 1 Autostrada del Sole 
che 1 attraversa in pieno 7 
da Salerno e 6 da Vietri s il 
Mare può definirsi una delle 
migliori stazioni di soggiorno 
montano che' la terra siiernl 
tana possa vantare Per la sua 

E obizione gl ograflca d estate 
np irata dal caldo eccessi 
vo d Inverno dal rigori del 
freddo 

Il verde la quiete 1 aria 
profumata 1 hanno sempre re 
sa nceicata stazione turisti 
ca sin dai tempi piu anlichi 
E stata Infatti sede ambita 
del Romani c poi mollo piu 
tardi dei Iimgobaidi che pra 
ticavmo sulle colline la cnc 
eia del colombi selvatici Ne 
sono ancora o gi testimonlan 
za le Tom clt qin e la rie 
scono a sopravvivcie al tem 
po 

L aspetto pn cnniitetjstico 
ed originale di questo centro 
è dato dai por ici sotto 1 qu i 
Il si svolge tutta la vita cil 
ladina che n in è per nulla 
paesana Qui la seia si rilro 
vano gli amici nei uno senni 
blo di idee sui fatti del gior 
no o per dei de re come tra 
scorrere la serata al bar al 
circolo social > o al Tennis 
Oiub 


I attrezz dura turistica è 
parucolarmente ricca due 
campi di tennis una piscina 
olimpica campi di tiro al 
pnttello di pattmiggio di 
palle a volo p di pallac a 
nestro nonché piste da bai 
lo c nreoh Vii la pena di 
ricordare che Cua ebbe gran 
de parte nell i stona d O 
nenie e dell I alia merldio 
naie ed oggi p c ntro di stu 
diosi alla mena di veri te 
sori darle di onsult ire In 
fatti ISSI (ontt decine e de 
CHIC di libri rari e di coda i 
un archivio tri i piu impor 
tanti d Italia cd unmteiessan 
te pinacotfca 

A Giva latlrfzzHtuia albi r 
ghiera e ] ero piuttosto Imii 
fata due hoUls il Vittoria e 
la pensione S ipolMicllo d 
Badia ent r imhi di st( c nd 
(■Ttegona Vi sono multi ip 
pirtarnenti t villini ch( nfi 
vari vili Igei riparano soli m 
to in parte a (pipsta tiellfien 
za che dovrebbe essere og 
getto di prc( rcup i/iom di 
pirtc degli Fnii loculi Tutto 
(IO limita lo sviluppo turisti 
(0 (he oggi rimine ancor» n 
serva di pochi I ppure baste 
rrhbe creare n uno dei suoi 
numerosi vili \ggi un moderno 
campeggio pci cambiare il 
volto al turismo di Cava 

Tonino Masullo 


Nella foto una ecluta pa orar* 3 
ca di Cava eie T cren T ci a | 
rame te v s b It i Autostrada dei || 
Sole die colloji la celebre lo d 
calità turisi ca a Napoli ^ 


DALL'INVIATO 

GABICCE 9 r 

Per tutta una notte su una radura In 
collina nei pressi di f abiccf gli sved^^ 
SI hanno danzato e ( antato attorno ad 
una grande croce di fiori da campo e di 
erbe profumate Una notte hian< a Tari 
tastica II mare sotto la tollma A smi 
stra la sgarg ante luminaria della nvie 
r i rcjmagnol » sino a Rimmi Piu in alto 
sul cielo di Riccione il buio squamato 
dal fuochi d artificio Era una sac 7 fi nor 
dica quella che si svolgeva nella radu 
ra Noi gli unici sprovveduti spettatori 
Capitali 11 quasi per c iso 

La sera eiavamo passati all Hotel Con 
tlnental dt Gabuce che é il quartier ge 
nerale del rlul) dei gii am turisti sve 
desi il Club lì C) avevano detto che 
eravamo giunti giusto m tempo per ve 
dere la loro lesti Sipcte Dalla estate 
scoi sa linda con It sua pagina delle 
vacanze e anelila m nuove rnan F chi 
(1 scrive h» ivulo o casione di tire 
nuove simpatiche conoscenze cd amici 
zie Ad esempio con il direttore del Con 
(iTicntal il signor Rosini v con la ragaz 
za fiduciiria del Club D si c'riama 
In„er cd ii i un fUknomc lunghissuro 

Qut‘'t anno li colonia svedese del Club 
n a f iblee e c diventila piu grande 
Dopo I due 11 bergli 1 de 1 anno sc orso 
ne ha onupalo un terzo Conoscete dai 
le cronache di m iggio lidia di Gibirec' 
Quella del serto diriricio fn Stoiecl 
ma e la rviert adriitie» \ieum decine 
di coppie di giovani sposi che trascor 
rono la lune di miele a C lincee I espr 
rimerito e fu l anno '.torso e riuscì niul 
li liene Quest inno i coppie sono ere 
scinte eh numero No s 1) Diverse re p 
ine il 11 itrimon ) h hanno eonlrailt 
iddlnttnra in uno i 4000 metri d tl 
tezz<i avpv ino portilo dietro anche [I 
pre e 

Dunque di fronte al ( ontnitnlal Inger 
ei aveva dette venite con noi ili» no 
sinfcsti 1 a f( st I <i( 1 s ilsiizu) deltafier 
tura dille state Irver ha due invieiiahili 
aiutanti un» si r hi tm i Anne fhirlotte 
tei e un i pirtntc uinct di prosa Del 
1 altri <i sfun-t li nenie Mi e ntu f h ir 
1( Ite c un» r (gli za sp'endiei i Intiavu 
non VI vfjgliirnu p irl ire dille r iga/ze 
SVI de SI sono sfili unii n in Izz ite di 
tutte le visinli Fi r > non se nqiri a prò 
posilo c con ( ora lifs mi esatte F que 
sfa una eonsidi r i/ioru ( ht ei é sorti 
spentine» nelle ore eti Ila sugi thè per 
le nostre s\((}(<,i s( m siile le* ori dii 

i unto (e le hinno svelile nell» lorc 
essenza [uu v» ra pu aiitente i 

Dopotutto li agii elei solstizio é li 
testa eitlli ,,iov mi de me 1 la s iga del 
I more Si e e le bra appunto all ini/iei 
cicli est Ite quando nella Svezia ~ che 
non gode dei preludio priimvirile come 
l Itali! “ esplode imprj viso la buoni 
stagione ea i prati si riempie no di fio 
ri e di verde Allora te giovani pensane 
e sognano del! uomo che vogliono spo 
sare E la sae?ei — di origini antichissi 
me — è un rito propiziatorio panteista 
e pagano Magico /MU saga parteci 


pan ) anche gli uomini Ma non ne ano 
loro 1 protagonisti 

Sulla collina d Gabicce cl slamo sa 
I! 1 che era notte Inoltrata la pu ola 
folla di svedesi ha Innalzato ntl m zzo 
della ridur» la croce di erbe e lori 
Alle cstremit'i delie due braccia ri lan 
no appeso due grossi anelli mullico ori 
In testa cl hanno piantato una bar die 
rina dai colori nazionali Poi hanno Ini 
znto a ballare ed a cintare girandc at 
torno alla noce Canti e danze poj ola 
ri trimandati da secoli II imp »rann sin 
da bimbi nelle scuole 

Pili spesso donne e uomini formavano 
due cerchi distinti Oppure piccoli grup 
pi ma sempre disi nti Alla fine delia 
dmzi ragizzi e ragazze regolarmente st 
incontrav ino Non per un fatto fortul 
tc Ma dietro una ricerca una -.celta le 
r ppie poi SI scompcirevano jier rifnr 
nursi di nuovo e ersi via Qu ilrhe voi 
ta la dinza era mimata Ad esempio In 
una delle danze le donne nu levano in 
mostra le loro virtù i gesti eh chi lava 
appe.niJe, i panni al sole cucina ecc Qual 
cimo ri avevi invittill a parterloare alia 
saga Ma preferimmo scattare foto e go 
derci lo spettacolo Sentivamo che era 
una tosa tutta loro 

I albi ha sorpreso gli svedesi diala 

di un» rasa colonica Q li aveva man 


ospiti sulla costa inai- 
un antico rito paf^ano 


giato bevuto cd ancoia danzato al suo 
no di una fisarmonica accompagnata da 
una eh.tarra E proprio ali alba doveva 
avvenire la parte pici delicata e romnii 
tira della saga Gm sulla riviera le luci 
SI erano spente ed 11 < lelo si era sof 
fuso di un rosa tenue le ragazze si 
sono sono alzate e rlivisc m piccoli grup 
pi Pzjl silenzirisamc nte fe questa la re 
gola si sono allontanate raccogliendo 
fiori 

Camminando si avviavano verso Ga 
birce I ragazzi le seguivano a distanza 
Una volta nella propia camera da letto 
ogrd ragazza sceglie sette del fiori rac 
colti e li dopone sotto il cuscino Poi 
si addormenterà sperando con tutte le 
forze di sognare luomo che ama Forse 
1 uomo che ha scelto nelle danze du 
rame la saga 

Noi siamo rimasti a guardare le ul 
Urne scene un po sbalorditi un po af 
fascinati Avevamo vissuto una notte 
straoidinanamc ntp Inconsueta e Inaspet 
tata deliziosamente suggestiva 

Walter Montanari 


Naili foto un momento dalla notturna « saga 
d etlale » organizzata a Gabicce dai giovani 
vvodes del Club 33 



tiah e tumii u i nf/r( 22 nfu 
li con la performione di mio 
Il pozei < ori il rtchirinm si m 
prt piu tasi) isirntato in 
lidio II mondo fd Prcsidettie 
di 7i/msw fl»r(//iibz/ é tcno dti 
piu assidui tregm ntator^ del 
li Firme di fnnimf 

msirmione lomuiiale ha so 
slamuilmente lontribudo ad 
ni ri lei are il turi\iiio dilla cd 
tadina e alberghi e pi iisionl 
SI aggiungimi) ogni ormo «d 
o//ri (OH /nipiessiooorife fn 
lensdà 

fn stesso Comune ha alle 
stilo un albergo il « Verdi » 
doi e o 2 000 3 000 lire ai gior 
no uria pirsorn può saggiar 
Ilare con ogni lomfnts e con 
diritto od una certa gamma 
di cure 

Dove si froho dunque Ta 
hiano questa moia « stella 9 
che sta spuntando nel firma 
mento termale nmiona'e mi 
nnetlandò i Uiina della stessa 
rinomala So/so? wggìore le evi 
ferme demaniali si dlhofforio 
Intecc in una spossante cri 
sf dopo decenni di ammìni 
straziane goicrvatiia' 

Per raggiunge e fabiano ci 
sf porta a fidcriza sulla iin 
Fmilui coffeoflfri alle piu im 
porfonfl linee ferroviarie del 
h rete naziona e Quindi a 
circa 10 km dn Fidenza do 
pn le prime propaggini col 
Innri ecco Tabiano posto fn 
una conca fn cui confluisco 
no pìccole talli raggruppate 
nel verde 

Le acque df Fabiano per 
la loro altissima percentuale 
solfidrica per l elei alo conte 
nido (li lalcio in opportuna 
combinazione co i altri com 
ponenti (amdrid<* caròonfca 
litio rnaiynesjo ferro ecc ) e 
per la presenza iff 2o//o sof 
fo le piu siorfafc forme per 
la ricchezza di elementi bio 
ìoptei possono DOitr annone 
rale tra le piu efficaci acque 
sidfnree ogni conosciute 

Fsse permettono larie ap¬ 
plicazioni come baani gene 
rnli e parziali fanghi curati 
li e fnngni facciali fnafazfo 
nt umide a getto diretto e ne 
bnUzzazioni cutanee inalazio 
ni secche coslddelle n a gas « 
irriaazioni nasali tinatnaff In 
fesfinad hnrtjaaes insuffìazio 
ni tubotlmnnniche hnlneotera 
pia Per dirla in altre paro 
le qui si (ombotlono effìca 
cernente l eczema la bronchi 
le e i asma hroncFfafe !e ma 
Inttie del naso e gola dell ap 
pnrofo digerente f della boc 
ca 

Dal 105') tanno in cui si co 
mìnciò un rodlea'e rlnnoia 
mento i ttllegginnli sono prò 
oressiiamenlp saliti da 0 763 a 
'^0 000 Fé Terme di Tabiano 
sono comenzional' da poco 
tempo anche con gii isfilM/f 
mi/f i/alisflcl c prci Idenziaff 
< on numerose aga dazioni per 
co egorie Insompia ormai la 
biino è alla porta a di tutti 
Cl si può andai e per un ci 
rio qidndirina/e di cure (il 
mi prezzo tarle dalle 300 al 
le 630 lire rade linai e ri si 
nuò ondztre per una breie ai 
In di fine settime nn Pochi 
htcf/ 11 '’ri infatti possono di 
siidossirnre it fisico « inorlp 
palo ì 

fa lucinn poi si Piantiene 
tirjidameide fedele al Iradizu) 
nate menu parmioiano Con 
300 ' 000 tire SI mangiano i fa 
musi crppeUetli e lo sfracof 
fn snccwfenfo che d dice fc 
le dimenticare spc sin atta me 
dcsimo ìfaria fuigia i suoi 
I impegni fc rmafi e pastoso ul 
■ no dei colli della zona 

fnsomma una cura saluta 
j ri un tresco rhrnn ristomto 
re e un bncjn pasfo Poi ma 
gnn una capatina ai nume 
rosi sforici caslellt appollaia 
Il svila sammdà delle « gu 
glie i> boscose 

Giacomo Musiari 


• Caiiont corti proibiti nei mu 
lat di Napoli? 

rieze di Cadore anche Babbo 
Natala ha aiutato il turismo 

9 Dalle Cave di Masta alla ver 
da Luniglana 


Probhmì dei twìsmo 

«L'isidustria» 
campeggio 

Le ragioni del «boom» della vita in tendo • Moi¬ 
cano leggi per disciplinare l'organìiiaiione del 
camping • Auspicabile un intervento degli Intì /o- 
I cali per favorire le organiizniioni dei lavoratori, 
la Federazione del campeggio e i clubs del giovani 


riti PII piu o me IO 

I *. Il n I tu ( usa sia il 
uni» tgl ) tal 11 s il 
( mi II du tio n 11 I » 
im I al in u n n ni i 
gli i) tnii pc ( hi SI i I (I n I 
( inlu qiiili ptujKizicni 
hi nig nntu il Ict tn 
n ) in li ili li tn 1 uiutiu 
s( Ile varici ) pi bU ni li 11 
ino usi di ( i> lui ! tui I 
sin » 1 < h( » pc 11 in 1 di 
l'-si fi iifiH ni ili { ils In 

[ n pc di 1 Ut 1) I ( UU) 
a d IH I idf a di 1) < tn » 
c unpe gl istico de 1 (piale in 
que su 1 < nodo si I» un 
gl in I il 1 IH N( I m 1 p r 
( SI inpK s no si Iti 11 nu 
Itoni 1 in p{ gl lìdi 11 ilio 
hiinn * I nini it > li ou» ten 
de lul Fusi ( Ululici In 
Italia suno stale 15 n ila 
le nuove famigli' clu han 
n ) deciso di tr»s( i rri i lo 
lorc VOI inze all ina npei 
ta IH gl lire «Ilo c unpcg 
gl di s min Iti lu igo la po 
nisola d mau sui laghi 
Il m in li 

SI é unto insomma tn 
cpusti ultimi duo anni un 
vero o pr jpno «boom» 
ra l ( inip< g{ io 1 c ragioni 
sono ducisi Un» d'IU 
principali (om inailo < i 
g it I illi possibili! » [ c onci 
mici» (li un gnn luiuuro 
di f miigl ( che lu n pos 
som piu pcrm Ui jsi il 
soggi lino in 11 i nllu igo o 
In ui i ))( nsHjiu I ( lu por 
epu sf ) a quisl uu) un » tc n 
da ( nula t Ut c zz Itili » in 
m )di cl » p )li I li tscoirc 
re un pc ii( do di \ a anzo 
e di ri)» ISO sc 117 » c c( ( ssi 
vo precKClipvzioni pci le 
spc se 

Qu< si ) pioccsso ha sol 
levato diccv uno un sc 
ne di problemi 11 più 
grosso I puf quelli del 
1 1 pr Iti II rinunci i da p ir 
le (loi,li org inisnl tutisii 


Iliin » del campi g o d<»l 
( il 1 \ imng \i so la 

I ( 1 1 izloiu ( 1 1 qu Ila di 
H 11 c)ii< si »,. u i ille 

un In c d ( mille iisiva 
(Il u » issic inazuiiu jer 
danni < inlio tcizi diiiaa' 
t 1 1 p( I tn uu nz i Ite i ( {im* 
pi) rilascia un irUiico in 
t( in izlonali | « i itu tu in 
s ( nh ( f icilU i/ioni aii 
c lu ili I sl( IO oli K ( lu m 
Mali i I » l e dot izmiu pub 
blu a divi ISI riviste i la 
guida (Ul « impigli lutiA 
altività unii ( icccssiuiG 
c lu pc IO (lov I bbrio ( »• 
s( le umijlcinc nlari a quel» 
la di un {ontiollo diionq 
cd I Mie unto sul funzlo 

II uni Ilio di 1 campeggi sul 
pn ZZI ce 

Invece salvo 1 iiochl 
campi gestill duoli unenta 
dall » I ( de I izioiu ttiUi gli 
alili appi!tengono a prl. 
\ Ul (he anello in cpicsto 
se note te ninno ogni sorta 
di spe(Illazione d» quella 
di nttic zz no se us imonto l 
e impoggi por spi neh ro 11 
me nr possibile r» eploll » di 
pi rnu Ile i( asstiich ma ro* 
MUitu I itivi affoll unciUI 

I » I(di [aziono elei ram* 
peggio (he VIVO on i uoiv 
tubuli de Ilo SI Ilo in quaiv 
to Fot» nu rali non ba. 
piirtT ippo ne i 110 /zi nò il 
poi SI naie lu cessai io nd 
fsoii taio que sio control* 
lo Si ai riva e osi iillas'-ur- 
do e ho il Demani ) prefo* 
nscc in alcuni i is afflt* 
tiro zone boschive o mon 
I uu li privati liHcee- < ll0 
alla lodoi aziono Inoltra 
non esisto m ppuie una 
leggo che stibihua con 
valid (0 su lutto il It rrito 
lio razionale i ])rp/zl e lo 
\ Il IL l luffe pe i sciggiorrn 
U mie mipe I r i 

Qu sto si Uo di {ose può 
cd ('> bene soUolii cai 


ci ufficiali ad un t(»ntrol 
lo pili diretto <3 pai effet 
tivo di questo « nu reato 
del riposo» che e stato la 
■icinto all ingordipm del 
privati che si sono getta 
tl sulla torta senza rispet 
to per nessuno Non biso 
gnn dimenticare che il vo 
luntP di affari Intorno al 
campeggi si aggiia In Tu 
ropa ntoino al cinque 
conto miliardi oi lire al 
lamio I eampoggnton del 
vecchio continente sono 
Infatli 11 milioni cosi sud 
divisi Erancm 7 milioni 
pari al 16 per cento del to 
tale Grrmmia 1 milioni o 
700 mila Olanda 1 milioni 
Be Iglò e I usscmburgo 600 
mila Malia 160 mil» piri 
all 1 per cento del lolnle 

Ma quanto co‘'ta in ical 
tà attrezzarsi per d cam 
peggio 0 quanto costa tra 
score re le viManze sotto la 
tenda'> I o nbluamo già det 
to altre volto dipendo so 
pratlutto dal tipo clt va 
canzn ohe si vaiole trascor 
lere e dal tipo di attrez 
zaliira che si vuole acqui 
staro T o famiglio di soli 
fo piantano la tenda In un 
camping e non si muovono 
piu sino alla fino delle lo 
ro vacanze I piu giovani 
invece acquistali ì una pie 
cola tenda c si sjjostano 
da un» località all altra 
f(>rmandosi noi campeggi 
solo per duo o tre giorni 
alla volta Si tiati» rii duo 
modi compii tamcnle di 
versi di fare 11 campeggio 
Due modi eh" som anche 
complotainonlo divoisl por 
quanto riguudn le sposo 

Con 200 25(1 mila Ilio da 
ammortizzare in diversi 
anni di c impegno la fa 
miglia tipo (« 1 persone i 
avrà tilt lei il ncct -s me) pe r 
e ampogpnro comneiatnen 
te Pci gli altri la spesa 
si aggirerà dalle 100 ille 
150 nuli lire Uovi lo é in 
vero la spo'-a jie r -^ogg oi 
nire nel eampi »p)iosita 
nionle attrezzali forniti 
dei sorzizt igienici lue e 
acqua con ente spacei n 
sforante stiri n» omt 2ifl 
500 lire a pei som oltre al 
le eventuali cpinte pei il 
panhogpfo del! auto e pei 
1 uso cif'lla corri nte 

I p\’'(hi di cunneg'zin 

sono firmilnunte tonlrol 
lati dilla lede razione ita 



10 — deviare dal nostro 
Paese Import inti coiien 

11 turistiche Se nt. ha una 
misura precisa le gf,endo la 
Inchiesta promossa dalla 
Federazione del campeggio 
fra 1 campeggiatori stranio* 
ri (7 niitloni di presenze in 
Italia nel I%2) Nelle ri. 
sposlo degli interpellati 
riaffiorano problnni dal 
quali nessuno si 6 mal oo* 
cupato seriamente Sono lo 
stesse denunce che vengo¬ 
no oggi anche dai campe^ 
giatori italiani e che co tl* 
tuisrono un atto di accusa, 
a volle mal formulato • 
male Indirizzato contro Io 
gestioni «non sociali» do! 
campeggi 

Ecco la dichiarazione di 
Karl Anderson di Stoccol* 
m» ee F la seconda loita 
che veniamo qui a Marinn 
di lisa fa posizione del 
camping é òe/fn ma i ser» 
vizi lafoiicf e le aiirezzitii» 
re per lavare sou del fui* 
io fits»//focieHff per (anté 
persone)) E qimlla del si* 
gnor M Martlnet un fran* 
cose della Costa d Oro « E' 
la prima volta che i erigo 
m finita Prima di arrivaré 
a Af irma di Pisa ho sosltu 
io al camping « Paradiso » 
di Torino In posizione qui 
(* bella ma cè troppa gei»* 
te I so 1121 sono soninieirl 
0 i«s»//ic(enfi e nioncd 
l acqua » Il signor lacqiies 
Vandtstoll di I logl « Que 
sto campine? non sareòò* 
mnh ma 1 seri fzf sono 
primitivi insufficienti c so 
p)a(f»ffo ce una fabbrica 
proprio qni i inno che 
manda un odore malsa¬ 
no > 

Di nunco corno si vede, 
c'aricho di rise nlimonto ea 
('Sposto a volle con ter 
mini non Itoppn giusti, 
ma che s(4llovano oemun* 
que proì)lomi reali 

Per questo voiremmo 
cogliere loccisione per In* 
vilaio I f omuiu e lo Pro¬ 
vini c ietto dalle nmmlnl 
st razioni clemoi nlicho lid 
aprire parchi pi r < nmpeg* 
l'ialon od a cedere eon af¬ 
fi tl simbolici terreni adat¬ 
ti al oimpofgio ad enti, 
organi//vzioni chi lavorato¬ 
li ili 1 rode inz mie del 
e mipc «gl ) a cluh-> e d or 
gamsni! vari 

Wiaclìmiio SettìmefU 
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PAG. 11 / economia e lavoro 


La prefettura costretta a convocare le partii 


Sciopero generale a Livorno 



Sì sviluppano 
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k w JsaKfctpw* imisM 


nn tlt contp^tnrf autora in tpfìT ^ . f i ^nt ,1 

fiziofie al rii iufii i prorfoKi 

oli ohblif/o rfi popnre In mefn Wj'- ^ 1 ' 

delle ^pese di condiuione t > 

«cala nazionale i dieci gtorm | ^ /-Tc^j 

di apifazione indeffi dai sindn %ì wSsPwim^^mtà^^M .,«k ^ 

coli in qiiesio periodo afonie 1 

onche il riinrdo con cui si sui '- \ (jY T 

IiJppam le operazioni di freb ^ ^ 

bwlura^I^^azione^^^ 

hannf) coriferKa a questo prò ^ 

posilo, con I funzionari delle ^ 

prefetture e degli ispettorati \ H 

aprali provinciali 
Inflative sono siale prese an 
Cile )ier concordare l'iugressr) H HWg fj 

dei mezzadri neoli organismi di mSSSu 

pesile ne economica associata BARI — Due aspetti det grande sciopero agricolo sopra 
Consr rzio nazionale hiefirolforl, bracclanH dt Corato che sfilano per la campagna, sotto ma 
cantile socio», impianti socia nifeslaiione davanti a* municipio di Trlggiano 
il frifiortferi e per la lavorarlo 

Tie dilla frni/a L inpresso che —————— - 

s iniende realizzare su vasta *■ « 

scala in questi organismi as Per il rispetto degli accordi 

socia'‘ivf — e Io loro creazione _ [ _ _ _ 

dove non esistono — è conside 
rato (ìat sindacati un piesuppo 

sto indispensabile per la con K _ _ __ ^ ^ * 

puisfa de»onionomut dei wez Sf B9%Ofa§ff§ 

zndn m fatto di uirtativa eco * mmaMmwm Emm 

nomten 

Su alcuni prodotti specifici lo B Be E 0 

«contro SI è fallo particolar me Em oe ^ mmi Bm eee eee 

mente acuto Jn provincia di Q\n0tgn//0f/ /gg 

Treviso, ad esempio, non c'e 
accordo sulla coltura del baco 

da seta, in Bmiiia e nelle Mar • gfp g BEgt 

che la vertenza pone al centro B% wBBB^ FBm M 

1 problemi della produzione or ^%bUUGB V B 8BBU Ub i 

tofrutticola m L'mbria guelli B 

““‘umZme aperte oziendai E’ garantita l'assisteHza nei casi urgenti - Riprese 
mente som ormai m.oifoia, t |e trattative per gii elettrici - Oggi in lotta i lavo- 
7eile7mZl"ee ImlarTdt'Z fatorl del Cotonificio Valle Snsa e quelli della birra 

filare forme di loiia piu auan 

zafe — fino allo sciopero nelle mi/Mto ieri lo sciopero i il nnno\o elei contratto degli 


[ Lo sciopero ) proseguito 
' compatto arche a Brin- 
I disi - Prese di posizione 
I imitane dei partiti operai 




BARI — Due aspetti del grande sciopero agricolo sopra 
braccianti di Corato che sfilano per la campagna, sotto ma 
nifestazlone davanti a* municipio di Triggiano 


Per il rispetto degli accordi 

/ 20 mìia medici 
ospedalieri in 
sciopero fino a! 7 

E’ garantita l’assistenza nei casi urgenti - Riprese 
le trattative per gli elettrici ■ Oggi in lotta i lavo¬ 
ratori del Cotonificio Valle Snsa e quelli della birra 

E‘ )ni/i>ito ieri lo sciopero i il nnno\o elei contratto degli 


con'tepne del prodofio di parte dei 20 mil<t medici (aiuti e as 80 mila elettrici tra I ENEI^ e 

padronale — eie continue pres sistenti) «spcdaiien proda la l’IDAE CGIE 11 AFI CISL 

sioni unitarie dimostrano che mato dalie associazioni sinda e UIl,SF Nella riunione di ic 

ui sono tutte le condizioni per cali di ca egona, che si prò n sono stati affiontati impor 

che Vaituale campagna dei trarrà sm,, al 7 luglio 1 me lani. ,si,lui, I apcrlura delle 

„„ corte, «rtceo <'^0 tiaiino comunquc ga categorie i trasfrrimenti le 

raccolti segni un se p rantito la sistcnza noi casi di note caialtcri'^tKhc il preav 
m avanti nello realizzazione pronto soc oiso o di urgenza viso di liccn/iamt nto la ‘celta 

degli obbieliiui del mezzadri ggno stali costretti a nronere del personale nella attribu/io 

D altra parte numerosi scio allo scioptro in seguilo alta Ine riogli mcaiuhi gli assegni 


degli obbietfiui dei mezzadri 
D altra parte numerosi scio 


peri e mamfesiaziont dell intero mancata applicazione di alcu di m< rito k assunzioni gli 
movimento contadino già prò ni accordi raggiunti già nel straordinari le consuUa/iom 
clamati per la prima decade di ‘’apnie scorso presso il mini periodiche con i sindacati la 
ìuni.e, (L w, Varrnm stcFo della Smita Gh accordi apertura di conti correnti \in 

luglio (la prou ncia d riguaidavano gli aumenti de colali al personale Su que^^ti 

sciopera oggi 2 luglio) confer g|j q Ig costituzione di punti i sindacati hanno chiesto 

mano Vimpegno det lavoratori commissione che avrebbe una valutazione globale da 

Il Comitato direttivo della Fe dovuto preparare un progetto parte dell ENFI, le trattative 
dermezzadri CGIL ò convocato stralcio pir la nforma e il iiprendono stamane e pi osegui 


luglio (la provincia di Ferrara 
sciopera oggi 2 luglio) confer 
mano l'impegno det lavoratori 
il Comitato direttivo della Fe 


per domani 3 luglio a Bologna riordina 
fard il punto sulle lotte in cor economi 
so e traccera un programma di O''**'^*'* 
suiliippo per le prossima setti ELEI 
mane ieri nit 


Grave disagio dei coltivatori 

Fossore le Mutue 
contadine oli'IMAM 

Iniziato lo sciopero di 10 giorni - Una nota dell’Al¬ 
leanza sollecita un’ampio esame parlamentare 
del problema 


Il terzo sciopero dei dipen 
denti (idi i Fcdcrmulue coltiva 
toii duetti c delle Mutue adc 
renti i iniziato itn Duier^ 
10 giorni I dipendenti chiedo 
no li liattamento «allineato» 
con gli alili enti previdenziali 
^ quest) proposito I Alleanza 
dei contadini ha ribadito in 
una nota stampa la iichirsta 
di passaggio alllNAM della 
gestione dell assistenza mutua 
listicu ai coltivatoli diretti II 
malconlci lo dei contadini in 
fatti, SI unisce a quello dei 
dipcndcnt della Mutua per uno 
stato di cose che la gestione 
bonomian i iia giavi mente com 
promesso La maggior parte 
degli assiemali iiceve infallt 
un assistenza non solo insuffì 
dente ma pttsino infeiioic el 
minimo previsto d<dla legge c 
CTO nonostante die il rninistn 
dri Lavai 0 abbia disposto su 


riordinamento del trattamento ranno nei prossimi giorni 
economico d'i sanitau ospe 

CHIMICI Si t conclusa 
negativamente ieri al mmiste 
ELETTRICI “ Sono riprese ro del lavoro la trattativa p^^r 
ieri mattina 'e tiattative per ,1 rinnovo del contratto dei 50 
mila lavoratori delle materie 

--- pi istiche I padroni infatti 

hanno riconfermalo le posuin 
• 1 .» , • ni oltranziste che avevano gn 

H COit IVO tori provoeato una rottura delle 

_ tiatlative I sindacati hanno 

deciso di riprendere l’agita/io 
I Bfi ■ sospendendo il lavoro stra 

lA IihIITIHA nuiinnrio immediatamente c 

IIS InllUBUG proclamando un primo sciope 

IV Baaviiw ro (il 48 ore pei li 7 ed 8 lu 

SlitHlkB B MB ^ Sindacati si menn 

Mll^ Ini ira lui (icranno inoltre i 8 luglio per 
(ili llwJ^iwI decidere sulla prosecuzione 

giorni - Una nota deii’AI- ciam!toMa,~tres.'ndS', «no 
lio esame parlamentare S,^|“ 

OblfirnS Valle Susa che ha nume» 

rosi stabilimenti in Piemonte I 
lavoratori si battono per il 
iichiesta dei bonomiani un paganie rito immediato delle 
nuovo aumento del JO o dei spettanze 'irretiate per il n 
contiibut. a carico dei coltiva Ionio alla normalità produttiva 
lori duelli Anche i medici de ^ in difesa del posto di lavoro 
nuncidiìo ic maUcmpicn/e elei » ^ luglio avra luogo a lori 
le Mutue che ai rifiutano eh no una grande manifeslazio 
applicare gh accordi sindacali ne di tulli i lavoratori del CVS 
Alla radico di questa situa imcwtadicti r 

zione non sta solo 1 insufhcien i / 

te contributo statale La Corte u 

I.., hanno proclam un per oggi un 

T c-onl. ha „van/ató «rav, 'cnntrallualc 

doZluc pcJ S„«,a d, Im “‘del'* m dem» 

‘^allrS'If^Dhboro'fir,,'' “ stafa p.csa eontro 1 pstl 
spesi e altn 0 ,irebbero farsi desi, indusli.al, 

r)i qui la rieccssilù iiicva jjpPg birra e della Confindu 
ancoia 1 Alleanza — che quan stria a non voler trattare 
do la proposta di dare altri 

miliardi di contributo st? CROCE ROSSA — ()ggi scio 
. A. n I „ pcrano i dipendenti della CRI 

tale verr^ in Parlamciilo per rispetto degli accordi 

la ratifien il dibattito venga ^itii aprilo 64 riguardo all ap 
iinnudiatainetUe esteso a lutti phcazione dei ruoli tecnici per 
1 pieiblemi dell assistenza ma i sai inali e le infeimine prò 
latlia ai coltivatoli fessionali 


Dal nostro cnrrispondcnle 
I ' \RI 1 

Siamo ora ii alla '.tutti H 
n ih ih Ih» s PI Lio li ntfo d i 
(iikIk I I. i * 1)1 f t III i unp i,.n 

' <h I r I I I u m ri 1 II 

' d< I hi mdiMii li (Il 1 1)' u r nr 
Il I (I I s il 11 Iti |H t I Ilini )v I 

de 1 ( ontr ilti pi nv in i di ( rh i 

( ninni pt t il i pe r in ( ntn rh i 
I I (ninni 1 I gli cigr u i pugiu 
"il e ht is >1 I II ni M i) I luti 
il tninti Chi kIiii i i p ipol irr 
lifinnij sol) r nio dilrsi | ip 
piriln di pilizia ebr massie 
r I ina riti r i ' n il r i r r ntn 
agi lenii di ’ pi n ine ri t tu 
fiin/inni pii liiiunli iiitimid t 
I (ni ( ehi I 1 II) ) i i< giunto d 
j hirn e iilmin i T( rhzzi li t i 
hl<i ove SOI n si iti ti nse m ih 
‘ <ikuni seiop r inti siiDt c uni » 

I iKiU e m liti e località 1\( 
ili n lizi I t 1 npt I ito de lini 
fermi 

!*iu I girini ))iss'ino e pili 
1 In ^ lopr rr si s\ ihippn con 
in igi inrt tati nsit i < 1 unien n 
sultato (he drilvi dalla osti 
mila mirili gtfiza (Irgli ignri 
r (pulir) d( I rifforznnumn dr I 
la iinitA delli lotta che c stati 
I ibadita arcori uni volti in 
' iin cimunu d ) congrunlo delle 
, r rg ni/zizii ni incciantili ide 
rriiii alli rcrr fisi et TI 
’ fn esso SI invaino i iavoiatnn 
- a persevtn e nr li azione sin 
ilaealc con la massima calma 
ma tuttavn con h ferma de 
I fisionc ili pervenne alla posi 
‘(iva eonf Insili 1 ' (Ir Ihi vrrlen 
z 1 » 

I <i solida!iet4 delle amminl 
stra/ioni eomitiali della pio 
vinria eh Ran eh qualsiasi for 
mazioiL polli ica ha avuto 
questa m.ittin i In sin ni issi 
ma e ni Ilo str sso tempo so 
knrie espressione con larnvo 
a Ran in prt’‘(t(uri di oltre 
1)0 tra sindii .1 assessori con 
siglieri comiirnli e provinemli 
eh ogni parti o tra rni i sm 
dici dcmneri'.tnni eli Mono 
poli Acqinvi i Borirtta Gio 
vimzzo 1 sindaci comunisti di 
Aiufria c di Crrnvina Mii le 
preretUira di Ran aveva visto 
in lini soli volta tinti ammiiii 
stiatoii di enti locdi chi ic 
e ai pignat dii di pillato conni 
mst 1 on ScKinti h inno dotto 
eh fronte illa massima autori 
ti di governo nella provincia 
il basta (Itilo pnpoh/ioni da 
loro amminisi»-de alla fraco 
tinte inlransigf n/a degli agri 
ri ^ stato i) f itto politico eh 
rilievo delta giornata nel pie 
no (ledo st mitro in corso nelle 
campagne II prr folto hn .issi 
curdo fio urea fitto inehe 
leu notte ?i dirigenti delle tre 
org miz/a/ioni sinelacali) che 
questa sera convocher"^ gli 
agnri ed i sindacati in prò 
fedi ira per un inizio dcDc Ini 
tative Un incontro promosso 
ehi profedto tori stia presso 
I UfTìcio regionale del lavoro 
tra 1 sindacati e gh igraii era 
fallito per la diserzione di que 
sti ultimi fSi »n pi esentata In 
Alleanza dei contadino Gli 
igr in non si erano presentati 
facendo sapere che erano in 
pirlcn/a nlh volta di Roma 
ove avrebben avutff un m 
contro con gli organismi con 
trah della (’onfagneoltiira 

II prefetto ha anche assidi 
iato tutti gh ammmi'^tntorl 
comunali che oiovvedira subì 
to all appro' azione eh quelle 
elchbere eh giunta che riguar 
elmo aiuti rinan/ian agli sdo 
pelanti e interverrà pi esso lo 
INPS perche provveda il pa 
gamento degli issegm familia ; 
n ai braccianb ormai senza 
salano da 11 giorni 

II sindaco de eh R ir'etta ha 
fatto affigge re un man feste di 
soli iarieti m ntie sc/no prose 
gudi anche oggi gli scioncn eli 
sohdiriet^ di altre categorie 
eh livontori come gli estrnt 
tivi eh Ciiiosa h Puglia men 
tre gh onerai della stessa ea 
tegona di Tram hanno sotto 
scritto 3 500 tiro per ciascuno 
per 1 tre bnceianti eli Cptinsa 
arrestati t incora in earccre 
dunnlc 1 punì giorni della 
lotta 

Un manifesto unitario della 
Fedprazionp nrovineiaie giova 
n le comunista di quelìn so 
cialista e di quella socialista 
unitaria c anpar-o questa 
mattina a Rin f a vertenza 
(tei braccianti o elei coloni e 
stata anche iggi oggetto di 
una presa di oosi/tone de) co 
mitalo esecutivo delia Federa 
zinne provinciale del PSI che 
SI 0 riunito insieme ai parla 
mcntan soci disti baresi In un 
comunicato emesso al termine 
de Ila numoi si prende < at 
lo con soeldp->Fa/ionG dell nmt i 
di azione fn f GTT FISI e 
(ir » (• SI (lepiota «Io mlern 
pesino inter ento delle forze 
dell ordine m una kgiltimi e 
(letnoer dica innifrstnzionc Gl 
nfcnmrnto nginrda I ag ^res 
sione (lelli polizia ni bnc 
ciarti e coloni di Fanosi) e si 
impegn inn i d( putati snciatisli 
a promuoveic in sede palla 
montare ogni iniziativa atta a 
sblnccare la situazione 

Per sabilo <!> indetti a Rari 
una grande manifestazione uni 
tana [irornossa dalla CGIl 
CISI e UII del bneeianti sa 
lanali e coloni e di lavoratori 
di alile categorie che ennver 
ranno a Rin in diveisc decine 
di migliaia per rinfTprmi''e 
Oiigenzr» di tivilth e di lavoro 

Italo Palasciano 


I parlamentari del PCI 
in appoggio ai braccianti 


J L isscmblpi del gruppo de! 
li deputiti comiinlslt constatato 

h clip (la 11 giorni è in corso 

] in provincia di Birl uni scln- 

' prio (lei lirarcinntl c loi co 

I Ioni indetto imitamnientf dii 

I slndintl mentre si innuncia 

no lolle simili nelle province 
I dr Brindisi Lecce T iranto 

I Malora e Potenza esprime li 

I piu complela solldarieti con 

I i lavoratori In lotta per ri 

' vcndlnilonl silirlall e con 

I trattuali assoliitamn le giu 

I sto 

Il gruppo parl<imenlaro co 
I munistn iniormalo che 6 in 

I atto di piu giorni nella pro- 

I vinci,! di Girl un mone di 

I missicce forze di polizia con 

tro 1 lavoratori in lolla, por 


cui Incidenti sono avveniill 6 
avvengono con un crcscondo 
preoccupinfe ritiene che quo 
sto comportamento della po 
llzia sia ima Itile muse prin 
cipall doli issurdo <! Irico 
tante atteqgtnmonlo del datori 
di lavoro i l)cn noti acjrarl 
pugliesi fra i irlml sostenitori 
del fiscismo nell altro dopo 
qiierri i quii! riritlliino la 
tnllativn o t Iserlnno lo r|u 
ninni indotto riall'Ufndo del 
Lnvoro e dall \ Prefcllurn 
Onde ospor c tato situazio¬ 
ne 0 chieder) immediati in 
lervonti II g appo convunisla 
ha deciso eh una sua (Iole 
oazione chic a un coMoqplo 
col minislro rei Lavoro c col 
ministro dell Interno 


Dalla nostia retla/ione 

II\()H \0 1 

l'iodamnio dallo argunizz i 
ioni (Mia ( (>1! 

f /Sf et ff fin ai'iito luogo 
((Ut la mulfiii I imo sf i pi jo di 
i ore — dallo aie ') ol/r >i< 
IJ in vo/ic/oij< to jh 1 foto 
laloii dilla Siluati che jnnai 
ria 52 gioì 111 o( dipano la fab 
hiua por impodinio la smo 
bilita-'iono dd isa dilla duo 
■>10110 r/r I/o M»l/e(0/Ull o l)d 

10 difo 0 di Ih itidustru ( itt i 
f/ittr fltfotior)()(i/t (/o OJio /))( 0( 
(«jotifr rriNf seii’o t/i( si n 
sroii/rt li pui minnn ) stiilomo 
dì ripKsO 

l»o rtintii/c'Sfoziotlr» botino 
;ior/( ( igoto to i(ilogi»n dtl 
ÌUìdiistìia I pnbbììd soinzi 
(\1AM e A liV//’/’SS) i ini n 
r doìt del pollo o aiieJ/r rr/i/i 
7 u/ti I ti< <) t doì tonilo 0 dol 
In poiifdia hanno nhlms oio 

11 sotir no du adcrdido cosi 
o/liiinfo ni ol/o loto dallo or 
gnnuzazioni dn i iwinuniaiiti 


Incertezze nei gruppi parlamentari 


La maggioranza rivedrà la 
legge di «giusta causa»? 

Il progetto governativo insufficiente e contraddittorio per 
riconoscimento dei deputati socialisti - Nuove consultazioni 


Sciopero ieri 
alPAMMI 
per il «premio» 

C\GLIARI I 

1 min itori dell \MM1 luinno 
ntlu itn oggi uno sciopeio di j ro 
tosta ptj In mincala dodi izio 
no dello (tallatìve relative al 
premio di produzione Gli attivi 
SI ri reali delle mimtio \\t\H 
riuniti ,1 Igksins <on i sigrr. 
tari provini jali di Cfitegoria del 
h còli ( ISl 0 un hanno nn 
che proso in tsamt 11 sitiiazio 
ne (.oneirntntL k tiitiilive svol 
k 1 in qiicbli ultimi tempi pres¬ 
so I associ i/ioiiL Inlersind por 
! ottenmionio del premio di prò 
diiziohe disposto dal conti itlo 
naziomlc il lavoro I AMMI e 
inadempiente dal J marzo del 
lDfi 4 


! ( tommis'iioiu giiisti/m o la 
Miro iiimite Innno loimtnalo ieri 
la discuss onc generale sulla «gui 
sta causa i> nei iiccnzianiLnli La 
srdvita di oggi dovi ebbe essere 
d (ii< vii ili esame dogli i menda 
meliti doi)Orlidir pinna de t)i 
fere est ve — la legge potic ibe 
o'-sne Qs immilli dai deputiti 
I iter ddla Ugge si manifesta 
pero oss? (iiffjdie ambe in quo- 
sU uUitiu Ole tciiiU) da non po¬ 
tei si cs< h (krt dio venga tentato 
oggi uni nuova manovia di rin 
vin II diìCnssioiic in commis 
sione int tii ha latto emergere 
nuovi gravi ( ontr isti tra i dopu 
tali della maggioraii/a Nella mal 
(mila <it ieri per superare que 
<^li conti '1 II SI () ivuto un incon 
Ito tri pirhmenlari socialisti e 
ddla CISl pili tardi si riuniva 
no esponenti lei quattro partiti 
della mag noranzn nel tentativo di 
trrivare un terieno d incontro su 
alLiaii puut) clic npipiono parti 
colarmcnle gravi Lesame della 
legge in commissione ha messo 
infatti in luce carenze e difetti 
che giustificano ampiamente le 
critiche sollevate fin dalla pre 


Federconsorzi al lavoro 

Speculazione 

sull’olio 


L olio d 0 va (li 1 (ìualitd ha 
♦ aggiun/o k 959 lire al ri ilofprez 
zo al co iSKinatore) E armato 
a (t»pj,/o q lotazione con un aii 
Tweato recede che ni folnni cosi 
è sialo di 100 Uro e c e arrivato 
a giwfliio (I ci»(/we mesi di r^ 
stanza dal nuoio raccoUo E lo 
slesso olio che i‘ stalo sottratto 
al prodalfoir coatofimo per ioO 
lire al clntn non piu di gtiailro 
mesi fa por r«i il prezzo of 
luale tra un solo nomo specula 
/ione F in speculazione mene 
dalla Federconsorzi con l avallo 
— m(es aro a» affo' — del po- 
terim che gli ha affidalo co i 
l esclusa (I r/epii ammassi del 
lobo dolila la mannura del 
mercato 

Amene cosi che le stesse eoo 
peratiie idi trite Pinjlia sono 
rostretr consennar(> lobo ai 
Consor i in dal quale poi 
vanno a ipreiiderlo — magpioro 
lo di pr '0 natiirnlmenie — per 
oventua necessità commerciali 
h i ii»i possibdifo che è loro 
concess /ol/ attuale governo per 


antuipare il prezzo ai produttori 
Ma le responsalnlita politiche 
esemplificate da questi aumenti 
sono pili ampie Aon ó staio re 
ccntemerite auineniafo il dazio 
■'ulì olio mportatn dalla Spogno' 
f hbone che cosa hanno honefi 
ciato I contadini meridionali di 
gin sto < rialzo » dell argine prò 
lezioiiHlito che compensi d so 
critico fallo siihtie ai consu 
inaloii^ Di qui li discorso caia 
diiellamonto sulla politica del 
goierno del centro sinistra nel 
MfC che non hn saputo far at 
Irò che contrapporre al prole 
zionismo altrui i propri profe 
zroniszni (oriofruliicoli olio di 
olita) e una politica inteina di 
conservazione delle strutture ar 
retrai'» sia sociali die economi 
che e gli agrari pugliesi posso 
no fare nella bnltagha in corso 
sur contralti il uso dell armi uno 
delle cause è proprio qui tri 
questo politica che essi hanno 
proposto e che il goi crno ha 
fatto propria a danno di tutti t 
lai oratòri 


scnta/iunc tìd di cgnn di Ir ggc 
goveinativo du deputali comn 
insti 

Ln prima (gestione miU i (|U) 
le st sono manitcstale anUit da 
()irtc (il (Ilputiti bociatisli frati 
itsLtvt r sulla zom di iptilicn 
/ione (kll i kgge l ssa e congt 
gn ila inf itti in modo che d dia 
sua npplicizione restano esclusi 
tutti ) jnoratoji dit rindorM) 
ridi ambito (kll iccordo sindaca 
le tutti 1 lavoratori cioò occu 
|nti in u/rindc dir irliriscono 
alla Confìiuliisti la Si crmehtie 
cosi una situazione nssuirla p( r 
CUI una pai'c dei hvointoii da 
liani ricadrebbe in materia di 
< giusta causa » sotto 1 accordo 
sindacale e un altri pule sotto 
il dettato ddli ltt,gi Andio dii 
punto di V isi i giui letico costitu 
zionale semina difficile I nppro 
vazione di file nonni tn 1 litio 
il relaloic socialista on Poi tu 
na ha pubblicamente dichiainto 
(Il non poter condividere tale pini 
eipio Alila q icstione contiovci 
sa è quella che si iifenste alle 
aziende che veiiebbeio esondate 
dal rispetto ddla Itpge (tulle le 
aziende con mono di 35 dipcndon 
t!) Ciò «.ignifica in pratica che 
ne si-ebl)cro escluse la imggto 
ronza delle aziende de! mondii)- 
no e del centro Un aecortlo po¬ 
trebbe forse venir trovato su que¬ 
sto articolo escludendo dall at> 
plicazione della legge solo )e pie 
colissime aziende nrtignmli e 
commerciali ma il cnleria dei 
35 dipendenti è cortamenla trop 
po estensivo 

Motivo di vivace contrasto al 
l interno della maggioranza ha 
provocato anche la posizione dei 
parlamentari comunisti che vo¬ 
gliono inserire nella logge una 
norma che dichiari la < nullità > 
del licenziamento quando esso n 
suiti provocato da motivi politi 
ci religiosi 0 sindacili Questo 
emendanienlo che raccoglie riuan 
to dichnrato ne! picnmbolo del 
1 accordo sindacale è sostanziai 
mente condiviso anche dalla mag 
gioranza dei parlamentari socia 
bsti della commissione 

I a questione della * nullità » 
del licenziomenlo rappresenta — 
fome è stalo ripetutamente mes 
so in rilievo sia nel dibattito in 
Pai lamento sia nelle petizioni e 
negli ordini del giorno oppi ovati 
nelle fahbiiche — un cardinr (lei 
In legge 11 disegno governativo 
sostituisce alla riammissione in 
fibbricn una penale a carico dei 
(latori di lavoro quando sia di 
mostrato che il « giustificato mo 
livo > 0 « la giusta causa > non 
sussistono I socialisti hanno ac 
cottalo questo principio in linea 
generale ma rivendicano Io ne 
cessità della reintegraz'one nel 
posto di lavoro quando il licci) 
/lamento fosse mohvEto ()ii ra 
gioni politiche religiose o sin 
(iacall 


Domenica In Commissione 


a Firenze 
manifestazione 
del SFI-CGIL 

FIRFNZr 1 

Oggi s) è riunito nella nostri 
citta il CoimlaU) ( cnlr ile del sin 
dacito iiinlano dei ferrovieri iti 
Inni F questi li prima delle 
riunioni in piogramma dei qua 
dn direttivi nazionali riti SPI 
Pfill (domani s riuniscono i se 
grctan delle sezioni i ripprc 
sentami dei raggruppamenti le 
‘■cgieleric compirti mentali e prò 
vinci ih insieme ai mornliri del 
direttivo nazionale quest ultimo 
tenà seduta anche saluto) pei 
•tpro(edere ad un esame aporo 
fondilo ddla situazione e pien 
dere le decisioni di azione eh» 
saranno r.trmite neeess nc • !,< 
dccisinni dceli orginisirii din 
genti sannno rese nolo (.omc 
iuta nel torso di una unpoitanti 
manifeblj/ione pubblica 


Il compagno scn Mnuri/io Va 
lonzi vitcpresidente della Com 
missione parlamentare di vigi 
lanza della RAI TV ha invento 
ai [iresificnte ddla Commissio- : 
ne stessi onorevole T'ranco 
Restivo una Ictlorn di pro¬ 
testa contro le frasi pronun 
ciato dall onorevole Malagodi du 
unte «Tnbuna politica» contro 
lo sciopeio dei dipendenti del 
IFNFl Malcigodi avevi parlalo 
di conseguenze apoca'ittuhe dello 
sciopero ed avevi sollecitalo da) 
governo «severi provvedimenti » 
n compagno Valonzi afferma 
nella sua Irdlcni che < (1 minimo 
che sj possi fire è di dare 
adesso In paroh ai rappresen 
tanti sindicah dei lavonton » e 
agli stessi IdvoralJri dell ENhL 


fi( q/i iirtuiuuìi ( ('dia / r dr rq 
inm ;noi un ifilr ddlt < pi 
ìdlti I I Ih (pn II q irsi du ii 
s( liti no non /) « o di qin sin si 
/i/azipu u ra rn ente prec atta 

pr ) lutUi li ottomiit (iitniiimi 
Sf b) I iiifuinz mi IJ'dM sono 
;i sfati api rii 

I Ili natoli de/l nzirfif/d rm 
Infentuini ui hanno sdipeiain 
pi r du( mi II st n I io t sUitn 
nitrranu ite intr ii din nuzz out | 
dopo i inizio ddio st mpi ro prr | 
dar ni ido ai < ittodi; i di rttiii 
SI ut piazza funi da doi ( i) 

1 iKrlitf il (Olito (he si e poi 
j (ondnso in piazza dilla l if 
tona d so izto hn polli c 
ripirs) alle oie li 10 per po 
melieii il ni jrno alla «orma 
/da ndic azn’ndr du eiano 
siale ìdt(lalmente pnralimde 
da/i («tp jnoitc anpeio di pio 
le la 

Kltaierso piazza Glande 
I ni Cairnli pnrz’a (. ai jia i ni 
Bnns li ((moAnudeo li gros 
so coltro (» ginntft in pia^'za 
della \itloiin dove irn stalo 
atlestilo li palco 
/^i esentato dal segiidano del 
la t i del [ itopom (aitia fab 
brua della MontfiaUiu) /io 
nnn ha pieso /a paiola Roma 
In Lazzaia sp()r(daiio della 
( / di fabbrica della Siluati 
4 Dei 0 dire hn ddio ti 
lappresentonfe di tpicr laioia 
fon — (he sono forti mente 
(ommosso pei il (onfortn ma 
lenale e molale che tulli voi 
lai nfori e oftadiM di ogni 
cefo o antte dolo e ci stotc 
dando htleiido rpa espnwr re 
(tiuhc un allo soiso di grali/n 
dine (OSO le oi ganizzazioni 
snidai all e polUidK veiso le 
antonta tiodi e reiiqiose che 
/ninno opeiato per la iisoliizio 
ne della lotenznv ila con 
diiso ringraziando r/ri parte do 
SUOI (onipagm c assitnrain/o 
mi cntilempo die con l aiuto 
(li tutti essi continiK fanno nel 
la lotta che è poi la latta di 
tutta fivoino contro la prepo 
fenzti pad) anale 
lìaiiiìo poi parlato i rapprc 
senfan/i de//ri CISl Pog(}mli 
ni deli t7/L Mazze/fi c della 
( (tll \iziUi t qiali hanno 
ri/;(n/i/() / impariamo della lot 
In per la sol uzza dell econo 
mia iftornesf sotto/iffeando 
che per lo seconda volta Lt 
ionio SI rdroia unita fnel I9f>l 
LI fu la grande batlaijlia per 
il (Untare) e conitnucra su 
questa via per evitare che 
I economia cittadino sta nife 
r 10 rm cfi t e degi ado l a 
Lo inani/estazio/ic si à con 
elusa con un mi ito alle auto 
rito locali e nazionnli affinché 
la Montecatini sin indotta a 
iitedere la stia grave posizione 

Loriano Domenici 


oggi a 
Ferrara 

1 I lilt \R\ 1 

Dillr 12 illi H rh donimi vf 
nr I 11 111 Itili Un ih II iiitt in prò 

MiK 11 uno s( min IO m ne tale al 
(|ii)l( in ( ndr ( inno t) u le I lavora 
Ini I II tiilR II' i il< gai io 

I mi/Mtiv 1 piomnssa ditln Cn 
mt n Irli unir) vnoh essete an 
ziliiltn uni fnttr iimposi i all at 
fr ('non Dio (Ir I |) 1 brin ilo Inciti 
Ulti instLO n/n sul pnnn (oiifiat 
linlr SI I iccomn Ignita irl una 
ile nsiftca/ioiH rlell I pi'sanle of 
r USIVI 11 IimIii (li occi pa/ioiie 
t (ir I s il IN \ 1 eii un dolio il 
noti fiionunnrlo licen/mmi nfl 
invlsilnh p legislnto alla Man 

1 ( itini Monl( Shell Ir* liduzlnnt 
ir 11 01 INO di l)u)io Ir massicce 
s ispensirmi i lir i nznmi tifi s) sa¬ 
no SUSSI giiitl in modo piene t npiit- 
te in azHnli' rjiiill hi riidiimA, 

2 nilh Filmo i\( lombnidi TTie 
( islh 1 I ) I d iIlK ineoi 1 

N( Il r riili/tii 1 1 si ign i/ionr del 
Il (Tisi signifir i manennz 1 di la 
varo pei migli n r di hineet i Nei 
li t lini) >1 ut il t diMim Igni) col 
liiMle » d(gtt ngiiri il violento 
ittKco il minuto di compai te 
t Dizione il lUliilo (il ipplicnro 
le nuove leggi nei le fot me di ri 
I nio tu me/zidii Innno doler 
miinin msinnie im gtave sfato 
rii diMcriipi/miie ed uin sensi 
f)i/c (iccutt izmnc dei i ecidi» eff 
hvoio 


E' nata la 
« Olivetti 
General Electric » 

MilANO 1 

1 asbemhlea strani (linai la de¬ 
gli a/ionisli ridia OllvcUi RiiU 
SpA svoltasi oggi a Milano — 
mfonni una nota (ii agenzia — 
la dclilicialo luumcnlo del ra- 
pifnle SOCI ile da duo milinidi e 
mezza o enea 11 milliidi la 
modifica dc'l i ingioilo sociale in 
«Olivelli General Lloctiic 
5 p A » I auiiK nto del capitale 
sriciife -.aià copcito dall appor- 
U) della divisioiK elettronica del 
I ing Olivetti L compagni la 
serie della nuova società 6 sta¬ 
ta fissali a Ciluso m provincia 
(il loniiu 

Sono stati chiamali a far par¬ 
te del Consiglio di ammlnislia- 
zione 1 mg Reltrami 1 ambascia- 
foie Cattam i doUoii Robeilo U- 
vetti e Aur^'lio Poccei e quattro 
1 appresenlinli della General E- 
tcclnc PresideiiU à stato noml- 
n<ito 1 ambisela loie Callanl, 1 In- 
gognoi Beltrami è il dirottora 
g<mrnlo c Invv Pilo Fresco II 
Mgrclnrio del consiglio 


Dal numero di sabato 10 luglio 
nel secondo numero di ogni mese 
un nuovo supplemento di RÌÌinasciia^^ 

Osservatorio 


Congiuntura italiana e internazionale 
Panorami economici delPEst e dell^Ovcst 
Indagini sui settori industriali 
Prezzi, costo della vita, occupazione, 
salari 

Innovazioni tecnologiche 
Commercio estero, moneta, investimenti 
Bilanci e profitti delle società 
Partecipazioni statali e spesa pubblica 
Polemiche, rassegne della stampa 


m mese su 


Segreti 

r intervento gii interrogatori 

di Malagodi fatti 
sugli elettrici dull'Antitrust? 


RINASCITA» 

senza aumento 


prezzo 


Gli interrigiton fatti dalla 
commissione pii lamentare per la 
inchiesta sui monopoli dovrelibc 
ro rimanere segicti in questo 
modo sarebbe aotlratlo al) opiriio 
ne pubblica un mezzo per giu 
dici re sui risultati deli indagine 
e sulle sue conclusioni ricchnise 
nelle relazioni di miggio»inzn e 
(Il minoranza Qiioslo sirebbc il 
fluito di una votazione svoltasi 
nell ultima riunione delk commis 
sione votazione "he na visto di 
nuovo la DC unita alle destre 
Una decisione m mento peiò 
dovrà osatro (uosa dalla prtgi 
denza della Cimerà alla quale 
i documenti dell < antitrust » sa 


Tariffe di abbonamento: 

ANNO L. 5.000 ESTERO L. 9.000 

6 MESI L. 2.600 ESTERO L. 4.700 

Riiìiellere le somme a mezzo vaglia o Conio Con ente 
Postale inlestalo alla Società editrice L'Unità n 1 /29795 
Via dei Taurini, 19 • Roma 


2000 nuovi abbonamenti annuali a «Rinascita» 
ne! corso della campagna per la stampa comunista 




















rOnftà / vcncrcfì 2 fugflo T9é5 


Rovesci a catena per gli aggressori ne! Vietnam 




lai 



Mentre perdura l'ostilitò delle masse verso il nuovo regime 

La liberazione di Ben Bella 
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Si tratta dell'aeroporto ili Quang 
Ngai - Sborco di marines a Qui Nbon 


Londra 


firme ai 
Comuni per 
la pace nel 
Vietnam 


f i)' DH V 1 

I-i h I ' I 11 li 1 IH ni MD r i^> I 
blu 1 i( ' ( p - irifi 11 '( li ^t> I 

\ei no U HI 1 (i >1 c jr 1 (1 

im i in n ! \ Il n im 
<. )n m i ( )/ I ^osU Un i [ir i 

/ on» m ( I»-(fo seitsd co rr fi iti 

(i 0') (KK) (irmi, t stjld co ist 
;rnat i ili C nit '•t ile i Co n i >i 
\Urt 1(" rf e [x /icn sno Ma 
(e coisc^utt i! n 10 d Down 
iiif? Si t ( ( iM Oli ii'n OfTu c d \ 
dologjtt tilt dei sinì» 

cali a fli ii-je 0 mi//i/ioiu per 
li put 

Ieri (Ita folla di gu i rotin 
(Uicinih . r-ioru hi ni m f stato 
dasdiUi Ma ( unti i fili corno 

n i)( r li p i' t TIPI \ tn mi ( cn 

tip 11 1 (Il II* i imi i cndoiio i lo 

To di ) Il I I ili 1 f 'T II puh 

mi 11 o ti < ho ’i I Uro di pi p 

nuif ^ il ui/pi-n ) 1 1 t 0 dei 
de,ni iti i( Il j s n ^tr 1 1 ih ir s'a 

rii 011 utH ik con r l'I i '4 es 

sione jnrru in t vi ii icco'to 
con ipol iiisi fi 1 h ffiM i 

TTii le vi'timc mvfiii dcpo^l 
t ile illi rimiri ve or ini rii I 
pnip X) I he- de ' 1 m cim it a 
WiWt 0 fi inv I* lu f S' 1' l f liti 
a I Iti 110111,1 '■c ( Vipo’- mi i 

tnen t t tiornb 11d i n ili sili 
FtDV > Un dir i fu n d i h IO 
depilili libun-.ti U iiUin che 
Mus nlii pii se I i< ridirò firt 
Coiti notivieil'h obli i invi ito 
Ini PPL n 1 \ { min 

Il governo \Silson ■>! lion m 
(IifTuoUa tinto nn stmc in (|U in 
lo i ':ui',tprt nenti di rsso tra 
smessi ^ VVasliindon t im le lo 
(\ n nistin de^'t pseii (lOidon 
Walker s( no stili so-, ir/noun 
te respinti dii liovc-'ii imi ri 
cono e lo stesso (roi !on i ki r 
con lini f/olTa fiuirdo prnosi con 
V Gl soni t sialo cospetto i ri 
m indiiTTstli 

Comi '1 rifordf a (.cidon W d 
ker lievi dicharito in \ nei i 
ca clic Wishnhoi iovrebtx n 
nuncn e nel Vieiinm id una 
< vittoroi nel scisti tndi/iondc 
della paio’1 f e ni 'o/ iie con i) 
F\L in visli dii i rnmilit ino 
nc flel pitie (tili elle cib fa 
concio si iw {mi-( bbcio issai 
piu ehi con li liiicria di obbietti 
vo (il linut ire h t nf! len/a ci 
nesc » in \sn Mi R iik in un 
(olloquio svoltosi d Di i iitiniento 
di Stilo bi It spino le idei rlel 
suo inio'-lo^iitore nb ifiondo li 

linea ifTic de imi rif im 

A complicare la losi/ione di 

Wilson dionta la nnti/ia che U 
RDV ha deciso dclmitivainente 
di non nccvttt la « missione di 
pace i del ( nintnonwcakh 

«Noi — ha difhnnto ndio 
Ilciiioi — non ncevumo la mis 
sione poiché abbiamo tutli i mo 
tivI per di'bi*aie tifili buona vo 
Ionio del signor \Vilson e per 
crcfieic chf si Intli saltsnlo di 
una iiiifti/ione di Ih liuffo di 

lyndoti Jobnsfin i ptoposilo dei 

ncgo/nli di picei> 


A 11 NU l 

Unn CMS latenti tiav iqlia d 
governo MUCO e si tdii ne pos a 
esplodete di un momeoto aliai 
trn II (1101 osilo del pumo mini 
silo Pajiandtcu rii i limiinri (hi 
1 escicdo un MUppo di alti uflt 
cinli di esticma fii sii i soslciii 
tori dell ex c ipf del governo Ca 
ratnanlis ha piovocdn un con 
fililo fi i d t< C osdntino e l’i 
pnnrlm sic su ciintio il qiialL si 
( posto <11 fili il inmisiio di idi 
r>i(M fiiKiiifdhs che gode del 
1 appoggio de' nìoiiana Di noli 
le chi i’qjin licu ucv i oltinu 
to la OdiKia dii patii moto la 
SI dim in I SI o s,i 

Mentre in cufs‘i uoini oigini 
di si utili II (IMI nti |io dulie ii 
clamano 1 dt i i/ioni t[< I) annun 
cinta niisii i i dui dune al 
tirsi lall»it n ime Mio lei tei 
7 ion IMO < noi 1 ih is d il ('oveino 
1 giuppi (Il t ( m i df s(f I h in io 
la militi i/iom ni II i < h ilo di uf 
fienili fu Oli vili illiucili dilli 
(/leda fi di I s Ito In k di i fini 
gnu ni 01 som c tu oI i\ i ut \ti 
nc In noli/i.i dd! inesto di (in 
(jue udii I di il smisti i t 

Si c ondo 1 ( ini os < t v doi i 11 
cnsi potu hi» s( c)[ 11 11 ( (Il un 
momenfo ih ili o foi i punii 
di II I II re i< 1 I timo i od di I pi i 
mogi lido d(lt f osi Ulti IO folli 
se nllt (o (il /loiH fost n può li 
cen/ia i m >ii ilsii i moininto d 
Primo (01 ni sdo 


S\I(/ 0 \ 1 

( Ulti rnpor ini iiiu nd di nt 
ta (( (ì ( oiitifi 1 1 h is( (Il 1 mo'-i 
rici fi D in un' il l>cinu n i/iu 
Il d( (Il hbi I i/iiinr sudv utili 
mtl.i h I ad II ( do 1 1 notu sfar 

I con 1 i su s-ìi k ciiif fi - un 
irnprov V un i \ loU rito fin di rii 
mfutfii triNp iridi t po ali a 
tiri V iSvirUfi di f in/a dfd pt n 
nidifi fi( Uf fiif(s( uv( sarif 

1 i( io[)f)ito di Qu inp Mg ii 
sdUfdo ,i 120 rhilonu n piu a 
sud f( fiijtiinl 1 finii iciiK 
h inno bifif ( do ogni inf irma 
/ioni sull frinii f!f 1 ri,imi t 
dilli pfrddi subiti 

II fluplitf I f Ipo inff rio al di 
sp rsitivf) str df gif n d II ig 
gifssote hi fivuto ripitiussifi 
ni flramm di( hi ,i Sngoi ( /il 
comi rido dii gfridiU Wist 
rnorf land i] (lualt ancfii i po 
chi giorrr fi si vnn(«i a fli 
IV(r 1 ripii’do » dai pirtigiini 
f resi 7 sinir.i una f u in di 

10 cliilonufn dtoino .db bisc 
(Il DfUifing 

In contiaslo con fjui'Slf af 
f( rrn Mioni il comando imi ri 
c mo a Daiifinp ha amiTusso 
oggi clu 1 piriu'iani sono 
stati in grado non soltanto di 
f II giungere I loro pr//i di nr 
tigluru — di lipo modernissi 
no f con tutta probabilità di 
piovcnitn/a ainfricann - nel 
le muncdiatc vinnan/e dilla 
linst ma aiifhe di far pine 
Irare i loro <» commandos > al 
I interno di essa c di colloc.ire 
granate sotto gii ae rei ai mar 
gioì della pista di volo sor 
(in ode odo i inrirmes ni I sonno 

< Non VI sono abbastnn/a 
nianua p(r ftifendirc la ba 
s( — ha ammesso tl gcnei le 
[ rcdenck Kaiisfh — e non ve 
nc s.iianiìf) m ii abbnslnn/a * 

n bilancio eUl! attacco e se 
enndo gli arrieritnni di due 
a( n 1 da trasjiorto CI IO e di 
un caetia a iia 7 ione F 102 di 
stiutti (111 SI aggiungono un 
C MO ( due F 102 danni ggiafi 
\I I la radio (’el Fronte ha dt 
chiniato (he «non meno di 
28 3(10 » '•Olio stali disti ulti o 
flfinru ggwiti OUfinto n|]( pi rdi 
te umani' gli americani pii 
laro (h un morto — una snn 
tu (Un della polt/ia militare 
della U S Air Force falla f io 
n dai « tomm indos t> all irii/in 
della Imo audatissimi a/ionc 
— odi quatti(I fenti giivi la 
Tfidio pailigi.na ha (Ulto ehe 
I morti 0 I fe iti sono invece' 
lon meno di Oh F U cifre dite 
dai paitigiani appaiono assai 
[)iu attindibili tenuto conto 
che per molte re si sono sus 
icguito al'a 1 ase osphsiom a 
Cfitena di bon he e di rfi//i 

A quanto vii ne rifciito la 
gu.unigione di Danang non e 
stata in grarlo eh stabilii e d 
cun eoriiatio (on gli atloecan 

11 Un t( i e liti dei mnruie's eh 
guaidia nel t atto oecidentile 
d(l peninelio sostiene di over 
sramoiato cor i partigiani al 
cum colpi (h arma da fuoco 
ma s<*n 70 ris lUati Quando i 
bengala lanci iti dai rneiruies 
hanno illiimtn ito a giorno la 
zona non vi eia piu traccia 
degli attaccanti 0 altra par 
le la facilito con cui i « cum 
rnandos j sono pcnetiati nella 
base — supi rando le difese 
in un fratto temilo dai sud 
vietnamiti ~ pone» una volta 
di piu 1 accento sulla « msol 
vibilUa i> dell esmcito collabo 
la/iouista 

Tiaendo le sue conclusioni 
dall episodio di Danang il ge 
nei ale Westmureland ha fatto 
stifiicaie oggi ‘vOO marines a 
CJui Nhon enea “iOO chilometri 
fi noid fh S.Mgon affinché ga 
lanliseano dinAtamcnte la 
« piotc/ioiie » delle istalla/io 
ni poituali e aeree di questa 
lonlitA da cui pai tono le a/io 
ni di rasti cllamento in din/io 
ne degli altipiani centrali 
Weslmoi elancl ha tatto uso co 
si ancoia una voU<i dei pfi 
tori attnbuilJgii dal picsuicn 
U lolinson |)ei l impegno de 
gli americani m una guerra 
teiicslic 

Lo sliarco dei niarnics c sta 
to solli citato a quanto viene 
nfeiilo d<d governo fanloidu 
il quale ha inehe chiesto ai 
SUOI « piotettoii » di istituire 
un ponte fieito ‘ra Sfiigein Da 
[ cit PlifUi Tliifl Nlia Traiig 
Quang Ngni c Danang pti ti 
st.ibiliie I contaili Itone ati dai 
putigiani vanesi ultima richie 
sta iiflelte ton (vi(Un 7 a la 
sitim/ioiu di impokn/a in cui 
I iimmtmsli a/uine e'illaboui 
/loMista c ve nula a liovaiM 

( a lotta sugli altipiani ceri 
li.ili toiUmei.i con laigo ui 
kiveatn dellavia/imu .iimn 
c ma Dui ante una delle in 
( Ili siom un fi( M o e staio ih 
b.iUiito d 1 p litigi mi ( I dij< 
piloti sono molli ( ontinua in 
clu S( n/a posa la guiria le 
Ufi contici la UDV oggi si so 
no avute tredici incuisiom ^ 


Messaggio del presidente 


—I Chiusi rial consiglio rivoluzionario gli uffici rii 
I «Piensa Latina» - Ancora incerta l;i coinposi- 
' zione Ilei nuovo gruppo ilirigpiite • Il ministro 
I indonesiano Subaiulrio in missione ad Algeri 
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Il prcvidcnic riellf) Foderi 
j /ione niotuhfilc dolbi Ctovrnlii 
' domocritiCfi Rodolfo Mochini 
j hfi invififo tori il primo nii 
I lustro di Cubi) Ficid Coslro 
il si'fjicitc mossitjrjj 
I » Il discorso da VOI rivoi 
I fo ili uioVfini ciibini elio i.ri 
no priinh a parti'o por Algori 
I esprimono profondimi ntc gli 
* stessi nobili molivi del Ft 
I stivai l'amicizia la pace la 
I solidarietà inlernazinna e 

« Ad Algeri, in giorni dif 
I ficlli, isolali dai nostri Pit 
I SI e dalle Organlzziziotii In 
j lernazionali assieme ai rap 


prescniinli doli t giovonbi cu 
bana c del C milito Inlor 
nmonate Propai ilorio abbio 
mo deetso di iprendere il 
trovo II lavoro >er preparare 
un FesliVfil di jno do! com 
portamrnlo g ncroso della 
(jiovonlu filger in l di tulli 
I giovini in lolla rontro le 
Kigrrssioni contro l'tmpcrta 
lismo 

K Sippiarno che incora una 
volta il Festiv il poira con 
tiri sulle Clip iena organi/ 
/ihvo G ugl slinci ideali 
della gioventù di Cubo » 


Dal nostro corrispondente 

\[ (.1 RI 1 

f ( m » l'ri /i \' i il I I IO 

‘ !ll t II KÌi f< f/llt I HI lif uri 

I ih II 'I (Kji II 1 1 (Il fuH p r 

lif II J 1* ^ I 1 I 1 1 K II 

1 *(I II 11 I r ni 'il It ( Il 

tubi Ilo un suo buiiilliiii ui 
il ri ri/r / fU s D h idei ( i 

ho hi lì nìii II I il I lj)r) 
eh s/( (f) niilikiM ì a (liiiisurn 
il il li 'fu I il ! * ( I I I I li 
ififr in 11(1 firn DI ini iiinr 

nif’rif nthi mie Q/i/fin volelriM 
ijinii! nm la Quardia nllu sedi 


/( il I y II I 

pii' III I I hi t iiiliiiì/a 

n I /i p ) K f II 1 / ) di i II 

'( f III II /) III imi II o mfio 
Filili n , I ;l 0 f» n ii i 
IH h ' I II < Olì In r 11 fi di l 

1 ind t II n I d luu ad U 

11(11 ’ I ri f n di una set 

I m un t ( n if j rill' \( niiri 
fu I id a n ne s m r; u i no 

M/r/h (Il 11 ninif ii' d I Vi (,iu(iihi 
( osi niK h nni ) f III f di I II sin 
numi r I I >11 I tfìi II irip/)i( 
se n' in < /iphini 'uh 

fili hu ' 11 n mediali < Imi 
' in II d 1 u hii d( niiot n (j i 
I ( ino (onlinuam a u slare 
is< u I <)</ Il il 1/ toiiiluino ali/i 
I ino I I \l MI 11(1 p i/)bii( I un eai 
fo*'i(i/i iU ‘1 qiKiIf npi te auf ma 
una ulliì la (mi lamia del ad 
to deUa pr*ismifiiifa f I aiji una 
none della si dia so uiljs/fi 
/ n s(’/< n alia t m sa — la si 
A appreso mpii il piu inir, 
f/nir/iif( (fella snn ha del H \ 
ed er f ripa della seumie ideo 
h()ì(a del pai Ilio '/ahoiiane 
ha < nnpado due usile al col 
ffmnnef/ienne e a (lunf ììd 
Kassem /ahouoin ai rehh< clue 
sto in/f)rnia?imii mi] prnijram 
ma polii ICO de! mini n gì appo 
dii loi file ed ni rebbe ('sposta le 
condì nini dd ì J\ per una 
eun'ntle sta < olkih irminue 
(Oli gli i/oni 111 del f (irisiejlio 
ni ohi imi ino Qmsle le fori 
dtziom libi lozione di Ben B< I 
la ( mhmid I nella poblieo e 
stiro in'vio (d et oimiìlu a 
coni nozione del Cnnidntn ceit 
troie ( dd K enibb o tuizin 
naU l R ni i n/uio sfofi a 
quanìo se n ira senza osilo 
fiminiff/ieniK e Bdhissem a 
irrbbeio difhiarato di allende 
re f or posM )fie allo proi o e 
/ahonniK dd tallio suo avrei) 
he riplirato d> affiuir/i’re i co 
nninifoti e pii atti del (inverno 
’siamo cns di fronte ad una 
pìsizmiie di attesa fra losli 
It/o ( Io (ItlJt lenza oeiieiob del 
le masse po izin le di attesa 
non solo da parte del settore pia 
otiti fi ((/ 01 (itualf) del Ff V ma 
on(A( da parte (lidie oi f70nizza 
ziorii (fi mos « e in parfuolore 
di ipiella (he e dt (tran lunpo 
la pi» iniporfonle di esse la 
bCtl \ l orpanu-^azioìie snuìa 
tah die tuttai la non ha an 
(01 a reso pubblica in Aiperia 

10 posi ione ossiinfo rio] suo Co 
miiatn ( set iitn n 

Vess/nio tne/u azione e» verni 
ta aitantn sulla composizione 
del Consiglio rn oliiz.mior j e 
probabile ebe per conoscerlo 
Si (Ì01 ra attendere li cinr/iie 
luglio amili ei senio fieli indipen 
denza alberimi 
Incertezza parta alai e repna 
infoino olio politica estera che 
I nuoti (Iinofiifi intindmio con 
durre a parie le nmioiate di 
chiarazioin di caratleie nazio 
nalislao imi ci si imo basare 
die su I a jhi e del lutto insù/ 
fidenti induzioni Quoleuno bo 
! (liuto od f se'inpio Irorre e/eile 
illazioni d di ordine con d qua 
le d mintsdo degli f sten Bau 
telili a ha ra 11 ulo d ipo il col 
po (Il Stfdo un certo numero 
(il ambasciatoli slittmui Fi r 
primo ( sfato netMifo d rap 
presenfanfe della l rancia, lo 
Stalo col quale l Algeria, per 
rogioni obieffite e sof/qettice 
tiene delle relazioni piu streffe» 
e continue poi l anibaseiejfore 
dell UdsS, d paese che piu de 
ogni altro e ii ogni euemenza 
ba sosffiiido I AIg( no quindi 
VAmbasciatore depU .Siedi (Jm 
h che all Alpe no fornisfono 
aiuti alinienlan Saio poi stati 
ricevuti t rappreseidanfi dei 
poesi «on ailimafi c infine quel 

11 delle dcrnocrazu popolari 
\'on sono stali aia ira conio 
lali 1 paesi tnemhii della \ \/0 
fqmndt neanche il rappresen 
tante italiano) e ddia SI- MO 
Sembra azzardato solo sulla 
base dt (pie sf aii i< endarsi di 
f/mbasr lofon nell nitido di Boti 
te//iAa parlarci di continnita 
della nolilua estera olgeiina 
lauto piu che giornali agemzie 
di stampa e diplomitifi amen 
cani si sono cib/iondonali a 
espres ioni di ingolfile euforia 

la LiutuKd deie registrare 
m/ine tarmo ad Al(jen del 
mtnislro degli esteri Indonesia 
no Subfindrio ( bf r ei giorni 
(Orsi b(i pnrfecipafo ode ton 
lersozioni del f oiro e al (piale 
tiene edfribnda uno missione 
parinolaie plesso i dirigenti 
dge^rini per d siipi ramento dei 
lissidi m niilestalisi fin l \l 
p no ( I ori pof'si ufio a i ilui I 
dopo il colpo (Il sfolo Subon | 
fino sarebbe fiiubi lofon' di 
un iiu ssofp/io del Fresie/enfe Su | 
ramo per il (ot /ioumte/ienne 

Loris Gallico | 
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Pubblicato il comunicato congiunto sovietico-jugoslavo • Aspra conilanna 
riblle aggressioni imperialiste e riconferma del valore della coesistenza 


Dalla nostra redazione 

MOSL \ l 

Ilio ( piitilii (|u< si i m.iki 
na da Mo ea i in giornata ( 
rienliato j Hi Igr ulo l gli ha 
mvitalf Ite piu .dti diiigfrUi 
snvMlKi Ikr/niiv Mikoj in 
0 Kos'-ieliifi a ut usi in 
Jugoslavia I invito ( stilo u 
ei Italo ma non c s 0 fissila 
pn il V Mggio ikuna data 

Come' tulli I atmiisfe t ,.1 dii 
I 1 pai t( I /a ani In i un ito con 
fermi il complessivo siucfsso 
della missioiu jugoslava in 
L KSS flx ( (liliali diK selli 
mire I disciisi pronundili 
(|U(sli in Itilo 1 all Kioporto 
( I no luLli unni iti ih un i no 
Li positiv 1 Ld < spiinu V ino ic 
(ipioca Sfiddisf j/iom [u i lesi 
to ( 1(1 (ollo(|Ui ( Msuli ili ddle 
oonveisi/iom ehi hinno avu 
tn luogo a Mos{ a simn stali 
confh usiti m uni dir tini i/io 
n( (omunr ehi finn ita un 
( stata diffiis/i rjijc sta s(ia nel 
l( diK capitili Issi SI apt( 
(on un ndiuimo ii luiiKipi 
ch( ciano gii contenuti in una 
ilti.i (hi h) ira/ioriL (omiim so 
V iclicfi ji g isi IV 1 (pii tl 1 hi 
mata a Ihlgiado duci unii fa 
(giando una missione d ietta d.i 
Krusciov e Biilganin s reco in 
lijgoshvia p( I la ncoiK ilia 
/ione fr-i 1 (liit pus] Tutti la 
prima patte dii nuovo doro 
memlo c un <'>ppi e/zainr nto dii 
le ampie fo me di c ‘llabora 
/ione che SI sono si ibihk tia 
1 due pac i ( un impt enei i da 
re toro rn.Tgginrr sv iluppo 

La park ddla du Inai a/ioric 
dedicata alia situa/tone nitri 
nazionale si api e con un ac 


Protocollo per 
la produzione 
automobilistica 
firmato dalla 
FIAT a Mosca 


\l()s( \ 1 

Oggi a \'osfa !di,ei/ii /ns> 
ha comiinie ilo che e stalo sol 
tose ritto nella capitale ovidici 
111 i] vi(( pillilo iiinislto sfiv i{ 
(ICO (onstuitii Kiifint V t il pie 
sull nk dell i l L\ T pu/f \ itloiio 
Valkita ur piotocollo che sta 
bilisee liti ICC 01 do per li prò 
rlii/ione fiutomoiiil’sl'Ct. 

\el pomeriggio un pori noce 
del prof \alleila khi si irov i 
I Mosi.i di illuni giurili do 
nnte t r|u ili ila nulo coliu(|ui 
(on Rudniv e (on il ouiustro dt 1 
(oinmerLio rstiio PiIoIk(v) di 
Ifirn iva ilh iinp i 1 Mguenti 
( omiinie i o 

« Dd ol gnigno li 1 luglio il 
prt sidi ole (kli ) o( K I l [ \ I 
|ilof \ iDoru \ ilUil 1 SI ( ira) 
Imiiilo 1 Mose 1 i gli hi (oridntt) 
nr go/t III sullo sviluppo dilli it 
I 1/ioni s( K mille lu ( k I I hi tl I 
la F lA l e li or ' uii// /lom so 
VII tidu inkii s it( \ ( e nto li i 
(oilu(|iii 01 pini I olii olii (00 
pera/innt s( un ifii i i kenit i ru I 
campo il( !l( tosiru/ioni tii'f) no 
hllistidiL ( si ilo (il ni ito il t In 
giio Ita la lOMiniisviurif di Si ilo 
pe r tl eooidi noi ito m ii nhlii o 
t kiimo e II i 1 \ I 

Pi I ionio ii,ll 1 PSs ii,i (i 
maio il lofoimilo il et pr< 
sulentc l< Il 1 c niu i ione ( or 
sliintiii K idnev ; 11 la p iilc U i 
limi il (loeui {nto t stalo fu 
malo dal piof \ iltuiio \alle<la > 


culo di hdiKia nd nftoi/i 
mi Ilio ld so( nlismu chi iv 
viene in fot me siinpic piti 
(In II se & I e due paiU (iidu i 
1 li ) sul Ito dopo du -£ piogres 
so lidi 'imanil i e nuovo svihqi 
po df I SfK laliupo possono Uri 
11 / I SI con stiri ISSO solo in 
I f <11 (ii/ioni (Il pai e m base a 
un (oe ente impiego dei pnn 
I r if (Il ( m sisten/.i p.ic ifica in 
uni lotta conti mia conilo le 
foi/( ica/innanc e imperi,ili 
I sii h( 

divido 1 p jugoslavi sono 
piMiceiipifi pei il peggio, a 
mento (Idia sitiia/ione min 
n 1 ifinale dovtifo j. ,n Leni.ili 
I VI (Il Ih foi/( pili t(,l/IOIl,Tl ic 
fli II intinti e o <h iie oriquisln 
if te piopru po<-i/mm impr 
rnlistidic medi iute .aggiessio 
ni e mtfiventi umili eontio 
la libedi e I iiuhpriiden/j di 
. iltM popoli conilo 1 lite gl 11, 
I tn nlnr ah rii alti i p le si / 

I I 1 fiiduai a/if)MO contiene 
j un (Spilel'a e feima (ondanni 
dell iggiesMoiK ariuiuani nn| 
j \ idn u 1 dir i rippi ( si nf.a ur 
j SI 1 o p( I K filo di e sk nsioru tU 1 
j ( onflili 1 IH l uid est asi ilu o e 
noi mma((ia p( r la pare' m 
t itfo il mondo 

^IVtdHt I JUgOslriVI SI (il 
ehi inno punanunk solidali 
(Oli il popolo \ dnamila e 
ehicdoiio I mimi diat 1 (tssa/io 
j nc delh ostini i contio la IFc 
jiiiliblicT d( moti allea l na 
( guaio condanna V itiu proniin 
Olita conilo 1 inUrv'nto armi 

10 a S m nommgri si chiede 

11 ri! 1 o df Ik tl lippe ami 11 

e.iiK 

( iiea 1 pioblemi della sicu 
rizza europea si tiovario ridia 
d)( hian/ione un altacen alle 
loi/e icvanseisc di Bonn uni 
t innnv at i i lehii st i di k gol i 
laic Li eiueslioiK eh! ( rati ito 
di paci tedeseo ItiulKi/ione 
della necessita di riennoseere 
Ifsiskn/a eli due Germaaie 
1 ) 11,1 ft mia opposi/Kine a qua! 
SIISI forma di accesso th i tr 
(Il sdii agli arsenali atomici e 
infine l appoggio all idea del 
le /Olle disalom //ale in Fu 

lojia 

(firifercn/i mondi ih per il 
ehsiriiH) liuti contro il colo 
m ilisnio e il uro eolnnialismo 
sono gji «iltii irmi dd docu 
I mento in questa sua patte de 
I dicita diri situi/iorie intona 
I/minio Sividui c iugoslavi 
j due (inno irioltrr du ! vTNM’ con 
1 (ulti 1 SUOI ori iiiisrm si i ri 
nie ssa a! piu pirslo in eotuit 
/ioni di fiiri/ioinrf noim il 
me iik I ullim.i p lite fi( i do 
eumtntn Tigna irla i lappoili 
tia 1 pirtMi Si e spntnt snd 
disfi'ione p, r il modo comi» 
\ .inno 11 ose fi 1 so\ lefttt ( 

Itigosl 1\ I 

(Quinto II pi olile mi pili va 
st SI <hce chi le fine pirli 

coruliv ifiono 1 rip r ione che 
ficf irr( condili re una lotta v it 
toriosn ronfio limpeiialismo 
pei mezze di un i/toru eoe 

itnk per gli ink ressi imme 

(ball e 1 lini sinrici ddl i d is 
se ripe IO 1 p( I me z/o riti t ' is 
suo 1 q pni’gio il mov inu nln di 
libi I 1710 !» per me zzo dilla 
loti i pi r 11 piicr» iknerih c 

I l f K Sisk 1/0 f),lf |(u 1 pc I II 

i( 111 uri zia e il sociilismo 
Il rt{ si e rili i csfi ins ibili 
l 1 stni i< 1 de He fui /i stx i ilistp 
( ptogussue n 1 mondo 
(ontinui il elnciJiiu nki - im 
pone lesqdiza ih una conti 


mia trildii.i fhseussuuu di 
tutti 1 piobleim del mondo ino 
demo e la loio solu loiu in 
b.isf ai piincipi (III in.iixisnio 
kninisino dell ink i n.i/ionah 
smo socialisti ddl uguagliali 
/a t he t( ng i e mio eli Ik [i.ir 
licoIaiiLi II l/l HI ih ( iispeUi Li 
autonomi 1 di ogni p.iilitov 
Su e|U sto punto vi eia st.i 
to il elise 01 so di Tito che con 
Udii un passaggio ck giio di 
mtctcssi» 1 gli aveva dello 
- Mentii mdii.uno di co lalio 
inic'eonkilk U foi/t lueigrts 
sive noi tispf Iti,imo le eiitfi 
ten/e die soigcmo nella iiohti 
< 1 (pjoluliiiiia ( che i ifkttoiio 
le < ondi/ioni ilm ftiv t r k fa 
lakfiisudie (KCilichi in < ui 
iigisff ogni n ivmidilo iKiche 
ntdiinmo < he t.ile me (odo lap 
pi e senti uni {indizione issdì 
/lah per lo sviluppo di una 
coliahoi.izione fluttuosa e [jei 
il lallot/anu ito ddla solida 
nct.i nel mn,i iicntn opri aio in 
tl ma/ionnle 1 iiconostuni nto 
ddle eondi/i un spinili he e 
delk Vii pm leolan ndli kit 
la pii il so I ihsmo signirica 
con^ape \olc/z I di una divei 
Sita (il foMTU du ai Ild Lise e 
{ quindi .111 lu iccdria lo 
sviluppo SOCI lista -, 

Dopo e|iust( passaggio 1 ito 
aveva pilo indù alo lu Ile di 
vergen/c esis dUi oggi in se 
no ,il mov iiiidilo opiiaio so 
piattuttn SUI pi oblimi ddla 
gudia c (Itila pac( uno (ki 
f iffoM (he Innno favonio I ag 
giovarsi dell 1 icnsiimc e lo 
seakiianunlo delle aggressio 
m aniciic.uu 
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nnu zh uioxzioNJ to 

AMMIMsMtX/IOVt Idrna, 
Via elei 1 imriiu II - Telcfo 
ni r< ntraloui -1 > nsi IJ d 52 
la II3J-1 do'SI •l'fsl252 
ri'» 251 1J)12j» dD 25S - All- 
IlONAMtMl (vrtsa- 

rnento kuI c c postale miin< ro 
l 2J7Jj> bost nuore Z'imo • 

7 ni meri (con il l'mili) an 
fiuo ISijfj SLin^stralL < JilO 
irimestral 4 100 - 6 rmiULrl 
annuo 1 i 000 aerncsirolp r> 7 o 0 , 
inmtsir ile 1 iDO - 5 numeri 
(senza il lunedi e sen/1 la 
domeiifa) annuo 10 350 si.mi- 
strale o bOO trimcsttale 2 00 - 
(Lstfro) 7 nuinen annuo 
2 s 5 i( semestrali 1 1 IOO <3 
mimerj) annuo 22 <00 semi- 
■^traU liZO - UINVhlirA 
animo òdio se incbin zerfio | 

(■stero arnuo Hoo sem 4 io 
V^^ NI ()\ I annuo j lOO a - 
cn(*-tr( 2 nifi l <-tero annuo 
0 <00 SLH) sire S loe r IJ^ (- 
r\ + \ir NUOVI 4- nix v- 
se n \ (Italia) 7 luitncn an 
mio 21001 e) nutniri annuo 
22 oOO li sten) 7 numeri 
annuo 42 000 0 niimtrl an¬ 

nuo SfMOO , i'IinitlllIA 
ConifssiQinrij (silusiva S t'I 
(Socitn pft la l'ubfilnu'i In 
Italia» Uonn l i i/ii s ( (>r< n 
/o in I UDII) n 21 ) c su» sne- 
( ursah tn Inlu . I d fon 
'« •>11 ' 1-1 > . tariffe 

(lìiilliTni iio cnlnnna) Com ! 
rniK. ilt Cinttna I 200 l)o- 
tni ruf. ik l 2S0 Cronica Li¬ 
re 2)1 Ntcrol »^,ia r irutpa 
iioni L I 5 f - 1 - 100 OorntniCT 
le ! 150 + 1(0 Pinin/nfia 

I)anLne L jCO dyali L { 0 | 

Stab rtpo'rifito ( AIE 
RL/\fA - Via dei Taurini n 19 | 
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I In lltu (Igni l( t t Pivi' pi I !_ UHI 
. M ld un I < ijiK ilt.i ione <ìi I 
1 li iiposli h 

( finn SI I L unii I ()in L i 
I [Holoiul i fi ituiui ,ìll mh nifi 
1 (i( Il 1 ( omiimt ' I i ( 1011.Il i 
d Ih 1 uimo u (Il I ( elusigli i 
df I mimsti I ( iiniimt iti mi 
ZI II I <il’i 17 fi] un i Bi live I 

Il S L U MO ImM ili ili) I (il 

I gl / (|ii mn ni ii smniti 
< iiiv 1 «il illuni n mli II ( on 
sigilo (Il 1 mmisti I (Il ( hi 1 
ni.Uo (I (iuiddi su un gnip 
po di pioposk 1 ìtb d dl.i i uni 
missioni, t SLciiliv i de I MI ( 
t din .ippnv azione di mi 
I ( golami nlii (kfinilivo per I 

I ondo distillato a fmm/i.iie 
li pollile .a agiic'ila eomniu 

e istifu/ioiu» (Il un lui inno 
aiiionomo dilli CoimmiLi it 
tiibu/ioiu <il P III tnidUo emo 
pio di Sliasbaiiio di poi di 
di controlki eli t do bil mi io 

Allapiituia (h ll.i SI ssioiii 
dd ( onsigiio (hi mimstii dd 
MFC kii/iata il 28 s(otso le 
pisiziom clu pie eidenlinu nU 
si (otiosei vano non ippaiiv i 
no mutale' ia l lancn in 
un (hscmso di Come de' Min 
villi - iihadiv.i la sua n 
ihicsla dt uni iinnudiala co 
hlu/Kini d( flint IVI dd l'on 
do aufiuolo nuntic iiluitiv.i 
Li bendu' minimi lonecssinne 
siiiU .lUic din pioposle die 
a\ le blu 1 o rum poi tato un ini 
/HI eh nUegri/ioiu luililiea I ,i 
dikgazione kdisca eap ggi i 
ta (III inmislto Sdiioiikt <is 
suini V i un alle ggi,ime Ilio din 
eiliatoic Ila le pioposle dclLi 
lominissione esecutiva e la 
posizione di Paiigi 

Dna opposizione reimisslm.i 
(mitro le iidiit sti e', De G uil 

II veniva issuiila dal mini 
silo degli l'sleii olandese 
l,uns il quale (sportiva un.i 
mozione votai.i dal PiiLitni.i 

10 ddl \ia 1 ile mozione un 
pegiiava il govcnio ol.indcse a 
fii .ippiovali in blocd) li Ite' 
proposte ddl.i eommissione 
de Ila Comuml i » o tulle c 
tu assieme — aviv.i dello 
J iins o nulla t> Spaak a\v 
v.i Mcorciato die la mane ita 
formazioni d( I nuovo govii 
no belga dopo U iicenti de 
zumi non gii ronsenliv.i eh as 
suMute una posizione elelimla 
(ino 111 fondo ma falla (tue 
sta pi emessa .qipoggiav.i di 
fitto II iicniesti avanzate da 
Cfiuve de Miirville In qi cslo 
senso si eia espi esso anrlie 

11 lappi cse'iit nik dd I ossi m 
hmgo 

Dn.i possibilità eh compio 
messo SI tra piofiLita dopo 
du — m qudla junna no 
mone — i] mimsiio ilcfl) 

I sii ri Italiano avi v i avanz i 
to alcune pioposle In base <id 
esse il MIC agneoto avrib 
be avuto un alito anno <h 
ge si ione piovvi sni t.i mag 111 
.indù (Ine m attesa () un.i 
soluzione dei piohltmi id.m 
vi al bilaiKio eli Ila Comuml i 
e dd Pndamtnlo clic romiiii 
qut aviibbc diiviilo essere eh 
cisa entio il l ')70 In questa 
pinpo'-ta M (la loisc il e al 
colo eh fai .uhiiic De Gaulk 
- almeno sul piano di un i 
pi omessa foimilo alle pio 
poste' jiolitiehe fino a qiid pun 
lo avveisalc dal governo ftaii 
(est Se (OSI eia il c.ilcolo 
SI c ma iivihto sbagli ilo 

All inizio (iella se’dula eh un 
pomeriggio il mimstin degli P 
sten ddla Ui publica I cderale 
Icclesea diedi notizia di una 
mozione vot.ila dal Pai lame nb» 
(li Bonn li Ikiiukstag ngida 
mente piesrntliva pei il ginn 
no nel senso di non accelLiic 

II cn'-titnzionc dd I oiuio agii 
Lolo s( iza eliL il P.nLimento 
euiopeo non avesse assunto po 
leu in ni lUm di ( unti olio del 
bil ineio eomunil ino 

I a li azione fi uri se eia di 
lina est ema violenza (Vidie 
nuj ma ha detto li minisi io 
digli e )tc 11 di I>( (panile - 
eos I (liven i il \k C /Mk mi 
lì le Le si uni* a 1 nllimalun, 

V ir.iie entio m< z/anotle die i 
goLimenlo pei il I ondo o non 
piihn tu anelli ddli illii 
piojioste delLi lotiimisMonc 
( sei nln i \ qii min si i .ippu 
so lon I anfani uplii.iva ,i 
Couve’ de Muiville nnulteiHio 
in pi allea m discussione uiUo 
laecoreif) clu id 1%2 (la sia 
to sottosf ritto per ' U.iIm dii 
mmislio on (nhimtu) Pinfi 
ni Ila in qiuslii senso luotdi 
(o (orni il pnnu eiiu gistiom 
piovvisoi II del [ ondo si si ino 
e Illuse [K r I il ili,i con un pas 
SIVO eh 20 milKJiii (il doli 111 
ì i (Kn la Fi incia h i i egisli .i 
j i< i() milioni (il (ioli HI di it 
1 tuo 

1 \ qui sio punto il rninistio | 

MI.imi SI pioponeva (I diminuì l 


II I niifiv I iiK ofit t ì j) 1 1 bh( u 
' I nij f f niniitUilK tu I' i In 

III nmin h <k 1 ( on i li i tq i 

(iss i( I pi I il Hi ( 1 111 II I [ I 

I I pn t 1 f ( I I n M no fi ii f i t 

I fini t I \I Ilio dii t pi I 01 1 
(h I tinto 1» g ilu 1 

MI It iiunt n 1 1 II» f ( n I t 
I 1 non p meip iziot» . Ik im 
moni ili I MI ( n in si li u no 
pf I mi i( l/l m (II p iiif If I 
1 I ( ommisMoin i s< • nliv . il 
( DI ))M MI t nl( f [ disti in b i )» 

I n (k (lo I lu 11 I 1 un i < < nf< 

( I n/.i '-1 inp i 1 ,1 SI I 11 k 11 1 

fh 1 ( nnsii'li I nimisli 11 ih (h 1 

\11 r hi ( ili 1 ip( 11 hf MI I 
MUSI (Il Imhi) '•Oli, 111 c ih n 
fi IMO 1 Hmim III ( ituiue 1111 I 
moni df 1 f I li li 1 si ss I ! 
mmisli I fh II II I K illni i ih i 

sf I )) Il I fi M libi II' Il (fin ' 
tl lisi il P f il M hiL'li 1 1 mi 
hi hi <h di r sk 11 (h v m bbi tu | 
Miimtsi li Hi f d ’7 nu III'I j 
un dii i 1 uinionr o ]U< vi i i | 
pf I d 28 pf t disi uli II ( III 1 

ippii intinti ddl.i luidiii 
(ili i] 12 di qui sto nu SI duri 
qui VI di ’i sf li Pi iiu i.i I 
ni mk MI li Miì fh (isioin i | 
sar 1 (OSI h pii disi ihI MI ( i 
( 1 .ippiofomlinu nto eh II i fi il 
111 ] I .nln de vi ii inno c onfi i 
m ili 

Comuni 

piof B iiK I { dd Sin heo di 
Milano IhK<do''si 

Dopo ehi il piof I eopohio 
Pieeaidi cidi L dillo di pi (Si 
den/a ddl i ligi avi v.i lina 
mito <1 pu su ih li 1 Lumi il 
situi ue di Hologn 1 foinpagno 
(misi ppf Do//a hi ju i s i la * 

р. iiola il situi ICO (Il I ni ii/c 

I din lago! HI pii poi gli e ai 
eiingii ssisti d saluto ddla ot 
la f, avv 1 agni io ha (i i I il 
lio snllolmeato Li tu rissila du 
SI gning.i ,d |un juisto all i 
iifoimi lidie slinltuii dillo 
Stato ponile l.ih tdorma e la 
conih/ioiK nulisp(usabile pii 
imposi H( alti .IVO so la pio 
gl ,1111111 i/ione im,i iiolitici ii 
loi m ili II ( 

Il saluto (Idi ammniisliazio 

III ptov nu 1 di (il [ IH n/e i st l 
to pollalo ehi suo pMsuUnli 
il comp ig'no I lui (• ihhuggi t 
m du h.i posto I iKi Ito sul 
la imp'iii.mza chili Inda po la 
difi'sa t lo sviluppo ih Ih an 
toiiomic I )f <di ifU 1 m nulo e lu 
■a classe piilitiia du ha pau 
ra (Idi aiilonomki digli enti lo 
cali non eiidf piu ndl.i eh mo 
oazM salilo (|unu!i ilLi tu 
Inina d siiul.un di 'lilogiad 
Ah (atuU r Radivu 

Subito dopo ( mfervimito il 
pini Puiaidi I illushc giuii 
sta ha iilevato innin/iluUo (o 
nu il |)i n) igumst i di II itin de 
( Oligli sso non c tanto 11 nlc lo 
cali (|U,it (o la 1 ( ga (Ili < uniu 
m demolì alici iid suo insieme 
( con d suo p.iti imonio di li i 
dizioni deiiino.diche i uicali 
Dopo .aver affi minio chi fon 
/ione dilli lega non devo (s 
Mie solo qiulLi ddl.i difes.i 
sul piano gmiiduo ddk aulii 
nomie loi .ili ma qui li.i della 
snileot.izionc di inizi dive alle 
ad espnulcic il potè il (hcisio 
naie degli oih loe, li pti laf 
lorzaie I.i deinoo '/t.i d prò 
fossoi Piotiti) lui iihadilo che 
a fiam i dei pattili in una mo 
floin.i (hmociazia ei dive cs 
scie posto .incile |u i issoci.i 
/ioni de I tipo di tia 1 eg.a poi 
du e un tatto altaiiunlc posi 
livo du ui u girne elesiioci aheo 
gli idi.ili e l( .isptiazioni dii 
cittadini SI (oignlino intoino ad 
oig’imsmi die come Li legi 
li.inno un azione pollina auto 
noma nspello ai pallili 

(. 0 molto da Luoiau — ha 
(idlo rb( Laidi pei installi,! 
le nd noslio paese ima vtia 
diriuui izi i per itiuleie opi 
i.mte in in.inuia ginh de la 
C,ula eostdn/ionale Innanzi 
lutto bisogna giiingeic d piu 
pi(sto possibile ad uni iifoi 
ma (Idi 01 dm niu Idi) tilde vcc 
cliK slinlluif ddhi Siilo uni 
nrotm.i ehe lestdniscn igh on 

II kuah 1,1 Imo aiitmuiima fi 
iianziaiia c decisionale 

r e ongiessisi! haniu» poi se 
gudo con VIVO mleiessi la !or 
le ed umt.iiia illazione 'lUio 
dnttiva svolta dal sonatole so 
cialisla I icolo Bonaciiia 

Il scnaleie Bonadiin ha sot 
lohiu.do in apertili a del suo 
miei vento corno sin necoss i 
MO fai liscile lo anlni nmic lo 

с. ih dal cirvolo vizioso m cui 
si tiovann oggi che muove dal 
la scarsezza elei potei i e dei 


ui fh [ifiii 
|)i I d 
I 1 im[}o 
Il I < <1 ill.i 

I litio f lO 
h hlh 
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I 11 III >1 di oli n ( M 

II ( d II t '{gl ,ul I I ( 

(Il n I « [1 nu i|) ih ( 1 d li 
d I I in z M I h I I ni I » il 

hi I il ( Il 1 |u 1 Ih 1 I 1 

II II ( i I ilMv I I so 

I IO II II I I I MI I piohle 

mi h Ih luimiriiiiH di mincia 
' f iii(|i I limi t I I I pi I qinri 

b t indi II lin iMz I hu ,ik 

'HO IMI ((111 IMO udii i! 
Ih I II il i Mi Ilo s\ iluppn He 
I 1 I Ih » ( il t 11 mif (I 

f li f 1 li '-iM z IH fin m/iii 

III fh ( Il ( idi lo( di Boll K In I 
I» I I t IV V i'- ìli h filli nd 
I M ilil) iiiis II fi 1» I! I spi f 11 

I izi itii I indi il i ) MI II Uhi de 
sh iiMiit 1 fin I IV l/l pulihliol 
IH Ih ( mdi/ioMi di I II iiiz mu n 
to di Ilo >1 II 1 I nel '•isti ma 
di iintnini II l/l IH ( IIIg 1111/ 
l/l II LI K di fi< ('li f ni 1 
Ni I SI (I II I h ibul n HI < onsin 

I H 1 II |iim'it IV 1 1 tdn/ione 
fh I li limi I pMipi I df gli I Idi lo 

f dt I I mnu Ilio li qui Ih \ 
(ih B I I K MI] hi df Ito ( he 
riui V* » ulhmo fi I onif no i d i 
'indù ‘I I IH g ihv11 SI I all 
(Il 111(1 1 f otifiii K I) ( lu su quel 
hi pilihfO Su qiidlo 1(0110 
•iiHo penili h h ggi du .HI 
biM//mo I flivfi'^i (onhiliuti 
fin in/iHi ddio si do non es 
SI odi li g di 1 1 I 1 II (I SI sono 
ilinifish di bi OHI trilli ,| dt 

spi I il M m il lini nl( h i isoi 
•-i iinpi g di Sii) tc 111 no [io 
liti! » i! Il nonu no i tu g.div o 
|i( 11 Ih li diiif uh n/,i (k(di 
(Ih !<i( di d d Ini ni/i imi nln 
di dm HI (h Ilo I do niiiili.i le 
i 11 ir» imi hu di 
1 s ninii nulo il pi obli m i de 
I(V in<( (III e n)s inh.nnshco 
Bon K m 1 ha uh vaio t lu ( sso 

II 1 ( iiis do gl av I (1 inni igli 
(Uh hif ih \ {pii sto pioposdo 
il SI nabli I siu i.disia li i iffi i 
nido du Li lilutl.i ililLi mi 
zi ih\ 1 [Il IV d i SI non tiov a 
\ mi ili < d indit izioi i tu Ila po 
IdH .1 di gli ( nli hic di piodncc 
il L uis (lononito i sociale 
il (IH puzzo e pigilo dai 
(intii piu (Ilboli (1(11,1 ( 0(1111 
tuli ( (Liti 1 1(110 < s}}i( ssionc 
eh m )( I atii i 

Di (IO issLisi soliliniato sul 
piobh m 1 di 1 (in.inzi unenti agli 
« nli hu di Bonac ma lia affi i 
nudo du d conte turni nto della 
spesi pubblica hi liasfmmalo 
Li II nsuiiu in!l i/ionistie <1 in 
quiti M((ssimu II sin.lime 
Hook mi e quindi passato ad 
esmnii.ii gli ,is|)dti politici 
liti pi oblimi ddle aulonu 
inu affi nn indo pi eliminar 
nu nk f he gii i nn loc.di non 
sono ddh szii nell' bensì dei 
cinlM ntlononn di poleie Qne 
sto e (in,mio puvciivt li Co 
stdnzione i giinfo pi ino il 
moine (do di teali/zaie e onere 
l munte il ddl.do eosliluzio 
n de |)(idu e ii s(t ss.i prò 
gtamm.izione du loisige po 
11,1 un suo svolgimi nto non 
(limonaiICO F (jiusto sopiat 
tutto il monunto delLi sua pie 
pnnzuuie c altinzieinc a livcdlo 
I e ginn ih ( he dov i anno t ssn c 
pollile av.nili d.dla iigionc 
dalli juoviiui r (hi comuni in 
quanto i eomitaii iiginnali pn 
Li pi ngi,imma/ione non sono 
nltio du (hi suri tg di che non 
liossono s()Stilunsi agli enti lo 
cdi D.dlia pilli ha atfer 
malo Bonanna )<i volontà po 
li tu a clu e alla basi dd pia 
no ha bisogno di immediato 
(olhudo e» di sciglielo alita 
ve ISO I) itlaghe re,di le fm/e 
alle ilo e uspingile qudle av 
VOI Si Fc(o pniohA le legioni 
c (Olilimpoiaiu.imcnli la logge 
nib, instici modilicata questa 
ultima nspello al pi (igeilo pio 
poslo devono essne altuak 
(Olì 111gcn/a e puma dell al 
(nazione della jxiiUica di piano 
Bon.tnn.i lia poi conledalo le 
tesi secondo nn pn inuleii 
opri nilf Li iigioiie si diAibann 
alliiu'ftt le li ggi epiaelro di 
•)( dbi.ma memona 
Cnca il piohlema della linea 
ehe (Invia segnile la lega dei 
(onnim di moei,ilici Bonacma 
ha OSSI mio inn.nn/i liillo clu 
pi 1 (pi mio ugnai da il gover 
no digli enti locali esistono 
duo lime una Uiulentc a trn 
sfoi i( nu((anicameni •> la for 
niiiLi pnlttu.i et liliale m pcM 
ftrii e labi a a n isl ilhz/au 
k siluaziom rsistenl anche 
cpnndn diveiso e l oi lenlamon 
to ddla coiniim A Ambedue 
epa “-k linee sono da respinge 
te la lega un ne - ha del 
tn Bonacma — deve perse 
guiio la linea che salvaguareìi 
la con ispondenza dei governi 
locali alle silua/iom politirlu» 
locali 

I lavoM del congicsso sono 
iipresi tul ponici iggio al Par¬ 
ie rn eh Sangallo con la cliscus 
Mono che piosegnna domani 
mallinn 


c' la ic'nK.i K il na/ionalismo gollista non può csscmo 
in\orato a pictcslo poi fu passalo una post/iono che 
non con [sponde in alcun modo alla sitiia/ioiio reale 
doli liiiiopa dei sci 

HE F Mire diuK|uo a ciiioslo [lunlo ^ \ nostio patere 
liiUa la discussione sull Kiiiopa dove iKomincinic par¬ 
tendo da una analisi oggettiv.n della le.illa T piccoli 
(lucrili di[)lomatici devono essine seni lati senza esi¬ 
tazione Quel che si liatla di vcdeie e piiiiiu di tutto 
la elTctUva consistcn/a, gli indinz/i c le forze domi¬ 
nami della «Comunità economica einoiien» in tutti i 
suoi nspotti. da cpieilo economico a quello politico Tn 
secondo luogo liisogna api ne un dibattilo tia tolte 
le loi/e democ!alleile italiane con I obiettivo di fìssalo 
I pi incipi ispiiatoii (Il una (ostio/ione eniopea demo- 
I c lalit,! e apei La 

Queste ci seminano lo rondi/iom liasilai i pci tontart 
di listile dalla t»isi /\ numo eiie Fanfam e i suoi col¬ 
leglli di goveinn non pielensrano conlmuaK' a nmn- 
neio aggiappati a una baica che la acqua da tutte le 
pai U 













